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Adolescenti 
Per dormire non basta 
silenziare il telefono 

di Maurizio Tucci s t a t 0 'd^euna di dormire almeno q 

I nostri ragazzi riposano 
male e non abbastanza, 
hanno difficoltà 
a svegliarsi, sono stanchi 
durante la giornata. Tutti 
effetti nocivi dell'eccessivo 
utilizzo dei cellulari, che 
non vengono mai spenti 

ore per notte («dose» di sonno op-

D
ormono meno di portuna a quell'età), mentre il 20% 

quanto sarebbe ne- dorme addirittura meno di 7 ore. 
cessano, vanno a D'altra parte andando a letto tra le 22 
letto molto tardi e e le 23 (5590) 0 dopo le 23 (28%), di 
hanno un sonno tempo per riposare adeguatamente, 
spesso disturbato specie se si è in periodo scolastico, 

da una costante «connessione» - ef- non ne resta molto, 
fettiva e/o psicologica - con il loro Inoltre, il 72% delle femmine e il 
ambito relazionale. È questo, in 58,5% dei maschi sostiene di avere 
estrema sintesi, il quadro che emer- problemi ad addormentarsi (al 1390 il 
gè dall'indagine «Gli adolescenti e il problema si presenta spesso) e al 
sonno» realizzata dall'Associazione 6696 (72,396 delle femmine) capita 
no-profit Laboratorio Adolescenza e (qualche volta 0 spesso) di svegliarsi 
l'Istituto di Ricerca IARD, in collabo- durante la notte e di non riuscire più 
razione con ACP (Associazione Cui- ad addormentarsi, 
turale Pediatri) e con il contributo 
non condizionante di Uriach Italia, E i nsveg11 notturni risultano più 
divisione Laborest frequenti di quanto non sarebbe ra

soio il 6,896 del campione intervi- gionevole aspettarsi da ragazze e ra-LABORATORIO ADOLESCENZA 26



gazzi. «Andare a letto e avere un son
no ristoratore non sono la stessa co
sa — commenta Maria Luisa Zucco-
lo, responsabile del gruppo di lavoro 
adolescenza dell'Associazione Cul
turale Pediatri — e le conseguenze 
del dormire poco e male, come gli 
stessi adolescenti riferiscono, sono 
evidenti: difficoltà a svegliarsi al 
mattino, avere un senso di stanchez
za durante la giornata, mal di testa, 
effetti negativi sul rendimento sco
lastico; in breve tutti i sintomi della 
cosiddetta Sindrome da fase del 
sonno ritardata». 

«Nonostante queste evidenze — 
continua l'esperta — il problema è 
sottostimato. Anche quando l'inson
nia non è occasionale gli adolescenti 
ne parlano poco, non solo con il me
dico (2890) ma anche con la famiglia. 
Risulta, infatti, che in oltre il 4096 dei 
casi i genitori non sono a conoscen
za di questo problema. È fondamen
tale quindi che i pediatri si abituino 
a porre, direttamente agli adole
scenti, domande sulla qualità del 
sonno». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Fonte: Indagine «Gli adolescenti e il sonno», 2019 CdS 

I rimedi 

Camomille e tisane al top 
Ma ce anche chi si affida 
ai social come sonnifero 
A ncora una volta il fatidico tele

fono cellulare finisce sul «ban
co degli imputati». 

Netta la differenza - in peggio - tra 
le risposte di chi dice di spegnerlo 
prima di andare a letto, rispetto a chi 
dice di tenerlo acceso ma silenziato 
o, soprattutto, di lasciarlo acceso e 

non silenziato. Afferma di dormire 
meno di sette ore a notte il 14,790 dei 
giovanissimi che lo spengono e il 
32,990 di quanti invece lo lasciano 
sempre «on». Tra chi lo tiene acce
so, allo stesso modo, aumenta la 
percentuale di chi fa fatica a prende
re sonno (69,290 contro 61%). 

Inevitabile conseguenza di questa 
connessione H24 è che il 44,490 fre
quenta (qualche volta) i social anche 
di notte e il 2690 lo fa spesso. 

Così il cellulare diventa il rifugio 
naturale di chi non riesce ad addor
mentarsi (0 si sveglia e non riesce a 
riprendere sonno): il 39,790 dei gio
vani insonni si tuffa nei social pen
sando di utilizzare come «sonnife
ro» proprio uno dei maggiori impu
tati dell'insonnia. Una sorta di biz
zarra terapia di stampo omeopatico 
(il simile che cura il simile). 

Di fronte alla difficoltà di dormire, 
inoltre, il 4496 si affida a camomilla e 
tisane, mentre meno del i096 utilizza 
prodotti non farmacologici (a base 
di Valeriana, Melatonina, 0 altro), 
ma solo il 4296 lo fa su indicazione 
del pediatra 0 del medico curante. 
Ma ciò che si registra, dalla lettura 
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dei dati dell'indagine, è anche una 
significativa differenza «di genere» 
riguardo al sonno. «Il doppio delle 
femmine rispetto ai maschi — evi
denzia Maria Luisa Zuccolo, respon
sabile del gruppo di lavoro adole
scenza dell'Associazione Culturale 
Pediatri — ha difficoltà ad addor
mentarsi e riporta come motivo la 
tristezza, il sentirsi nervose o i "pen
sieri", evidenziando quanto il distur
bo del sonno sia tendenzialmente 
un sintomo ansioso, internalizzato e 
prevalentemente femminile». Una 
evidenza, questa, che non sorprende 
la psicologa Silvia Vegetti Pinzi: «I 
momenti che precedono il sonno 
rappresentano uno stato crepusco
lare della mente in cui affiorano le 
fantasie, e a quell'età le ragazze sono 

molto più inclini a lasciarsene tra
scinare. Così come un maggior coin
volgimento nei confronti dei "pro
blemi" (amici, famiglia...) è anch'es
so tipico del rapporto molto più par
tecipe, rispetto ai maschi, che le 
ragazze hanno nei confronti della lo
ro sfera privata». 

Ma bisogna anche cercare di non 
drammatizzare troppo la situazione, 
aggiunge Silvia Vegetti Pinzi: «Cari
carsi d'ansia perché a volte si fa fatica 
ad addormentarsi non fa che acuire 
il problema, mentre le riflessioni nel 
dormiveglia, anche se tolgono qual
che minuto di sonno, rappresentano 
un momento e uno spazio psicologi
camente fecondo». 

M.T. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Le conseguenze 

Il poco sonno 
facilita il bullismo 
e il mal di testa 

di Cesare Peccarisi 

S econdo uno studio appena 
pubblicato sul Journal of 
Crime & Delinquency dal so

ciologo Daniel Semenza della Rut-
gers University del New Jersey e da 
Ilene Rosen dell'Università della 
Pennsylvania ex presidentessa del-
l'American Academy dei disturbi 
del sonno, il sempre più ridotto ri
poso notturno degli studenti sareb
be alla base di comportamenti anti
sociali come bullismo e violenza, 
così come di disturbi come sonno
lenza diurna, ansia, depressione e 
mal di testa, sempre più diffusi fra i 
banchi di scuola. Nella fascia d'età 
adolescenziale questo disturbo rap

presenta spesso un modo doloroso 
ma efficace di denunciare il proprio 
disagio: attraverso il linguaggio del 
dolore fisico il bambino rende ma
nifesta una situazione personale di 
malessere e comunica un messag
gio di sofferenza psicologica. 

Cefalea da stress 
Dagli anni ottanta nei giovani del 
nostro Paese i casi di cefalea tensiva, 
il mal di testa comunemente chia
mato da stress perché molto legato 
all'ansia, sono aumentati di oltre il 
60 per cento, mentre il suo livello 
medio in questa fascia d'età era 
sempre stato attorno al 15 per cento. 
Nell'8o per cento dei casi sono legati 
a cause emotive dovute ai crescenti 
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stimoli cui sono sottoposti i giovani 
di oggi: sempre più multitasking, 
divisi fra ore sui banchi e attività ex
trascolastiche, subiscono l'introdu
zione del tempo pieno e l'assenza di 

genitori, sempre più impegnati, a 
loro volta, sul lavoro e costretti a tra
scorrere con loro sempre meno 
tempo, senza contare lo sfaldarsi 
dei nuclei famigliari a causa delle 
sempre più numerose separazioni. 
Caricare poi i figli di troppe respon
sabilità e aspettative, sottoponen
doli talora anche allo stress di occu
pazioni extrascolastiche eccessive, 
come attività sportive che finiscono 
per sovraffaticarli psicologicamen
te oltre che fisicamente, può essere 
controproducente, mentre occorre 
creare attorno a loro un ambiente 
sereno e soprattutto dedicare loro 
più tempo. 

Cervello in riserva 
In tutto questo, la carenza di sonno 
fa certamente la sua parte: «I giova
ni devono dormire da un minimo di 
8 ore e mezza per notte a un massi
mo di io — dice la Professoressa 
Ilen Rosen- invece il loro orologio 
biologico del sonno è sempre in ri
serva: troppo spesso vanno a dor
mire non prima delle 22,30 0 delle 
22,45 perché hanno troppe cose da 
fare. Non solo i compiti a casa la
sciati sempre all'ultimo momento, 
ma anche i programmi TV, il com
puter e, soprattutto, i micidiali mes-
saggini del cellulare che talvolta si 
portano pure a letto ritardando ul
teriormente l'addormentamento (si 
veda l'articolo nella pagina accanto, 
ndr). Poi però devono alzarsi alle 7 0 
alle 8 per andare a scuola e il loro 
cervello, ancora in crescita, deve la
vorare con una carenza di riposo 
notturno che si traduce sopratutto 
in ridotta resistenza allo stress. Agli 
studenti più grandi bastano invece 
8 ore di sonno perché a 20 anni il lo
ro cervello si è quasi completamen
te sviluppato». 

Alle «superiori» 
Tant'è vero che i ricercatori diretti 

da Amy Gelfand deU'UCSF Benioff 
Children's Hospital di San Franci
sco hanno appena pubblicato un al
tro studio sulla rivista Headache 
confrontando 141 liceali che anda
vano a scuola alle 8,30 con 115 che 
invece ci andavano più tardi e han
no dimostrato che in questa fascia 
d'età la perdita delle ore di sonno è 
meno influente sull'insorgenza di 
mal di testa. 

Ovviamente non bisogna esage
rare: lo studio ha infatti preso in 
esame solo lievi differenze fra stu
denti sovrapponibili per sesso ed 
età con un tempo medio di sonno di 
5 ore e 36 minuti, cioè 3 ore e 4 mi
nuti meno della durata consigliata. 

Chi andava a scuola prima si sve
gliava 29 minuti prima di chi entra
va in classe più tardi (alle 6,09 inve
ce che alle 6,38) e usciva di casa qua
si mezz'ora prima (alle 7,02 invece 
che alle 7,28). Ciò però non ha avuto 
una significativa influenza sull'inci
denza di mal di testa negli scolari 
più mattutini: 8 attacchi al mese in 
questi ultimi in confronto a 7 di 
quelli dell'altro gruppo. Negli Stati 
Uniti, comunque, l'American Aca-
demy di Pediatria ha raccomandato 
alle scuole di non far iniziare le le
zioni prima delle 8,30 e l'American 
Academy dei Disturbi del Sonno 
raccomanda agli studenti di dormi
re almeno 8 ore per notte. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

60°/< 
l'aumento 
di casi di cefalea 
tensiva, il mal 
di testa di solito 
chiamato 
da stress perché 
molto legato 
all'ansia, 
nei giovani 
del nostro Paese 
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Differenze 
Stanno molto peggio 
i giovani che vivono 
nelle grandi metropoli 

Tutti gli aspetti descritti risultano manifestarsi in modo più critico tra 
gli adolescenti che vivono nelle grandi aree metropolitane, rispetto ai 
loro coetanei residenti in città o comuni più piccoli. «È un evidente 
effetto dello stile di vita molto diverso tra gli adolescenti metropolitani 
rispetto agli altri — osserva Carlo Buzzi, sociologo dell'Università di 
Trento e direttore scientifico dell'indagine —. La grande città offre più 

stimoli, più opportunità e, per alcuni versi, può anche favorire una 
maggiore apertura mentale dei giovanissimi, ma il prezzo che si paga 

LABORATORIO ADOLESCENZA 30



sono ritmi di vita più stressanti (basti solo pensare ai tempi di 
spostamento), orari meno cadenzati, ed anche una competitività 
maggiore. È inevitabile che tutto questo abbia effetti anche nel momento 
del riposo serale e notturno al quale si arriva meno rilassati». 
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del 05 Dicembre 2019
QUOTIDIANO: BRESCIA

estratto da pag. 4

ALLARME ADOLESCENTI 
LO SMARTPHONE 
È COME UNA DROGA

Fragili, dipendenti dal giu
dizio degli altri dato con 
un like, iperconnessi ai so
cial e sempre con lo smart
phone in mano, regalato 
sempre prima (il 60% già 
tra i IO e 11 anni), diventa
to ormai una droga, da cui 
non ci si riesce a separare 
neanche la notte, visto che 
l'insonnia aumenta: è la fo
tografia degli adolescenti 
italiani scattata dall'indagi
ne 'Adolescenti e Stili di Vi
ta del Laboratorio Adole
scenza e Istituto di Ricerca 
Iard. La ricerca, che è stata 
condotta con l'Associazio
ne Culturale Pediatri e 
l'Osservatorio Permanen
te Giovani ed Alcol, si è 
svolta tra 2018 e 2019 su 
oltre 2000 studenti di ter
za media. E emerso che ol
tre il 28% ha avuto il cellu
lare prima dei 10 anni.

0 sindaco  di Hibbiano 11 conto di T aorm ina 
o ra  può to rn are  a casu «Pignorare  la  villetta»

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. Il logo della testata e i contenuti appartengono ai legittimi proprietari.
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del 05 Dicembre 2019 I GIORNALE DI BRESCIA
---------------------------------------------------- 1 BRESCIA ITALIA

estratto da pag. 6

Smartphone? Una droga 
per gli adolescenti
L'allarme

La dipendenza dai 
«like» rende più fragili 
Ne fanno le spese sonno 
e attività sportiva

ROMA. Fragili, dipendenti dal 
giudizio degli altri dato con un 
’like’, iperconnessi ai social e 
sempre con lo smartphone in 
mano, regalato sempre più pre
sto (il 60% già tra i 10 e 11 anni), 
diventato ormai una droga, da

cui non ci si riesce a separare ne
anche la notte, visto che l’inson
nia aumenta: è la fotografia degli 
adolescenti italiani scattata 
dall’indagine ’Adolescenti e Stili 
di Vita’ del Laboratorio adole
scenza e Istituto di ricerca Iard. 
La ricerca si è svolta tra 2018 e 
2019 suoltre2.000 studenti di ter
za media.

È così emerso che circa il 60% 
ha avuto il primo cellulare tra i 
10 e gli 11 anni e oltre il 28% pri
ma dei 10. Precoce anche l’uso 
dei social: il 54% inizia infatti tra 
gli 11 e i 12 anni, e il 12% prima 
dei 10. Tutto questo spesso sen

za utilizzare alcuno strumento 
di protezione del proprio profilo 
social. «L’essere costantemente 
in vetrina e psicologicamente di
pendenti dal giudizio degli altri - 
afferma Maurizio Tucci, presi
dente di Laboratorio adolescen
za - li rende insicuri al punto di 
modificare il modo di comunica
re tra loro». Lo dimostra il fatto 
che tra di loro non c’è mai una 
telefonata vera, ma solo succes
sioni dimessaggi vocali, che non 
li costringono a far fronte a un 
contraddittorio in tempo reale. 
Tra gli effetti collaterali dell’uso 
precoce di social e telefonini il cy- 
berbullismo e il sonno ’online’.

Il 25% dei maschi (era il 20% 
nel 2017) e il 30% delle femmine 
non pratica alcuna attività sporti
va extrascolastica con la scusa di 
«non aver tempo». //

Scandalo affidi 
a Bibbiano: 
il sindaco Car letti 
pronto a tornare

Lelanosimere .-L/vt:”:
del Papa: apriamo 
ì conventi ai profughi

Ritaglio stam pa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. Il logo della testata  e i contenuti appartengono ai legittimi proprietari.
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del 05 Dicembre 2019 CECO DI BERGAMO estratto da pag. 7

L’indagine
Per gli adolescenti lo smartphone come una droga

Fragili, dipendenti dal giudizio degli altri dato 
con un like, iperconnessi ai social e sempre cor 
lo smartphone in mano, regalato sempre pri
ma (il 60% già tra i 10 e 11 anni), diventato 
ormai una droga, da cui non ci si riesce a sepa
rare neanche la notte, visto che Tinsonnia 
aumenta: è la fotografia degli adolescenti ita
liani scattata dalfindagine «Adolescenti e stili 
di vita» del Laboratorio adolescenza e Istituto 
di ricerca Iard. La ricerca si è svolta tra 2018 e 
2019 su oltre 2.000 studenti di terza media. E 
così emerso che circa il 60% ha avuto il suo 
primo cellulare tra i 10 e gli 11 anni e oltre il 
28% prima dei 10.

Puntirj vista [

LACURADELLUMV" 
MORTI HRISPOSI!

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. Il logo della testata e i contenuti appartengono ai legittimi proprietari.
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del 05 Dicembre 2019 LA SICILIA estratto da pag. 11

LA RICERCA

Adolescenti e smartphone 
è questa la nuova “droga” 
tra “like” e amicizie virtuali
L e a b i t u d i n i .  In calo Facebook. Bene Instagram 
e Snap Chat. WhatsApp è ormai “incorporato”

A dele La P ertosa

ROMA. Fragili, dipendenti dal giudi
zio degli altri dato con un like, iper- 
connessi ai social e sempre con lo 
smartphone in mano, regalato sem
pre prima (il 60% già tra i 10 e 11 anni), 
diventato ormai una droga, da cui 
non ci si riesce a separare neanche la 
notte, visto che l'insonnia aumenta: è 
la fotografia degli adolescenti italia
ni scattata dall’indagine “Adolescen
ti e stili di vita” del Laboratorio Ado
lescenza e Istituto di Ricerca Iard,

La ricerca, condotta con l’Associa
zione Culturale Pediatri e l'Osserva
torio Permanente Giovani ed Alcol, 
si è svolta tra 2018 e 2019 su oltre 
2000 studenti di terza media. E’ così 
emerso che circa il 60% ha avuto il 
suo primo cellulare tra i 10 e gli 11 an
ni e oltre il 28% prima dei 10. Precoce 
anche l’uso dei social, nonostante le 
raccomandazioni in senso contrario 
degli esperti: il 54% inizia infatti tra 
gli 11 e i 12 anni, e il 12% prima dei 10. 
Tutto questo spesso senza utilizzare 
alcuno strumento di protezione del 
proprio profilo social. «L'essere co
stantemente in vetrina e psicologi
camente dipendenti dal giudizio de
gli altri - afferma Maurizio Tucci,
presidente di Laboratorio Adole
scenza - li rende insicuri al punto di 
modificare il modo di comunicare 
tra loro». Lo dimostra il fatto che tra 
di loro non c'è mai una telefonata ve
ra, ma solo successioni lunghissime 
di messaggi vocali, che non li costrin
gono a far fronte ad un contradditto
rio in tempo reale. Tra i social calano 
Facebook e Ask Fm, mentre aumen
tano Lnstagram, Snap Chat. What
sApp è praticamente “incorporato”.

Uno degli effetti collaterali dell’u
so precoce di social e telefonini è il 
cyberbullismo, con cui è entrato in 
contatto, direttamente o indiretta
mente, il 40%, e il sonno “on-line”. 
Solo il 6,8% degli intervistati dorme 
almeno 9 ore per notte, mentre il 
20% meno di 7 ore. Inoltre il 72% del
le femmine e il 58,5% dei maschi ha

problemi ad addormentarsi e i risve
gli notturni sono sempre più fre
quenti. Il telefonino e i social sono 
ormai i loro immancabili compagni 
di insonnia. La maggioranza non lo 
spegne prima di andare a dormire e 
spesso la notte messaggia con gli a- 
mici o naviga su internet. Il 30% ac
cende la tv e meno del 10% legge un 
libro. E difatti l’altro dato che emerge 
è che i ragazzi leggono sempre meno. 
Il 34% dei maschi non legge alcun li
bro (non scolastico) ed un ulteriore 
38% ne legge al massimo 1 o 2 l’anno. 
Le cose vanno un pò meglio tra le ra
gazze, dove c'è un 18% che riferisce di 
leggere pi ù di 6 libri all’anno. A livel
lo di attività fisica poi, il 25% dei ma
schi (era il 20% nel 2017) e il 30% delle 
femmine non pratica alcuna attività 
sportiva oltre le due ore settimanali 
a scuola. La scusa più gettonata è 'non 
ho tempo, ma per il 4% dei maschi e il 
7% delle femmine dipende da pro
blemi economici. Poca anche la pre
venzione. La maggioranza (54%) va 
dal medico solo quando c'è un pro
blema eli salute specifico e non per 
controlli periodici. Solo il 58% ha fat
to il richiamo del vaccino contro il te
tano e il 30% delle femmine non ha 
fatto la vaccinazione contro il papil
loma virus. •

l Fatei

Anastasia: «Non sapevo dei 70mila euro»

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. Il logo della testata e i contenuti appartengono ai legittimi proprietari.
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del 05 Dicembre 2019 LIBERTA estratto da pag. 5

Insonnia, poco 
sport e meno lettura 
Ecco gli adolescenti
/I_______________
La fotografia scattata 
del Laboratorio Adolescenza 
e Istituto di Ricerca lard

ROMA
•  Fragili, dipendenti dal giudi
zio degli altri dato con un like, 
iperconnessi ai social e sem
pre con lo smartphone in ma
no, regalato sempre prima (il 
60% già trai 10 e 11 anni), diven
tato ormai una droga, da cui 
non ci si riesce a separare nean

che la notte, visto che l'inson- 
niaaumenta: èlafotografia de
gli adolescenti italiani scattata 
dall'indagine «Adolescenti e 
Stili di Vita» del Laboratorio 
Adolescenza e Istituto di Ricer
ca lard. La ricerca, condotta 
con l'Associazione Culturale 
Pediatri e FOsservatorio Per
manente Giovani ed Alcol, si è 
svolta tra 2018 e 2019 su oltre 
2000 studenti di terza media. È 
così emerso che circa il 60% ha 
avuto il suo primo cellulare trai 
10 e gli 11 anni e oltre il28% pri

ma dei 10. Precoce anche l'uso 
dei social, nonostante le racco
mandazioni in senso contrario 
degli esperti. Spesso senza uti
lizzare alcuno strumento di 
protezione del proprio profilo. 
Tra i social calano Facebook e 
AskFm, mentre aumentano In- 
stagram, Snap Chat. Wha- 
tsApp è praticamente «incor
porato». Uno degli effetti colla
terali dell'uso precoce di social 
e telefonini è il cyberbullismo 
con cui è entrato in contatto il 
40%, e il sonno «on-line».
Altro dato che emerge è che i ra
gazzi leggono sempre meno. A 
livello di attività fisica poi, il 
25% dei maschi e il 30% delle 
femmine non pratica alcuna at
tività sportiva oltre le due ore 
settimanali a scuola. L'unica 
buona notizia riguarda il con
sumo di alcol. Infatti aumenta 
l'età del primo bicchiere e dimi
nuisce la frequenza del consu
mo abituale.
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Insonnia da social per adolescenti italiani, in calo lettura e
sport
L'identikit, sempre più precoci con smartphone e web, dilagano i vocali. Ma 1 su 4 non fa attività
fisica
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di Margherita Lopes

Sempre più precoci con smartphone e social, gli adolescenti italiani già a 13-14 anni conoscono il cyberbullismo. Diminuisce
ulteriormente la già scarsa propensione alla lettura, con il telefonino comunicano soprattutto attraverso messaggi vocali, e uno su
quattro non fa alcuna attività sportiva. Quanto al sonno, dilaga l'insonnia 'da social': i ragazzi vanno a letto tardi, dormono poco e restano
connessi anche di notte. E' la fotografia degli 'appena teenager' che emerge dall'indagine 'Adolescenti e stili di vita', realizzata da Laboratorio
adolescenza e Istituto di ricerca Iard, con la collaborazione di Associazione culturale pediatri (Acp) e Osservatorio permanente giovani ed alcol.

Fra le note positive emerse dal report, presentato a Milano, c'è il consumo di sostanze alcoliche: aumenta l'età del primo contatto con una bevanda
alcolica e cresce la percentuale di chi non beve, anche se non diminuiscono le 'ubriacature' in gruppo. Infine, meno della metà frequenta il medico
per controlli sistematici, ma ci va solo in caso di necessità. L'indagine - e curata da Carlo Buzzi, ordinario di Sociologia dell'Università di Trento, e
Maurizio Tucci, presidente di Laboratorio adolescenza - si è svolta tra novembre 2018 e maggio 2019 su un campione nazionale rappresentativo di
2019 studenti (1.027 maschi e 992 femmine) della terza media inferiore (13-14 anni). I risultati sono stati confrontati con un'analoga indagine svolta
nel 2017.
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 Tweet  

Ebbene, i ragazzini oggi sono sempre più precoci con le tecnologie: circa il 60% ha il suo primo cellulare tra i 10 e gli 11 anni, e oltre il 28% lo ha
avuto in regalo prima dei 10 anni. Solo una esigua minoranza ne entra in possesso dopo i 12 anni. Il 54%, inoltre, inizia la sua vita in Rete tra gli 11 e i
12, e il 12% prima dei 10 anni. Il confronto con il 2017 evidenzia la "continua precocizzazione del fenomeno", così come è in aumento anche la
percentuale dei giovanissimi che non utilizza alcuno strumento di protezione del proprio profilo (11% al 15%) messo a disposizione dal social.

A questo si aggiunge che, se l'accesso a un social prevede un'età minima (che loro non hanno) per accedervi, il 47% 'bara', il 20% indica un'età a caso
e il 23% dice di essere comunque maggiorenne, perché (spiegano i ragazzi nei focus group a corredo dell'indagine) "così non ti prendono per un
bambino".

"Un pericoloso esordio in età pressoché infantile - afferma Tucci - quando non si ha assolutamente la necessaria maturità psicologica per poter
utilizzare strumenti di comunicazione così potenti e insidiosi anche ad età ben più mature". Non solo, "essere costantemente 'in vetrina' e
psicologicamente dipendenti dal giudizio degli altri, manifestato attraverso like e follower, li rende insicuri al punto di modificare, anche
inconsapevolmente, il modo di comunicare tra di loro. Un esempio - evidenzia - è dato anche dall'uso apparentemente bizzarro della comunicazione
orale attraverso lo smarthphone. Tra di loro mai una telefonata vera, ma solo successioni lunghissime di messaggi vocali, che evidentemente li
tranquillizzano perché non costringono a far fronte ad un contraddittorio in tempo reale".

Quanto ai social e agli strumenti di messaggistica più utilizzati, si confermano il calo di Facebook e l'incremento di Instagram. Parabola discendente
per Ask Fm, mentre è in crescita Snap Chat. Diventa consistente l'utilizzo di Telegram e This Crush (quasi inesistenti nel 2016), mentre non è stato
rilevato il dato su TikTok, esploso recentissimamente. WhatsApp è praticamente 'incorporato' in tutti gli adolescenti.

Sul fronte cyberbullismo, il 40% è entrato in contatto (direttamente o indirettamente) con episodi simili. Ma il 56% dice che la prima cosa da fare, in
caso si diventi vittima di un episodio di cyberbullismo, è avvisare i genitori. E ancora: il 34% dei maschi non legge alcun libro non scolastico, e un
ulteriore 38% ne legge al massimo uno o 2 all'anno. Le cose vanno un po' meglio tra le ragazze, con un 18% che riferisce di leggere più di 6 libri
all'anno. Il trend, rispetto alle rilevazioni degli anni precedenti, è comunque in costante diminuzione.

Viceversa aumentano i sedentari: uno su 4 non pratica alcuna attività sportiva oltre le 2 ore settimanali a scuola (era uno su 5 nel 2017). E questa
volta il dato che riguarda le ragazze è peggiore (il 30% non fa attività sportiva). "Gli effetti del combinato disposto tra alimentazione non corretta e
sedentarietà - commenta Gianni Bona, ordinario di Pediatria all'Università di Novara - lo abbiamo tutti i giorni sotto gli occhi con una percentuale
sempre maggiore di adolescenti sovrappeso, se non obesi". Quanto al sonno, solo il 6,8% del campione dorme almeno 9 ore per notte ('dose'
opportuna a quell'età), mentre il 20% è sotto le 7 ore. D'altra parte, andando a letto tra le 22 e le 23 (55%) o dopo le 23 (28%), di tempo per riposare
adeguatamente non ne resta molto.

Ma soprattutto, il 72% delle femmine e il 58,5% dei maschi sostiene di avere problemi ad addormentarsi (al 13% capita spesso), e al 66% (72,3% delle
femmine) capita qualche volta o spesso di svegliarsi durante la notte e di non riuscire più ad addormentarsi. Ma cosa fanno i teen-insonni quando
non riescono ad addormentarsi? La maggioranza (44% delle femmine e 36% dei maschi) naviga su Internet o utilizza i social; uno scarso 30%
accende la televisione, meno del 10% legge qualche pagina di un libro. Gli effetti principali del dormire poco e male sono prevalentemente la
difficoltà ad alzarsi la mattina (82%) o difficoltà a svolgere le abituali attività quotidiane perché si ha sonno durante il corso della giornata (55%).
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Salute: sport addio per 30% ragazzine a 13-14 anni, 7% per
motivi economici

Roma, 4 dic. (AdnKronos Salute) - Li vedi sempre in
scarpe da ginnastica, ma non per fare sport. Tra gli
adolescenti aumentano i sedentari: a 13-14 anni uno
su 4 non pratica alcuna attività sportiva oltre le 2
ore settimanali a scuola (era uno su 5 nel 2017). E il
dato che riguarda le ragazze è peggiore: il 30% non
fa attività �sica. Se la scusa più gettonata (36% dei
maschi e 41% delle femmine) è "non ho tempo", un
4% di maschi e un 7% di femmine attribuisce la cosa
a problemi economici. E' quanto emerge
dall'indagine 'Adolescenti e stili di vita', realizzata da
Laboratorio adolescenza e Istituto di ricerca Iard,
con la collaborazione della Associazione culturale

pediatri (Acp) e l'Osservatorio permanente giovani e alcol."Gli effetti del combinato disposto tra
alimentazione non corretta e sedentarietà - sottolinea Gianni Bona, ordinario di pediatria all'Università di
Novara e membro del consiglio direttivo di Laboratorio adolescenza - lo abbiamo tutti i giorni sotto gli
occhi, con una percentuale sempre maggiore di adolescenti sovrappeso, se non addirittura obesi. Ma anche
al di là di questo grave aspetto, la mancanza della componente sport nella vita di un adolescente è grave a
prescindere, perché l'attività �sica e sportiva è necessaria per il complessivo sviluppo �sico e psicologico di
una ragazza o di un ragazzo"."Il dato differente, tra maschi e femmine, sulla rinuncia allo sport per motivi
economici - sottolinea Cinzia Marroccoli, psicologa e presidente di Telefono donna Potenza - evidenzia
come purtroppo sia ancora radicata nelle famiglie l'abitudine a 'investire' le proprie risorse più sui �gli
maschi che sulle �glie femmine. Un atteggiamento che inevitabilmente porta a considerare l'essere donna
come un disvalore, incidendo negativamente sulla rappresentazione del femminile sia da parte delle
ragazze che dei ragazzi".
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Per gli adolescenti poca lettura, sport e
prevenzione

04 dicembre 2019

(ANSA) - ROMA, 4 DIC - Poca lettura, sport, prevenzione per la salute, e visite dal medico solo

quando c'è un problema: questo il quadro che emerge sulla vita degli adolescenti italiani

dall'indagine 'Adolescenti e Stili di Vita', realizzata da Laboratorio Adolescenza e Istituto di Ricerca

Iard e presentata oggi a Milano. L'unica buona notizia è che è in calo il consumo di alcol e si inizia

a bere più tardi. La ricerca, svolta con l'Associazione Culturale Pediatri e l'Osservatorio

Permanente Giovani ed Alcol, è stata condotta tra il 2018 e 2019 su oltre 2000 studenti di terza

media. Come già si evidenzia da anni, l'amore per la lettura è in calo: il 34% dei maschi non legge

alcun libro (non scolastico) ed un ulteriore 38% ne legge al massimo 1 o 2 l'anno. Le cose vanno

un po' meglio tra le ragazze, dove c'è un 18% che riferisce di leggere più di 6 libri all'anno. Cala

anche il numero degli sportivi: il 25% non pratica alcuna attività sportiva oltre le due ore

settimanali a scuola (era il 20% nel 2017). Qui il dato sulle ragazze è peggiore: il 30% non pratica

attività sportiva. La scusa più gettonata è 'non ho tempo', ma per il 4% dei maschi e il 7% delle

femmine dipende da problemi economici. Circa la salute, l'indagine ha rilevato come la

maggioranza (54%) vada dal medico solo quando emerge un problema di salute specifico e non

per controlli periodici. Solo il 58% ha fatto il richiamo del vaccino contro il tetano e il 30% delle
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femmine non ha fatto la vaccinazione contro il papilloma virus. L'unica buona notizia riguarda il

consumo di alcol. Infatti aumenta l'età del primo bicchiere (spesso preso in famiglia), cresce la

percentuale di chi non l'ha mai assaggiato e diminuisce la frequenza del consumo abituale. Non

bisogna però abbassare la guardia: pur se leggermente ridotto il numero di chi si è ubriacato più

volte (6,3% nel 2019 contro il 7,1% del 2017), aumenta, specie tra le femmine, l'esperienza singola

di ubriacatura (16% contro il 13,7% del 2017).
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Adolescenti, piu' insonnia da smartphone e
cyberbullismo

04 dicembre 2019

martphone e social usati sempre prima (il 60% già tra i 10 e 11 anni), contribuendo

all'aumento dei casi di cyberbullismo e ad un sonno di cattiva qualità o una vera e propria

insonnia: sono alcuni dei problemi degli adolescenti evidenziati dall'indagine 'Adolescenti e

Stili di Vita', realizzata da Laboratorio Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard e presentata oggi a

Milano.    La ricerca, condotta con l'Associazione Culturale Pediatri e l'Osservatorio Permanente

Giovani ed Alcol, si è svolta tra 2018 e 2019 su oltre 2000 studenti di terza media. E' così emerso

che circa il 60% ha avuto il suo primo cellulare tra i 10 e gli 11 anni e oltre il 28% prima dei 10.

Precoce anche l'uso dei social: il 54% inizia infatti tra gli 11 e i 12, e il 12% prima dei 10 anni. Tutto

questo spesso senza utilizzare alcuno strumento di protezione del proprio profilo social. "L'essere

costantemente in vetrina e psicologicamente dipendenti dal giudizio degli altri - afferma Maurizio

Tucci, Presidente di Laboratorio Adolescenza - li rende insicuri al punto di modificare il modo di

comunicare tra loro". Tra i social calano Facebook e Ask Fm, mentre aumentano Instagram, Snap

Chat, Telegram e This Crush. WhatsApp è praticamente 'incorporato'.    Uno degli effetti collaterali

dell'uso precoce di social e telefonini è il cyberbullismo, con cui è entrato in contatto il 40%, e il

sonno 'on-line'. Solo il 6,8% degli intervistati dorme almeno 9 ore per notte, mentre il 20% meno di

Foto

Vaccini: bimba esclusa da
asilo, free vax in piazza

Video

Una 'cuffia' riduce le infezioni
da pacemaker

Giornata del malato, Bambino
Gesu'

Alimentazione: l'intestino
"Sesto senso per la felicita'"

Versione Digitale
Alto Adige

Altre località

Cronaca Sport Cultura e Spettacoli Economia Italia-Mondo Foto Video Prima pagina

IL CASO

SALUTE-E-BENESSERE

SALUTE-E-BENESSERE

Data pubblicazione: 04/12/2019

Url:  link originale

 

ALTOADIGE.IT
 

 ADOLESCENTI, PIU' INSONNIA DA SMARTPHONE E CYBERBULLISMO | SALUTE E BENESSERE

 
Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario

LABORATORIO ADOLESCENZA WEB 42

Data pubblicazione: 04/12/2019

Apri il link

https://www.altoadige.it/salute-e-benessere/adolescenti-piu-insonnia-da-smartphone-e-cyberbullismo-1.2199716


7 ore. Inoltre il 72% delle femmine e il 58,5% dei maschi ha problemi ad addormentarsi e i risvegli

notturni sono sempre più frequenti.    Il telefonino e i social sono gli immancabili compagni di

insonnia degli adolescenti. La maggioranza non lo spegne prima di andare a dormire e spesso la

notte messaggia con gli amici o naviga su internet. Il 30% accende la tv e meno del 10% legge un

libro.    
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>>>ANSA/ Indagine sugli adolescenti,lo
smartphone come una droga

04 dicembre 2019

(di Adele Lapertosa) (ANSA) - ROMA, 4 DIC - Fragili, dipendenti dal giudizio degli altri dato con

un like, iperconnessi ai social e sempre con lo smartphone in mano, regalato sempre prima (il

60% già tra i 10 e 11 anni), diventato ormai una droga, da cui non ci si riesce a separare neanche

la notte, visto che l'insonnia aumenta: è la fotografia degli adolescenti italiani scattata

dall'indagine 'Adolescenti e Stili di Vita' del Laboratorio Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard.    La

ricerca, condotta con l'Associazione Culturale Pediatri e l'Osservatorio Permanente Giovani ed

Alcol, si è svolta tra 2018 e 2019 su oltre 2000 studenti di terza media. E' così emerso che circa il

60% ha avuto il suo primo cellulare tra i 10 e gli 11 anni e oltre il 28% prima dei 10. Precoce anche

l'uso dei social, nonostante le raccomandazioni in senso contrario degli esperti: il 54% inizia

infatti tra gli 11 e i 12 anni, e il 12% prima dei 10. Tutto questo spesso senza utilizzare alcuno

strumento di protezione del proprio profilo social. "L'essere costantemente in vetrina e

psicologicamente dipendenti dal giudizio degli altri - afferma Maurizio Tucci, Presidente di

Laboratorio Adolescenza - li rende insicuri al punto di modificare il modo di comunicare tra loro".

Lo dimostra il fatto che tra di loro non c'è mai una telefonata vera, ma solo successioni

lunghissime di messaggi vocali, che non li costringono a far fronte ad un contraddittorio in tempo

reale.    Tra i social calano Facebook e Ask Fm, mentre aumentano Instagram, Snap Chat.

WhatsApp è praticamente 'incorporato'. Uno degli effetti collaterali dell'uso precoce di social e

telefonini è il cyberbullismo, con cui è entrato in contatto, direttamente o indirettamente, il 40%, e

il sonno 'on-line'.    Solo il 6,8% degli intervistati dorme almeno 9 ore per notte, mentre il 20%

meno di 7 ore. Inoltre il 72% delle femmine e il 58,5% dei maschi ha problemi ad addormentarsi e

i risvegli notturni sono sempre più frequenti. Il telefonino e i social sono ormai i loro immancabili

compagni di insonnia. La maggioranza non lo spegne prima di andare a dormire e spesso la notte

messaggia con gli amici o naviga su internet. Il 30% accende la tv e meno del 10% legge un libro. E

difatti l'altro dato che emerge è che i ragazzi leggono sempre meno. Il 34% dei maschi non legge

alcun libro (non scolastico) ed un ulteriore 38% ne legge al massimo 1 o 2 l'anno. Le cose vanno

un po' meglio tra le ragazze, dove c'è un 18% che riferisce di leggere più di 6 libri all'anno. A

livello di attività fisica poi, il 25% dei maschi (era il 20% nel 2017) e il 30% delle femmine non

pratica alcuna attività sportiva oltre le due ore settimanali a scuola. La scusa più gettonata è 'non

ho tempo', ma per il 4% dei maschi e il 7% delle femmine dipende da problemi economici.    Poca

anche la prevenzione. La maggioranza (54%) va dal medico solo quando c'è un problema di salute

specifico e non per controlli periodici. Solo il 58% ha fatto il richiamo del vaccino contro il tetano

e il 30% delle femmine non ha fatto la vaccinazione contro il papilloma virus. L'unica buona

notizia riguarda il consumo di alcol. Infatti aumenta l'età del primo bicchiere (spesso preso in

famiglia), cresce la percentuale di chi non l'ha mai assaggiato e diminuisce la frequenza del

consumo abituale. (ANSA).   
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Per gli adolescenti poca lettura, sport e
prevenzione

04 dicembre 2019

(ANSA) - ROMA, 4 DIC - Poca lettura, sport, prevenzione per la salute, e visite dal medico solo

quando c'è un problema: questo il quadro che emerge sulla vita degli adolescenti italiani

dall'indagine 'Adolescenti e Stili di Vita', realizzata da Laboratorio Adolescenza e Istituto di Ricerca

Iard e presentata oggi a Milano. L'unica buona notizia è che è in calo il consumo di alcol e si inizia

a bere più tardi.    La ricerca, svolta con l'Associazione Culturale Pediatri e l'Osservatorio

Permanente Giovani ed Alcol, è stata condotta tra il 2018 e 2019 su oltre 2000 studenti di terza

media. Come già si evidenzia da anni, l'amore per la lettura è in calo: il 34% dei maschi non legge

alcun libro (non scolastico) ed un ulteriore 38% ne legge al massimo 1 o 2 l'anno. Le cose vanno

un po' meglio tra le ragazze, dove c'è un 18% che riferisce di leggere più di 6 libri all'anno. Cala

anche il numero degli sportivi: il 25% non pratica alcuna attività sportiva oltre le due ore

settimanali a scuola (era il 20% nel 2017). Qui il dato sulle ragazze è peggiore: il 30% non pratica

attività sportiva.    La scusa più gettonata è 'non ho tempo', ma per il 4% dei maschi e il 7% delle

femmine dipende da problemi economici. Circa la salute, l'indagine ha rilevato come la

maggioranza (54%) vada dal medico solo quando emerge un problema di salute specifico e non

per controlli periodici. Solo il 58% ha fatto il richiamo del vaccino contro il tetano e il 30% delle

femmine non ha fatto la vaccinazione contro il papilloma virus. L'unica buona notizia riguarda il

consumo di alcol. Infatti aumenta l'età del primo bicchiere (spesso preso in famiglia), cresce la

percentuale di chi non l'ha mai assaggiato e diminuisce la frequenza del consumo abituale. Non

bisogna però abbassare la guardia: pur se leggermente ridotto il numero di chi si è ubriacato più

volte (6,3% nel 2019 contro il 7,1% del 2017), aumenta, specie tra le femmine, l'esperienza singola

di ubriacatura (16% contro il 13,7% del 2017).    (ANSA).   
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Scrivi alla redazione Smartphone e social usati sempre prima (il 60% già tra i 10 e 11 anni),
contribuendo all'aumento dei casi di cyberbullismo e ad un sonno di cattiva
qualità o una vera e propria insonnia: sono alcuni dei problemi degli adolescenti
evidenziati dall'indagine 'Adolescenti e Stili di Vita', realizzata da Laboratorio
Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard e presentata oggi a Milano.

La ricerca, condotta con l'Associazione Culturale Pediatri e l'Osservatorio
Permanente Giovani ed Alcol, si è svolta tra 2018 e 2019 su oltre 2000 studenti
di terza media. E' così emerso che circa il 60% ha avuto il suo primo cellulare tra
i 10 e gli 11 anni e oltre il 28% prima dei 10. Precoce anche l'uso dei social: il
54% inizia infatti tra gli 11 e i 12, e il 12% prima dei 10 anni.

Tutto questo spesso senza utilizzare alcuno strumento di protezione del proprio
profilo social. "L'essere costantemente in vetrina e psicologicamente dipendenti
dal giudizio degli altri - afferma Maurizio Tucci, Presidente di Laboratorio
Adolescenza - li rende insicuri al punto di modificare il modo di comunicare tra
loro". Tra i social calano Facebook e Ask Fm, mentre aumentano Instagram,
Snap Chat, Telegram e This Crush. WhatsApp è praticamente 'incorporato'.

Uno degli effetti collaterali dell'uso precoce di social e telefonini è il
cyberbullismo, con cui è entrato in contatto il 40%, e il sonno 'on-line'. Solo il
6,8% degli intervistati dorme almeno 9 ore per notte, mentre il 20% meno di 7
ore. Inoltre il 72% delle femmine e il 58,5% dei maschi ha problemi ad
addormentarsi e i risvegli notturni sono sempre più frequenti.

Il telefonino e i social sono gli immancabili compagni di insonnia degli
adolescenti. La maggioranza non lo spegne prima di andare a dormire e spesso la
notte messaggia con gli amici o naviga su internet. Il 30% accende la tv e meno
del 10% legge un libro. 
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Adolescenti, piu' insonnia da smartphone
e cyberbullismo
Indagine, l'uso dei telefonini per il 60% gia' a 10/11 anni

Smartphone e social usati sempre prima (il 60% già tra i 10 e 11
anni), contribuendo all'aumento dei casi di cyberbullismo e ad un
sonno di cattiva qualità o una vera e propria insonnia: sono alcuni
dei problemi degli adolescenti evidenziati dall'indagine 'Adolescenti e
Stili di Vita', realizzata da Laboratorio Adolescenza e Istituto di
Ricerca Iard e presentata oggi a Milano. 
    La ricerca, condotta con l'Associazione Culturale Pediatri e
l'Osservatorio Permanente Giovani ed Alcol, si è svolta tra 2018 e
2019 su oltre 2000 studenti di terza media. E' così emerso che circa
il 60% ha avuto il suo primo cellulare tra i 10 e gli 11 anni e oltre il
28% prima dei 10. Precoce anche l'uso dei social: il 54% inizia infatti
tra gli 11 e i 12, e il 12% prima dei 10 anni. Tutto questo spesso
senza utilizzare alcuno strumento di protezione del proprio profilo
social. "L'essere costantemente in vetrina e psicologicamente
dipendenti dal giudizio degli altri - afferma Maurizio Tucci, Presidente
di Laboratorio Adolescenza - li rende insicuri al punto di modificare il
modo di comunicare tra loro". Tra i social calano Facebook e Ask
Fm, mentre aumentano Instagram, Snap Chat, Telegram e This
Crush. WhatsApp è praticamente 'incorporato'. 
    Uno degli effetti collaterali dell'uso precoce di social e telefonini è
il cyberbullismo, con cui è entrato in contatto il 40%, e il sonno 'on-
line'. Solo il 6,8% degli intervistati dorme almeno 9 ore per notte,
mentre il 20% meno di 7 ore. Inoltre il 72% delle femmine e il 58,5%
dei maschi ha problemi ad addormentarsi e i risvegli notturni sono
sempre più frequenti. 
    Il telefonino e i social sono gli immancabili compagni di insonnia
degli adolescenti. La maggioranza non lo spegne prima di andare a
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dormire e spesso la notte messaggia con gli amici o naviga su
internet. Il 30% accende la tv e meno del 10% legge un libro.  
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Per gli adolescenti poca lettura, sport e
prevenzione
Ma cala il consumo di alcol, si inizia a bere più tardi

(ANSA) - ROMA, 4 DIC - Poca lettura, sport, prevenzione per la salute, e visite dal
medico solo quando c'è un problema: questo il quadro che emerge sulla vita degli
adolescenti italiani dall'indagine 'Adolescenti e Stili di Vita', realizzata da Laboratorio
Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard e presentata oggi a Milano. L'unica buona
notizia è che è in calo il consumo di alcol e si inizia a bere più tardi. 
 
La ricerca, svolta con l'Associazione Culturale Pediatri e l'Osservatorio Permanente
Giovani ed Alcol, è stata condotta tra il 2018 e 2019 su oltre 2000 studenti di terza
media. Come già si evidenzia da anni, l'amore per la lettura è in calo: il 34% dei
maschi non legge alcun libro (non scolastico) ed un ulteriore 38% ne legge al
massimo 1 o 2 l'anno. Le cose vanno un po' meglio tra le ragazze, dove c'è un 18%
che riferisce di leggere più di 6 libri all'anno. Cala anche il numero degli sportivi: il
25% non pratica alcuna attività sportiva oltre le due ore settimanali a scuola (era il
20% nel 2017). Qui il dato sulle ragazze è peggiore: il 30% non pratica attività
sportiva. 
 
La scusa più gettonata è 'non ho tempo', ma per il 4% dei maschi e il 7% delle
femmine dipende da problemi economici. Circa la salute, l'indagine ha rilevato come
la maggioranza (54%) vada dal medico solo quando emerge un problema di salute
specifico e non per controlli periodici. Solo il 58% ha fatto il richiamo del vaccino
contro il tetano e il 30% delle femmine non ha fatto la vaccinazione contro il
papilloma virus. L'unica buona notizia riguarda il consumo di alcol. Infatti aumenta
l'età del primo bicchiere (spesso preso in famiglia), cresce la percentuale di chi non
l'ha mai assaggiato e diminuisce la frequenza del consumo abituale. Non bisogna
però abbassare la guardia: pur se leggermente ridotto il numero di chi si è ubriacato
più volte (6,3% nel 2019 contro il 7,1% del 2017), aumenta, specie tra le femmine,
l'esperienza singola di ubriacatura (16% contro il 13,7% del 2017). 
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Salute, un giovane su due
va dal medico solo se ha
un problema
Family Health: cultura prevenzione inizi da

adolescenza

Roma, 4 dic. (askanews) – La maggioranza degli adolescenti
(54%) va dal medico solo quando emerge un problema di
salute specifico e non per controlli periodici; solo il 58%
a�erma di aver fatto il richiamo della vaccinazione contro il
tetano (mentre il 34% non sa nemmeno se l’ha fatto oppure
no); il 42% non conosce il proprio gruppo sanguigno ed il
30% delle femmine (ma addirittura il 63% dei maschi) non
ha fatto la vaccinazione contro l’HPV.

I dati – non confortanti riguardo l’attenzione alla
prevenzione da parte degli adolescenti – derivano da una
indagine realizzata da Istituto di Ricerca IARD, Associazione
Laboratorio Adolescenza e Family Health su un campione
nazionale rappresentativo di 2000 studenti di terza media
(età 13-14 anni) nel corso dell’anno scolastico 2018-2019. Se
da un lato non sorprende che gli adolescenti – nel pieno
dell’età in cui ci si sente “immortali” – non siano
particolarmente attenti alla prevenzione della salute,
dall’altro emerge – proprio considerando la giovane età del
campione – anche una non adeguata attenzione da parte dei
genitori.

“Non è certamente facile che un adolescente ricordi la
scadenza dei richiami vaccinali, che si preoccupi di
vaccinarsi contro l’HPV o che abbia sempre presente il suo
gruppo sanguigno – a�erma Giovanni Corsello, ordinario di
Pediatria dell’Università di Palermo -, ma è necessario che
questa sensibilizzazione sia il frutto anche di una sinergia tra
pediatri e famiglia. In particolare, gli adolescenti non
devono vedere nel medico un punto di riferimento solo per
la gestione delle emergenze di salute e va favorita una
corretta transizione dal pediatra (che conosce tutta la storia
clinica e familiare del suo paziente dalla nascita in poi) al
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medico di famiglia che con l’adolescente deve costruire ex-
novo un rapporto basato sulla conoscenza e la fiducia”.

A questo proposito emerge, sempre dai risultati
dall’indagine, che un terzo degli adolescenti intervistati
avrebbe piacere di avere dei momenti di colloquio riservato
con il medico, senza la presenza dei genitori. Un contatto
prezioso, che molti pediatri già propongono (ma non
possono certo imporre), e che dipende dalla sensibilità dei
genitori nel rispettare le esigenze di privacy dei figli. “Sono i
momenti – a�erma il professor Corsello – in cui più devono
essere a�rontati argomenti legati alla prevenzione”.

La mancanza di “confidenza” tra gli adolescenti e il loro
medico deriva però, in parte, anche dalla convinzione –
errata – che i giovanissimi hanno circa il loro diritto alla
privacy. Quasi il 50% del campione ritiene, infatti, che il
medico debba e possa sempre riferire ai genitori (se si è
minorenni) quanto viene detto in un colloquio, anche se
riservato. Dall’indagine emergono però anche aspetti
positivi: il 74% degli adolescenti risulta consapevole del
fatto che conoscere la propria “storia sanitaria familiare”
(che consente di sapere, ad esempio, se possono esserci
predisposizioni ereditarie a qualche patologia) può essere
molto utile in termini di prevenzione. Peccato però che,
all’atto pratico solo un terzo degli intervistati, dichiari di
conoscerla (e bisognerebbe capire quanto).

“Molto spesso- a�erma Giuseppe Agosta, ideatore della
piattaforma Family Health – questa carenza nel passaggio di
informazioni, tra genitori e figli, sulla storia sanitaria
familiare, non deriva da scarsa attenzione o da cattiva
volontà, ma proprio dal fatto che talvolta, anche all’interno
di una famiglia, queste informazioni manchino o siano
disperse tra la memoria e qualche cassetto in cui sono
conservate diagnosi e referti”. “L’obiettivo con cui l’ambiente
Family Health è stato progettato e costruito – prosegue
Agosta – è proprio quello di fornire ad ogni famiglia uno
strumento per archiviare in modo semplice e protetto (ma di
facile accesso), tutta la propria storia familiare; così come il
nostro impegno sociale è mirato a far crescere la cultura
della prevenzione, a partire proprio dalle giovani
generazioni”.

Una ulteriore “notizia positiva” che arriva dai risultati
dell’indagine riguarda il senso di responsabilità dei
giovanissimi intervistati: al 68,4% interesserebbe avere una
“card” personale nella quale fossero contenuti tutti i propri
dati sanitari da mettere a disposizione – all’occorrenza – di
medici e/o operatori sanitari. E questo sarebbe tanto più
utile, secondo loro, per i viaggi all’estero (per motivi di
studio o di vacanza) che, sempre più spesso, gli adolescenti
a�rontano senza i genitori.
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È questo quanto è emerso dall’indagine ‘Adolescenti e Stili di Vita’, realizzata dal Laboratorio Adolescenza e
Istituto di Ricerca Iard, che è stata svolta tra il 2018 e il 2019 intervistando oltre 2000 studenti di terza media:
il 60% dei giovani riceve uno smartphone in regalo già all’età di 10 anni.Continua a leggere
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È questo quanto è emerso dall’indagine ‘Adolescenti e Stili di Vita’, realizzata dal Laboratorio
Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard, che è stata svolta tra il 2018 e il 2019 intervistando oltre 2000
studenti di terza media: il 60% dei giovani riceve uno smartphone in regalo già all’età di 10 anni. 
Continua a leggere
Fonte: Fanpage Tech

Condividi:

� Potrebbe anche interessarti

Stampa Condividi 0 Share Save

  Share

Mi piace:

 "Mi piace"

Di' per primo che ti piace.

Data pubblicazione: 04/12/2019

Url:  link originale

 

BESTALL.IT
 

 SMARTPHONE E SOCIAL NETWORK SONO LE CAUSE PRINCIPALI DELLINSONNIA GIOVANILE

 
Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario

LABORATORIO ADOLESCENZA WEB 56

Data pubblicazione: 04/12/2019

Apri il link

http://www.bestall.it/index.php/2019/12/04/smartphone-e-social-network-sono-le-cause-principali-dellinsonnia-giovanile/


Aggiornato Mercoledi' 04 dicembre 2019 ore 12:02

Home Sport Cultura e Spettacolo Nazionale Regioni Salute Lavoro

Home / Salute

Salute: insonnia da social per adolescenti italiani, in calo
lettura e sport
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Roma, 4 dic. (AdnKronos Salute) - Sempre più precoci con smartphone e social, gli adolescenti italiani già a
13-14 anni conoscono il cyberbullismo. Diminuisce ulteriormente la già scarsa propensione alla lettura, con il
telefonino comunicano soprattutto attraverso messaggi vocali, e uno su quattro non fa alcuna attività
sportiva. Quanto al sonno, dilaga l'insonnia 'da social': i ragazzi vanno a letto tardi, dormono poco e restano
connessi anche di notte. E' la fotogra�a degli 'appena teenager' che emerge dall'indagine 'Adolescenti e stili
di vita', realizzata da Laboratorio adolescenza e Istituto di ricerca Iard, con la collaborazione di Associazione
culturale pediatri (Acp) e Osservatorio permanente giovani ed alcol. Fra le note positive emerse dal report,
presentato a Milano, c'è il consumo di sostanze alcoliche: aumenta l'età del primo contatto con una bevanda
alcolica e cresce la percentuale di chi non beve, anche se non diminuiscono le 'ubriacature' in gruppo. In�ne,
meno della metà frequenta il medico per controlli sistematici, ma ci va solo in caso di necessità. L'indagine -
e curata da Carlo Buzzi, ordinario di Sociologia dell'Università di Trento, e Maurizio Tucci, presidente di
Laboratorio adolescenza - si è svolta tra novembre 2018 e maggio 2019 su un campione nazionale
rappresentativo di 2019 studenti (1.027 maschi e 992 femmine) della terza media inferiore (13-14 anni). I
risultati sono stati confrontati con un'analoga indagine svolta nel 2017. Ebbene, i ragazzini oggi sono sempre
più precoci con le tecnologie: circa il 60% ha il suo primo cellulare tra i 10 e gli 11 anni, e oltre il 28% lo ha
avuto in regalo prima dei 10 anni. Solo una esigua minoranza ne entra in possesso dopo i 12 anni. Il 54%,
inoltre, inizia la sua vita in Rete tra gli 11 e i 12, e il 12% prima dei 10 anni. Il confronto con il 2017 evidenzia
la "continua precocizzazione del fenomeno", così come è in aumento anche la percentuale dei giovanissimi
che non utilizza alcuno strumento di protezione del proprio pro�lo (11% al 15%) messo a disposizione dal
social. A questo si aggiunge che, se l'accesso a un social prevede un'età minima (che loro non hanno) per
accedervi, il 47% 'bara', il 20% indica un'età a caso e il 23% dice di essere comunque maggiorenne, perché
(spiegano i ragazzi nei focus group a corredo dell'indagine) "così non ti prendono per un bambino". "Un
pericoloso esordio in età pressoché infantile - afferma Tucci - quando non si ha assolutamente la necessaria
maturità psicologica per poter utilizzare strumenti di comunicazione così potenti e insidiosi anche ad età
ben più mature". Non solo, "essere costantemente 'in vetrina' e psicologicamente dipendenti dal giudizio
degli altri, manifestato attraverso like e follower, li rende insicuri al punto di modi�care, anche
inconsapevolmente, il modo di comunicare tra di loro. Un esempio - evidenzia - è dato anche dall'uso
apparentemente bizzarro della comunicazione orale attraverso lo smarthphone. Tra di loro mai una
telefonata vera, ma solo successioni lunghissime di messaggi vocali, che evidentemente li tranquillizzano
perché non costringono a far fronte ad un contraddittorio in tempo reale". Quanto ai social e agli strumenti di
messaggistica più utilizzati, si confermano il calo di Facebook e l'incremento di Instagram. Parabola
discendente per Ask Fm, mentre è in crescita Snap Chat. Diventa consistente l'utilizzo di Telegram e This
Crush (quasi inesistenti nel 2016), mentre non è stato rilevato il dato su TikTok, esploso recentissimamente.
WhatsApp è praticamente 'incorporato' in tutti gli adolescenti. Sul fronte cyberbullismo, il 40% è entrato in
contatto (direttamente o indirettamente) con episodi simili. Ma il 56% dice che la prima cosa da fare, in caso
si diventi vittima di un episodio di cyberbullismo, è avvisare i genitori. E ancora: il 34% dei maschi non legge
alcun libro non scolastico, e un ulteriore 38% ne legge al massimo uno o 2 all'anno. Le cose vanno un po'
meglio tra le ragazze, con un 18% che riferisce di leggere più di 6 libri all'anno. Il trend, rispetto alle rilevazioni
degli anni precedenti, è comunque in costante diminuzione. Viceversa aumentano i sedentari: uno su 4 non
pratica alcuna attività sportiva oltre le 2 ore settimanali a scuola (era uno su 5 nel 2017). E questa volta il
dato che riguarda le ragazze è peggiore (il 30% non fa attività sportiva). "Gli effetti del combinato disposto
tra alimentazione non corretta e sedentarietà - commenta Gianni Bona, ordinario di Pediatria all'Università di
Novara - lo abbiamo tutti i giorni sotto gli occhi con una percentuale sempre maggiore di adolescenti
sovrappeso, se non obesi". Quanto al sonno, solo il 6,8% del campione dorme almeno 9 ore per notte ('dose'
opportuna a quell'età), mentre il 20% è sotto le 7 ore. D'altra parte, andando a letto tra le 22 e le 23 (55%) o
dopo le 23 (28%), di tempo per riposare adeguatamente non ne resta molto. Ma soprattutto, il 72% delle
femmine e il 58,5% dei maschi sostiene di avere problemi ad addormentarsi (al 13% capita spesso), e al 66%
(72,3% delle femmine) capita qualche volta o spesso di svegliarsi durante la notte e di non riuscire più ad
addormentarsi. Ma cosa fanno i teen-insonni quando non riescono ad addormentarsi? La maggioranza (44%
delle femmine e 36% dei maschi) naviga su Internet o utilizza i social; uno scarso 30% accende la televisione,
meno del 10% legge qualche pagina di un libro. Gli effetti principali del dormire poco e male sono
prevalentemente la di�coltà ad alzarsi la mattina (82%) o di�coltà a svolgere le abituali attività quotidiane
perché si ha sonno durante il corso della giornata (55%).
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Salute: sport addio per 30% ragazzine a 13-14 anni, 7% per
motivi economici
04 dicembre 2019 18:04 
Fonte: Adnkronos

Condividi su

Roma, 4 dic. (AdnKronos Salute) - Li vedi sempre in scarpe da ginnastica, ma non per fare sport. Tra gli
adolescenti aumentano i sedentari: a 13-14 anni uno su 4 non pratica alcuna attività sportiva oltre le 2 ore
settimanali a scuola (era uno su 5 nel 2017). E il dato che riguarda le ragazze è peggiore: il 30% non fa
attività �sica. Se la scusa più gettonata (36% dei maschi e 41% delle femmine) è "non ho tempo", un 4% di
maschi e un 7% di femmine attribuisce la cosa a problemi economici. E' quanto emerge dall'indagine
'Adolescenti e stili di vita', realizzata da Laboratorio adolescenza e Istituto di ricerca Iard, con la
collaborazione della Associazione culturale pediatri (Acp) e l'Osservatorio permanente giovani e alcol. "Gli
effetti del combinato disposto tra alimentazione non corretta e sedentarietà - sottolinea Gianni Bona,
ordinario di pediatria all'Università di Novara e membro del consiglio direttivo di Laboratorio adolescenza - lo
abbiamo tutti i giorni sotto gli occhi, con una percentuale sempre maggiore di adolescenti sovrappeso, se
non addirittura obesi. Ma anche al di là di questo grave aspetto, la mancanza della componente sport nella
vita di un adolescente è grave a prescindere, perché l'attività �sica e sportiva è necessaria per il complessivo
sviluppo �sico e psicologico di una ragazza o di un ragazzo". "Il dato differente, tra maschi e femmine, sulla
rinuncia allo sport per motivi economici - sottolinea Cinzia Marroccoli, psicologa e presidente di Telefono
donna Potenza - evidenzia come purtroppo sia ancora radicata nelle famiglie l'abitudine a 'investire' le
proprie risorse più sui �gli maschi che sulle �glie femmine. Un atteggiamento che inevitabilmente porta a
considerare l'essere donna come un disvalore, incidendo negativamente sulla rappresentazione del
femminile sia da parte delle ragazze che dei ragazzi".
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Per gli adolescenti poca lettura, sport e
prevenzione
Ma cala il consumo di alcol, si inizia a bere più tardi

(ANSA) - ROMA, 4 DIC - Poca lettura, sport, prevenzione per la salute, e visite dal
medico solo quando c'è un problema: questo il quadro che emerge sulla vita degli
adolescenti italiani dall'indagine 'Adolescenti e Stili di Vita', realizzata da Laboratorio
Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard e presentata oggi a Milano. L'unica buona
notizia è che è in calo il consumo di alcol e si inizia a bere più tardi. 
 
La ricerca, svolta con l'Associazione Culturale Pediatri e l'Osservatorio Permanente
Giovani ed Alcol, è stata condotta tra il 2018 e 2019 su oltre 2000 studenti di terza
media. Come già si evidenzia da anni, l'amore per la lettura è in calo: il 34% dei
maschi non legge alcun libro (non scolastico) ed un ulteriore 38% ne legge al
massimo 1 o 2 l'anno. Le cose vanno un po' meglio tra le ragazze, dove c'è un 18%
che riferisce di leggere più di 6 libri all'anno. Cala anche il numero degli sportivi: il
25% non pratica alcuna attività sportiva oltre le due ore settimanali a scuola (era il
20% nel 2017). Qui il dato sulle ragazze è peggiore: il 30% non pratica attività
sportiva. 
 
La scusa più gettonata è 'non ho tempo', ma per il 4% dei maschi e il 7% delle
femmine dipende da problemi economici. Circa la salute, l'indagine ha rilevato come
la maggioranza (54%) vada dal medico solo quando emerge un problema di salute
specifico e non per controlli periodici. Solo il 58% ha fatto il richiamo del vaccino
contro il tetano e il 30% delle femmine non ha fatto la vaccinazione contro il
papilloma virus. L'unica buona notizia riguarda il consumo di alcol. Infatti aumenta
l'età del primo bicchiere (spesso preso in famiglia), cresce la percentuale di chi non
l'ha mai assaggiato e diminuisce la frequenza del consumo abituale. Non bisogna
però abbassare la guardia: pur se leggermente ridotto il numero di chi si è ubriacato
più volte (6,3% nel 2019 contro il 7,1% del 2017), aumenta, specie tra le femmine,
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l'esperienza singola di ubriacatura (16% contro il 13,7% del 2017). 
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ANSA.it Tecnologia Internet & Social Adolescenti, piu' insonnia da smartphone

Redazione ANSA

SMARTPHONE E
SOCIAL USATI SEMP

04 dicembre 2019
12:06
NEWS

Stampa

Scrivi alla redazione

Smartphone e social usati sempre prima (il 60% già tra i 10 e 11 anni),
contribuendo all'aumento dei casi di cyberbullismo e ad un sonno di
cattiva qualità o una vera e propria insonnia: sono alcuni dei problemi
degli adolescenti evidenziati dall'indagine 'Adolescenti e Stili di Vita',
realizzata da Laboratorio Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard e
presentata oggi a Milano.

La ricerca, condotta con l'Associazione Culturale Pediatri e l'Osservatorio
Permanente Giovani ed Alcol, si è svolta tra 2018 e 2019 su oltre 2000
studenti di terza media. E' così emerso che circa il 60% ha avuto il suo
primo cellulare tra i 10 e gli 11 anni e oltre il 28% prima dei 10. Precoce
anche l'uso dei social: il 54% inizia infatti tra gli 11 e i 12, e il 12% prima
dei 10 anni.

Tutto questo spesso senza utilizzare alcuno strumento di protezione del
proprio profilo social. "L'essere costantemente in vetrina e
psicologicamente dipendenti dal giudizio degli altri - afferma Maurizio
Tucci, Presidente di Laboratorio Adolescenza - li rende insicuri al punto di
modificare il modo di comunicare tra loro". Tra i social calano Facebook e
Ask Fm, mentre aumentano Instagram, Snap Chat, Telegram e This
Crush. WhatsApp è praticamente 'incorporato'.

Uno degli effetti collaterali dell'uso precoce di social e telefonini è il
cyberbullismo, con cui è entrato in contatto il 40%, e il sonno 'on-line'.
Solo il 6,8% degli intervistati dorme almeno 9 ore per notte, mentre il 20%
meno di 7 ore. Inoltre il 72% delle femmine e il 58,5% dei maschi ha
problemi ad addormentarsi e i risvegli notturni sono sempre più frequenti.

Il telefonino e i social sono gli immancabili compagni di insonnia degli
adolescenti. La maggioranza non lo spegne prima di andare a dormire e
spesso la notte messaggia con gli amici o naviga su internet. Il 30%
accende la tv e meno del 10% legge un libro. 
   

Questioni sociali (generico) Adolescenza Internet

Maurizio Tucci  Associazione Culturale Pediatri
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Adolescenti, piu' insonnia da smartphone
Indagine, l'uso dei telefonini per il 60% gia' a 10-11 anni
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Adolescenti, piu' insonnia da smartphone
e cyberbullismo
Indagine, l'uso dei telefonini per il 60% gia' a 10/11 anni

Smartphone e social usati sempre prima (il 60% già tra i 10 e 11 anni),
contribuendo all'aumento dei casi di cyberbullismo e ad un sonno di cattiva qualità
o una vera e propria insonnia: sono alcuni dei problemi degli adolescenti
evidenziati dall'indagine 'Adolescenti e Stili di Vita', realizzata da Laboratorio
Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard e presentata oggi a Milano. 
    La ricerca, condotta con l'Associazione Culturale Pediatri e l'Osservatorio
Permanente Giovani ed Alcol, si è svolta tra 2018 e 2019 su oltre 2000 studenti di
terza media. E' così emerso che circa il 60% ha avuto il suo primo cellulare tra i 10
e gli 11 anni e oltre il 28% prima dei 10. Precoce anche l'uso dei social: il 54%
inizia infatti tra gli 11 e i 12, e il 12% prima dei 10 anni. Tutto questo spesso senza
utilizzare alcuno strumento di protezione del proprio profilo social. "L'essere
costantemente in vetrina e psicologicamente dipendenti dal giudizio degli altri -
afferma Maurizio Tucci, Presidente di Laboratorio Adolescenza - li rende insicuri al
punto di modificare il modo di comunicare tra loro". Tra i social calano Facebook e
Ask Fm, mentre aumentano Instagram, Snap Chat, Telegram e This Crush.
WhatsApp è praticamente 'incorporato'. 
    Uno degli effetti collaterali dell'uso precoce di social e telefonini è il
cyberbullismo, con cui è entrato in contatto il 40%, e il sonno 'on-line'. Solo il 6,8%
degli intervistati dorme almeno 9 ore per notte, mentre il 20% meno di 7 ore. Inoltre
il 72% delle femmine e il 58,5% dei maschi ha problemi ad addormentarsi e i
risvegli notturni sono sempre più frequenti. 
    Il telefonino e i social sono gli immancabili compagni di insonnia degli
adolescenti. La maggioranza non lo spegne prima di andare a dormire e spesso la
notte messaggia con gli amici o naviga su internet. Il 30% accende la tv e meno del
10% legge un libro.  
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Adolescenti, più insonnia da smartphone
e cyberbullismo
SALUTE > RICERCA

Mercoledì 4 Dicembre 2019

Smartphone e social usati sempre prima (il 60% già tra i 10 e 11 anni),
contribuendo all'aumento dei casi di cyberbullismo e ad un sonno di cattiva qualità
o una vera e propria insonnia: sono alcuni dei problemi degli adolescenti
evidenziati dall'indagine “Adolescenti e Stili di Vita”, realizzata da Laboratorio
Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard e presentata a Milano. La ricerca, condotta
con l'Associazione Culturale Pediatri e l'Osservatorio Permanente Giovani ed Alcol,
si è svolta tra 2018 e 2019 su oltre 2000 studenti di terza media. E' così emerso
che circa il 60% ha avuto il suo primo cellulare tra i 10 e gli 11 anni e oltre il 28%
prima dei 10. Precoce anche l'uso dei social: il 54% inizia infatti tra gli 11 e i 12, e il
12% prima dei 10 anni. Tutto questo spesso senza utilizzare alcuno strumento di
protezione del proprio profilo social. 
 
 «L'essere costantemente in vetrina e psicologicamente dipendenti dal giudizio
degli altri - afferma Maurizio Tucci, Presidente di Laboratorio Adolescenza - li rende
insicuri al punto di modificare il modo di comunicare tra loro». Tra i social calano
Facebook e Ask Fm, mentre aumentano Instagram, Snap Chat, Telegram e This
Crush. WhatsApp è praticamente 'incorporato'. Uno degli effetti collaterali dell'uso
precoce di social e telefonini è il cyberbullismo, con cui è entrato in contatto il 40%,
e il sonno 'on-line'. 
 
Solo il 6,8% degli intervistati dorme almeno 9 ore per notte, mentre il 20% meno di
7 ore. Inoltre il 72% delle femmine e il 58,5% dei maschi ha problemi ad
addormentarsi e i risvegli notturni sono sempre più frequenti. Il telefonino e i social
sono gli immancabili compagni di insonnia degli adolescenti. La maggioranza non
lo spegne prima di andare a dormire e spesso la notte messaggia con gli amici o
naviga su internet. Il 30% accende la tv e meno del 10% legge un libro.
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Allarme smartphone, giovani sempre più colpiti da insonnia da like

POSTED BY: WEBMASTER  4 DICEMBRE 2019

I dati emergono da un’analisi odierna de Il Sole 24 ore. I giovani passano troppe ore sui social e
finiscono poi per restare insonni in attesa di un like. Non solo. Diminuiscono i ragazzi che praticano
regolarmente attività sportiva, così come diminuisce la percentuale di giovani che legge. Di contro,
aumentano i casi di cyberbullismo sul web, come riferito di recente. 
L’indagine “Adolescenti e Stili di Vita”, realizzata da Laboratorio Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard
su circa 2000 ragazzi che frequentano la terza media, non lascia dubbi: 
il 60% ha il suo primo cellulare tra i 10 e gli 11 anni; 
il 28% ottiene lo smartphone in regalo prima dei 10 anni; 
una piccola minoranza lo ha dopo i 12 anni, quindi comunque in età sempre precoce; 
il 54% inizia una regolare “vita” social tra gli 11 e i 12 anni; 
il 12% usa internet prima dei 10 anni; 
il 15% non utilizza nemmeno una protezione per il proprio profilo social. 
…
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ADOLESCENTI E STILI DI VITA. ALLARME SMARTPHONE: CRESCE
L’INSONNIA DA LIKE
Marzio Bartoloni

L’uso di smartphone e social è sempre più precoce e dilaga già tra i 10 e gli 11
anni, con sempre meno attenzione ai sistemi di protezione. Aumentano i casi di
cyberbullismo mentre diminuisce la già scarsa propensione alla lettura.

Un ragazzo su quattro poi non fa
alcuna attività sportiva. A questo si
aggiunge una emergenza sonno: gli
adolescenti vanno a letto tardi,
dormono poco, e restano “connessi”
anche di notte.

È questa l’allarmante fotografia degli “appena teenagers” che emerge
dall’indagine «Adolescenti e Stili di Vita» realizzata da Laboratorio
Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard.

Cellulari e social

I risultati dell’indagine realizzata su di un campione di oltre 2mila ragazzi che
frequentano la terza media – con la collaborazione dell’associazione culturale
pediatri e l’Osservatorio permanente giovani ed alcol – fa venire i brividi sulla
precocità dell’uso delle tecnologie.
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Ecco i numeri: circa il 60% ha il suo primo cellulare tra i 10 e gli 11 anni, ma
oltre il 28% (era il 18% nella edizione precedente della ricerca del 2017) lo ha
avuto in regalo prima dei dieci anni. Solo una esigua minoranza ne entra in
possesso dopo i 12 anni.

E non va molto meglio con i social: il 54% inizia la sua vita in rete tra gli 11 e i
12, e il 12% prima dei 10 anni. Fenomeni questi tutti in grande crescita. Aumenta
anche la percentuale dei giovanissimi che non utilizza alcuno strumento di
protezione del proprio profilo (era l’11% cresce al 15%) messo a disposizione
dal “social”.

A questo si aggiunge che, quando l’accesso a un social prevede un’età minima
(che loro non hanno) per accedervi, non rinunciano, ma il 47% indica quella
minima per poter accedere, il 20% un’età a caso e il 23% di essere comunque
maggiorenne, perché (spiegano i ragazzi nei focus group realizzati a corredo
dell’indagine) «così non ti prendono per un bambino».

«al di là dei pericoli più visibili , la deriva del cyberbullismo è il più evidente, –
afferma Maurizio Tucci, Presidente di Laboratorio Adolescenza – la permanenza
H24 nell’agone della piazza virtuale contribuisce ad aumentare la fragilità di una
generazione di adolescenti costantemente in ansia da prestazione. Come se
non bastasse sentirsi in competizione in ogni contesto in cui agiscono (dalla
scuola, allo sport, a qualunque altra attività svolgano), l’essere costantemente
“in vetrina” e psicologicamente dipendenti dal giudizio degli altri manifestato
attraverso like e follower li rende insicuri al punto di modificare, probabilmente
anche inconsapevolmente, il modo di comunicare tra di loro». «Un esempio di
questo – prosegue Maurizio Tucci – ci è dato anche dall’uso apparentemente
bizzarro della comunicazione orale attraverso lo smarthphone. Tra di loro mai
una telefonata vera, ma solo successioni lunghissime di messaggi vocali (a
volte anche di contenuto drammatico) che evidentemente li tranquillizzano,
perché non costringono a far fronte ad un contraddittorio in tempo reale».

Sonno on line

Solo il 6,8% del campione afferma di
dormire almeno 9 ore per notte
(“dose” di sonno opportuna a
quell’età), mentre il 20% dorme
addirittura meno di 7 ore. D’altra parte
andando a letto tra le 22.00 e le 23.00
(55%) o dopo le 23.00 (28%), di tempo
per riposare adeguatamente, specie se si è in periodo scolastico, non ne resta
molto.

Inoltre, il 72% delle femmine e il 58,5% dei maschi sostiene di avere problemi ad
addormentarsi (al 13% il problema si presenta spesso) e al 66% (72,3% delle
femmine) capita (qualche volta o spesso) di svegliarsi durante la notte e di non
riuscire più ad addormentarsi. Naturalmente il telefonino, con annesso mondo
social, è l’immancabile compagno di sonno e insonnia degli adolescenti. La
maggioranza degli intervistati non lo spegne prima di andare a dormire e
spesso anche nel corso della notte, messaggia con gli amici.

E gli effetti si ripercuotono pesantemente sul sonno. Afferma di dormire meno
di sette ore a notte il 14,7% di quelli che lo spengono e il 32,9% di quelli che lo
lasciano acceso; così come tra chi lo tiene acceso aumenta la percentuale di
chi fa fatica a prendere sonno (69,2% contro 61%).

Ma cosa fanno i teen-insonni quando non riescono ad addormentarsi? Per la
maggioranza (44% delle femmine e 36% dei maschi) il comportamento più
frequente è navigare su Internet o utilizzare i social. Uno scarso 30% accende la
televisione, meno del 10% – e non ci stupisce – legge qualche pagina di n libro.

Cyberbullismo

Altro dato allarmante è poi quello del bullismo on line. Il 40% è entrato in
contatto (direttamente o indirettamente) con episodi di cyberbullismo. Positivo
però è il fatto che il 56% dica che la prima cosa da fare, in caso si diventi vittima
di un episodio di cyberbullismo, è avvisare i genitori. 
Stride un po’, invece, sentir affermare (30%) – da chi, come loro, è
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← Articolo precedente  Articolo successivo →

costantemente connesso – che per prevenire il cyberbullismo si dovrebbero
utilizzare poco i social.

Poca lettura e poco sport

Il 34% dei maschi non legge alcun
libro (non scolastico) ed un ulteriore
38% ne legge al massimo 1 o 2
all’anno. Le cose vanno un po’ meglio
tra le ragazze dove c’è un 18% che
riferisce di leggere più di 6 libri
all’anno. Il trend, rispetto alle

rilevazioni degli anni precedenti, è comunque in costante diminuzione. 
Viceversa aumentano i sedentari: 1 su 4 non pratica alcuna attività sportiva
oltre le due ore settimanali a scuola (era 1 su 5 nel 2017). E questa volta il dato
che riguarda le ragazze è peggiore (30% non pratica attività sportiva). La
“scusa” più gettonata per giustificare la loro sedentarietà (36% dei maschi e
41% delle femmine) è “non ho tempo”, ma c’è purtroppo un 4% di maschi e un
7% di femmine che attribuisce la cosa a problemi economici.

Per approfondire: 
● Perché l’app Tik Tok vuole i dati dei vostri figli 
● Attenzione ai bambini con lo smartphone

in Il Sole 24 Ore, 04 dicembre 2019

Condividi:

Twitter Facebook 

 Mi piace

Piace a un blogger.
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Adolescenti, piu' insonnia da smartphone e
cyberbullismo
04 Dicembre 2019

© ANSA

Smartphone e social usati sempre prima (il 60% già tra i 10 e 11 anni), contribuendo

all'aumento dei casi di cyberbullismo e ad un sonno di cattiva qualità o una vera e

propria insonnia: sono alcuni dei problemi degli adolescenti evidenziati

dall'indagine 'Adolescenti e Stili di Vita', realizzata da Laboratorio Adolescenza e

Istituto di Ricerca Iard e presentata oggi a Milano. 

    La ricerca, condotta con l'Associazione Culturale Pediatri e l'Osservatorio

Permanente Giovani ed Alcol, si è svolta tra 2018 e 2019 su oltre 2000 studenti di

terza media. E' così emerso che circa il 60% ha avuto il suo primo cellulare tra i 10 e

gli 11 anni e oltre il 28% prima dei 10. Precoce anche l'uso dei social: il 54% inizia

infatti tra gli 11 e i 12, e il 12% prima dei 10 anni. Tutto questo spesso senza utilizzare

alcuno strumento di protezione del proprio pro�lo social. "L'essere costantemente

in vetrina e psicologicamente dipendenti dal giudizio degli altri - a�erma Maurizio

Tucci, Presidente di Laboratorio Adolescenza - li rende insicuri al punto di

modi�care il modo di comunicare tra loro". Tra i social calano Facebook e Ask Fm,

mentre aumentano Instagram, Snap Chat, Telegram e This Crush. WhatsApp è

praticamente 'incorporato'. 
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    Uno degli e�etti collaterali dell'uso precoce di social e telefonini è il

cyberbullismo, con cui è entrato in contatto il 40%, e il sonno 'on-line'. Solo il 6,8%

degli intervistati dorme almeno 9 ore per notte, mentre il 20% meno di 7 ore. Inoltre

il 72% delle femmine e il 58,5% dei maschi ha problemi ad addormentarsi e i

risvegli notturni sono sempre più frequenti. 

    Il telefonino e i social sono gli immancabili compagni di insonnia degli

adolescenti. La maggioranza non lo spegne prima di andare a dormire e spesso la

notte messaggia con gli amici o naviga su internet. Il 30% accende la tv e meno del

10% legge un libro.  
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Per gli adolescenti poca lettura, sport e
prevenzione
04 Dicembre 2019

© ANSA

(ANSA) - ROMA, 4 DIC - Poca lettura, sport, prevenzione per la salute, e visite dal

medico solo quando c'è un problema: questo il quadro che emerge sulla vita degli

adolescenti italiani dall'indagine 'Adolescenti e Stili di Vita', realizzata da

Laboratorio Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard e presentata oggi a Milano.

L'unica buona notizia è che è in calo il consumo di alcol e si inizia a bere più tardi. 

 

La ricerca, svolta con l'Associazione Culturale Pediatri e l'Osservatorio Permanente

Giovani ed Alcol, è stata condotta tra il 2018 e 2019 su oltre 2000 studenti di terza

media. Come già si evidenzia da anni, l'amore per la lettura è in calo: il 34% dei

maschi non legge alcun libro (non scolastico) ed un ulteriore 38% ne legge al

massimo 1 o 2 l'anno. Le cose vanno un po' meglio tra le ragazze, dove c'è un 18%

che riferisce di leggere più di 6 libri all'anno. Cala anche il numero degli sportivi: il

25% non pratica alcuna attività sportiva oltre le due ore settimanali a scuola (era il

20% nel 2017). Qui il dato sulle ragazze è peggiore: il 30% non pratica attività

sportiva. 

 

La scusa più gettonata è 'non ho tempo', ma per il 4% dei maschi e il 7% delle
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femmine dipende da problemi economici. Circa la salute, l'indagine ha rilevato

come la maggioranza (54%) vada dal medico solo quando emerge un problema di

salute speci�co e non per controlli periodici. Solo il 58% ha fatto il richiamo del

vaccino contro il tetano e il 30% delle femmine non ha fatto la vaccinazione contro

il papilloma virus. L'unica buona notizia riguarda il consumo di alcol. Infatti

aumenta l'età del primo bicchiere (spesso preso in famiglia), cresce la percentuale

di chi non l'ha mai assaggiato e diminuisce la frequenza del consumo abituale. Non

bisogna però abbassare la guardia: pur se leggermente ridotto il numero di chi si è

ubriacato più volte (6,3% nel 2019 contro il 7,1% del 2017), aumenta, specie tra le

femmine, l'esperienza singola di ubriacatura (16% contro il 13,7% del 2017). 
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Per gli adolescenti poca lettura, sport e
prevenzione

04 dicembre 2019

(ANSA) - ROMA, 4 DIC - Poca lettura, sport, prevenzione per la salute, e visite dal medico solo

quando c'è un problema: questo il quadro che emerge sulla vita degli adolescenti italiani

dall'indagine 'Adolescenti e Stili di Vita', realizzata da Laboratorio Adolescenza e Istituto di Ricerca

Iard e presentata oggi a Milano. L'unica buona notizia è che è in calo il consumo di alcol e si inizia

a bere più tardi. La ricerca, svolta con l'Associazione Culturale Pediatri e l'Osservatorio

Permanente Giovani ed Alcol, è stata condotta tra il 2018 e 2019 su oltre 2000 studenti di terza

media. Come già si evidenzia da anni, l'amore per la lettura è in calo: il 34% dei maschi non legge

alcun libro (non scolastico) ed un ulteriore 38% ne legge al massimo 1 o 2 l'anno. Le cose vanno

un po' meglio tra le ragazze, dove c'è un 18% che riferisce di leggere più di 6 libri all'anno. Cala

anche il numero degli sportivi: il 25% non pratica alcuna attività sportiva oltre le due ore

settimanali a scuola (era il 20% nel 2017). Qui il dato sulle ragazze è peggiore: il 30% non pratica

attività sportiva. La scusa più gettonata è 'non ho tempo', ma per il 4% dei maschi e il 7% delle

femmine dipende da problemi economici. Circa la salute, l'indagine ha rilevato come la

maggioranza (54%) vada dal medico solo quando emerge un problema di salute specifico e non

per controlli periodici. Solo il 58% ha fatto il richiamo del vaccino contro il tetano e il 30% delle
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femmine non ha fatto la vaccinazione contro il papilloma virus. L'unica buona notizia riguarda il

consumo di alcol. Infatti aumenta l'età del primo bicchiere (spesso preso in famiglia), cresce la

percentuale di chi non l'ha mai assaggiato e diminuisce la frequenza del consumo abituale. Non

bisogna però abbassare la guardia: pur se leggermente ridotto il numero di chi si è ubriacato più

volte (6,3% nel 2019 contro il 7,1% del 2017), aumenta, specie tra le femmine, l'esperienza singola

di ubriacatura (16% contro il 13,7% del 2017).
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>>>ANSA/ Indagine sugli adolescenti,lo
smartphone come una droga
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(di Adele Lapertosa) (ANSA) - ROMA, 4 DIC - Fragili, dipendenti dal giudizio degli altri dato con

un like, iperconnessi ai social e sempre con lo smartphone in mano, regalato sempre prima (il

60% già tra i 10 e 11 anni), diventato ormai una droga, da cui non ci si riesce a separare neanche

la notte, visto che l'insonnia aumenta: è la fotografia degli adolescenti italiani scattata

dall'indagine 'Adolescenti e Stili di Vita' del Laboratorio Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard.    La

ricerca, condotta con l'Associazione Culturale Pediatri e l'Osservatorio Permanente Giovani ed

Alcol, si è svolta tra 2018 e 2019 su oltre 2000 studenti di terza media. E' così emerso che circa il

60% ha avuto il suo primo cellulare tra i 10 e gli 11 anni e oltre il 28% prima dei 10. Precoce anche

l'uso dei social, nonostante le raccomandazioni in senso contrario degli esperti: il 54% inizia

infatti tra gli 11 e i 12 anni, e il 12% prima dei 10. Tutto questo spesso senza utilizzare alcuno

strumento di protezione del proprio profilo social. "L'essere costantemente in vetrina e

psicologicamente dipendenti dal giudizio degli altri - afferma Maurizio Tucci, Presidente di

Laboratorio Adolescenza - li rende insicuri al punto di modificare il modo di comunicare tra loro".

Lo dimostra il fatto che tra di loro non c'è mai una telefonata vera, ma solo successioni

lunghissime di messaggi vocali, che non li costringono a far fronte ad un contraddittorio in tempo

reale.    Tra i social calano Facebook e Ask Fm, mentre aumentano Instagram, Snap Chat.

WhatsApp è praticamente 'incorporato'. Uno degli effetti collaterali dell'uso precoce di social e

telefonini è il cyberbullismo, con cui è entrato in contatto, direttamente o indirettamente, il 40%, e

il sonno 'on-line'.    Solo il 6,8% degli intervistati dorme almeno 9 ore per notte, mentre il 20%

meno di 7 ore. Inoltre il 72% delle femmine e il 58,5% dei maschi ha problemi ad addormentarsi e

i risvegli notturni sono sempre più frequenti. Il telefonino e i social sono ormai i loro immancabili

compagni di insonnia. La maggioranza non lo spegne prima di andare a dormire e spesso la notte

messaggia con gli amici o naviga su internet. Il 30% accende la tv e meno del 10% legge un libro. E

difatti l'altro dato che emerge è che i ragazzi leggono sempre meno. Il 34% dei maschi non legge

alcun libro (non scolastico) ed un ulteriore 38% ne legge al massimo 1 o 2 l'anno. Le cose vanno

un po' meglio tra le ragazze, dove c'è un 18% che riferisce di leggere più di 6 libri all'anno. A

livello di attività fisica poi, il 25% dei maschi (era il 20% nel 2017) e il 30% delle femmine non

pratica alcuna attività sportiva oltre le due ore settimanali a scuola. La scusa più gettonata è 'non

ho tempo', ma per il 4% dei maschi e il 7% delle femmine dipende da problemi economici.    Poca

anche la prevenzione. La maggioranza (54%) va dal medico solo quando c'è un problema di salute

specifico e non per controlli periodici. Solo il 58% ha fatto il richiamo del vaccino contro il tetano

e il 30% delle femmine non ha fatto la vaccinazione contro il papilloma virus. L'unica buona

notizia riguarda il consumo di alcol. Infatti aumenta l'età del primo bicchiere (spesso preso in

famiglia), cresce la percentuale di chi non l'ha mai assaggiato e diminuisce la frequenza del

consumo abituale. (ANSA).   
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Per gli adolescenti poca lettura, sport e
prevenzione
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(ANSA) - ROMA, 4 DIC - Poca lettura, sport, prevenzione per la salute, e visite dal medico solo

quando c'è un problema: questo il quadro che emerge sulla vita degli adolescenti italiani

dall'indagine 'Adolescenti e Stili di Vita', realizzata da Laboratorio Adolescenza e Istituto di Ricerca

Iard e presentata oggi a Milano. L'unica buona notizia è che è in calo il consumo di alcol e si inizia

a bere più tardi.    La ricerca, svolta con l'Associazione Culturale Pediatri e l'Osservatorio

Permanente Giovani ed Alcol, è stata condotta tra il 2018 e 2019 su oltre 2000 studenti di terza

media. Come già si evidenzia da anni, l'amore per la lettura è in calo: il 34% dei maschi non legge

alcun libro (non scolastico) ed un ulteriore 38% ne legge al massimo 1 o 2 l'anno. Le cose vanno

un po' meglio tra le ragazze, dove c'è un 18% che riferisce di leggere più di 6 libri all'anno. Cala

anche il numero degli sportivi: il 25% non pratica alcuna attività sportiva oltre le due ore

settimanali a scuola (era il 20% nel 2017). Qui il dato sulle ragazze è peggiore: il 30% non pratica

attività sportiva.    La scusa più gettonata è 'non ho tempo', ma per il 4% dei maschi e il 7% delle

femmine dipende da problemi economici. Circa la salute, l'indagine ha rilevato come la

maggioranza (54%) vada dal medico solo quando emerge un problema di salute specifico e non

per controlli periodici. Solo il 58% ha fatto il richiamo del vaccino contro il tetano e il 30% delle

femmine non ha fatto la vaccinazione contro il papilloma virus. L'unica buona notizia riguarda il

consumo di alcol. Infatti aumenta l'età del primo bicchiere (spesso preso in famiglia), cresce la

percentuale di chi non l'ha mai assaggiato e diminuisce la frequenza del consumo abituale. Non

bisogna però abbassare la guardia: pur se leggermente ridotto il numero di chi si è ubriacato più

volte (6,3% nel 2019 contro il 7,1% del 2017), aumenta, specie tra le femmine, l'esperienza singola

di ubriacatura (16% contro il 13,7% del 2017).    (ANSA).   
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Adolescenti, piu' insonnia da smartphone e
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martphone e social usati sempre prima (il 60% già tra i 10 e 11 anni), contribuendo

all'aumento dei casi di cyberbullismo e ad un sonno di cattiva qualità o una vera e propria

insonnia: sono alcuni dei problemi degli adolescenti evidenziati dall'indagine 'Adolescenti e

Stili di Vita', realizzata da Laboratorio Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard e presentata oggi a

Milano.    La ricerca, condotta con l'Associazione Culturale Pediatri e l'Osservatorio Permanente

Giovani ed Alcol, si è svolta tra 2018 e 2019 su oltre 2000 studenti di terza media. E' così emerso

che circa il 60% ha avuto il suo primo cellulare tra i 10 e gli 11 anni e oltre il 28% prima dei 10.

Precoce anche l'uso dei social: il 54% inizia infatti tra gli 11 e i 12, e il 12% prima dei 10 anni. Tutto

questo spesso senza utilizzare alcuno strumento di protezione del proprio profilo social. "L'essere

costantemente in vetrina e psicologicamente dipendenti dal giudizio degli altri - afferma Maurizio

Tucci, Presidente di Laboratorio Adolescenza - li rende insicuri al punto di modificare il modo di

comunicare tra loro". Tra i social calano Facebook e Ask Fm, mentre aumentano Instagram, Snap

Chat, Telegram e This Crush. WhatsApp è praticamente 'incorporato'.    Uno degli effetti collaterali

dell'uso precoce di social e telefonini è il cyberbullismo, con cui è entrato in contatto il 40%, e il

sonno 'on-line'. Solo il 6,8% degli intervistati dorme almeno 9 ore per notte, mentre il 20% meno di
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7 ore. Inoltre il 72% delle femmine e il 58,5% dei maschi ha problemi ad addormentarsi e i risvegli

notturni sono sempre più frequenti.    Il telefonino e i social sono gli immancabili compagni di

insonnia degli adolescenti. La maggioranza non lo spegne prima di andare a dormire e spesso la

notte messaggia con gli amici o naviga su internet. Il 30% accende la tv e meno del 10% legge un

libro.    
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Salute: insonnia da social per adolescenti
italiani, in calo lettura e sport
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  Letture: 3

Roma, 4 dic. (AdnKronos Salute) – Sempre più precoci con smartphone e social, gli
adolescenti italiani già a 13-14 anni conoscono il cyberbullismo. Diminuisce ulteriormente
la già scarsa propensione alla lettura, con il telefonino comunicano soprattutto attraverso
messaggi vocali, e uno su quattro non fa alcuna attività sportiva. Quanto al sonno, dilaga
l’insonnia ‘da social’: i ragazzi vanno a letto tardi, dormono poco e restano connessi
anche di notte. E’ la fotogra�a degli ‘appena teenager’ che emerge dall’indagine
‘Adolescenti e stili di vita’, realizzata da Laboratorio adolescenza e Istituto di ricerca Iard,
con la collaborazione di Associazione culturale pediatri (Acp) e Osservatorio permanente
giovani ed alcol.

Fra le note positive emerse dal report, presentato a Milano, c’è il consumo di sostanze
alcoliche: aumenta l’età del primo contatto con una bevanda alcolica e cresce la
percentuale di chi non beve, anche se non diminuiscono le ‘ubriacature’ in gruppo. In�ne,
meno della metà frequenta il medico per controlli sistematici, ma ci va solo in caso di
necessità. L’indagine – e curata da Carlo Buzzi, ordinario di Sociologia dell’Università di
Trento, e Maurizio Tucci, presidente di Laboratorio adolescenza – si è svolta tra
novembre 2018 e maggio 2019 su un campione nazionale rappresentativo di 2019
studenti (1.027 maschi e 992 femmine) della terza media inferiore (13-14 anni). I risultati
sono stati confrontati con un’analoga indagine svolta nel 2017.

Ebbene, i ragazzini oggi sono sempre più precoci con le tecnologie: circa il 60% ha il suo
primo cellulare tra i 10 e gli 11 anni, e oltre il 28% lo ha avuto in regalo prima dei 10 anni.
Solo una esigua minoranza ne entra in possesso dopo i 12 anni. Il 54%, inoltre, inizia la
sua vita in Rete tra gli 11 e i 12, e il 12% prima dei 10 anni. Il confronto con il 2017
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evidenzia la “continua precocizzazione del fenomeno”, così come è in aumento anche la
percentuale dei giovanissimi che non utilizza alcuno strumento di protezione del proprio
pro�lo (11% al 15%) messo a disposizione dal social.

A questo si aggiunge che, se l’accesso a un social prevede un’età minima (che loro non
hanno) per accedervi, il 47% ‘bara’, il 20% indica un’età a caso e il 23% dice di essere
comunque maggiorenne, perché (spiegano i ragazzi nei focus group a corredo
dell’indagine) “così non ti prendono per un bambino”.

“Un pericoloso esordio in età pressoché infantile – a�erma Tucci – quando non si ha
assolutamente la necessaria maturità psicologica per poter utilizzare strumenti di
comunicazione così potenti e insidiosi anche ad età ben più mature”. Non solo, “essere
costantemente ‘in vetrina’ e psicologicamente dipendenti dal giudizio degli altri,
manifestato attraverso like e follower, li rende insicuri al punto di modi�care, anche
inconsapevolmente, il modo di comunicare tra di loro. Un esempio – evidenzia – è dato
anche dall’uso apparentemente bizzarro della comunicazione orale attraverso lo
smarthphone. Tra di loro mai una telefonata vera, ma solo successioni lunghissime di
messaggi vocali, che evidentemente li tranquillizzano perché non costringono a far fronte
ad un contraddittorio in tempo reale”.

Quanto ai social e agli strumenti di messaggistica più utilizzati, si confermano il calo di
Facebook e l’incremento di Instagram. Parabola discendente per Ask Fm, mentre è in
crescita Snap Chat. Diventa consistente l’utilizzo di Telegram e This Crush (quasi
inesistenti nel 2016), mentre non è stato rilevato il dato su TikTok, esploso
recentissimamente. WhatsApp è praticamente ‘incorporato’ in tutti gli adolescenti.

Sul fronte cyberbullismo, il 40% è entrato in contatto (direttamente o indirettamente) con
episodi simili. Ma il 56% dice che la prima cosa da fare, in caso si diventi vittima di un
episodio di cyberbullismo, è avvisare i genitori. E ancora: il 34% dei maschi non legge
alcun libro non scolastico, e un ulteriore 38% ne legge al massimo uno o 2 all’anno. Le
cose vanno un po’ meglio tra le ragazze, con un 18% che riferisce di leggere più di 6 libri
all’anno. Il trend, rispetto alle rilevazioni degli anni precedenti, è comunque in costante
diminuzione.

Viceversa aumentano i sedentari: uno su 4 non pratica alcuna attività sportiva oltre le 2
ore settimanali a scuola (era uno su 5 nel 2017). E questa volta il dato che riguarda le
ragazze è peggiore (il 30% non fa attività sportiva). “Gli e�etti del combinato disposto tra
alimentazione non corretta e sedentarietà – commenta Gianni Bona, ordinario di
Pediatria all’Università di Novara – lo abbiamo tutti i giorni sotto gli occhi con una
percentuale sempre maggiore di adolescenti sovrappeso, se non obesi”. Quanto al
sonno, solo il 6,8% del campione dorme almeno 9 ore per notte (‘dose’ opportuna a
quell’età), mentre il 20% è sotto le 7 ore. D’altra parte, andando a letto tra le 22 e le 23
(55%) o dopo le 23 (28%), di tempo per riposare adeguatamente non ne resta molto.

Ma soprattutto, il 72% delle femmine e il 58,5% dei maschi sostiene di avere problemi ad
addormentarsi (al 13% capita spesso), e al 66% (72,3% delle femmine) capita qualche
volta o spesso di svegliarsi durante la notte e di non riuscire più ad addormentarsi. Ma
cosa fanno i teen-insonni quando non riescono ad addormentarsi? La maggioranza (44%
delle femmine e 36% dei maschi) naviga su Internet o utilizza i social; uno scarso 30%
accende la televisione, meno del 10% legge qualche pagina di un libro. Gli e�etti
principali del dormire poco e male sono prevalentemente la di�coltà ad alzarsi la
mattina (82%) o di�coltà a svolgere le abituali attività quotidiane perché si ha sonno
durante il corso della giornata (55%).
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Tech Tendenze Viaggi

Adolescenti e smartphone: i risultati dell'indagine di Laboratorio Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard

Adolescenti, mai senza smartphone. Si dorme
sempre meno e male
Adolescenti costantemente in ansia da prestazione, sottomessi al giudizio degli altri. E
compaiono nuovi fenomeni: l’insonnia da smartphone

4 Dicembre 2019 di Elena Leoparco

Hanno lo smartphone in mano tra i 10 e gli 11 anni (60%) e una vita social molto intensa
nonostante la giovane età. È questa l’evidenza che balza subito agli occhi leggendo i risultati

Tech Minori
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dell’indagine “Adolescenti e Stili di vita” realizzata da Laboratorio Adolescenza e Istituto di
Ricerca Iard.

Sui social preoccupa soprattutto la grande superficialità con la quale i ragazzi tutelano la loro
privacy, lasciando molto spesso il profilo impostato come “pubblico” (tra l’1% e i 15% non
adotta alcuna misura di protezione dei propri contenuti).

Inoltre, benchè sia prevista un’età minima per l’iscrizione ad un social network, pochi si fanno
scrupolo a dichiarare un’età falsa per poter creare un account.

A tutto “social”
Il 47% indica l’età minima per poter accedere (16 anni, nel caso di Facebook ad esempio), il
20% dichiara un’età a caso e il 23% dice di essere comunque maggiorenne, perché, spiegano i
ragazzi, “così non ti prendono per un bambino”. Poco importa se in questo modo ci si espeone
più o meno inconsapevolmente a contenuti e discorsi tutt’altro che adatti alla propria età.

Ma al di là dei pericoli più visibili – la deriva del cyberbullismo è il più evidente – la permanenza
H24 nell’agone della piazza virtuale contribuisce ad aumentare la fragilità di una generazione di
adolescenti costantemente in ansia da prestazione, sottomessa al giudizio degli altri che si
esplicita in like e follower.

Circa i social (e gli strumenti di messaggistica) più utilizzati, si conferma il progressivo calo di
Facebook e l’incremento di Instagram. Parabola discendente per Ask Fm, mentre è in crescita
Snap Chat. Diventa consistente l’utilizzo di Telegram e This Crush (quasi inesistenti nel 2016),
mentre non abbiamo rilevato il dato su TikTok, esploso recentissimamente. WhatsApp è
praticamente “incorporato” in tutti gli adolescenti.

Adolescenti: Social, cybullismo e insonnia

Cyberbullismo
Il 40% è entrato in contatto (direttamente o indirettamente) con episodi di cyberbullismo.
Positivo che il 56% dica che la prima cosa da fare, in caso si diventi vittima di un episodio di
cyberbullismo, è avvisare i genitori.

“Un pericoloso esordio in età pressoché infantile – afferma
Maurizio Tucci, Presidente di Laboratorio Adolescenza –
quando non si ha assolutamente la necessaria maturità
psicologica per poter utilizzare strumenti di comunicazione
così potenti e insidiosi anche ad età ben più mature”.
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Stride un po’, invece, sentir a�ermare (30%) – da chi, come loro, è costantemente connesso – che
per prevenire il cyberbullismo si dovrebbero utilizzare poco i social.

Sonno “on-line”
Ma il cyber bullismo non è l’unica conseguenza dannosa dell’uso costante di smartphone e
social. Il vamping, ovvero l’insonnia indotta dalla bulimia da connessione, sta diventando un
problema per molti ragazzi. Solo il 6,8% del campione intervistato a�erma di dormire
almeno 9 ore per notte (“dose” di sonno opportuna a quell’età), mentre il 20% dorme
addirittura meno di 7 ore. D’altra parte andando a letto tra le 22.00 e le 23.00 (55%) o dopo le
23.00 (28%), di tempo per riposare adeguatamente, specie se si è in periodo scolastico, non ne
resta molto.

Inoltre, il 72% delle femmine e il 58,5% dei maschi sostiene di avere problemi ad
addormentarsi (al 13% il problema si presenta spesso) e al 66% (72,3% delle femmine) capita
(qualche volta o spesso) di svegliarsi durante la notte e di non riuscire più ad addormentarsi. E i
risvegli notturni risultano più frequenti di quanto non sarebbe ragionevole aspettarsi da ragazze
e ragazzi di quell’età.

Naturalmente il telefonino, con annesso mondo social, è l’immancabile compagno di sonno e
insonnia degli adolescenti. La maggioranza degli intervistati non lo spegne prima di andare a
dormire e spesso anche nel corso della notte, messaggia con gli amici.

Scrive per noi

Elena Leoparco
Non sono una nativa digitale ma ho imparato in fretta. Social e tendenze online non
smettono mai di stuzzicare la mia curiosità, con un occhio sempre vigile su rischi e pericoli
che possono nascondersi nella rete. Una laurea in comunicazione e una in cooperazione
internazionale sono la base della mia formazione. Help Consumatori è "casa mia" fin dal
praticantato da giornalista, iniziato nel lontano 2012.

“Ritardare più del dovuto il momento di andare a dormire –
evidenzia Maria Luisa Zuccolo, responsabile del “Gruppo di
lavoro adolescenza” dell’Associazione Culturale Pediatri – può
determinare la comparsa di un vero disturbo del ritmo sonno-
veglia dovuto alla mancata sincronizzazione tra ritmo interno
(tentativo di dormire in un momento incompatibile col proprio
orologio interno) e ritmo imposto dalle esigenze sociali (alzarsi
per andare a scuola)”.
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Salute: sport addio per 30% ragazzine a 13-14 anni, 7% per
motivi economici
Roma, 4 dic. (AdnKronos Salute) – Li vedi sempre in scarpe da ginnastica, ma non per fare sport. Tra gli adolescenti
aumentano i sedentari: a 13-14 anni uno su 4 non pratica alcuna attività sportiva oltre le 2 ore settimanali a scuola
(era uno su 5 nel 2017). E il dato che riguarda le ragazze è peggiore: […]

Roma, 4 dic. (AdnKronos Salute) – Li vedi sempre in scarpe da ginnastica, ma non per fare sport. Tra gli adolescenti
aumentano i sedentari: a 13-14 anni uno su 4 non pratica alcuna attività sportiva oltre le 2 ore settimanali a scuola
(era uno su 5 nel 2017). E il dato che riguarda le ragazze è peggiore: il 30% non fa attività �sica. Se la scusa più
gettonata (36% dei maschi e 41% delle femmine) è “non ho tempo”, un 4% di maschi e un 7% di femmine attribuisce
la cosa a problemi economici. E’ quanto emerge dall’indagine ‘Adolescenti e stili di vita’, realizzata da Laboratorio
adolescenza e Istituto di ricerca Iard, con la collaborazione della Associazione culturale pediatri (Acp) e l’Osservatorio
permanente giovani e alcol. 
“Gli e�etti del combinato disposto tra alimentazione non corretta e sedentarietà – sottolinea Gianni Bona, ordinario
di pediatria all’Università di Novara e membro del consiglio direttivo di Laboratorio adolescenza – lo abbiamo tutti i
giorni sotto gli occhi, con una percentuale sempre maggiore di adolescenti sovrappeso, se non addirittura obesi. Ma
anche al di là di questo grave aspetto, la mancanza della componente sport nella vita di un adolescente è grave a
prescindere, perché l’attività �sica e sportiva è necessaria per il complessivo sviluppo �sico e psicologico di una
ragazza o di un ragazzo”. 
“Il dato di�erente, tra maschi e femmine, sulla rinuncia allo sport per motivi economici – sottolinea Cinzia
Marroccoli, psicologa e presidente di Telefono donna Potenza – evidenzia come purtroppo sia ancora radicata nelle
famiglie l’abitudine a ‘investire’ le proprie risorse più sui �gli maschi che sulle �glie femmine. Un atteggiamento che
inevitabilmente porta a considerare l’essere donna come un disvalore, incidendo negativamente sulla
rappresentazione del femminile sia da parte delle ragazze che dei ragazzi”.
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Salute: insonnia da social per adolescenti italiani, in calo lettura
e sport
Il report, sempre più precoci con smartphone e web, dilagano i vocali. Ma 1 su 4 non fa attività �sica

Roma, 4 dic. (AdnKronos Salute) – Sempre più precoci con smartphone e social, gli adolescenti italiani già a 13-14
anni conoscono il cyberbullismo. Diminuisce ulteriormente la già scarsa propensione alla lettura, con il telefonino
comunicano soprattutto attraverso messaggi vocali, e uno su quattro non fa alcuna attività sportiva. Quanto al sonno,
dilaga l’insonnia ‘da social’: i ragazzi vanno a letto tardi, dormono poco e restano connessi anche di notte. E’ la
fotogra�a degli ‘appena teenager’ che emerge dall’indagine ‘Adolescenti e stili di vita’, realizzata da Laboratorio
adolescenza e Istituto di ricerca Iard, con la collaborazione di Associazione culturale pediatri (Acp) e Osservatorio
permanente giovani ed alcol. 
Fra le note positive emerse dal report, presentato a Milano, c’è il consumo di sostanze alcoliche: aumenta l’età del
primo contatto con una bevanda alcolica e cresce la percentuale di chi non beve, anche se non diminuiscono le
‘ubriacature’ in gruppo. In�ne, meno della metà frequenta il medico per controlli sistematici, ma ci va solo in caso di
necessità. L’indagine – e curata da Carlo Buzzi, ordinario di Sociologia dell’Università di Trento, e Maurizio Tucci,
presidente di Laboratorio adolescenza – si è svolta tra novembre 2018 e maggio 2019 su un campione nazionale
rappresentativo di 2019 studenti (1.027 maschi e 992 femmine) della terza media inferiore (13-14 anni). I risultati
sono stati confrontati con un’analoga indagine svolta nel 2017. 
Ebbene, i ragazzini oggi sono sempre più precoci con le tecnologie: circa il 60% ha il suo primo cellulare tra i 10 e gli 11
anni, e oltre il 28% lo ha avuto in regalo prima dei 10 anni. Solo una esigua minoranza ne entra in possesso dopo i 12
anni. Il 54%, inoltre, inizia la sua vita in Rete tra gli 11 e i 12, e il 12% prima dei 10 anni. Il confronto con il 2017
evidenzia la “continua precocizzazione del fenomeno”, così come è in aumento anche la percentuale dei giovanissimi
che non utilizza alcuno strumento di protezione del proprio pro�lo (11% al 15%) messo a disposizione dal social. 
A questo si aggiunge che, se l’accesso a un social prevede un’età minima (che loro non hanno) per accedervi, il 47%
‘bara’, il 20% indica un’età a caso e il 23% dice di essere comunque maggiorenne, perché (spiegano i ragazzi nei focus
group a corredo dell’indagine) “così non ti prendono per un bambino”. 
“Un pericoloso esordio in età pressoché infantile – a�erma Tucci – quando non si ha assolutamente la necessaria
maturità psicologica per poter utilizzare strumenti di comunicazione così potenti e insidiosi anche ad età ben più
mature”. Non solo, “essere costantemente ‘in vetrina’ e psicologicamente dipendenti dal giudizio degli altri,
manifestato attraverso like e follower, li rende insicuri al punto di modi�care, anche inconsapevolmente, il modo di
comunicare tra di loro. Un esempio – evidenzia – è dato anche dall’uso apparentemente bizzarro della
comunicazione orale attraverso lo smarthphone. Tra di loro mai una telefonata vera, ma solo successioni lunghissime
di messaggi vocali, che evidentemente li tranquillizzano perché non costringono a far fronte ad un contraddittorio in
tempo reale”. 
Quanto ai social e agli strumenti di messaggistica più utilizzati, si confermano il calo di Facebook e l’incremento di
Instagram. Parabola discendente per Ask Fm, mentre è in crescita Snap Chat. Diventa consistente l’utilizzo di
Telegram e This Crush (quasi inesistenti nel 2016), mentre non è stato rilevato il dato su TikTok, esploso
recentissimamente. WhatsApp è praticamente ‘incorporato’ in tutti gli adolescenti. 
Sul fronte cyberbullismo, il 40% è entrato in contatto (direttamente o indirettamente) con episodi simili. Ma il 56%
dice che la prima cosa da fare, in caso si diventi vittima di un episodio di cyberbullismo, è avvisare i genitori. E ancora:
il 34% dei maschi non legge alcun libro non scolastico, e un ulteriore 38% ne legge al massimo uno o 2 all’anno. Le
cose vanno un po’ meglio tra le ragazze, con un 18% che riferisce di leggere più di 6 libri all’anno. Il trend, rispetto
alle rilevazioni degli anni precedenti, è comunque in costante diminuzione. 
Viceversa aumentano i sedentari: uno su 4 non pratica alcuna attività sportiva oltre le 2 ore settimanali a scuola (era
uno su 5 nel 2017). E questa volta il dato che riguarda le ragazze è peggiore (il 30% non fa attività sportiva). “Gli
e�etti del combinato disposto tra alimentazione non corretta e sedentarietà – commenta Gianni Bona, ordinario di
Pediatria all’Università di Novara – lo abbiamo tutti i giorni sotto gli occhi con una percentuale sempre maggiore di
adolescenti sovrappeso, se non obesi”. Quanto al sonno, solo il 6,8% del campione dorme almeno 9 ore per notte
(‘dose’ opportuna a quell’età), mentre il 20% è sotto le 7 ore. D’altra parte, andando a letto tra le 22 e le 23 (55%) o
dopo le 23 (28%), di tempo per riposare adeguatamente non ne resta molto. 
Ma soprattutto, il 72% delle femmine e il 58,5% dei maschi sostiene di avere problemi ad addormentarsi (al 13%
capita spesso), e al 66% (72,3% delle femmine) capita qualche volta o spesso di svegliarsi durante la notte e di non
riuscire più ad addormentarsi. Ma cosa fanno i teen-insonni quando non riescono ad addormentarsi? La maggioranza
(44% delle femmine e 36% dei maschi) naviga su Internet o utilizza i social; uno scarso 30% accende la televisione,
meno del 10% legge qualche pagina di un libro. Gli e�etti principali del dormire poco e male sono prevalentemente la
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di�coltà ad alzarsi la mattina (82%) o di�coltà a svolgere le abituali attività quotidiane perché si ha sonno durante il
corso della giornata (55%).
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ANSA.IT –

Smartphone e social usati sempre prima (il 60% già tra i 10 e 11 anni), contribuendo all’aumento dei casi
di cyberbullismo e ad un sonno di cattiva qualità o una vera e propria insonnia: sono alcuni dei problemi
degli adolescenti evidenziati dall’indagine ‘Adolescenti e Stili di Vita’, realizzata da Laboratorio
Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard e presentata oggi a Milano. 
    La ricerca, condotta con l’Associazione Culturale Pediatri e l’Osservatorio Permanente Giovani ed Alcol,
si è svolta tra 2018 e 2019 su oltre 2000 studenti di terza media. E’ così emerso che circa il 60% ha avuto il
suo primo cellulare tra i 10 e gli 11 anni e oltre il 28% prima dei 10. Precoce anche l’uso dei social: il 54%
inizia infatti tra gli 11 e i 12, e il 12% prima dei 10 anni. Tutto questo spesso senza utilizzare alcuno
strumento di protezione del proprio pro�lo social. “L’essere costantemente in vetrina e psicologicamente
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COMMENTA

Adolescenti, più insonnia da smartphone e
cyberbullismo
SALUTE > RICERCA

Mercoledì 4 Dicembre 2019

Smartphone e social usati sempre prima (il 60% già tra i 10 e 11 anni),
contribuendo all'aumento dei casi di cyberbullismo e ad un sonno di cattiva
qualità o una vera e propria insonnia: sono alcuni dei problemi degli
adolescenti evidenziati dall'indagine “Adolescenti e Stili di Vita”, realizzata
da Laboratorio Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard e presentata a Milano.
La ricerca, condotta con l'Associazione Culturale Pediatri e l'Osservatorio
Permanente Giovani ed Alcol, si è svolta tra 2018 e 2019 su oltre 2000
studenti di terza media. E' così emerso che circa il 60% ha avuto il suo
primo cellulare tra i 10 e gli 11 anni e oltre il 28% prima dei 10. Precoce
anche l'uso dei social: il 54% inizia infatti tra gli 11 e i 12, e il 12% prima dei
10 anni. Tutto questo spesso senza utilizzare alcuno strumento di
protezione del proprio profilo social. 
 
 «L'essere costantemente in vetrina e psicologicamente dipendenti dal
giudizio degli altri - afferma Maurizio Tucci, Presidente di Laboratorio
Adolescenza - li rende insicuri al punto di modificare il modo di comunicare
tra loro». Tra i social calano Facebook e Ask Fm, mentre aumentano
Instagram, Snap Chat, Telegram e This Crush. WhatsApp è praticamente
'incorporato'. Uno degli effetti collaterali dell'uso precoce di social e
telefonini è il cyberbullismo, con cui è entrato in contatto il 40%, e il sonno
'on-line'. 
 
Solo il 6,8% degli intervistati dorme almeno 9 ore per notte, mentre il 20%
meno di 7 ore. Inoltre il 72% delle femmine e il 58,5% dei maschi ha
problemi ad addormentarsi e i risvegli notturni sono sempre più frequenti. Il
telefonino e i social sono gli immancabili compagni di insonnia degli
adolescenti. La maggioranza non lo spegne prima di andare a dormire e
spesso la notte messaggia con gli amici o naviga su internet. Il 30%
accende la tv e meno del 10% legge un libro.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sport, una ragazza su tre smette a 13-
14 anni: mancanza di tempo o «motivi
economici»
MIND THE GAP

Mercoledì 4 Dicembre 2019

APPROFONDIMENTI

Li vedi sempre in scarpe da
ginnastica, ma non per fare
sport. Tra gli adolescenti
aumentano i sedentari: a 13-14
anni uno su 4 non pratica
alcuna attività sportiva oltre le 2
ore settimanali a scuola (era
uno su 5 nel 2017). E il dato che
riguarda le ragazze è peggiore:
il 30% non fa attività fisica. Se la

scusa più gettonata (36% dei maschi e 41% delle femmine) è «non ho tempo», un
4% di maschi e un 7% di femmine attribuisce la cosa a problemi economici.

È quanto emerge dall'indagine “Adolescenti e stili di vità”, realizzata da Laboratorio
adolescenza e Istituto di ricerca Iard, con la collaborazione della Associazione
culturale pediatri (Acp) e l'Osservatorio permanente giovani e alcol. «Gli effetti del
combinato disposto tra alimentazione non corretta e sedentarietà - sottolinea
Gianni Bona, ordinario di pediatria all'Università di Novara e membro del consiglio
direttivo di Laboratorio adolescenza - lo abbiamo tutti i giorni sotto gli occhi, con
una percentuale sempre maggiore di adolescenti sovrappeso, se non addirittura
obesi. Ma anche al di là di questo grave aspetto, la mancanza della componente
sport nella vita di un adolescente è grave a prescindere, perché l'attività fisica e
sportiva è necessaria per il complessivo sviluppo fisico e psicologico di una
ragazza o di un ragazzo».

«Il dato differente, tra maschi e femmine, sulla rinuncia allo sport per motivi
economici - sottolinea Cinzia Marroccoli, psicologa e presidente di Telefono donna
Potenza - evidenzia come purtroppo sia ancora radicata nelle famiglie l'abitudine a
'investirè le proprie risorse più sui figli maschi che sulle figlie femmine. Un
atteggiamento che inevitabilmente porta a considerare l'essere donna come un
disvalore, incidendo negativamente sulla rappresentazione del femminile sia da
parte delle ragazze che dei ragazzi».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ULTIMI INSERITI  PIÙ VOTATI 0 di 0 commenti presenti

 

COMMENTA

C

E

B
ALTRI SPORT

Parte il progetto Assist,
attività sportiva gratuita ai...

LO STUDIO

Teenager italiani sedentari e a
rischio alcol: l'allarme
lanciato...

Data pubblicazione: 04/12/2019

Url:  link originale

 

ILMESSAGGERO.IT
 

 SPORT, UNA RAGAZZA SU TRE SMETTE A 13-14 ANNI: MANCANZA DI TEMPO O «MOTIVI ECONOMICI»

 
Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario

LABORATORIO ADOLESCENZA WEB 113

Data pubblicazione: 04/12/2019

Apri il link

https://www.ilmessaggero.it/mind_the_gap/sport_ragazze_13_anni_addio_motivi_economici-4905140.html


SALUTE
Mercoledì 4 Dicembre - agg. 18:59

h MENU ACCEDI ABBONATIC ECERCA

MEDICINA BAMBINI E ADOLESCENZA BENESSERE E FITNESS PREVENZIONE ALIMENTAZIONE SALUTE DONNA LA COPPIA STORIE FOCUS

ULTIMI INSERITI  PIÙ VOTATI 0 di 0 commenti presenti

 

COMMENTA

Adolescenti, più insonnia da
smartphone e cyberbullismo
SALUTE > RICERCA

Mercoledì 4 Dicembre 2019

Smartphone e social usati
sempre prima (il 60% già tra i 10
e 11 anni), contribuendo
all'aumento dei casi di
cyberbullismo e ad un sonno di
cattiva qualità o una vera e
propria insonnia: sono alcuni dei
problemi degli adolescenti
evidenziati dall'indagine
“Adolescenti e Stili di Vita”,

realizzata da Laboratorio Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard e presentata a
Milano. La ricerca, condotta con l'Associazione Culturale Pediatri e l'Osservatorio
Permanente Giovani ed Alcol, si è svolta tra 2018 e 2019 su oltre 2000 studenti di
terza media. E' così emerso che circa il 60% ha avuto il suo primo cellulare tra i 10
e gli 11 anni e oltre il 28% prima dei 10. Precoce anche l'uso dei social: il 54%
inizia infatti tra gli 11 e i 12, e il 12% prima dei 10 anni. Tutto questo spesso senza
utilizzare alcuno strumento di protezione del proprio profilo social. 
 
 «L'essere costantemente in vetrina e psicologicamente dipendenti dal giudizio
degli altri - afferma Maurizio Tucci, Presidente di Laboratorio Adolescenza - li rende
insicuri al punto di modificare il modo di comunicare tra loro». Tra i social calano
Facebook e Ask Fm, mentre aumentano Instagram, Snap Chat, Telegram e This
Crush. WhatsApp è praticamente 'incorporato'. Uno degli effetti collaterali dell'uso
precoce di social e telefonini è il cyberbullismo, con cui è entrato in contatto il 40%,
e il sonno 'on-line'. 
 
Solo il 6,8% degli intervistati dorme almeno 9 ore per notte, mentre il 20% meno di
7 ore. Inoltre il 72% delle femmine e il 58,5% dei maschi ha problemi ad
addormentarsi e i risvegli notturni sono sempre più frequenti. Il telefonino e i social
sono gli immancabili compagni di insonnia degli adolescenti. La maggioranza non
lo spegne prima di andare a dormire e spesso la notte messaggia con gli amici o
naviga su internet. Il 30% accende la tv e meno del 10% legge un libro.
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Salute. Family Health: cultura prevenzione inizi da adolescenza

42% Non conosce gruppo sanguigno, 1 ragazza su tre non ha fatto vaccinazione HPV

(DIRE) Roma, 4 Dic. – La maggioranza degli adolescenti (54%) va dal medico solo

quando emerge un problema di salute speci�co e non per controlli periodici; solo il

58% a�erma di aver fatto il richiamo della vaccinazione contro il tetano (mentre il

34% non sa nemmeno se l’ha fatto oppure no); il 42% non conosce il proprio gruppo

sanguigno ed il 30% delle femmine (ma addirittura il 63% dei maschi) non ha fatto la

vaccinazione contro l’HPV. 

I dati – non confortanti riguardo l’attenzione alla prevenzione da parte degli

adolescenti – derivano da una indagine realizzata da Istituto di Ricerca IARD,

Associazione Laboratorio Adolescenza e Family Health su un campione nazionale

rappresentativo di 2000 studenti di terza media (eta’ 13-14 anni) nel corso dell’anno

scolastico 2018-2019. Se da un lato non sorprende che gli adolescenti – nel pieno

dell’eta’ in cui ci si sente “immortali” – non siano particolarmente attenti alla

prevenzione della salute, dall’altro emerge – proprio considerando la giovane eta’ del

PrM 1 — 4 Dicembre 2019 comments off

Data pubblicazione: 04/12/2019

Url:  link originale

 

ILMETROPOLITANO.IT
 

 SALUTE. FAMILY HEALTH: CULTURA PREVENZIONE INIZI DA ADOLESCENZA

 
Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario

LABORATORIO ADOLESCENZA WEB 115

Data pubblicazione: 04/12/2019

Apri il link

https://www.ilmetropolitano.it/2019/12/04/salute-family-health-cultura-prevenzione-inizi-da-adolescenza/


Alle Muse “Linee del tempo dal 1783 al 1908”: Rivive la Reggio Storica – Virtuale

Salute. Family Health: cultura prevenzione inizi da adolescenza

Cancro alla prostata: gli scienziati sviluppano
un test delle urine a casa

Demenza e calcio: vietare colpi di testa per i
ragazzini che giocano a calcio

News Psicologia. Filtri Instagram, psichiatria:
a rischio autostima

campione – anche una non adeguata attenzione da parte dei genitori. 

“Non e’ certamente facile che un adolescente ricordi la scadenza dei richiami vaccinali, che si preoccupi di vaccinarsi contro l’HPV o che abbia sempre

presente il suo gruppo sanguigno – a�erma Giovanni Corsello, ordinario di Pediatria dell’Universita’ di Palermo -, ma e’ necessario che questa

sensibilizzazione sia il frutto anche di una sinergia tra pediatri e famiglia. In particolare, gli adolescenti non devono vedere nel medico un punto di

riferimento solo per la gestione delle emergenze di salute e va favorita una corretta transizione dal pediatra (che conosce tutta la storia clinica e familiare

del suo paziente dalla nascita in poi) al medico di famiglia che con l’adolescente deve costruire ex-novo un rapporto basato sulla conoscenza e la �ducia”. 

A questo proposito emerge, sempre dai risultati dall’indagine, che un terzo degli adolescenti intervistati avrebbe piacere di avere dei momenti di colloquio

riservato con il medico, senza la presenza dei genitori. Un contatto prezioso, che molti pediatri gia’ propongono (ma non possono certo imporre), e che

dipende dalla sensibilita’ dei genitori nel rispettare le esigenze di privacy dei �gli. “Sono i momenti – a�erma il professor Corsello – in cui piu’ devono

essere a�rontati argomenti legati alla prevenzione”. 

La mancanza di “con�denza” tra gli adolescenti e il loro medico deriva pero’, in parte, anche dalla convinzione – errata – che i giovanissimi hanno circa il

loro diritto alla privacy. 

Quasi il 50% del campione ritiene, infatti, che il medico debba e possa sempre riferire ai genitori (se si e’ minorenni) quanto viene detto in un colloquio,

anche se riservato. Dall’indagine emergono pero’ anche aspetti positivi: il 74% degli adolescenti risulta consapevole del fatto che conoscere la propria

“storia sanitaria familiare” (che consente di sapere, ad esempio, se possono esserci predisposizioni ereditarie a qualche patologia) puo’ essere molto utile

in termini di prevenzione. Peccato pero’ che, all’atto pratico solo un terzo degli intervistati, dichiari di conoscerla (e bisognerebbe capire quanto). 

“Molto spesso- a�erma Giuseppe Agosta, ideatore della piattaforma Family Health – questa carenza nel passaggio di informazioni, tra genitori e �gli, sulla

storia sanitaria familiare, non deriva da scarsa attenzione o da cattiva volonta’, ma proprio dal fatto che talvolta, anche all’interno di una famiglia, queste

informazioni manchino o siano disperse tra la memoria e qualche cassetto in cui sono conservate diagnosi e referti”. “L’obiettivo con cui l’ambiente Family

Health e’ stato progettato e costruito – prosegue Agosta – e’ proprio quello di fornire ad ogni famiglia uno strumento per archiviare in modo semplice e

protetto (ma di facile accesso), tutta la propria storia familiare; cosi’ come il nostro impegno sociale e’ mirato a far crescere la cultura della prevenzione, a

partire proprio dalle giovani generazioni”. 

Una ulteriore “notizia positiva” che arriva dai risultati dell’indagine riguarda il senso di responsabilita’ dei giovanissimi intervistati: al 68,4% interesserebbe

avere una “card” personale nella quale fossero contenuti tutti i propri dati sanitari da mettere a disposizione – all’occorrenza – di medici e/o operatori

sanitari. E questo sarebbe tanto piu’ utile, secondo loro, per i viaggi all’estero (per motivi di studio o di vacanza) che, sempre piu’ spesso, gli adolescenti

a�rontano senza i genitori. 

(Com/Vid/ Dire)
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Adolescenti social addicted rischiano ansia e depressione

L’uso di smartphone e social è sempre più precoce e dilaga già tra i 10 e gli 11 anni,

con sempre meno attenzione ai sistemi di protezione. Aumentano i casi di

cyberbullismo mentre diminuisce la già scarsa propensione alla lettura.

Un ragazzo su quattro poi non fa alcuna attività sportiva. A questo si aggiunge una

emergenza sonno: gli adolescenti vanno a letto tardi, dormono poco, e restano

“connessi” anche di notte.

È questa l’allarmante fotografia degli “appena teenagers” che emerge dall'indagine

«Adolescenti e Stili di Vita» realizzata da Laboratorio Adolescenza e Istituto di

Bambini, allarme smartphone. Sui social
già a 11 anni: cresce l’insonnia da like
Smartphone e Social sempre più precoci e sempre meno attenzione ai sistemi di
protezione. In aumento i casi di cyberbullismo. Diminuisce la già scarsa propensione
alla lettura. Uno su quattro non fa alcuna attività sportiva.

di Marzio Bartoloni

ADOLESCENTI E STILI DI VITA

4 dicembre 2019
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Ricerca Iard.

Cellulari e social  

I risultati dell'indagine realizzata su di un campione di

oltre 2mila ragazzi che frequentano la terza media - con

la collaborazione dell’associazione culturale pediatri e l'Osservatorio permanente

giovani ed alcol - fa venire i brividi sulla precocità dell’uso delle tecnologie.

Ecco i numeri: circa il 60% ha il suo primo cellulare tra i 10 e gli 11 anni, ma oltre il

28% (era il 18% nella edizione precedente della ricerca del 2017) lo ha avuto in regalo

prima dei dieci anni. Solo una esigua minoranza ne entra in possesso dopo i 12

anni.

Attenzione ai bambini
con lo smartphone
SCOPRI DI PIÙ

E non va molto meglio con i social: il 54% inizia la sua vita in rete tra gli 11 e i 12, e il

12% prima dei 10 anni. Fenomeni questi tutti in grande crescita. Aumenta anche la

percentuale dei giovanissimi che non utilizza alcuno strumento di protezione del

proprio profilo (era l’11% cresce al 15%) messo a disposizione dal “social”.

A questo si aggiunge che, quando l’accesso a un social prevede un'età minima (che

loro non hanno) per accedervi, non rinunciano, ma il 47% indica quella minima per

poter accedere, il 20% un'età a caso e il 23% di essere comunque maggiorenne,

perché (spiegano i ragazzi nei focus group realizzati a corredo dell'indagine) «così

non ti prendono per un bambino».

«al di là dei pericoli più visibili , la deriva del cyberbullismo è il più evidente, -

afferma Maurizio Tucci, Presidente di Laboratorio Adolescenza - la permanenza

H24 nell’agone della piazza virtuale contribuisce ad aumentare la fragilità di una

generazione di adolescenti costantemente in ansia da prestazione. Come se non

bastasse sentirsi in competizione in ogni contesto in cui agiscono (dalla scuola, allo

sport, a qualunque altra attività svolgano), l'essere costantemente “in vetrina” e

psicologicamente dipendenti dal giudizio degli altri manifestato attraverso like e

follower li rende insicuri al punto di modificare, probabilmente anche

inconsapevolmente, il modo di comunicare tra di loro». «Un esempio di questo –

prosegue Maurizio Tucci – ci è dato anche dall'uso apparentemente bizzarro della

comunicazione orale attraverso lo smarthphone. Tra di loro mai una telefonata

vera, ma solo successioni lunghissime di messaggi vocali (a volte anche di

Cresce mercato degli smartphone, prima volta in due anni
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contenuto drammatico) che evidentemente li tranquillizzano, perché non

costringono a far fronte ad un contraddittorio in tempo reale».  

Come cresce l'uso di smartphone e social

A quanti anni hai avuto lo smartphone?

 2016 2019 Maschi Femmine

14 0,6 0,1 0,1 0,1

13 3,3 2,8 2,5 3,1

12 17,2 8,3 7,6 9

11 34,8 26,3 24,3 28,2

10 22,3 32,3 32,9 31,7

Meno di 10 18,6 28,1 30,5 25,6

Non ho

smartphone
1,7 0,7 0,6 0,8

A quanti anni hai iniziato ad utilizzare i social network?

 2016 2019 Maschi Femmine

14 7 0,3 0,3 0,3

13 11,6 7,3 7,4 7,2

12 31,5 23,5 21,6 25,4

11 32,2 31,6 31,4 31,8

10 13 22,8 22,4 23,2

Meno di 10 7,5 11,7 13,9 9,5

Non utilizzo

social

network

3,5 0,8 0,6 1

Sonno on line  

Solo il 6,8% del campione afferma di dormire almeno 9 ore per notte (“dose” di

sonno opportuna a quell'età), mentre il 20% dorme addirittura meno di 7 ore.

D’altra parte andando a letto tra le 22.00 e le 23.00 (55%) o dopo le 23.00 (28%), di

tempo per riposare adeguatamente, specie se si è in periodo scolastico, non ne resta

molto.

Inoltre, il 72% delle femmine e il 58,5% dei maschi sostiene di avere problemi ad

addormentarsi (al 13% il problema si presenta spesso) e al 66% (72,3% delle

femmine) capita (qualche volta o spesso) di svegliarsi durante la notte e di non

riuscire più ad addormentarsi. Naturalmente il telefonino, con annesso mondo

social, è l'immancabile compagno di sonno e insonnia degli adolescenti. La

maggioranza degli intervistati non lo spegne prima di andare a dormire e spesso

anche nel corso della notte, messaggia con gli amici.

E gli effetti si ripercuotono pesantemente sul sonno. Afferma di dormire meno di

sette ore a notte il 14,7% di quelli che lo spengono e il 32,9% di quelli che lo lasciano

acceso; così come tra chi lo tiene acceso aumenta la percentuale di chi fa fatica a

prendere sonno (69,2% contro 61%).

Ma cosa fanno i teen-insonni quando non riescono ad addormentarsi? Per la

maggioranza (44% delle femmine e 36% dei maschi) il comportamento più

frequente è navigare su Internet o utilizzare i social. Uno scarso 30% accende la

televisione, meno del 10% – e non ci stupisce – legge qualche pagina di un libro.  

L'insonnia da like
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Il telefonino di notte

 Maschi Femmine

Lo spengo 44,3 34,2

Lo tengo sempre acceso 21,3 20,2

Lo tengo sempre acceso ma
tolgo la suoneria

32,6 44,2

Sui social durante la notte

 Maschi Femmine

No 44,2 39,7

Si, capita 54,2 59,2

Cyberbullismo  

Altro dato allarmante è poi quello del bullismo on line. Il 40% è entrato in contatto

(direttamente o indirettamente) con episodi di cyberbullismo. Positivo però è il fatto

che il 56% dica che la prima cosa da fare, in caso si diventi vittima di un episodio di

cyberbullismo, è avvisare i genitori. 

Stride un po', invece, sentir affermare (30%) – da chi, come loro, è costantemente

connesso – che per prevenire il cyberbullismo si dovrebbero utilizzare poco i social.

Poca lettura e poco sport  

Il 34% dei maschi non legge alcun libro (non scolastico) ed un ulteriore 38% ne legge

al massimo 1 o 2 all'anno. Le cose vanno un po' meglio tra le ragazze dove c'è un

18% che riferisce di leggere più di 6 libri all'anno. Il trend, rispetto alle rilevazioni

degli anni precedenti, è comunque in costante diminuzione. 

Viceversa aumentano i sedentari: 1 su 4 non pratica alcuna attività sportiva oltre le

due ore settimanali a scuola (era 1 su 5 nel 2017). E questa volta il dato che riguarda

le ragazze è peggiore (30% non pratica attività sportiva). La “scusa” più gettonata

per giustificare la loro sedentarietà (36% dei maschi e 41% delle femmine) è “non ho

tempo”, ma c'è purtroppo un 4% di maschi e un 7% di femmine che attribuisce la

cosa a problemi economici. 

Per approfondire:  

● Perché l'app Tik Tok vuole i dati dei vostri figli 

● Attenzione ai bambini con lo smartphone

Istituto di Ricerca Iard Laboratorio Adolescenza Maurizio Tucci Meno

Riproduzione riservata ©
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Adolescenti, allarme smartphone: Sui social già
a 11 anni: cresce l’insonnia da like

Il primo smartphone ‘arriva’ tra i 10 e gli 11 anni, per il 60% dei giovanissimi, un 28% però lo riceve
già prima di compiere i 10 anni e tra i 10 e i 12 anni, per il 54%, inizia anche la “vita in rete” con
l’approdo sui social network. Emerge dall’indagine nazionale “Adolescenti e Stili di Vita”, realizzata
da Laboratorio Adolescenza e Istituto di Ricerca IARD (curata da Carlo Buzzi, ordinario di
Sociologia dell’Università di Trento), con la collaborazione della Associazione Culturale Pediatri
(ACP) e l’Osservatorio Permanente Giovani ed Alcol e presentata oggi a Milano.

L’indagine si è svolta tra i mesi di novembre 2018 e maggio 2019 su un campione nazionale
rappresentativo di 2019 studenti (1027 maschi e 992 femmine) frequentanti la classe terza media
inferiore (fascia d’età 13-14 anni). I confronti riportati sono con una analoga indagine svolta nel
2017. 
Confrontando i dati con quelli relativi all’edizione 2017 dell’indagine, Istituto IARD evidenzia ”una
continua precocizzazione del fenomeno (vedi tabelle 1 e 2), così come è in aumento anche la
percentuale dei giovanissimi che non utilizza alcuno strumento di protezione del proprio pro�lo
(11% al 15%) messo a disposizione dal ‘social’”.

E se l’accesso ad un social prevede un’età minima (che loro non hanno) per accedervi, i
giovanissimi non rinunciano: il 47%, infatti, indica l’età minima per poter accedere, il 20% un’età a
caso e il 23% di essere comunque maggiorenne, perché (spiegano i ragazzi nei focus group
realizzati a corredo dell’indagine) “così non ti prendono per un bambino”. Riguardo alle tipologie di
social (e gli strumenti di messaggistica) più utilizzate, si conferma il progressivo calo di Facebook
e l’incremento di Instagram. Parabola discendente per Ask Fm, mentre è in crescita Snap Chat.
Diventa consistente l’utilizzo di Telegram e This Crush (quasi inesistenti nel 2016), mentre non
abbiamo rilevato il dato su TikTok, esploso recentissimamente.

WhatsApp è praticamente “incorporato” in tutti gli adolescenti. “Un pericoloso esordio in età
pressoché infantile – afferma Maurizio Tucci, Presidente di Laboratorio Adolescenza – quando non
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si ha assolutamente la necessaria maturità psicologica per poter utilizzare strumenti di
comunicazione così potenti e insidiosi anche ad età ben più mature. Ma al di là dei pericoli più
visibili – la deriva del cyberbullismo è il più evidente – la permanenza H24 nell’agone della piazza
virtuale contribuisce ad aumentare la fragilità di una generazione di adolescenti costantemente in
ansia da prestazione.

Come se non bastasse sentirsi in competizione in ogni contesto in cui agiscono (dalla scuola, allo
sport, a qualunque altra attività svolgano), l’essere costantemente “in vetrina” e psicologicamente
dipendenti dal giudizio degli altri manifestato attraverso like e follower li rende insicuri al punto di
modi�care, probabilmente anche inconsapevolmente, il modo di comunicare tra di loro. Un
esempio di questo – prosegue Maurizio Tucci – ci è dato anche dall’uso apparentemente bizzarro
della comunicazione orale attraverso lo smarthphone. Tra di loro mai una telefonata vera, ma solo
successioni lunghissime di messaggi vocali (a volte anche di contenuto drammatico) che
evidentemente li tranquillizzano, perché non costringono a far fronte ad un contraddittorio in tempo
reale”.
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RAPPORTO

Ipertecnologici, ma insonni e bullizzati: ecco i bambini digitali
La denuncia di pediatri e associazioni. Umberto Rapetto avverte a Interris: "La continua sollecitazione modifica la

psiche"
MARCO GRIECO

    

ambini ipertecnologici, ma sempre più insonni e soggetti al cyberbullismo. È il quadro dei giovani italiani  che emerge dall'indagine "Adolescenti
e Stili di Vita", condotta con l'Associazione Culturale Pediatri e l'Osservatorio Permanente Giovani ed Alcol e realizzata da Laboratorio
Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard, che ha preso in esame oltre 2000 studenti di terza media. Secondo la ricerca, circa il 60% degli intervistati
dichiara di aver avuto un cellulare fra i 10 e gli 11 anni. Oggi, l'utilizzo dello smartphone è anche funzionale ai social ed alle app di community: il

54% degli intervistati inizia ad usarli fra gli 11 e i 12 anni, il 12% prima dei dieci anni. "C'è da sottolineare una tendenza ad avvicinarci in età prescolare, 
cosicché i minori vengono parcheggiati non più davanti ai televisori ma ai dispositivi elettronici, che sono molto più interrativi dei televisori - affermaFai una donazione a Interris Iscriviti alla newsletter
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a Interris Umberto Rapetto, Generale della Guardia di Finanza, già comandante del Gruppo anti-crimine tecnologico - . Questo viene fatto senza la coscienza
che questa forma di indipendenza che si vada ad instaurare è molto preoccupante" ha aggiunto.

Dipendenti da internet

Il documento avverte dai rischi di dipendenza dal web. L'allarme era già stato lanciato un mese fa al Web Summit di Lisbona, dove Justin McLeod, fondatore e
CEO dell'app di dating Hinge, ha comparato la dipendenza da smartphone a quella da sostanze stupefacenti: "Non credo che il cervello riconosca davvero la
differenza, ma otterrà le stesse 'botte' neurochimiche sia quando avrà a che fare con uno shot di alcol o una striscia di cocaina, sia quando si tirerà fuori il telefono
per controllare le ultime notifiche push" ha detto McLeod, che ha un passato da tossicodipendente. L'allarme è stato lanciato anche in Italia: "Si parla di internet
addiction, di vincolo stabile nei confonti degli strumenti che consentono di navigare online o di avere opportunità di intrattenimento come i videogiochi,
dimenticando che la continua sollecitazione, da quella visiva a quella acustica, sono un fattore che va a modificare la stabilità psicologica di chi, giovanissimo,
non ha ancora gli anticorpi per poter dosare l'acquisizione di emozioni nel quotidiano. Non meraviglia che i giovani presentino, dunque, un'instabilità di carattere
emotivo" è il commento del generale Rapetto, per nulla meravigliato che un abuso dello strumento si rifletta nel ritmo veglia-sonno del giovane: "Molto spesso
l'utilizzo di questi strumenti avviene in orari che non sono adatti per la fruizione di questo contenuto" ha detto.  

Giovani sempre più insicuri

L'utilizzo di app e dei social network costante porta, inoltre, i giovani a scontrarsi con le loro insicurezze: "L'essere sempre in vetrina e psicologicamente
dipendenti dal giudizio degli altri li rende insicuri al punto da modificare il modo di comunicare tra loro"  ha affermato all'Ansa Maurizio Tucci, Presidente di
Laboratorio Adolescenza. Tutto questo genera derive sociali, come il cyberbullismo. Rapetto, che ha fondato il Gruppo Anticrimine Tecnologico, asserisce
con fermezza la gravità di questa tendenza: "Chi ha prepotenza trova nello strumento digitale un rafforzamento. C'è chi riesce a utilizzare uno smartphone come
una pietra da lanciare e ogni messaggio diventa una sassata. Questo - sottolinea - fa sì che ci sia un incremento del fenomeno del cosiddetto flaming [cioè la
tendenza a reiterare insulti e offese via web, ndr]  ed è facile che questi strumenti vengano soprattutto proiettati al futuro, e non considerati come una
manifestazione istantanea". 
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Adolescenti, piu' insonnia da
smartphone
December 4, 2019  3

Smartphone e social usati sempre prima (il 60% già tra i 10 e 11

anni), contribuendo all’aumento dei casi di cyberbullismo e ad un

sonno di cattiva qualità o una vera e propria insonnia: sono alcuni

dei problemi degli adolescenti evidenziati dall’indagine

‘Adolescenti e Stili di Vita’, realizzata da Laboratorio Adolescenza

e Istituto di Ricerca Iard e presentata oggi a Milano.

La ricerca, condotta con l’Associazione Culturale Pediatri e

l’Osservatorio Permanente Giovani ed Alcol, si è svolta tra 2018 e

2019 su oltre 2000 studenti di terza media. E’ così emerso che

circa il 60% ha avuto il suo primo cellulare tra i 10 e gli 11 anni e

oltre il 28% prima dei 10. Precoce anche l’uso dei social: il 54%

inizia infatti tra gli 11 e i 12, e il 12% prima dei 10 anni.

Tutto questo spesso senza utilizzare alcuno strumento di

protezione del proprio profilo social. “L’essere costantemente in

vetrina e psicologicamente dipendenti dal giudizio degli altri –

afferma Maurizio Tucci, Presidente di Laboratorio Adolescenza – li

rende insicuri al punto di modificare il modo di comunicare tra

loro”. Tra i social calano Facebook e Ask Fm, mentre aumentano

Instagram, Snap Chat, Telegram e This Crush. WhatsApp è

praticamente ‘incorporato’.

Uno degli effetti collaterali dell’uso precoce di social e telefonini è

il cyberbullismo, con cui è entrato in contatto il 40%, e il sonno

‘on-line’. Solo il 6,8% degli intervistati dorme almeno 9 ore per

notte, mentre il 20% meno di 7 ore. Inoltre il 72% delle femmine

e il 58,5% dei maschi ha problemi ad addormentarsi e i risvegli

notturni sono sempre più frequenti.
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Il telefonino e i social sono gli immancabili compagni di insonnia

degli adolescenti. La maggioranza non lo spegne prima di andare

a dormire e spesso la notte messaggia con gli amici o naviga su

internet. Il 30% accende la tv e meno del 10% legge un libro. 
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Salute, un giovane su due va dal medico solo se ha un problema Family Health: cultura
prevenzione inizi da adolescenza Roma, 4 dic. (askanews) - La maggioranza degli adolescenti
(54%) va dal medico solo quando emerge un problema di Salute specifico e non per controlli
periodici; solo il 58% afferma di aver fatto il richiamo della vaccinazione contro il tetano (mentre
il 34% non sa nemmeno se l'ha fatto oppure no); il 42% non conosce il proprio gruppo
sanguigno ed il 30% delle femmine (ma addirittura il 63% dei maschi) non ha fatto la
vaccinazione contro l'HPV. I dati - non confortanti riguardo l'attenzione alla prevenzione da
parte degli adolescenti - derivano da una indagine realizzata da Istituto di Ricerca IARD,
Associazione Laboratorio Adolescenza e Family Health su un campione nazionale
rappresentativo di 2000 studenti di terza media (età 13-14 anni) nel corso dell'anno scolastico
2018-2019. Se da un lato non sorprende che gli adolescenti - nel pieno dell'età in cui ci si sente
"immortali" - non siano particolarmente attenti alla prevenzione della Salute, dall'altro emerge -
proprio considerando la giovane età del campione - anche una non adeguata attenzione da
parte dei genitori. "Non è certamente facile che un adolescente ricordi la scadenza dei richiami
vaccinali, che si preoccupi di vaccinarsi contro l'HPV o che abbia sempre presente il suo
gruppo sanguigno - afferma Giovanni Corsello, ordinario di Pediatria dell'Università di Palermo
-, ma è necessario che questa sensibilizzazione sia il frutto anche di una sinergia tra pediatri e
famiglia. In particolare, gli adolescenti non devono vedere nel medico un punto di riferimento
solo per la gestione delle emergenze di Salute e va favorita una corretta transizione dal pediatra
(che conosce tutta la storia clinica e familiare del suo paziente dalla nascita in poi) al medico di
famiglia che con l'adolescente deve costruire ex-novo un rapporto basato sulla conoscenza e la
fiducia". A questo proposito emerge, sempre dai risultati dall'indagine, che un terzo degli
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adolescenti intervistati avrebbe piacere di avere dei momenti di colloquio riservato con il
medico, senza la presenza dei genitori. Un contatto prezioso, che molti pediatri già propongono
(ma non possono certo imporre), e che dipende dalla sensibilità dei genitori nel rispettare le
esigenze di privacy dei figli. "Sono i momenti - afferma il professor Corsello - in cui più devono
essere affrontati argomenti legati alla prevenzione". La mancanza di "confidenza" tra gli
adolescenti e il loro medico deriva però, in parte, anche dalla convinzione - errata - che i
giovanissimi hanno circa il loro diritto alla privacy. Quasi il 50% del campione ritiene, infatti,
che il medico debba e possa sempre riferire ai genitori (se si è minorenni) quanto viene detto in
un colloquio, anche se riservato. Dall'indagine emergono però anche aspetti positivi: il 74%
degli adolescenti risulta consapevole del fatto che conoscere la propria "storia sanitaria
familiare" (che consente di sapere, ad esempio, se possono esserci predisposizioni ereditarie a
qualche patologia) può essere molto utile in termini di prevenzione. Peccato però che, all'atto
pratico solo un terzo degli intervistati, dichiari di conoscerla (e bisognerebbe capire quanto).
"Molto spesso- afferma Giuseppe Agosta, ideatore della piattaforma Family Health - questa
carenza nel passaggio di informazioni, tra genitori e figli, sulla storia sanitaria familiare, non
deriva da scarsa attenzione o da cattiva volontà, ma proprio dal fatto che talvolta, anche
all'interno di una famiglia, queste informazioni manchino o siano disperse tra la memoria e
qualche cassetto in cui sono conservate diagnosi e referti". "L'obiettivo con cui l'ambiente
Family Health è stato progettato e costruito - prosegue Agosta - è proprio quello di fornire ad
ogni famiglia uno strumento per archiviare in modo semplice e protetto (ma di facile accesso),
tutta la propria storia familiare; così come il nostro impegno sociale è mirato a far crescere la
cultura della prevenzione, a partire proprio dalle giovani generazioni". Una ulteriore "notizia
positiva" che arriva dai risultati dell'indagine riguarda il senso di responsabilità dei
giovanissimi intervistati: al 68,4% interesserebbe avere una "card" personale nella quale
fossero contenuti tutti i propri dati sanitari da mettere a disposizione - all'occorrenza - di medici
e/o operatori sanitari. E questo sarebbe tanto più utile, secondo loro, per i viaggi all'estero (per
motivi di studio o di vacanza) che, sempre più spesso, gli adolescenti affrontano senza i
genitori. red/Rus 20191204T112431Z  
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INSONNIA E CYBERBULLISMO TRA I GIOVANI: I
PERICOLI DELLO SMARTPHONE
42 MINUTI AGO by VITTORIA FRONTINI

CRONACA, TODAY, TODAY - MILANO
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L’asticella si è abbassata ancora: smartphone e social vengono usati sempre prima, accelerando e incrementando il rischio di insonnia

e cyberbullismo tra i più giovani.

Questo il tema a�rontato oggi a Milano, dove sono stati presentati i risultati dell’indagine “Adolescenti e Stili di Vita” condotta dal

Laboratorio Adolescenza e dall’Istituto di Ricerca Iard.

Su circa 2000 ragazzi di terza media, il 60% ha ricevuto il primo cellulare tra i 10 e gli 11 anni. Risulta precoce anche l’utilizzo dei social

network, stimato al 54% tra gli 11enni e i 12enni. La dipendenza psicologica dal giudizio degli altri, attraverso like o followers, aumenta

l’insicurezza e i fenomeni di violenza telematica.

Il problema più evidente legato ai giovani dipendenti da smartphone rimane l’insonnia: questa sarebbe causata dall’utilizzo �no a tarda

ora di apparecchiature elettroniche, che disturba la produzione di melatonina. 

L’ormone, fondamentale per la regolazione del ritmo sonno-sveglia, viene confuso dagli schermi a luce blu dei nostri cellulari e di

conseguenza i ragazzi risultano stanchi, nervosi e poco concentrati durante il giorno.
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VITTORIA FRONTINI

Spesso la dipendenza da smartphone e social sfocia anche in altri tipi di disturbi: la Nomofobia, il timore ossessivo di non essere

raggiungibili al cellulare, o il Ringxiety (crasi delle parole inglesi ring, squillo, e anxiety, ansia), fenomeno psico-acustico che consiste

nel sentire frequentemente squillare il telefono. In�ne, se la comunicazione si riduce unicamente a uno scambio di messaggi, nei casi

più estremi può portare alla paura del confronto faccia a faccia.

Queste patologie vengono spesso sottovalutate: i ragazzi sembrano non percepire la gravità e la pericolosità che derivano da un uso così

incontrollato degli apparecchi.

Sarebbe anacronistico e controproducente censurare o limitare l’utilizzo degli smartphone nell’epoca del progresso. Il discorso del

“tutto o niente”, nel 2019, non può funzionare.

La soluzione c’è: educare i giovani al corretto uso della tecnologia.

TAGS: CYBERBULLISMO, GIOVANI, INSONNIA, MILANO, SMARTPHONE

RELATED NEWS

MILANO E FABRIQ PREMIATI AGLI INNOVATION POLITICS AWARD DI

BERLINO

DREAMLAB, UN’APP PER LA RICERCA CONTRO IL CANCRO LIVE MAGAZINE, IL GIORNALE DAL VIVO CHE PORTA A TEATRO STORIE DI

VITA

MILANO, 28ENNE PICCHIA LA COMPAGNA PER GELOSIA: ARRESTATO LE SARDINE IN PIAZZA DUOMO, MILANO NON SI LEGA MALTEMPO, LA SCALA “DANZA” PER LA FENICE ALLAGATA

CRONACA, TODAY, TODAY - ITALIA

INSONNIA E CYBERBULLISMO TRA I GIOVANI: I PERICOLI DELLO SMARTPHONE

Data pubblicazione: 04/12/2019

Url:  link originale

 

MASTERX.IULM.IT
 

 INSONNIA E CYBERBULLISMO TRA I GIOVANI: I PERICOLI DELLO SMARTPHONE

 
Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario

LABORATORIO ADOLESCENZA WEB 137

Data pubblicazione: 04/12/2019

Apri il link

http://masterx.iulm.it/today/insonnia-cyberbullismo-pericoli-smartphone/


HOME » ALTRE SCIENZE » MEDICINA & SALUTE

 

Sempre più precoci con smartphone e social, gli adolescenti italiani già a 13-14 anni

conoscono il cyberbullismo. Diminuisce ulteriormente la già scarsa propensione alla

lettura, con il telefonino comunicano soprattutto attraverso messaggi vocali, e uno su

quattro non fa alcuna attività sportiva. Quanto al sonno, dilaga l’insonnia ‘da social’: i

ragazzi vanno a letto tardi, dormono poco e restano connessi anche di notte. E’ la

fotografia degli ‘appena teenager’ che emerge dall’indagine ‘Adolescenti e stili di vita’,

realizzata da Laboratorio adolescenza e Istituto di ricerca Iard, con la collaborazione di

Associazione culturale pediatri (Acp) e Osservatorio permanente giovani ed alcol. 

Fra le note positive emerse dal report, presentato a Milano, c’è il consumo di sostanze

alcoliche: aumenta l’età del primo contatto con una bevanda alcolica e cresce la

percentuale di chi non beve, anche se non diminuiscono le ‘ubriacature’ in gruppo.

Infine, meno della metà frequenta il medico per controlli sistematici, ma ci va solo in

caso di necessità. L’indagine – e curata da Carlo Buzzi, ordinario di Sociologia

dell’Università di Trento, e Maurizio Tucci, presidente di Laboratorio adolescenza – si è
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svolta tra novembre 2018 e maggio 2019 su un campione nazionale rappresentativo di

2019 studenti (1.027 maschi e 992 femmine) della terza media inferiore (13-14 anni). I

risultati sono stati confrontati con un’analoga indagine svolta nel 2017. 

Ebbene, i ragazzini oggi sono sempre più precoci con le tecnologie: circa il 60% ha il

suo primo cellulare tra i 10 e gli 11 anni, e oltre il 28% lo ha avuto in regalo prima dei

10 anni. Solo una esigua minoranza ne entra in possesso dopo i 12 anni. Il 54%,

inoltre, inizia la sua vita in Rete tra gli 11 e i 12, e il 12% prima dei 10 anni. Il confronto

con il 2017 evidenzia la “continua precocizzazione del fenomeno”, così come è in

aumento anche la percentuale dei giovanissimi che non utilizza alcuno strumento di

protezione del proprio profilo (11% al 15%) messo a disposizione dal social. 

A questo si aggiunge che, se l’accesso a un social prevede un’età minima (che loro

non hanno) per accedervi, il 47% ‘bara’, il 20% indica un’età a caso e il 23% dice di

essere comunque maggiorenne, perché (spiegano i ragazzi nei focus group a corredo

dell’indagine) “così non ti prendono per un bambino”. 

“Un pericoloso esordio in età pressoché infantile – afferma Tucci – quando non si ha

assolutamente la necessaria maturità psicologica per poter utilizzare strumenti di

comunicazione così potenti e insidiosi anche ad età ben più mature“. Non solo, “essere

costantemente ‘in vetrina’ e psicologicamente dipendenti dal giudizio degli altri,

manifestato attraverso like e follower, li rende insicuri al punto di modificare, anche

inconsapevolmente, il modo di comunicare tra di loro. Un esempio – evidenzia – è dato

anche dall’uso apparentemente bizzarro della comunicazione orale attraverso lo

smarthphone. Tra di loro mai una telefonata vera, ma solo successioni lunghissime di

messaggi vocali, che evidentemente li tranquillizzano perché non costringono a far

fronte ad un contraddittorio in tempo reale“. 

Quanto ai social e agli strumenti di messaggistica più utilizzati, si confermano il calo di

Facebook e l’incremento di Instagram. Parabola discendente per Ask Fm, mentre è in

crescita Snap Chat. Diventa consistente l’utilizzo di Telegram e This Crush (quasi

inesistenti nel 2016), mentre non è stato rilevato il dato su TikTok, esploso

recentissimamente. WhatsApp è praticamente ‘incorporato’ in tutti gli adolescenti. 

Sul fronte cyberbullismo, il 40% è entrato in contatto (direttamente o indirettamente)

con episodi simili. Ma il 56% dice che la prima cosa da fare, in caso si diventi vittima di

un episodio di cyberbullismo, è avvisare i genitori. E ancora: il 34% dei maschi non

legge alcun libro non scolastico, e un ulteriore 38% ne legge al massimo uno o 2

all’anno. Le cose vanno un po’ meglio tra le ragazze, con un 18% che riferisce di

leggere più di 6 libri all’anno. Il trend, rispetto alle rilevazioni degli anni precedenti, è

comunque in costante diminuzione. 

Viceversa aumentano i sedentari: uno su 4 non pratica alcuna attività sportiva oltre le 2

ore settimanali a scuola (era uno su 5 nel 2017). E questa volta il dato che riguarda le

ragazze è peggiore (il 30% non fa attività sportiva). “Gli effetti del combinato disposto

tra alimentazione non corretta e sedentarietà – commenta Gianni Bona, ordinario di

Pediatria all’Università di Novara – lo abbiamo tutti i giorni sotto gli occhi con una

percentuale sempre maggiore di adolescenti sovrappeso, se non obesi“. Quanto al

sonno, solo il 6,8% del campione dorme almeno 9 ore per notte (‘dose’ opportuna a

quell’età), mentre il 20% è sotto le 7 ore. D’altra parte, andando a letto tra le 22 e le 23

(55%) o dopo le 23 (28%), di tempo per riposare adeguatamente non ne resta molto. 

Ma soprattutto, il 72% delle femmine e il 58,5% dei maschi sostiene di avere problemi
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ad addormentarsi (al 13% capita spesso), e al 66% (72,3% delle femmine) capita

qualche volta o spesso di svegliarsi durante la notte e di non riuscire più ad

addormentarsi. Ma cosa fanno i teen-insonni quando non riescono ad addormentarsi?

La maggioranza (44% delle femmine e 36% dei maschi) naviga su Internet o utilizza i

social; uno scarso 30% accende la televisione, meno del 10% legge qualche pagina di

un libro. Gli effetti principali del dormire poco e male sono prevalentemente la difficoltà

ad alzarsi la mattina (82%) o difficoltà a svolgere le abituali attività quotidiane perché si

ha sonno durante il corso della giornata (55%).

Valuta questo articolo
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Li vedi sempre in scarpe da ginnastica, ma non per fare sport. Tra gli adolescenti

aumentano i sedentari: a 13-14 anni uno su 4 non pratica alcuna attività sportiva oltre

le 2 ore settimanali a scuola (era uno su 5 nel 2017). E il dato che riguarda le ragazze

è peggiore: il 30% non fa attività fisica. Se la scusa più gettonata (36% dei maschi e

41% delle femmine) è “non ho tempo”, un 4% di maschi e un 7% di femmine attribuisce

la cosa a problemi economici. E’ quanto emerge dall’indagine ‘Adolescenti e stili di

vita’, realizzata da Laboratorio adolescenza e Istituto di ricerca Iard, con la

collaborazione della Associazione culturale pediatri (Acp) e l’Osservatorio permanente

giovani e alcol.

“Gli effetti del combinato disposto tra alimentazione non corretta e sedentarietà –

sottolinea Gianni Bona, ordinario di pediatria all’Università di Novara e membro del

consiglio direttivo di Laboratorio adolescenza – lo abbiamo tutti i giorni sotto gli occhi,

con una percentuale sempre maggiore di adolescenti sovrappeso, se non addirittura

obesi. Ma anche al di là di questo grave aspetto, la mancanza della componente sport

nella vita di un adolescente è grave a prescindere, perché l’attività fisica e sportiva è

Sport: addio per il 30% delle ragazzine a
13-14 anni, il 7% per motivi economici
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necessaria per il complessivo sviluppo fisico e psicologico di una ragazza o di un

ragazzo”.

“Il dato differente, tra maschi e femmine, sulla rinuncia allo sport per motivi economici –

sottolinea Cinzia Marroccoli, psicologa e presidente di Telefono donna Potenza –

evidenzia come purtroppo sia ancora radicata nelle famiglie l’abitudine a ‘investire’ le

proprie risorse più sui figli maschi che sulle figlie femmine. Un atteggiamento che

inevitabilmente porta a considerare l’essere donna come un disvalore, incidendo

negativamente sulla rappresentazione del femminile sia da parte delle ragazze che dei

ragazzi”.

Valuta questo articolo
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La maggioranza degli adolescenti (54%) va dal medico solo quando emerge un

problema di salute speci�co e non per controlli periodici; solo il 58% afferma di

aver fatto il richiamo della vaccinazione contro il tetano (mentre il 34% non sa

nemmeno se l’ha fatto oppure no); il 42% non conosce il proprio gruppo sanguigno

ed il 30% delle femmine (ma addirittura il 63% dei maschi) non ha fatto la

vaccinazione contro l’HPV. I dati – non confortanti riguardo l’attenzione alla

prevenzione da parte degli adolescenti – derivano da una indagine realizzata da

Istituto di Ricerca IARD, Associazione Laboratorio Adolescenza e Family Health su

un campione nazionale rappresentativo di 2000 studenti di terza media (età 13-14

anni) nel corso dell’anno scolastico 2018-2019. Se da un lato non sorprende che gli

adolescenti – nel pieno dell’età in cui ci si sente “immortali” - non siano

particolarmente attenti alla prevenzione della salute, dall’altro emerge – proprio

considerando la giovane età del campione – anche una non adeguata attenzione

da parte dei genitori.

Richiami vaccinali. “Non è certamente facile che un adolescente ricordi la

scadenza dei richiami vaccinali, che si preoccupi di vaccinarsi contro l’HPV o che

abbia sempre presente il suo gruppo sanguigno – afferma Giovanni Corsello,

Ordinario di Pediatria dell’Università di Palermo –, ma è necessario che questa

sensibilizzazione sia il frutto anche di una sinergia tra pediatri e famiglia. In

particolare, gli adolescenti non devono vedere nel medico un punto di riferimento

solo per la gestione delle emergenze di salute e va favorita una corretta

transizione dal pediatra (che conosce tutta la storia clinica e familiare del suo

paziente dalla nascita in poi) al medico di famiglia che con l’adolescente deve
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costruire ex-novo un rapporto basato sulla conoscenza e la �ducia”. A questo

proposito emerge, sempre dai risultati dall’indagine, che un terzo degli adolescenti

intervistati avrebbe piacere di avere dei momenti di colloquio riservato con il

medico, senza la presenza dei genitori. Un contatto prezioso, che molti pediatri già

propongono (ma non possono certo imporre), e che dipende dalla sensibilità dei

genitori nel rispettare le esigenze di privacy dei �gli. “Sono i momenti – afferma il

professor Corsello – in cui più devono essere affrontati argomenti legati alla

prevenzione”. La mancanza di “con�denza” tra gli adolescenti e il loro medico

deriva però, in parte, anche dalla convinzione -  errata -  che i giovanissimi hanno

circa il loro diritto alla privacy. Quasi il 50% del campione ritiene, infatti, che il

medico debba e possa sempre riferire ai genitori (se si è minorenni) quanto viene

detto in un colloquio, anche se riservato.

Aspetti positivi. Dall’indagine emergono però anche aspetti positivi: il 74% degli

adolescenti risulta consapevole del fatto che conoscere la propria "storia sanitaria

familiare" (che consente di sapere, ad esempio, se possono esserci predisposizioni

ereditarie a qualche patologia) può essere molto utile in termini di prevenzione.

Peccato però che, all’atto pratico solo un terzo degli intervistati, dichiari di

conoscerla (e bisognerebbe capire quanto). “Molto spesso– afferma Giuseppe

Agosta, ideatore della piattaforma Family Health – questa carenza nel passaggio

di informazioni, tra genitori e �gli, sulla storia sanitaria familiare, non deriva da

scarsa attenzione o da cattiva volontà, ma proprio dal fatto che talvolta, anche

all’interno di una famiglia, queste informazioni manchino o siano disperse tra la

memoria e qualche cassetto in cui sono conservate diagnosi e referti”. “L’obiettivo

con cui l’ambiente Family Health è stato progettato e costruito – prosegue Agosta

– è proprio quello di fornire ad ogni famiglia uno strumento per archiviare in modo

semplice e protetto (ma di facile accesso), tutta la propria storia familiare; così

come il nostro impegno sociale è mirato a far crescere la cultura della prevenzione,

a partire proprio dalle giovani generazioni”.

Card. Una ulteriore “notizia positiva” che arriva dai risultati dell’indagine riguarda

il senso di responsabilità dei giovanissimi intervistati: al 68,4% interesserebbe

avere una "card" personale nella quale fossero contenuti tutti i propri dati sanitari

da mettere a disposizione - all'occorrenza - di medici e/o operatori sanitari. E

questo sarebbe tanto più utile, secondo loro, per i viaggi all’estero (per motivi di

studio o di vacanza) che, sempre più spesso, gli adolescenti affrontano senza i

genitori. 
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Giovani, l’indagine dell’Istituto Iard: primo
smartphone e sui social già a 10 anni
� 4 Dicembre 2019  � redazione  � Cronaca  � 0

Il primo smartphone ‘arriva’ tra i 10 e gli 11 anni, per il 60% dei giovanissimi, un 28% però lo riceve già
prima di compiere i 10 anni e tra i 10 e i 12 anni, per il 54%, inizia anche la “vita in rete” con l’approdo sui
social network. Emerge dall’indagine nazionale “Adolescenti e Stili di Vita”, realizzata da Laboratorio
Adolescenza e Istituto di Ricerca IARD (curata da Carlo Buzzi, ordinario di Sociologia dell’Università di
Trento), con la collaborazione della Associazione Culturale Pediatri (ACP) e l’Osservatorio Permanente
Giovani ed Alcol e presentata oggi a Milano. L’indagine si è svolta tra i mesi di novembre 2018 e maggio
2019 su un campione nazionale rappresentativo di 2019 studenti (1027 maschi e 992 femmine)
frequentanti la classe terza media inferiore (fascia d’età 13-14 anni). I confronti riportati sono con una
analoga indagine svolta nel 2017. 
Confrontando i dati con quelli relativi all’edizione 2017 dell’indagine, Istituto IARD evidenzia ”una
continua precocizzazione del fenomeno (vedi tabelle 1 e 2), così come è in aumento anche la percentuale
dei giovanissimi che non utilizza alcuno strumento di protezione del proprio pro�lo (11% al 15%) messo a
disposizione dal ‘social’”. E se l’accesso ad un social prevede un’età minima (che loro non hanno) per
accedervi, i giovanissimi non rinunciano: il 47%, infatti, indica l’età minima per poter accedere, il 20%
un’età a caso e il 23% di essere comunque maggiorenne, perché (spiegano i ragazzi nei focus group
realizzati a corredo dell’indagine) “così non ti prendono per un bambino”. Riguardo alle tipologie di social
(e gli strumenti di messaggistica) più utilizzate, si conferma il progressivo calo di Facebook e l’incremento
di Instagram. Parabola discendente per Ask Fm, mentre è in crescita Snap Chat. Diventa consistente
l’utilizzo di Telegram e This Crush (quasi inesistenti nel 2016), mentre non abbiamo rilevato il dato su
TikTok, esploso recentissimamente. WhatsApp è praticamente “incorporato” in tutti gli adolescenti. 
“Un pericoloso esordio in età pressoché infantile – a�erma Maurizio Tucci, Presidente di Laboratorio
Adolescenza – quando non si ha assolutamente la necessaria maturità psicologica per poter utilizzare
strumenti di comunicazione così potenti e insidiosi anche ad età ben più mature. Ma al di là dei pericoli
più visibili – la deriva del cyberbullismo è il più evidente – la permanenza H24 nell’agone della piazza
virtuale contribuisce ad aumentare la fragilità di una generazione di adolescenti costantemente in ansia
da prestazione. Come se non bastasse sentirsi in competizione in ogni contesto in cui agiscono (dalla
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scuola, allo sport, a qualunque altra attività svolgano), l’essere costantemente “in vetrina” e
psicologicamente dipendenti dal giudizio degli altri manifestato attraverso like e follower li rende insicuri
al punto di modi�care, probabilmente anche inconsapevolmente, il modo di comunicare tra di loro. Un
esempio di questo – prosegue Maurizio Tucci – ci è dato anche dall’uso apparentemente bizzarro della
comunicazione orale attraverso lo smarthphone. Tra di loro mai una telefonata vera, ma solo successioni
lunghissime di messaggi vocali (a volte anche di contenuto drammatico) che evidentemente li
tranquillizzano, perché non costringono a far fronte ad un contraddittorio in tempo reale”.
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Adolescenti, piu' insonnia da smartphone
Pubblicato mercoledì, 04 dicembre 2019 ‐ ANSA.it

Smartphone e social usati sempre prima (il 60% già tra i 10 e 11 anni), contribuendo all'aumento dei casi di
cyberbullismo e ad un sonno di cattiva qualità o una vera e propria insonnia: sono alcuni dei problemi degli
adolescenti evidenziati dall'indagine 'Adolescenti e Stili di Vita', realizzata da Laboratorio Adolescenza e Istituto di
Ricerca Iard e presentata oggi a Milano. 
La ricerca, condotta con l'Associazione Culturale Pediatri e l'Osservatorio Permanente Giovani ed Alcol, si è svolta
tra 2018 e 2019 su oltre 2000 studenti di terza media. E' così emerso che circa il 60% ha avuto il suo primo cellulare
tra i 10 e gli 11 anni e oltre il 28% prima dei 10. Precoce anche l'uso dei social: il 54% inizia infatti tra gli 11 e i 12, e il
12% prima dei 10 anni. 
Tutto questo spesso senza utilizzare alcuno strumento di protezione del proprio profilo social. "L'essere
costantemente in vetrina e psicologicamente dipendenti dal giudizio degli altri - afferma Maurizio Tucci, Presidente
di Laboratorio Adolescenza - li rende insicuri al punto di modificare il modo di comunicare tra loro". Tra i social
calano Facebook e Ask Fm, mentre aumentano Instagram, Snap Chat, Telegram e This Crush. WhatsApp è
praticamente 'incorporato'. 
Uno degli effetti collaterali dell'uso precoce di social e telefonini è il cyberbullismo, con cui è entrato in contatto il
40%, e il sonno 'on-line'. Solo il 6,8% degli intervistati dorme almeno 9 ore per notte, mentre il 20% meno di 7 ore.
Inoltre il 72% delle femmine e il 58,5% dei maschi ha problemi ad addormentarsi e i risvegli notturni sono sempre
più frequenti. 
Il telefonino e i social sono gli immancabili compagni di insonnia degli adolescenti. La maggioranza non lo spegne
prima di andare a dormire e spesso la notte messaggia con gli amici o naviga su internet. Il 30% accende la tv e
meno del 10% legge un libro. 
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Lettura, sport e prevenzione: questi sconosciuti.
Fotografia degli adolescenti di oggi
Pubblicato mercoledì, 04 dicembre 2019 ‐ La Repubblica.it

Poca lettura, sport, prevenzione per la salute, e visite dal medico solo quando c'è un problema: questo il quadro che
emerge sulla vita degli adolescenti italiani dall'indagine ''Adolescenti e Stili di Vita'', realizzata da Laboratorio
Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard e presentata oggi a Milano. L'unica buona notizia è che è in calo il consumo di
alcol e si inizia a bere più tardi. 
 
Medicina e Ricerca "Smartphone e tablet peggiorano i rapporti in famiglia" di VALERIA PINI Insonnia da social 
La ricerca, svolta con l'Associazione Culturale Pediatri e l'Osservatorio Permanente Giovani ed Alcol, è stata
condotta tra il 2018 e 2019 su oltre 2000 studenti di terza media. Sempre più precoci con smartphone e social, gli
adolescenti italiani già a 13-14 anni conoscono il cyberbullismo. Grazie al telefonino comunicano soprattutto
attraverso messaggi vocali soffrono di insonnia 'da social': vanno a letto tardi, dormono poco e restano connessi
anche di notte. Le ragazze leggono di più 
Come già si evidenzia da anni, l'amore per la lettura è in calo: il 34% dei maschi non legge alcun libro (non
scolastico) ed un ulteriore 38% ne legge al massimo 1 o 2 l'anno. 
 
Le cose vanno un po' meglio tra le ragazze, dove c'è un 18% che riferisce di leggere più di 6 libri all'anno. Cala anche
il numero degli sportivi: il 25% non pratica alcuna attività sportiva oltre le due ore settimanali a scuola (era il 20% nel
2017). Qui il dato sulle ragazze è peggiore: il 30% non pratica attività sportiva. 
La salute "fuori controllo" 
La scusa più gettonata è "non ho tempo", ma per il 4% dei maschi e il 7% delle femmine dipende da problemi
economici. Circa la salute, l'indagine ha rilevato come la maggioranza (54%) vada dal medico solo quando emerge
un problema di salute specifico e non per controlli periodici. Solo il 58% ha fatto il richiamo del vaccino contro il
tetano e il 30% delle femmine non ha fatto la vaccinazione contro il papilloma virus. L'unica buona notizia riguarda il
consumo di alcol. Infatti aumenta l'età del primo bicchiere (spesso preso in famiglia), cresce la percentuale di chi
non l'ha mai assaggiato e diminuisce la frequenza del consumo abituale. Non bisogna però abbassare la guardia:
pur se leggermente ridotto il numero di chi si è ubriacato più volte (6,3% nel 2019 contro il 7,1% del 2017), aumenta,
specie tra le femmine, l'esperienza singola di ubriacatura (16% contro il 13,7% del 2017). 
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news
ultimora cronaca esteri economia politica salute interviste photostory strano ma vero

Salute: sport addio
per 30% ragazzine a
13-14 anni, 7% per
motivi economici

di Adnkronos

Roma, 4 dic. (AdnKronos Salute) - Li vedi
sempre in scarpe da ginnastica, ma non per
fare sport. Tra gli adolescenti aumentano i
sedentari: a 13-14 anni uno su 4 non pratica
alcuna attività sportiva oltre le 2 ore
settimanali a scuola (era uno su 5 nel
2017). E il dato che riguarda le ragazze è
peggiore: il 30% non fa attività �sica. Se la
scusa più gettonata (36% dei maschi e 41%
delle femmine) è "non ho tempo", un 4% di
maschi e un 7% di femmine attribuisce la
cosa a problemi economici. E' quanto
emerge dall'indagine 'Adolescenti e stili di
vita', realizzata da Laboratorio adolescenza
e Istituto di ricerca Iard, con la
collaborazione della Associazione culturale
pediatri (Acp) e l'Osservatorio permanente
giovani e alcol. "Gli effetti del combinato
disposto tra alimentazione non corretta e
sedentarietà - sottolinea Gianni Bona,
ordinario di pediatria all'Università di Novara
e membro del consiglio direttivo di
Laboratorio adolescenza - lo abbiamo tutti i
giorni sotto gli occhi, con una percentuale
sempre maggiore di adolescenti
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sovrappeso, se non addirittura obesi. Ma
anche al di là di questo grave aspetto, la
mancanza della componente sport nella
vita di un adolescente è grave a
prescindere, perché l'attività �sica e
sportiva è necessaria per il complessivo
sviluppo �sico e psicologico di una ragazza
o di un ragazzo". "Il dato differente, tra
maschi e femmine, sulla rinuncia allo sport
per motivi economici - sottolinea Cinzia
Marroccoli, psicologa e presidente di
Telefono donna Potenza - evidenzia come
purtroppo sia ancora radicata nelle famiglie
l'abitudine a 'investire' le proprie risorse più
sui �gli maschi che sulle �glie femmine. Un
atteggiamento che inevitabilmente porta a
considerare l'essere donna come un
disvalore, incidendo negativamente sulla
rappresentazione del femminile sia da parte
delle ragazze che dei ragazzi".

4 dicembre 2019
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ultimora cronaca esteri economia politica salute interviste photostory strano ma vero

Salute: è allarme per
gli adolescenti
italiani, sempre più
insonnia da
smartphone e social

di Tiscali News

Sempre più precoci con smartphone e
social, gli adolescenti italiani già a 13-14
anni conoscono il cyberbullismo.
Diminuisce ulteriormente la già scarsa
propensione alla lettura, con il telefonino
comunicano soprattutto attraverso
messaggi vocali, e uno su quattro non fa
alcuna attività sportiva. Quanto al sonno,
dilaga l'insonnia 'da social': i ragazzi vanno
a letto tardi, dormono poco e restano
connessi anche di notte. E' la fotogra�a
degli 'appena teenager' che emerge
dall'indagine 'Adolescenti e stili di vita',
realizzata da Laboratorio adolescenza e
Istituto di ricerca Iard, con la collaborazione
di Associazione culturale pediatri (Acp) e
Osservatorio permanente giovani ed alcol.
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Fra le note positive emerse dal report,
presentato a Milano, c'è il consumo di
sostanze alcoliche: aumenta l'età del primo
contatto con una bevanda alcolica e cresce
la percentuale di chi non beve, anche se non
diminuiscono le 'ubriacature' in gruppo.
In�ne, meno della metà frequenta il medico
per controlli sistematici, ma ci va solo in
caso di necessità.

L'indagine - curata da Carlo Buzzi, ordinario
di Sociologia dell'Università di Trento, e
Maurizio Tucci, presidente di Laboratorio
adolescenza - si è svolta tra novembre
2018 e maggio 2019 su un campione
nazionale rappresentativo di 2019 studenti
(1.027 maschi e 992 femmine) della terza
media inferiore (13-14 anni). I risultati sono
stati confrontati con un'analoga indagine
svolta nel 2017.

Ebbene, i ragazzini oggi sono sempre più
precoci con le tecnologie: circa il 60% ha il
suo primo cellulare tra i 10 e gli 11 anni, e
oltre il 28% lo ha avuto in regalo prima dei
10 anni. Solo una esigua minoranza ne
entra in possesso dopo i 12 anni. Il 54%,
inoltre, inizia la sua vita in Rete tra gli 11 e i
12, e il 12% prima dei 10 anni.

Il confronto con il 2017 evidenzia la
"continua precocizzazione del fenomeno",
così come è in aumento anche la
percentuale dei giovanissimi che non
utilizza alcuno strumento di protezione del
proprio pro�lo (11% al 15%) messo a
disposizione dal social. A questo si
aggiunge che, se l'accesso a un social
prevede un'età minima (che loro non hanno)
per accedervi, il 47% 'bara', il 20% indica
un'età a caso e il 23% dice di essere
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comunque maggiorenne, perché (spiegano i
ragazzi nei focus group a corredo
dell'indagine) "così non ti prendono per un
bambino".

"Un pericoloso esordio in età pressoché
infantile - afferma Tucci - quando non si ha
assolutamente la necessaria maturità
psicologica per poter utilizzare strumenti di
comunicazione così potenti e insidiosi
anche ad età ben più mature". Non solo,
"essere costantemente 'in vetrina' e
psicologicamente dipendenti dal giudizio
degli altri, manifestato attraverso like e
follower, li rende insicuri al punto di
modi�care, anche inconsapevolmente, il
modo di comunicare tra di loro. Un esempio
- evidenzia - è dato anche dall'uso
apparentemente bizzarro della
comunicazione orale attraverso lo
smarthphone.

Tra di loro mai una telefonata vera, ma solo
successioni lunghissime di messaggi
vocali, che evidentemente li tranquillizzano
perché non costringono a far fronte ad un
contraddittorio in tempo reale". Quanto ai
social e agli strumenti di messaggistica più
utilizzati, si confermano il calo di Facebook
e l'incremento di Instagram. Parabola
discendente per Ask Fm, mentre è in
crescita Snap Chat. Diventa consistente
l'utilizzo di Telegram e This Crush (quasi
inesistenti nel 2016), mentre non è stato
rilevato il dato su TikTok, esploso
recentissimamente. WhatsApp è
praticamente 'incorporato' in tutti gli
adolescenti.

Sul fronte cyberbullismo, il 40% è entrato in
contatto (direttamente o indirettamente)
con episodi simili. Ma il 56% dice che la
prima cosa da fare, in caso si diventi vittima
di un episodio di cyberbullismo, è avvisare i
genitori. E ancora: il 34% dei maschi non
legge alcun libro non scolastico, e un
ulteriore 38% ne legge al massimo uno o 2
all'anno. Le cose vanno un po' meglio tra le
ragazze, con un 18% che riferisce di leggere
più di 6 libri all'anno.

Il trend, rispetto alle rilevazioni degli anni
precedenti, è comunque in costante
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diminuzione. Viceversa aumentano i
sedentari: uno su 4 non pratica alcuna
attività sportiva oltre le 2 ore settimanali a
scuola (era uno su 5 nel 2017). E questa
volta il dato che riguarda le ragazze è
peggiore (il 30% non fa attività sportiva). C'è
una percentuale sempre maggiore di
adolescenti sovrappeso. Quanto al sonno,
solo il 6,8% del campione dorme almeno 9
ore per notte ('dose' opportuna a quell'età),
mentre il 20% è sotto le 7 ore.

D'altra parte, andando a letto tra le 22 e le
23 (55%) o dopo le 23 (28%), di tempo per
riposare adeguatamente non ne resta
molto. Ma soprattutto, il 72% delle femmine
e il 58,5% dei maschi sostiene di avere
problemi ad addormentarsi (al 13% capita
spesso), e al 66% (72,3% delle femmine)
capita qualche volta o spesso di svegliarsi
durante la notte e di non riuscire più ad
addormentarsi.

Ma cosa fanno i teen-insonni quando non
riescono ad addormentarsi? La
maggioranza (44% delle femmine e 36% dei
maschi) naviga su Internet o utilizza i
social; uno scarso 30% accende la
televisione, meno del 10% legge qualche
pagina di un libro. Gli effetti principali del
dormire poco e male sono prevalentemente
la di�coltà ad alzarsi la mattina (82%) o
di�coltà a svolgere le abituali attività
quotidiane perché si ha sonno durante il
corso della giornata (55%).

4 dicembre 2019
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news
ultimora cronaca esteri economia politica salute interviste photostory strano ma vero

Salute: è allarme per
gli adolescenti
italiani, sempre più
insonnia da
smartphone e social

di Tiscali News

Sempre più precoci con smartphone e
social, gli adolescenti italiani già a 13-14
anni conoscono il cyberbullismo.
Diminuisce ulteriormente la già scarsa
propensione alla lettura, con il telefonino
comunicano soprattutto attraverso
messaggi vocali, e uno su quattro non fa
alcuna attività sportiva. Quanto al sonno,
dilaga l'insonnia 'da social': i ragazzi vanno
a letto tardi, dormono poco e restano
connessi anche di notte. E' la fotogra�a
degli 'appena teenager' che emerge
dall'indagine 'Adolescenti e stili di vita',
realizzata da Laboratorio adolescenza e
Istituto di ricerca Iard, con la collaborazione
di Associazione culturale pediatri (Acp) e
Osservatorio permanente giovani ed alcol.
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Fra le note positive emerse dal report,
presentato a Milano, c'è il consumo di
sostanze alcoliche: aumenta l'età del primo
contatto con una bevanda alcolica e cresce
la percentuale di chi non beve, anche se non
diminuiscono le 'ubriacature' in gruppo.
In�ne, meno della metà frequenta il medico
per controlli sistematici, ma ci va solo in
caso di necessità.

L'indagine - curata da Carlo Buzzi, ordinario
di Sociologia dell'Università di Trento, e
Maurizio Tucci, presidente di Laboratorio
adolescenza - si è svolta tra novembre
2018 e maggio 2019 su un campione
nazionale rappresentativo di 2019 studenti
(1.027 maschi e 992 femmine) della terza
media inferiore (13-14 anni). I risultati sono
stati confrontati con un'analoga indagine
svolta nel 2017.

Ebbene, i ragazzini oggi sono sempre più
precoci con le tecnologie: circa il 60% ha il
suo primo cellulare tra i 10 e gli 11 anni, e
oltre il 28% lo ha avuto in regalo prima dei
10 anni. Solo una esigua minoranza ne
entra in possesso dopo i 12 anni. Il 54%,
inoltre, inizia la sua vita in Rete tra gli 11 e i
12, e il 12% prima dei 10 anni.

Il confronto con il 2017 evidenzia la
"continua precocizzazione del fenomeno",
così come è in aumento anche la
percentuale dei giovanissimi che non
utilizza alcuno strumento di protezione del
proprio pro�lo (11% al 15%) messo a
disposizione dal social. A questo si
aggiunge che, se l'accesso a un social
prevede un'età minima (che loro non hanno)
per accedervi, il 47% 'bara', il 20% indica
un'età a caso e il 23% dice di essere
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comunque maggiorenne, perché (spiegano i
ragazzi nei focus group a corredo
dell'indagine) "così non ti prendono per un
bambino".

"Un pericoloso esordio in età pressoché
infantile - afferma Tucci - quando non si ha
assolutamente la necessaria maturità
psicologica per poter utilizzare strumenti di
comunicazione così potenti e insidiosi
anche ad età ben più mature". Non solo,
"essere costantemente 'in vetrina' e
psicologicamente dipendenti dal giudizio
degli altri, manifestato attraverso like e
follower, li rende insicuri al punto di
modi�care, anche inconsapevolmente, il
modo di comunicare tra di loro. Un esempio
- evidenzia - è dato anche dall'uso
apparentemente bizzarro della
comunicazione orale attraverso lo
smarthphone.

Tra di loro mai una telefonata vera, ma solo
successioni lunghissime di messaggi
vocali, che evidentemente li tranquillizzano
perché non costringono a far fronte ad un
contraddittorio in tempo reale". Quanto ai
social e agli strumenti di messaggistica più
utilizzati, si confermano il calo di Facebook
e l'incremento di Instagram. Parabola
discendente per Ask Fm, mentre è in
crescita Snap Chat. Diventa consistente
l'utilizzo di Telegram e This Crush (quasi
inesistenti nel 2016), mentre non è stato
rilevato il dato su TikTok, esploso
recentissimamente. WhatsApp è
praticamente 'incorporato' in tutti gli
adolescenti.

Sul fronte cyberbullismo, il 40% è entrato in
contatto (direttamente o indirettamente)
con episodi simili. Ma il 56% dice che la
prima cosa da fare, in caso si diventi vittima
di un episodio di cyberbullismo, è avvisare i
genitori. E ancora: il 34% dei maschi non
legge alcun libro non scolastico, e un
ulteriore 38% ne legge al massimo uno o 2
all'anno. Le cose vanno un po' meglio tra le
ragazze, con un 18% che riferisce di leggere
più di 6 libri all'anno.

Il trend, rispetto alle rilevazioni degli anni
precedenti, è comunque in costante
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diminuzione. Viceversa aumentano i
sedentari: uno su 4 non pratica alcuna
attività sportiva oltre le 2 ore settimanali a
scuola (era uno su 5 nel 2017). E questa
volta il dato che riguarda le ragazze è
peggiore (il 30% non fa attività sportiva). C'è
una percentuale sempre maggiore di
adolescenti sovrappeso. Quanto al sonno,
solo il 6,8% del campione dorme almeno 9
ore per notte ('dose' opportuna a quell'età),
mentre il 20% è sotto le 7 ore.

D'altra parte, andando a letto tra le 22 e le
23 (55%) o dopo le 23 (28%), di tempo per
riposare adeguatamente non ne resta
molto. Ma soprattutto, il 72% delle femmine
e il 58,5% dei maschi sostiene di avere
problemi ad addormentarsi (al 13% capita
spesso), e al 66% (72,3% delle femmine)
capita qualche volta o spesso di svegliarsi
durante la notte e di non riuscire più ad
addormentarsi.

Ma cosa fanno i teen-insonni quando non
riescono ad addormentarsi? La
maggioranza (44% delle femmine e 36% dei
maschi) naviga su Internet o utilizza i
social; uno scarso 30% accende la
televisione, meno del 10% legge qualche
pagina di un libro. Gli effetti principali del
dormire poco e male sono prevalentemente
la di�coltà ad alzarsi la mattina (82%) o
di�coltà a svolgere le abituali attività
quotidiane perché si ha sonno durante il
corso della giornata (55%).
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Adolescenti, piu' insonnia da
smartphone

 �   

Indagine, l’uso dei telefonini per il 60%
gia’ a 10-11 anni

Smartphone e social usati sempre prima (il 60% già tra i 10 e

11 anni), contribuendo all’aumento dei casi di cyberbullismo e

ad un sonno di cattiva qualità o una vera e propria insonnia:

sono alcuni dei problemi degli adolescenti evidenziati

dall’indagine ‘Adolescenti e Stili di Vita’, realizzata da

Laboratorio Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard e presentata

oggi a Milano.

La ricerca, condotta con l’Associazione Culturale Pediatri e

l’Osservatorio Permanente Giovani ed Alcol, si è svolta tra 2018

e 2019 su oltre 2000 studenti di terza media. E’ così emerso

che circa il 60% ha avuto il suo primo cellulare tra i 10 e gli 11

anni e oltre il 28% prima dei 10. Precoce anche l’uso dei social:

il 54% inizia infatti tra gli 11 e i 12, e il 12% prima dei 10 anni.

Tutto questo spesso senza utilizzare alcuno strumento di

protezione del proprio profilo social. “L’essere costantemente in

vetrina e psicologicamente dipendenti dal giudizio degli altri –

afferma Maurizio Tucci, Presidente di Laboratorio Adolescenza –

li rende insicuri al punto di modificare il modo di comunicare tra

loro”. Tra i social calano Facebook e Ask Fm, mentre aumentano
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Instagram, Snap Chat, Telegram e This Crush. WhatsApp è

praticamente ‘incorporato’.

Uno degli effetti collaterali dell’uso precoce di social e telefonini

è il cyberbullismo, con cui è entrato in contatto il 40%, e il

sonno ‘on-line’. Solo il 6,8% degli intervistati dorme almeno 9

ore per notte, mentre il 20% meno di 7 ore. Inoltre il 72%

delle femmine e il 58,5% dei maschi ha problemi ad

addormentarsi e i risvegli notturni sono sempre più frequenti.

Il telefonino e i social sono gli immancabili compagni di

insonnia degli adolescenti. La maggioranza non lo spegne prima

di andare a dormire e spesso la notte messaggia con gli amici o

naviga su internet. Il 30% accende la tv e meno del 10% legge

un libro. 

   

[ Fonte articolo: ANSA ]
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Salute: insonnia da social per adolescenti italiani, in
calo lettura e sport
Il report, sempre più precoci con smartphone e web, dilagano i vocali. Ma 1 su 4 non fa attività fisica

�  @Adnkronos

Roma, 4 dic. (AdnKronos Salute) -
Sempre più precoci con smartphone e
social, gli adolescenti italiani già a
13-14 anni conoscono il
cyberbullismo. Diminuisce
ulteriormente la già scarsa

propensione alla lettura, con il telefonino comunicano
soprattutto attraverso messaggi vocali, e uno su quattro
non fa alcuna attività sportiva. Quanto al sonno, dilaga
l'insonnia 'da social': i ragazzi vanno a letto tardi,
dormono poco e restano connessi anche di notte. E' la
fotografia degli 'appena teenager' che emerge
dall'indagine 'Adolescenti e stili di vita', realizzata da
Laboratorio adolescenza e Istituto di ricerca Iard, con la
collaborazione di Associazione culturale pediatri (Acp) e
Osservatorio permanente giovani ed alcol.Fra le note
positive emerse dal report, presentato a Milano, c'è il
consumo di sostanze alcoliche: aumenta l'età del primo
contatto con una bevanda alcolica e cresce la percentuale
di chi non beve, anche se non diminuiscono le
'ubriacature' in gruppo. Infine, meno della metà
frequenta il medico per controlli sistematici, ma ci va
solo in caso di necessità. L'indagine - e curata da Carlo
Buzzi, ordinario di Sociologia dell'Università di Trento, e
Maurizio Tucci, presidente di Laboratorio adolescenza - si
è svolta tra novembre 2018 e maggio 2019 su un
campione nazionale rappresentativo di 2019 studenti
(1.027 maschi e 992 femmine) della terza media
inferiore (13-14 anni). I risultati sono stati confrontati
con un'analoga indagine svolta nel 2017.Ebbene, i
ragazzini oggi sono sempre più precoci con le tecnologie:
circa il 60% ha il suo primo cellulare tra i 10 e gli 11
anni, e oltre il 28% lo ha avuto in regalo prima dei 10
anni. Solo una esigua minoranza ne entra in possesso
dopo i 12 anni. Il 54%, inoltre, inizia la sua vita in Rete
tra gli 11 e i 12, e il 12% prima dei 10 anni. Il confronto
con il 2017 evidenzia la "continua precocizzazione del
fenomeno", così come è in aumento anche la percentuale
dei giovanissimi che non utilizza alcuno strumento di
protezione del proprio profilo (11% al 15%) messo a
disposizione dal social.A questo si aggiunge che, se
l'accesso a un social prevede un'età minima (che loro non
hanno) per accedervi, il 47% 'bara', il 20% indica un'età
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a caso e il 23% dice di essere comunque maggiorenne,
perché (spiegano i ragazzi nei focus group a corredo
dell'indagine) "così non ti prendono per un bambino".
"Un pericoloso esordio in età pressoché infantile -
afferma Tucci - quando non si ha assolutamente la
necessaria maturità psicologica per poter utilizzare
strumenti di comunicazione così potenti e insidiosi anche
ad età ben più mature". Non solo, "essere costantemente
'in vetrina' e psicologicamente dipendenti dal giudizio
degli altri, manifestato attraverso like e follower, li rende
insicuri al punto di modificare, anche
inconsapevolmente, il modo di comunicare tra di loro. Un
esempio - evidenzia - è dato anche dall'uso
apparentemente bizzarro della comunicazione orale
attraverso lo smarthphone. Tra di loro mai una telefonata
vera, ma solo successioni lunghissime di messaggi vocali,
che evidentemente li tranquillizzano perché non
costringono a far fronte ad un contraddittorio in tempo
reale". Quanto ai social e agli strumenti di messaggistica
più utilizzati, si confermano il calo di Facebook e
l'incremento di Instagram. Parabola discendente per Ask
Fm, mentre è in crescita Snap Chat. Diventa consistente
l'utilizzo di Telegram e This Crush (quasi inesistenti nel
2016), mentre non è stato rilevato il dato su TikTok,
esploso recentissimamente. WhatsApp è praticamente
'incorporato' in tutti gli adolescenti.Sul fronte
cyberbullismo, il 40% è entrato in contatto
(direttamente o indirettamente) con episodi simili. Ma il
56% dice che la prima cosa da fare, in caso si diventi
vittima di un episodio di cyberbullismo, è avvisare i
genitori. E ancora: il 34% dei maschi non legge alcun
libro non scolastico, e un ulteriore 38% ne legge al
massimo uno o 2 all'anno. Le cose vanno un po' meglio
tra le ragazze, con un 18% che riferisce di leggere più di
6 libri all'anno. Il trend, rispetto alle rilevazioni degli anni
precedenti, è comunque in costante
diminuzione.Viceversa aumentano i sedentari: uno su 4
non pratica alcuna attività sportiva oltre le 2 ore
settimanali a scuola (era uno su 5 nel 2017). E questa
volta il dato che riguarda le ragazze è peggiore (il 30%
non fa attività sportiva). "Gli effetti del combinato
disposto tra alimentazione non corretta e sedentarietà -
commenta Gianni Bona, ordinario di Pediatria
all'Università di Novara - lo abbiamo tutti i giorni sotto gli
occhi con una percentuale sempre maggiore di
adolescenti sovrappeso, se non obesi". Quanto al sonno,
solo il 6,8% del campione dorme almeno 9 ore per notte
('dose' opportuna a quell'età), mentre il 20% è sotto le 7
ore. D'altra parte, andando a letto tra le 22 e le 23 (55%)
o dopo le 23 (28%), di tempo per riposare
adeguatamente non ne resta molto.Ma soprattutto, il
72% delle femmine e il 58,5% dei maschi sostiene di
avere problemi ad addormentarsi (al 13% capita spesso),
e al 66% (72,3% delle femmine) capita qualche volta o
spesso di svegliarsi durante la notte e di non riuscire più
ad addormentarsi. Ma cosa fanno i teen-insonni quando
non riescono ad addormentarsi? La maggioranza (44%
delle femmine e 36% dei maschi) naviga su Internet o
utilizza i social; uno scarso 30% accende la televisione,
meno del 10% legge qualche pagina di un libro. Gli
effetti principali del dormire poco e male sono
prevalentemente la difficoltà ad alzarsi la mattina (82%)
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o difficoltà a svolgere le abituali attività quotidiane
perché si ha sonno durante il corso della giornata (55%).
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Allarme smartphone, giovani sempre più colpiti da insonnia da
like
di redazione

 

Utilizzo eccessivo dello smartphone, bambini sui

social in età precoce colpiti da insonnia da like,

aumentano casi di cyberbullismo sul web.

I dati emergono da un’analisi odierna de Il Sole 24

ore. I giovani passano troppe ore sui social e

finiscono poi per restare insonni in attesa di un

like. Non solo. Diminuiscono i ragazzi che

praticano regolarmente attività sportiva, così come diminuisce la percentuale di

giovani che legge. Di contro, aumentano i casi di cyberbullismo sul web, come riferito

di recente.

L’indagine “Adolescenti e Stili di Vita”, realizzata da Laboratorio Adolescenza e

Istituto di Ricerca Iard su circa 2000 ragazzi che frequentano la terza media, non lascia

dubbi:

il 60% ha il suo primo cellulare tra i 10 e gli 11 anni;

il 28% ottiene lo smartphone in regalo prima dei 10 anni;

una piccola minoranza lo ha dopo i 12 anni, quindi comunque in età sempre

precoce;

il 54% inizia una regolare “vita” social tra gli 11 e i 12 anni;

il 12% usa internet prima dei 10 anni;

il 15% non utilizza nemmeno una protezione per il proprio profilo social.

Molti giovani inoltre, se il social richiede un’età minima per l’iscrizione, non

rinunciano ma indicano un’età differente rispetto a quella che hanno.
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Salute: sport addio per 30% ragazzine a 13-14 anni, 7%

per motivi economici
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Roma, 4 dic. (AdnKronos Salute) – Li vedi
sempre in scarpe da ginnastica, ma non per fare
sport. Tra gli adolescenti aumentano i sedentari:
a 13-14 anni uno su 4 non pratica alcuna attività
sportiva oltre le 2 ore settimanali a scuola (era
uno su 5 nel 2017). E il dato che riguarda le
ragazze è peggiore: il 30% non fa attività fisica.
Se la scusa più gettonata (36% dei maschi e 41%
delle femmine) è “non ho tempo”, un 4% di
maschi e un 7% di femmine attribuisce la cosa a

problemi economici. E’ quanto emerge dall’indagine ‘Adolescenti e stili di vita’, realizzata da
Laboratorio adolescenza e Istituto di ricerca Iard, con la collaborazione della Associazione culturale
pediatri (Acp) e l’Osservatorio permanente giovani e alcol.  
“Gli effetti del combinato disposto tra alimentazione non corretta e sedentarietà – sottolinea Gianni
Bona, ordinario di pediatria all’Università di Novara e membro del consiglio direttivo di Laboratorio
adolescenza – lo abbiamo tutti i giorni sotto gli occhi, con una percentuale sempre maggiore di
adolescenti sovrappeso, se non addirittura obesi. Ma anche al di là di questo grave aspetto, la
mancanza della componente sport nella vita di un adolescente è grave a prescindere, perché l’attività
fisica e sportiva è necessaria per il complessivo sviluppo fisico e psicologico di una ragazza o di un
ragazzo”.  
“Il dato differente, tra maschi e femmine, sulla rinuncia allo sport per motivi economici – sottolinea
Cinzia Marroccoli, psicologa e presidente di Telefono donna Potenza – evidenzia come purtroppo sia
ancora radicata nelle famiglie l’abitudine a ‘investire’ le proprie risorse più sui figli maschi che sulle
figlie femmine. Un atteggiamento che inevitabilmente porta a considerare l’essere donna come un
disvalore, incidendo negativamente sulla rappresentazione del femminile sia da parte delle ragazze
che dei ragazzi”.

(Adnkronos)
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Smartphone e social usati sempre prima. Tra gli
adolescenti crescono insonnia e cyberbullismo

04/12/2019 | 13:01

Smartphone e social usati sempre prima (il 60% già tra i 10 e 11 anni), contribuendo all’aumento
dei casi di cyberbullismo e ad un sonno di cattiva qualità o una vera e propria insonnia. Sono
alcuni dei problemi degli adolescenti evidenziati dall’indagine ‘Adolescenti e Stili di Vita’,
realizzata da Laboratorio Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard e presentata oggi a Milano.

cco (Photo by ROBIN WORRALL on Unsplash)

Condotta con l’Associazione Culturale Pediatri e l’Osservatorio Permanente Giovani ed Alcol, la
ricerca si è svolta tra 2018 e 2019 su oltre 2000 studenti di terza media. E’ così emerso che circa il
60% ha avuto il suo primo cellulare tra i 10 e gli 11 anni e oltre il 28% prima dei 10. Precoce anche
l’uso dei social: il 54% inizia infatti tra gli 11 e i 12, e il 12% prima dei 10 anni. 
Tutto questo spesso senza utilizzare alcuno strumento di protezione del proprio pro�lo social.
“L’essere costantemente in vetrina e psicologicamente dipendenti dal giudizio degli altri –
afferma Maurizio Tucci, Presidente di Laboratorio Adolescenza – li rende insicuri al punto di
modi�care il modo di comunicare tra loro”.

Tra i social calano Facebook e Ask Fm, mentre aumentano Instagram, Snap Chat, Telegram e
This Crush. WhatsApp è praticamente ‘incorporato’.

Uno degli effetti collaterali dell’uso precoce di social e telefonini è il cyberbullismo, con cui è
entrato in contatto il 40%, e il sonno ‘on-line’. Solo il 6,8% degli intervistati dorme almeno 9 ore
per notte, mentre il 20% meno di 7 ore. Inoltre il 72% delle femmine e il 58,5% dei maschi ha
problemi ad addormentarsi e i risvegli notturni sono sempre più frequenti. Il telefonino e i social
sono gli immancabili compagni di insonnia degli adolescenti. La maggioranza non lo spegne
prima di andare a dormire e spesso la notte messaggia con gli amici o naviga su internet. Il 30%
accende la tv e meno del 10% legge un libro.
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Adolescenti, più insonnia da smartphone
e cyberbullismo
SALUTE > RICERCA

Mercoledì 4 Dicembre 2019

Smartphone e social usati sempre prima (il 60% già tra i 10 e 11 anni),
contribuendo all'aumento dei casi di cyberbullismo e ad un sonno di cattiva qualità
o una vera e propria insonnia: sono alcuni dei problemi degli adolescenti
evidenziati dall'indagine “Adolescenti e Stili di Vita”, realizzata da Laboratorio
Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard e presentata a Milano. La ricerca, condotta
con l'Associazione Culturale Pediatri e l'Osservatorio Permanente Giovani ed Alcol,
si è svolta tra 2018 e 2019 su oltre 2000 studenti di terza media. E' così emerso
che circa il 60% ha avuto il suo primo cellulare tra i 10 e gli 11 anni e oltre il 28%
prima dei 10. Precoce anche l'uso dei social: il 54% inizia infatti tra gli 11 e i 12, e il
12% prima dei 10 anni. Tutto questo spesso senza utilizzare alcuno strumento di
protezione del proprio profilo social. 
 
 «L'essere costantemente in vetrina e psicologicamente dipendenti dal giudizio
degli altri - afferma Maurizio Tucci, Presidente di Laboratorio Adolescenza - li rende
insicuri al punto di modificare il modo di comunicare tra loro». Tra i social calano
Facebook e Ask Fm, mentre aumentano Instagram, Snap Chat, Telegram e This
Crush. WhatsApp è praticamente 'incorporato'. Uno degli effetti collaterali dell'uso
precoce di social e telefonini è il cyberbullismo, con cui è entrato in contatto il 40%,
e il sonno 'on-line'. 
 
Solo il 6,8% degli intervistati dorme almeno 9 ore per notte, mentre il 20% meno di
7 ore. Inoltre il 72% delle femmine e il 58,5% dei maschi ha problemi ad
addormentarsi e i risvegli notturni sono sempre più frequenti. Il telefonino e i social
sono gli immancabili compagni di insonnia degli adolescenti. La maggioranza non
lo spegne prima di andare a dormire e spesso la notte messaggia con gli amici o
naviga su internet. Il 30% accende la tv e meno del 10% legge un libro.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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di Margherita Lopes
Sempre più precoci con smartphone e social, gli adolescenti italiani già a 13-14 anni conoscono il cyberbullismo. Diminuisce
ulteriormente la già scarsa propensione alla lettura, con il telefonino comunicano soprattutto attraverso messaggi vocali, e uno su
quattro non fa alcuna attività sportiva. Quanto al sonno, dilaga l’insonnia ‘da social’: i ragazzi vanno a letto tardi, dormono poco e
restano connessi anche di notte. E’ la fotografia degli ‘appena teenager’ che emerge dall’indagine ‘Adolescenti e stili di vita‘, realizzata
da Laboratorio adolescenza e Istituto di ricerca Iard, con la collaborazione di Associazione culturale pediatri (Acp) e Osservatorio
permanente giovani ed alcol.

Fra le note positive emerse dal report, presentato a Milano, c’è il consumo di sostanze alcoliche: aumenta l’età del primo contatto con
una bevanda alcolica e cresce la percentuale di chi non beve, anche se non diminuiscono le ‘ubriacature’ in gruppo. Infine, meno della
metà frequenta il medico per controlli sistematici, ma ci va solo in caso di necessità. L’indagine – e curata da Carlo Buzzi, ordinario di
Sociologia dell’Università di Trento, e Maurizio Tucci, presidente di Laboratorio adolescenza – si è svolta tra novembre 2018 e maggio 2019
su un campione nazionale rappresentativo di 2019 studenti (1.027 maschi e 992 femmine) della terza media inferiore (13-14 anni). I risultati
sono stati confrontati con un’analoga indagine svolta nel 2017.

Ebbene, i ragazzini oggi sono sempre più precoci con le tecnologie: circa il 60% ha il suo primo cellulare tra i 10 e gli 11 anni, e oltre il 28% lo
ha avuto in regalo prima dei 10 anni. Solo una esigua minoranza ne entra in possesso dopo i 12 anni. Il 54%, inoltre, inizia la sua vita in Rete
tra gli 11 e i 12, e il 12% prima dei 10 anni. Il confronto con il 2017 evidenzia la “continua precocizzazione del fenomeno”, così come è in
aumento anche la percentuale dei giovanissimi che non utilizza alcuno strumento di protezione del proprio profilo (11% al 15%) messo a
disposizione dal social.

A questo si aggiunge che, se l’accesso a un social prevede un’età minima (che loro non hanno) per accedervi, il 47% ‘bara’, il 20% indica
un’età a caso e il 23% dice di essere comunque maggiorenne, perché (spiegano i ragazzi nei focus group a corredo dell’indagine) “così
non ti prendono per un bambino”.

“Un pericoloso esordio in età pressoché infantile – afferma Tucci – quando non si ha assolutamente la necessaria maturità psicologica
per poter utilizzare strumenti di comunicazione così potenti e insidiosi anche ad età ben più mature”. Non solo, “essere costantemente ‘in
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vetrina’ e psicologicamente dipendenti dal giudizio degli altri, manifestato attraverso like e follower, li rende insicuri al punto di
modificare, anche inconsapevolmente, il modo di comunicare tra di loro. Un esempio – evidenzia – è dato anche dall’uso
apparentemente bizzarro della comunicazione orale attraverso lo smarthphone. Tra di loro mai una telefonata vera, ma solo
successioni lunghissime di messaggi vocali, che evidentemente li tranquillizzano perché non costringono a far fronte ad un
contraddittorio in tempo reale”.

Quanto ai social e agli strumenti di messaggistica più utilizzati, si confermano il calo di Facebook e l’incremento di Instagram. Parabola
discendente per Ask Fm, mentre è in crescita Snap Chat. Diventa consistente l’utilizzo di Telegram e This Crush (quasi inesistenti nel 2016),
mentre non è stato rilevato il dato su TikTok, esploso recentissimamente. WhatsApp è praticamente ‘incorporato’ in tutti gli adolescenti.

Sul fronte cyberbullismo, il 40% è entrato in contatto (direttamente o indirettamente) con episodi simili. Ma il 56% dice che la prima cosa
da fare, in caso si diventi vittima di un episodio di cyberbullismo, è avvisare i genitori. E ancora: il 34% dei maschi non legge alcun libro
non scolastico, e un ulteriore 38% ne legge al massimo uno o 2 all’anno. Le cose vanno un po’ meglio tra le ragazze, con un 18% che
riferisce di leggere più di 6 libri all’anno. Il trend, rispetto alle rilevazioni degli anni precedenti, è comunque in costante diminuzione.

Viceversa aumentano i sedentari: uno su 4 non pratica alcuna attività sportiva oltre le 2 ore settimanali a scuola (era uno su 5 nel 2017). E
questa volta il dato che riguarda le ragazze è peggiore (il 30% non fa attività sportiva). “Gli effetti del combinato disposto tra
alimentazione non corretta e sedentarietà – commenta Gianni Bona, ordinario di Pediatria all’Università di Novara – lo abbiamo tutti i
giorni sotto gli occhi con una percentuale sempre maggiore di adolescenti sovrappeso, se non obesi”. Quanto al sonno, solo il 6,8% del
campione dorme almeno 9 ore per notte (‘dose’ opportuna a quell’età), mentre il 20% è sotto le 7 ore. D’altra parte, andando a letto tra le
22 e le 23 (55%) o dopo le 23 (28%), di tempo per riposare adeguatamente non ne resta molto.

Ma soprattutto, il 72% delle femmine e il 58,5% dei maschi sostiene di avere problemi ad addormentarsi (al 13% capita spesso), e al 66%
(72,3% delle femmine) capita qualche volta o spesso di svegliarsi durante la notte e di non riuscire più ad addormentarsi. Ma cosa fanno
i teen-insonni quando non riescono ad addormentarsi? La maggioranza (44% delle femmine e 36% dei maschi) naviga su Internet o
utilizza i social; uno scarso 30% accende la televisione, meno del 10% legge qualche pagina di un libro. Gli effetti principali del dormire
poco e male sono prevalentemente la difficoltà ad alzarsi la mattina (82%) o difficoltà a svolgere le abituali attività quotidiane perché si
ha sonno durante il corso della giornata (55%).
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Lettura, sport e
prevenzione:
questi sconosciuti.
Fotografia degli
adolescenti di oggi

L'indagine condotta su duemila studenti di terza media: sempre più precoci con smartphone e web. Ma 1 su 4
non fa attività fisica

Poca lettura, sport, prevenzione per la salute, e visite dal medico solo quando
c'è un problema: questo il quadro che emerge sulla vita degli adolescenti
italiani dall'indagine ''Adolescenti e Stili di Vita'', realizzata da Laboratorio
Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard e presentata oggi a Milano. L'unica
buona notizia è che è in calo il consumo di alcol e si inizia a bere più tardi. 
 

Insonnia da social

La ricerca, svolta con l'Associazione Culturale Pediatri e l'Osservatorio
Permanente Giovani ed Alcol, è stata condotta tra il 2018 e 2019 su oltre 2000
studenti di terza media. Sempre più precoci con smartphone e social, gli
adolescenti italiani già a 13-14 anni conoscono il cyberbullismo. Grazie al
telefonino comunicano soprattutto attraverso messaggi vocali soffrono di
insonnia 'da social': vanno a letto tardi, dormono poco e restano connessi
anche di notte.

Le ragazze leggono di più

Come già si evidenzia da anni, l'amore per la lettura è in calo: il 34% dei
maschi non legge alcun libro (non scolastico) ed un ulteriore 38% ne legge al
massimo 1 o 2 l'anno. 
Le cose vanno un po' meglio tra le ragazze, dove c'è un 18% che riferisce di
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"Smartphone e tablet peggiorano i
rapporti in famiglia"
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leggere più di 6 libri all'anno. Cala anche il numero degli sportivi: il 25% non
pratica alcuna attività sportiva oltre le due ore settimanali a scuola (era il 20%
nel 2017). Qui il dato sulle ragazze è peggiore: il 30% non pratica attività
sportiva.

La salute "fuori controllo"

La scusa più gettonata è "non ho tempo", ma per il 4% dei maschi e il 7% delle
femmine dipende da problemi economici. Circa la salute, l'indagine ha rilevato
come la maggioranza (54%) vada dal medico solo quando emerge un
problema di salute specifico e non per controlli periodici. Solo il 58% ha fatto il
richiamo del vaccino contro il tetano e il 30% delle femmine non ha fatto la
vaccinazione contro il papilloma virus. L'unica buona notizia riguarda il
consumo di alcol. Infatti aumenta l'età del primo bicchiere (spesso preso in
famiglia), cresce la percentuale di chi non l'ha mai assaggiato e diminuisce la
frequenza del consumo abituale. Non bisogna però abbassare la guardia: pur
se leggermente ridotto il numero di chi si è ubriacato più volte (6,3% nel 2019
contro il 7,1% del 2017), aumenta, specie tra le femmine, l'esperienza singola
di ubriacatura (16% contro il 13,7% del 2017). 
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Adolescenti, più insonnia da smartphone e
cyberbullismo
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Smartphone e social usati sempre prima (il 60% già tra i 10 e 11 anni), contribuendo all'aumento dei casi
di cyberbullismo e ad un sonno di cattiva qualità o una vera e propria insonnia: sono alcuni dei problemi
degli adolescenti evidenziati dall'indagine “Adolescenti e Stili di Vita”, realizzata da Laboratorio
Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard e presentata a Milano. La ricerca, condotta con l'Associazione
Culturale Pediatri e l'Osservatorio Permanente Giovani ed Alcol, si è svolta tra 2018 e 2019 su oltre
2000 studenti di terza media. E' così emerso che circa il 60% ha avuto il suo primo cellulare tra i 10 e gli
11 anni e oltre il 28% prima dei 10. Precoce anche l'uso dei social: il 54% inizia infatti tra gli 11 e i 12, e il
12% prima dei 10 anni. Tutto questo spesso senza utilizzare alcuno strumento di protezione del proprio
profilo social. 
 
 «L'essere costantemente in vetrina e psicologicamente dipendenti dal giudizio degli altri - afferma
Maurizio Tucci, Presidente di Laboratorio Adolescenza - li rende insicuri al punto di modificare il modo di
comunicare tra loro». Tra i social calano Facebook e Ask Fm, mentre aumentano Instagram, Snap Chat,
Telegram e This Crush. WhatsApp è praticamente 'incorporato'. Uno degli effetti collaterali dell'uso
precoce di social e telefonini è il cyberbullismo, con cui è entrato in contatto il 40%, e il sonno 'on-line'. 
 
Solo il 6,8% degli intervistati dorme almeno 9 ore per notte, mentre il 20% meno di 7 ore. Inoltre il 72%
delle femmine e il 58,5% dei maschi ha problemi ad addormentarsi e i risvegli notturni sono sempre più
frequenti. Il telefonino e i social sono gli immancabili compagni di insonnia degli adolescenti. La
maggioranza non lo spegne prima di andare a dormire e spesso la notte messaggia con gli amici o
naviga su internet. Il 30% accende la tv e meno del 10% legge un libro.

Mercoledì 4 Dicembre 2019, 18:32
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Alcolometro

Quanti alcolici potrò bere
stasera?
Quanto alcol puoi bere al bar o al ristorante
senza rischiare il ritiro della patente e
incidenti stradali.

Adesso puoi scegliere due strade:

Sesso
Maschio

Stato
Stomaco pieno

Peso
fino a 60 kg

Cosa bevi di
solito?
Scegli la bevanda
da bere

Calcola

Quanto bevi di
solito?
Scegli il numero di
bicchieri

Calcola

Calcola Calorie

Quante calorie "costa" lo sfizio di un
cioccolatino o di un fritto? Il calcola-
calorie è un facile strumento per
conoscere le calorie che assumi con
gli alimenti più comuni.

Calcola

Scegli l'alimento

Scegli quanto mangiarne

Quanto pesi?  (in kg)

Agnello

50 gr.
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Indagine: adolescenti 'insonnia social'.

WhatsApp e' praticamente “incorporato” in tutti

Smartphone e Social sempre più precoci e sempre meno attenzione ai sistemi di
protezione. In aumento i casi di cyberbullismo. Diminuisce la già scarsa propensione
alla lettura. Uno su quattro non fa alcuna attività sportiva. Emergenza sonno: a letto
tardi, dormono poco, e restano “connessi” anche di notte.

Qualche segnale positivo relativo al consumo di sostanze alcoliche: aumenta l’età del
primo contatto (in ambiente familiare) con una bevanda alcolica e cresce la
percentuale di chi non beve, ma non diminuiscono le “ubriacature” in gruppo.
Prevenzione: meno della metà frequenta il medico per controlli sistematici, ma ci va
solo in caso di necessità. È questa la fotografia degli “appena teenagers” che emerge
dall’indagine “Adolescenti e Stili di Vita” realizzata da Laboratorio Adolescenza e
Istituto di Ricerca IARD.
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L’indagine – curata da Carlo Buzzi, ordinario di Sociologia dell’Università di Trento,
referente dell’area sociologica di Laboratorio Adolescenza e membro del Comitato
Scientifico di Istituto IARD – e Maurizio Tucci, Presidente di Laboratorio Adolescenza
– si è svolta tra i mesi di novembre 2018 e maggio 2019 su un campione nazionale
rappresentativo di 2019 studenti (1027 maschi e 992 femmine) frequentanti la classe
terza media inferiore (fascia d’età 13-14 anni). I confronti riportati sono con una
analoga indagine svolta nel 2017. La ricerca sugli adolescenti italiani - evidenzia
Paolo Paroni, Presidente di Rete ITER-Istituto IARD – è una cosa unica e che
consente di mettere a fuoco meglio i processi di transizione verso il mondo giovanile
e adulto. La collaborazione tra Laboratorio Adolescenza e IARD consente di
continuare e sviluppare sempre di più questo lavoro di osservazione e conoscenza. La
ricerca mette in luce che se da un lato stili di vita e comportamenti attribuibili
all’adolescenza proseguono spesso fino oltre i trent’anni d’età, sull’altro versante
assistiamo ad una progressiva anticipazione di questi comportamenti, per cui
l’osservazione e le conseguente attenzione sociale, educative e istituzionale, devono
tener conto di questi mutamenti”.

0. Circa il 60% ha il suo primo cellulare tra i 10 e gli 11 anni, ma oltre il 28% lo ha
avuto in regalo prima dei dieci anni. Solo una esigua minoranza ne entra in
possesso dopo i 12 anni.

E non va molto meglio – senza preoccuparsi troppo delle età minime di accesso
consentite – con i social: il 54% inizia la sua vita in rete tra gli 11 e i 12, e il 12%
prima dei 10 anni.

Confrontando i dati con quelli relativi all’edizione 2017 della medesima indagine si
evidenzia – a dispetto degli inutili fiumi di raccomandazioni degli “esperti” – una
continua precocizzazione del fenomeno (vedi tabelle 1 e 2), così come è in
aumento anche la percentuale dei giovanissimi che non utilizza alcuno strumento
di protezione del proprio profilo (11% al 15%) messo a disposizione dal “social”.

A questo si aggiunge che, quanto l’accesso ad un social prevede un’età minima
(che loro non hanno) per accedervi, non rinunciano, ma il 47% indica l’età
minima per poter accedere, il 20% un’età a caso e il 23% di essere comunque
maggiorenne, perché (spiegano i ragazzi nei focus group realizzati a corredo
dell’indagine) “così non ti prendono per un bambino”.

“Un pericoloso esordio in età pressoché infantile – afferma Maurizio Tucci, Presidente
di Laboratorio Adolescenza – quando non si ha assolutamente la necessaria maturità
psicologica per poter utilizzare strumenti di comunicazione così potenti e insidiosi
anche ad età ben più mature. Ma al di là dei pericoli più visibili – la deriva del
cyberbullismo è il più evidente – la permanenza H24 nell’agone della piazza virtuale
contribuisce ad aumentare la fragilità di una generazione di adolescenti
costantemente in ansia da prestazione. Come se non bastasse sentirsi in
competizione in ogni contesto in cui agiscono (dalla scuola, allo sport, a qualunque
altra attività svolgano), l’essere costantemente “in vetrina” e psicologicamente
dipendenti dal giudizio degli altri manifestato attraverso like e follower li rende
insicuri al punto di modificare, probabilmente anche inconsapevolmente, il modo di
comunicare tra di loro. Un esempio di questo – prosegue Maurizio Tucci – ci è dato
anche dall’uso apparentemente bizzarro della comunicazione orale attraverso lo
smarthphone. Tra di loro mai una telefonata vera, ma solo successioni lunghissime di
messaggi vocali (a volte anche di contenuto drammatico) che evidentemente li
tranquillizzano, perché non costringono a far fronte ad un contraddittorio in tempo
reale”.

Circa i social (e gli strumenti di messaggistica) più utilizzati, si conferma il
progressivo calo di Facebook e l’incremento di Instagram. Parabola discendente per
Ask Fm, mentre è in crescita Snap Chat. Diventa consistente l’utilizzo di Telegram e
This Crush (quasi inesistenti nel 2016), mentre non abbiamo rilevato il dato su
TikTok, esploso recentissimamente. WhatsApp è praticamente “incorporato” in tutti
gli adolescenti.

Il 40% è entrato in contatto (direttamente o indirettamente) con episodi di
cyberbullismo. Positivo (ma poi lo farebbero veramente?) che il 56% dica che la
prima cosa da fare, in caso si diventi vittima di un episodio di cyberbullismo, è
avvisare i genitori.

Stride un po’, invece, sentir affermare (30%) – da chi, come loro, è costantemente
connesso – che per prevenire il cyberbullismo si dovrebbero utilizzare poco i social.

Poca lettura e poco sport
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Il 34% dei maschi non legge alcun libro (non scolastico) ed un ulteriore 38% ne
legge al massimo 1 o 2 all’anno. Le cose vanno un po’ meglio tra le ragazze dove c’è
un 18% che riferisce di leggere più di 6 libri all’anno. Il trend, rispetto alle rilevazioni
degli anni precedenti, è comunque in costante diminuzione.

Viceversa aumentano i sedentari: 1 su 4 non pratica alcuna attività sportiva oltre le
due ore settimanali a scuola (era 1 su 5 nel 2017). E questa volta il dato che
riguarda le ragazze è peggiore (30% non pratica attività sportiva). La “scusa” più
gettonata per giustificare la loro sedentarietà (36% dei maschi e 41% delle
femmine) è “non ho tempo”, ma c’è purtroppo un 4% di maschi e un 7% di femmine
che attribuisce la cosa a problemi economici.

“Gli effetti del combinato disposto tra alimentazione non corretta e sedentarietà –
sottolinea

Gianni Bona, Ordinario di Pediatria all’Università di Novara e membro del Consiglio
Direttivo di Laboratorio Adolescenza – lo abbiamo tutti i giorni sotto gli occhi con una
percentuale sempre maggiore di adolescenti sovrappeso, se non addirittura obesi. Ma
anche al di là di questo grave aspetto, la mancanza della componente sport nella vita
di un adolescente è grave a prescindere, perché l’attività fisica e sportiva – della
quale il rapporto con compagni di squadra e/o avversari è parte integrante – è
necessaria per il complessivo sviluppo fisico e psicologico di una ragazza o di un
ragazzo”.

“Il dato differente, tra maschi e femmine, sulla rinuncia allo sport per motivi
economici – sottolinea Cinzia Marroccoli, psicologa e Presidente di Telefono Donna
Potenza – evidenzia come purtroppo sia ancora radicata nelle famiglie l’abitudine ad
“investire” le proprie risorse più sui figli maschi che sulle figlie femmine. Un
atteggiamento che inevitabilmente porta a considerare l’essere donna come un
disvalore, incidendo negativamente sulla rappresentazione del femminile sia da parte
delle ragazze che dei ragazz”i.

Sonno “on-line”

Solo il 6,8% del campione intervistato afferma di dormire almeno 9 ore per notte
(“dose” di sonno opportuna a quell’età), mentre il 20% dorme addirittura meno di 7
ore. D’altra parte andando a letto tra le 22.00 e le 23.00 (55%) o dopo le 23.00
(28%), di tempo per riposare adeguatamente, specie se si è in periodo scolastico,
non ne resta molto.

Inoltre, il 72% delle femmine e il 58,5% dei maschi sostiene di avere problemi ad
addormentarsi (al 13% il problema si presenta spesso) e al 66% (72,3% delle
femmine) capita (qualche volta o spesso) di svegliarsi durante la notte e di non
riuscire più ad addormentarsi. E i risvegli notturni risultano più frequenti di quanto
non sarebbe ragionevole aspettarsi da ragazze e ragazzi di quell’età.

“Ritardare più del dovuto il momento di andare a dormire – evidenzia Maria Luisa
Zuccolo, responsabile del “Gruppo di lavoro adolescenza” dell’Associazione Culturale
Pediatri – può determinare la comparsa di un vero disturbo del ritmo sonno-veglia
dovuto alla mancata sincronizzazione tra ritmo interno (tentativo di dormire in un
momento incompatibile col proprio orologio interno) e ritmo imposto dalle esigenze
sociali (alzarsi per andare a scuola). Secondo i pochi dati disponibili in letteratura le
frequenza di problema, chiamato Sindrome da fase del sonno ritardata, nella
popolazione adolescenziale è stimata tra il 7-16%, ma rilevamenti empirici e,
soprattutto, i dati di questa ricerca ci descrivono una situazione decisamente più
allarmante”.

Naturalmente il telefonino, con annesso mondo social, è l’immancabile compagno di
sonno e insonnia degli adolescenti. La maggioranza degli intervistati non lo spegne
prima di andare a dormire e spesso anche nel corso della notte, messaggia con gli
amici.

E gli effetti si vedono, perché cambia la quantità e la qualità del sonno di chi dice di
spegnerlo prima di andare a letto, rispetto a chi dice di tenerlo acceso ma silenziato
o, soprattutto, di lasciarlo acceso e non silenziato.

Afferma di dormire meno di sette ore a notte il 14,7% di quelli che lo spengono e il
32,9% di quelli che lo lasciano acceso; così come tra chi lo tiene acceso aumenta la
percentuale di chi fa fatica a prendere sonno (69,2% vs 61%).
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Ma cosa fanno i teen-insonni quando non riescono ad addormentarsi? Per la
maggioranza (44% delle femmine e 36% dei maschi) il comportamento più frequente
è navigare su Internet o utilizzare i social. Uno scarso 30% accende la televisione,
meno del 10% – e non ci stupisce – legge qualche pagina di n libro.

E’ significativo registrare che, anche quando la difficoltà ad addormentarsi si
manifesta frequentemente, meno del 30% dice di averlo fatto presente al proprio
medico e meno della metà ne ha parlato con i genitori.

Difronte alla difficoltà a dormire, inoltre, il 44% si affida a camomilla e tisane,
mentre meno del 10% utilizza prodotti non farmacologici (a base di valeriana,
melatonina o altro), e il 3% afferma di essere ricorso anche all’utilizzo di farmaci. Ma
anche in questo caso non sempre si ricorre al medico.

I “pensieri” sono la motivazione maggiormente indicata (specie dalle ragazze) come
causa della difficoltà ad addormentarsi, seguiti dal non aver sonno all’ora giusta, ma
in altri momenti della giornata, e dalla preoccupazione per la scuola (non è un caso
che in periodo non scolastico il problema diminuisce).

Gli effetti principali del dormire poco e male sono prevalentemente la difficoltà ad
alzarsi la mattina (82%) o l’avere difficoltà a svolgere le abituali attività quotidiane
perché si ha sonno durante il corso della giornata (55%).

In ultimo, interessante osservare che sul come agire perché il riposo notturno possa
essere migliorato sono – in teoria – molto consapevoli: ai primi posti mettono il fare
attività sportiva durante il giorno, avere una alimentazione sana, spegnere il cellulare
durante la notte. Peccato che razzolino molto peggio di come predicano.

Consumo di alcol: segnali positivi ma non abbassare la guardia

Aumenta l’età del primo contatto (in ambiente familiare) con una bevanda alcolica,
cresce la percentuale di chi non ne ha mai assaggiata una e diminuisce la frequenza
con cui abitualmente si consumano. Inoltre le famiglie appaiono più attente ad
affrontare l’argomento alcol con i figli (ne parla spesso, in particolare con i maschi, il
17,5 %, mentre era il 13,6% a farlo nel 2017) e trasmettono un messaggio più
“restrittivo” rispetto al passato: “Mai bere sostanze alcoliche a prescindere dall’età,
perché fanno male” (32,3% oggi vs 29,5% 2017); “Mai bere sostanze alcoliche da
bambini o adolescenti, perché fanno male” (36,7% oggi vs 33,1% 2017).

“In sostanza – commenta Michele Contel, Segretario Generale dell’Osservatorio
Permanente Giovani e Alcol – inizia a farsi strada un atteggiamento per cui il bere
underage viene percepito come non accettabile anche sotto il profilo culturale”.

Non bisogna, però, abbassare la guardia, perché sul fronte dei comportamenti più a
rischio (le “ubriacature”) non si registrano gli stessi evidenti segni di miglioramento.
Ad una leggera riduzione della percentuale di adolescenti che dichiara di avere avuto
ripetute esperienze di ubriacatura (6,3% 2019 vs 7,1% 2017) risponde un aumento
(specie tra le femmine) della esperienza singola di ubriacatura (16% 2019 vs 13,7%
2017).

“In continuità con gli anni passati – mette in evidenza Carlo Buzzi, coordinatore
scientifico della ricerca - il debutto alcolico avviene, nella maggioranza dei casi, in
famiglia rendendo ben poco trasgressiva la “prima volta”. Questo dà probabilmente ai
genitori maggiori chance di intervenire affrontando il problema dell’alcol con figli e
figlie. Tuttavia è la successiva pressione del gruppo dei pari che in molti casi sembra
avere la prevalenza e che va ad influenzare le esperienze di abuso, fenomeno nel
quale le distanze tra maschi e femmine si sono ridotte ulteriormente mostrando una
sostanziale omologazione nei comportamenti e negli atteggiamenti”.

D’altra parte l’influenza condizionante del gruppo dei pari è ammessa dagli stessi
intervistati. Tra le motivazioni da loro indicate, che spingono un adolescente a bere,
perdono complessivamente peso, rispetto al passato, quelle di tipo “individuale”
(dimenticare i problemi, sentirsi bene, vincere la noia) e aumentano quelle “sociali”:
adeguarsi al gruppo (indicata come prima motivazione in assoluto), darsi delle arie,
aprirsi agli altri.

Interessante osservare, infine, come risulti più difficile, per gli adolescenti, sottrarsi
alle pressioni del gruppo dei pari finalizzate a far bere che a quelle finalizzate a far
fumare.

Prevenzione e rapporto con il medico

La maggioranza degli adolescenti (54%) va dal medico solo quando emerge un
problema di salute specifico e non per controlli periodici; solo il 58% afferma di aver
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fatto il richiamo della vaccinazione contro il tetano (mentre il 34% non sa nemmeno
se l’ha fatto oppure no) ed il 30% delle femmine (e addirittura il 63% dei maschi)
non ha fatto la vaccinazione contro l’HPV.

Se da un lato non sorprende che gli adolescenti – nel pieno dell’età in cui ci si sente
“immortali” – non siano particolarmente attenti alla prevenzione nell’ambito della
salute, dall’altro emerge – proprio considerando la giovane età del campione – anche
una non adeguata attenzione da parte dei genitori.

“Ciò che è necessario – sostiene Marina Picca, Presidente della Società Italiana Cure
Primarie Pediatriche Lombardia e membro del Consiglio Direttivo di Laboratorio
Adolescenza – è giungere a questa maggiore sensibilizzazione attraverso una sempre
più stretta sinergia tra pediatri e famiglia. Anche perché – sottolinea la Picca – non
abituare gli adolescenti a vedere nel medico un punto di riferimento che vada al di là
della gestione delle emergenze di salute, rischia di rendere ancora più complessa la
transizione dal pediatra (che comunque conosce tutta la storia sanitaria del suo
piccolo paziente) al medico di famiglia che, con l’adolescente, deve costruire ex novo
un rapporto basato sulla conoscenza e la fiducia”.

A questo proposito emerge, dai risultati dall’indagine, che un terzo degli adolescenti
intervistati avrebbe piacere di avere dei momenti di colloquio riservato con il medico,
senza la presenza dei genitori. Un contatto prezioso, che molti pediatri già
propongono (ma non possono certo imporre), e che dipende dalla sensibilità dei
genitori nel rispettare le esigenze di privacy dei figli.

Una delle cause della mancanza di “confidenza” tra gli adolescenti e il loro medico
può derivare però, in parte, anche dalla convinzione – errata – che i giovanissimi
hanno circa il loro diritto alla privacy. Quasi il 50% del campione ritiene, infatti, che il
medico debba e possa sempre riferire ai genitori (se si è minorenni) quanto viene
detto in un colloquio, anche se riservato.
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Cicatrici da acne: prevenire si può
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Sanihelp.it - Secondo un'indagine
dell’Associazione Laboratorio Adolescenza e
dell’Istituto di ricerca IARD su studenti
frequentati la classe terza della scuola
secondaria di primo grado, l’82,4% delle
femmine e il 63,2% dei maschi afferma di
avere problemi estetici legati ai brufoli. Così
viene chiamata l’acne dai
ragazzi, rappresentano il più fastidioso
problema estetico ma, nonostante ciò,
viene poco curata a causa della persistenza
del problema che spesso necessita di lunghi
trattamenti.
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«L’acne è una malattia cronica che interessa
principalmente, ma non esclusivamente, gli
adolescenti - spiega Giuseppe Monfrecola,
Docente di Dermatologia Università Federico
II, Napoli - È una malattia infiammatoria
della pelle legata a una predisposizione
genetica, in cui giocano un ruolo
importante fattori ambientali e la flora
microbica cutanea».

Ciò che purtroppo viene spesso trascurato è che l’acne può generare cicatrici
permanenti: depressioni crateriformi (cicatrici atrofiche) di variabile profondità e,
soprattutto sul tronco, rilievi (cicatrici ipertrofiche) di diversa forma e dimensione. 

La comparsa delle cicatrici da acne è un fenomeno diffuso, come dimostrato da
uno studio pubblicato nel 2017 su Journal of Drugs in Dermatology. Il 43% dei
partecipanti presentava cicatrici atrofiche da acne, tra cui le cosiddette cicatrici
a colpi di punteruolo. Secondo i dati raccolti, le persone con acne grave avevano
una maggiore probabilità di sviluppare cicatrici: sono state riscontrate nel 77% dei
casi di acne grave. Le cicatrici da acne sono state rilevate anche nel 51% dei casi
di acne moderata e nel 28% di acne lieve o molto lieve.

«L’acne viene spesso considerata come un transitorio e trascurabile problema
estetico sia dai medici sia dalle persone, che, come rilevato anche in questo
studio, non ricorrono in maniera tempestiva a trattamenti efficaci - continua
Monfrecola - Al contrario si tratta di una malattia complessa dal punto di vista
patogenetico, che va curata in ogni forma perché impatta sulla tenuta
psicologica».

L’acne colpisce con papule, pustole, noduli arrossati viso/scollatura e spalle.
Ma può interessare anche il tronco, sia petto che schiena, dove i segni cicatriziali
sono molto frequenti e marcati. Anche in fase di remissione le macchie rossastre
o brune delle precedenti lesioni risultano visibili. Solo trattamenti validati
scientificamente, precoci e costanti possono evitare o limitarne l’insorgenza.
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Salute: sport addio per 30% ragazzine a 13-14
anni, 7% per motivi economici

Roma, 4 dic. (AdnKronos Salute) - Li vedi sempre in scarpe da ginnastica, ma
non per fare sport. Tra gli adolescenti aumentano i sedentari: a 13-14 anni uno
su 4 non pratica alcuna attività sportiva oltre le 2 ore settimanali a scuola (era
uno su 5 nel 2017). E il dato che riguarda le ragazze è peggiore: il 30% non fa
attività fisica. Se la scusa più gettonata (36% dei maschi e 41% delle femmine) è
"non ho tempo", un 4% di maschi e un 7% di femmine attribuisce la cosa a
problemi economici. E' quanto emerge dall'indagine 'Adolescenti e stili di vita',

realizzata da Laboratorio adolescenza e Istituto di ricerca Iard, con la collaborazione della
Associazione culturale pediatri (Acp) e l'Osservatorio permanente giovani e alcol."Gli effetti del
combinato disposto tra alimentazione non corretta e sedentarietà - sottolinea Gianni Bona, ordinario
di pediatria all'Università di Novara e membro del consiglio direttivo di Laboratorio adolescenza - lo
abbiamo tutti i giorni sotto gli occhi, con una percentuale sempre maggiore di adolescenti
sovrappeso, se non addirittura obesi. Ma anche al di là di questo grave aspetto, la mancanza della
componente sport nella vita di un adolescente è grave a prescindere, perché l'attività fisica e sportiva
è necessaria per il complessivo sviluppo fisico e psicologico di una ragazza o di un ragazzo"."Il dato
differente, tra maschi e femmine, sulla rinuncia allo sport per motivi economici - sottolinea Cinzia
Marroccoli, psicologa e presidente di Telefono donna Potenza - evidenzia come purtroppo sia ancora
radicata nelle famiglie l'abitudine a 'investire' le proprie risorse più sui figli maschi che sulle figlie
femmine. Un atteggiamento che inevitabilmente porta a considerare l'essere donna come un
disvalore, incidendo negativamente sulla rappresentazione del femminile sia da parte delle ragazze
che dei ragazzi".
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Salute: insonnia da social per adolescenti
italiani, in calo lettura e sport
Il report, sempre più precoci con smartphone e web, dilagano i vocali. Ma 1 su
4 non fa attività fisica

Roma, 4 dic. (AdnKronos Salute) - Sempre più precoci con smartphone e social,
gli adolescenti italiani già a 13-14 anni conoscono il cyberbullismo. Diminuisce
ulteriormente la già scarsa propensione alla lettura, con il telefonino comunicano
soprattutto attraverso messaggi vocali, e uno su quattro non fa alcuna attività
sportiva. Quanto al sonno, dilaga l'insonnia 'da social': i ragazzi vanno a letto
tardi, dormono poco e restano connessi anche di notte. E' la fotografia degli
'appena teenager' che emerge dall'indagine 'Adolescenti e stili di vita', realizzata

da Laboratorio adolescenza e Istituto di ricerca Iard, con la collaborazione di Associazione culturale
pediatri (Acp) e Osservatorio permanente giovani ed alcol.Fra le note positive emerse dal report,
presentato a Milano, c'è il consumo di sostanze alcoliche: aumenta l'età del primo contatto con una
bevanda alcolica e cresce la percentuale di chi non beve, anche se non diminuiscono le 'ubriacature'
in gruppo. Infine, meno della metà frequenta il medico per controlli sistematici, ma ci va solo in caso
di necessità. L'indagine - e curata da Carlo Buzzi, ordinario di Sociologia dell'Università di Trento, e
Maurizio Tucci, presidente di Laboratorio adolescenza - si è svolta tra novembre 2018 e maggio 2019
su un campione nazionale rappresentativo di 2019 studenti (1.027 maschi e 992 femmine) della terza
media inferiore (13-14 anni). I risultati sono stati confrontati con un'analoga indagine svolta nel
2017.Ebbene, i ragazzini oggi sono sempre più precoci con le tecnologie: circa il 60% ha il suo primo
cellulare tra i 10 e gli 11 anni, e oltre il 28% lo ha avuto in regalo prima dei 10 anni. Solo una esigua
minoranza ne entra in possesso dopo i 12 anni. Il 54%, inoltre, inizia la sua vita in Rete tra gli 11 e i
12, e il 12% prima dei 10 anni. Il confronto con il 2017 evidenzia la "continua precocizzazione del
fenomeno", così come è in aumento anche la percentuale dei giovanissimi che non utilizza alcuno
strumento di protezione del proprio profilo (11% al 15%) messo a disposizione dal social.A questo si
aggiunge che, se l'accesso a un social prevede un'età minima (che loro non hanno) per accedervi, il
47% 'bara', il 20% indica un'età a caso e il 23% dice di essere comunque maggiorenne, perché
(spiegano i ragazzi nei focus group a corredo dell'indagine) "così non ti prendono per un bambino".
"Un pericoloso esordio in età pressoché infantile - afferma Tucci - quando non si ha assolutamente la
necessaria maturità psicologica per poter utilizzare strumenti di comunicazione così potenti e insidiosi
anche ad età ben più mature". Non solo, "essere costantemente 'in vetrina' e psicologicamente
dipendenti dal giudizio degli altri, manifestato attraverso like e follower, li rende insicuri al punto di
modificare, anche inconsapevolmente, il modo di comunicare tra di loro. Un esempio - evidenzia - è
dato anche dall'uso apparentemente bizzarro della comunicazione orale attraverso lo smarthphone.
Tra di loro mai una telefonata vera, ma solo successioni lunghissime di messaggi vocali, che
evidentemente li tranquillizzano perché non costringono a far fronte ad un contraddittorio in tempo
reale". Quanto ai social e agli strumenti di messaggistica più utilizzati, si confermano il calo di
Facebook e l'incremento di Instagram. Parabola discendente per Ask Fm, mentre è in crescita Snap
Chat. Diventa consistente l'utilizzo di Telegram e This Crush (quasi inesistenti nel 2016), mentre non
è stato rilevato il dato su TikTok, esploso recentissimamente. WhatsApp è praticamente 'incorporato'
in tutti gli adolescenti.Sul fronte cyberbullismo, il 40% è entrato in contatto (direttamente o
indirettamente) con episodi simili. Ma il 56% dice che la prima cosa da fare, in caso si diventi vittima
di un episodio di cyberbullismo, è avvisare i genitori. E ancora: il 34% dei maschi non legge alcun
libro non scolastico, e un ulteriore 38% ne legge al massimo uno o 2 all'anno. Le cose vanno un po'
meglio tra le ragazze, con un 18% che riferisce di leggere più di 6 libri all'anno. Il trend, rispetto alle
rilevazioni degli anni precedenti, è comunque in costante diminuzione.Viceversa aumentano i
sedentari: uno su 4 non pratica alcuna attività sportiva oltre le 2 ore settimanali a scuola (era uno su 5
nel 2017). E questa volta il dato che riguarda le ragazze è peggiore (il 30% non fa attività sportiva).
"Gli effetti del combinato disposto tra alimentazione non corretta e sedentarietà - commenta Gianni
Bona, ordinario di Pediatria all'Università di Novara - lo abbiamo tutti i giorni sotto gli occhi con una
percentuale sempre maggiore di adolescenti sovrappeso, se non obesi". Quanto al sonno, solo il
6,8% del campione dorme almeno 9 ore per notte ('dose' opportuna a quell'età), mentre il 20% è sotto
le 7 ore. D'altra parte, andando a letto tra le 22 e le 23 (55%) o dopo le 23 (28%), di tempo per
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riposare adeguatamente non ne resta molto.Ma soprattutto, il 72% delle femmine e il 58,5% dei
maschi sostiene di avere problemi ad addormentarsi (al 13% capita spesso), e al 66% (72,3% delle
femmine) capita qualche volta o spesso di svegliarsi durante la notte e di non riuscire più ad
addormentarsi. Ma cosa fanno i teen-insonni quando non riescono ad addormentarsi? La
maggioranza (44% delle femmine e 36% dei maschi) naviga su Internet o utilizza i social; uno scarso
30% accende la televisione, meno del 10% legge qualche pagina di un libro. Gli effetti principali del
dormire poco e male sono prevalentemente la difficoltà ad alzarsi la mattina (82%) o difficoltà a
svolgere le abituali attività quotidiane perché si ha sonno durante il corso della giornata (55%).
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Poca lettura, sport, prevenzione per la salute, e visite dal medico solo quando c’è un

problema: questo il quadro che emerge sulla vita degli adolescenti italiani dall’indagine

”Adolescenti e Stili di Vita”, realizzata da Laboratorio Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard e

presentata oggi a Milano. L’unica buona notizia è che è in calo il consumo di alcol e si inizia a

bere più tardi.

Insonnia da social

La ricerca, svolta con l’Associazione Culturale Pediatri e l’Osservatorio Permanente Giovani

ed Alcol, è stata condotta tra il 2018 e 2019 su oltre 2000 studenti di terza media. Sempre più

precoci con smartphone e social, gli adolescenti italiani già a 13-14 anni conoscono il

cyberbullismo. Grazie al telefonino comunicano soprattutto attraverso messaggi vocali

so�rono di insonnia ‘da social’: vanno a letto tardi, dormono poco e restano connessi anche

di notte.

Le ragazze leggono di più

Come già si evidenzia da anni, l’amore per la lettura è in calo: il 34% dei maschi non legge

alcun libro (non scolastico) ed un ulteriore 38% ne legge al massimo 1 o 2 l’anno. 

Le cose vanno un po’ meglio tra le ragazze, dove c’è un 18% che riferisce di leggere più di 6

libri all’anno. Cala anche il numero degli sportivi: il 25% non pratica alcuna attività sportiva
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« Billie Eilish non conosce Van Halen, ma il �glio

del chitarrista la difende

oltre le due ore settimanali a scuola (era il 20% nel 2017). Qui il dato sulle ragazze è peggiore:

il 30% non pratica attività sportiva.

La salute “fuori controllo”

La scusa più gettonata è “non ho tempo”, ma per il 4% dei maschi e il 7% delle femmine

dipende da problemi economici. Circa la salute, l’indagine ha rilevato come la maggioranza

(54%) vada dal medico solo quando emerge un problema di salute speci�co e non per

controlli periodici. Solo il 58% ha fatto il richiamo del vaccino contro il tetano e il 30% delle

femmine non ha fatto la vaccinazione contro il papilloma virus. L’unica buona notizia

riguarda il consumo di alcol. Infatti aumenta l’età del primo bicchiere (spesso preso in

famiglia), cresce la percentuale di chi non l’ha mai assaggiato e diminuisce la frequenza del

consumo abituale. Non bisogna però abbassare la guardia: pur se leggermente ridotto il

numero di chi si è ubriacato più volte (6,3% nel 2019 contro il 7,1% del 2017), aumenta,

specie tra le femmine, l’esperienza singola di ubriacatura (16% contro il 13,7% del 2017).
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Adolescenti, piu’ insonnia da smartphone

Smartphone e social usati sempre prima (il 60% già tra i 10 e 11 anni), contribuendo all’aumento dei casi

di cyberbullismo e ad un sonno di cattiva qualità o una vera e propria insonnia: sono alcuni dei problemi

degli adolescenti evidenziati dall’indagine ‘Adolescenti e Stili di Vita’, realizzata da Laboratorio

Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard e presentata oggi a Milano.

La ricerca, condotta con l’Associazione Culturale Pediatri e l’Osservatorio Permanente Giovani ed Alcol,

si è svolta tra 2018 e 2019 su oltre 2000 studenti di terza media. E’ così emerso che circa il 60% ha avuto

il suo primo cellulare tra i 10 e gli 11 anni e oltre il 28% prima dei 10. Precoce anche l’uso dei social: il 54%

inizia infatti tra gli 11 e i 12, e il 12% prima dei 10 anni.

Tutto questo spesso senza utilizzare alcuno strumento di protezione del proprio pro�lo social. “L’essere

costantemente in vetrina e psicologicamente dipendenti dal giudizio degli altri – afferma Maurizio Tucci,

Presidente di Laboratorio Adolescenza – li rende insicuri al punto di modi�care il modo di comunicare tra

loro”. Tra i social calano Facebook e Ask Fm, mentre aumentano Instagram, Snap Chat, Telegram e This

Crush. WhatsApp è praticamente ‘incorporato’.

Uno degli effetti collaterali dell’uso precoce di social e telefonini è il cyberbullismo, con cui è entrato in

contatto il 40%, e il sonno ‘on-line’. Solo il 6,8% degli intervistati dorme almeno 9 ore per notte, mentre il

20% meno di 7 ore. Inoltre il 72% delle femmine e il 58,5% dei maschi ha problemi ad addormentarsi e i

risvegli notturni sono sempre più frequenti.

Il telefonino e i social sono gli immancabili compagni di insonnia degli adolescenti. La maggioranza non lo

spegne prima di andare a dormire e spesso la notte messaggia con gli amici o naviga su internet. Il 30%

accende la tv e meno del 10% legge un libro. 
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NEWS   4 DICEMBRE 2019   20:13 di Dario Caliendo

Smartphone e social network sono
le cause principali dell’insonnia
giovanile
È questo quanto è emerso dall’indagine ‘Adolescenti
e Stili di Vita’, realizzata dal Laboratorio Adolescenza
e Istituto di Ricerca Iard, che è stata svolta tra il 2018
e il 2019 intervistando oltre 2000 studenti di terza
media: il 60% dei giovani riceve uno smartphone in
regalo già all’età di 10 anni.

Smartphone e social network utilizzati sempre da più giovani, sarebbero la
causa dell'aumento dei fenomeni di cyberbullismo e di un sonno di cattiva
qualità o addirittura dell'insonnia giovanile. È questo quanto ha evidenziato
l'indagine ‘Adolescenti e Stili di Vita', realizzata dal Laboratorio Adolescenza e
Istituto di Ricerca Iard, svolta tra il 2018 e il 2019 su oltre 2000 studenti di terza
media.
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Il 60% dei giovani ha un cellulare a 10 anni
Dalla ricerca è emerso che il 60% dei giovani inizia ad utilizzare il suo primo
cellulare tra i 10 e gli 11 anni ed oltre il 28% addirittura prima dei 10. Un inizio
precoce, anche dovuto alla semplicità con la quale i genitori hanno il modo di
comunicare con i propri figli, che però non giustifica un altro preoccupante dato:
il 54% dei ragazzi inizia ad utilizzare i social tra gli 11 e i 12 anni e il 12%
addirittura prima. Inutile dire che la stragrande maggioranza dei social network è
vietato a quest'età e che, spesso, i ragazzini utilizzano dispositivi mobili senza
alcun controllo parentale attivo.

"L'essere costantemente in vetrina e psicologicamente dipendenti dal giudizio
degli altri" – ha spiegato Maurizio Tucci, Presidente di Laboratorio Adolescenza
– "Il che li rende insicuri al punto di modificare il modo di comunicare tra loro".

Il rischio sono l'insonnia e il cyberbullismo
Oltre al cyberbullismo, con cui è entrato in contatto il 40% dei partecipanti allo
studio, l'effetto collaterale più preoccupante di questi stili di vita forse troppo
digitali, è il cosiddetto "sonno online". Solo il 6.8% degli intervistati ha
dichiarato di dormire almeno 9 ore per notte, mentre il 20% dorme meno di 7
ore e il 58.5% degli uomini e il 72% delle donne ha problemi ad addormentarsi.

Insomma, che il cellulare sia diventato la causa più importante per l'insonnia dei
più giovani è un dato di fatto: la maggioranza degli intervistati non lo spegne
prima di andare a dormire, il 30% accende la TV e solo il 10% legge un libro.
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ALUNNI

A 11 anni con lo smartphone:
cresce l’allarme insonnia
Di Pasquale Almirante -  04/12/2019

   

Il 54% degli alunni italiani

inizia la sua vita in rete tra

gli 11 e i 12, e il 12% prima

dei 10 anni e aumenta

anche la percentuale dei

giovanissimi che non utilizza

alcuno strumento di

protezione del proprio

profilo.

E seppure l’accesso a un social prevede un’età minima di accesso,

il 47% indica quella minima per poter accedere, il 20% un’età a

caso e il 23% di essere comunque maggiorenne: «così non ti

prendono per un bambino».

Fragilità e ansia di prestazione

Come riporta Il Sole 24 Ore, secondo il  Presidente di Laboratorio

Adolescenza, “la permanenza H24 nell’agone della piazza virtuale

contribuisce ad aumentare la fragilità di una generazione di

adolescenti costantemente in ansia da prestazione. Come se non

bastasse sentirsi in competizione in ogni contesto in cui agiscono

(dalla scuola, allo sport, a qualunque altra attività svolgano),

l’essere costantemente “in vetrina” e psicologicamente dipendenti

dal giudizio degli altri manifestato attraverso like e follower li

rende insicuri al punto di modificare, probabilmente anche

inconsapevolmente, il modo di comunicare tra di loro».
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Disturbi del sonno

Solo il 6,8% del campione afferma di dormire almeno 9 ore per

notte, mentre il 20% dorme addirittura meno di 7 ore. D’altra

parte andando a letto tra le 22.00 e le 23.00 (55%) o dopo le

23.00 (28%), di tempo per riposare adeguatamente, specie se si

è in periodo scolastico, non ne resta molto.

Inoltre, il 72% delle femmine e il 58,5% dei maschi sostiene di

avere problemi ad addormentarsi (al 13% il problema si presenta

spesso) e al 66% (72,3% delle femmine) capita di svegliarsi

durante la notte e di non riuscire più ad addormentarsi.

Il nuovo compagno di gioco

Naturalmente il telefonino, con annesso mondo social, è

l’immancabile compagno di sonno e insonnia degli adolescenti. La

maggioranza degli intervistati non lo spegne prima di andare a

dormire e spesso anche nel corso della notte, messaggia con gli

amici.

TAGS NUOVE TECNOLOGIE SMARTPHONE TUTELA DELLA SALUTE

Data pubblicazione: 04/12/2019

Url:  link originale

 

TECNICADELLASCUOLA.IT
 

 A 11 ANNI CON LO SMARTPHONE: CRESCE LALLARME INSONNIA

 
Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario

LABORATORIO ADOLESCENZA WEB 210

Data pubblicazione: 04/12/2019

Apri il link

https://www.tecnicadellascuola.it/a-11-anni-con-lo-smartphone-cresce-lallarme-insonnia


�HOME ULTIME CAMPANIA IN PRIMO PIANO ITALIA ED ESTERO

APPROFONDIMENTO EVENTI SALUTE METEO YOUTUBE CONTATTI GERENZA

Un adolescente su due si rivolge al medico
solo se ha un problema di salute specifico
e non per controlli periodici
�  1 minuto ago

La maggioranza degli adolescenti (54%) va dal medico solo quando emerge un problema di
salute specifico e non per controlli periodici; solo il 58% a�erma di aver fatto il richiamo della
vaccinazione contro il tetano (mentre il 34% non sa nemmeno se l`ha fatto oppure no); il 42%
non conosce il proprio gruppo sanguigno ed il 30% delle femmine (ma addirittura il 63% dei
maschi) non ha fatto la vaccinazione contro l`HPV. I dati – non confortanti riguardo l`attenzione
alla prevenzione da parte degli adolescenti – derivano da una indagine realizzata da Istituto di
Ricerca IARD, Associazione Laboratorio Adolescenza e Family Health su un campione nazionale
rappresentativo di 2000 studenti di terza media (età 13-14 anni) nel corso dell`anno scolastico
2018-2019. Se da un lato non sorprende che gli adolescenti – nel pieno dell`età in cui ci si sente
“immortali” – non siano particolarmente attenti alla prevenzione della salute, dall`altro emerge
– proprio considerando la giovane età del campione – anche una non adeguata attenzione da
parte dei genitori. “Non è certamente facile che un adolescente ricordi la scadenza dei richiami
vaccinali, che si preoccupi di vaccinarsi contro l`HPV o che abbia sempre presente il suo gruppo
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sanguigno – a�erma Giovanni Corsello, ordinario di Pediatria dell`Università di Palermo -, ma è
necessario che questa sensibilizzazione sia il frutto anche di una sinergia tra pediatri e famiglia.
In particolare, gli adolescenti non devono vedere nel medico un punto di riferimento solo per la
gestione delle emergenze di salute e va favorita una corretta transizione dal pediatra (che
conosce tutta la storia clinica e familiare del suo paziente dalla nascita in poi) al medico di
famiglia che con l`adolescente deve costruire ex-novo un rapporto basato sulla conoscenza e la
fiducia”.

A questo proposito emerge, sempre dai risultati dall`indagine, che un terzo degli adolescenti
intervistati avrebbe piacere di avere dei momenti di colloquio riservato con il medico, senza la
presenza dei genitori. Un contatto prezioso, che molti pediatri già propongono (ma non possono
certo imporre), e che dipende dalla sensibilità dei genitori nel rispettare le esigenze di privacy
dei figli. “Sono i momenti – a�erma il professor Corsello – in cui più devono essere a�rontati
argomenti legati alla prevenzione”. La mancanza di “confidenza” tra gli adolescenti e il loro
medico deriva però, in parte, anche dalla convinzione – errata – che i giovanissimi hanno circa il
loro diritto alla privacy. Quasi il 50% del campione ritiene, infatti, che il medico debba e possa
sempre riferire ai genitori (se si è minorenni) quanto viene detto in un colloquio, anche se
riservato. Dall`indagine emergono però anche aspetti positivi: il 74% degli adolescenti risulta
consapevole del fatto che conoscere la propria “storia sanitaria familiare” (che consente di
sapere, ad esempio, se possono esserci predisposizioni ereditarie a qualche patologia) può
essere molto utile in termini di prevenzione. Peccato però che, all`atto pratico solo un terzo
degli intervistati, dichiari di conoscerla (e bisognerebbe capire quanto).

“Molto spesso- a�erma Giuseppe Agosta, ideatore della piattaforma Family Health – questa
carenza nel passaggio di informazioni, tra genitori e figli, sulla storia sanitaria familiare, non
deriva da scarsa attenzione o da cattiva volontà, ma proprio dal fatto che talvolta, anche
all`interno di una famiglia, queste informazioni manchino o siano disperse tra la memoria e
qualche cassetto in cui sono conservate diagnosi e referti”. “L`obiettivo con cui l`ambiente
Family Health è stato progettato e costruito – prosegue Agosta – è proprio quello di fornire ad
ogni famiglia uno strumento per archiviare in modo semplice e protetto (ma di facile accesso),
tutta la propria storia familiare; così come il nostro impegno sociale è mirato a far crescere la
cultura della prevenzione, a partire proprio dalle giovani generazioni”. Una ulteriore “notizia
positiva” che arriva dai risultati dell`indagine riguarda il senso di responsabilità dei giovanissimi
intervistati: al 68,4% interesserebbe avere una “card” personale nella quale fossero contenuti
tutti i propri dati sanitari da mettere a disposizione – all’occorrenza – di medici e/o operatori
sanitari. E questo sarebbe tanto più utile, secondo loro, per i viaggi all`estero (per motivi di
studio o di vacanza) che, sempre più spesso, gli adolescenti a�rontano senza i genitori.

Condividi:

Tags: adolescenti, medico, problema, salute

Condividi 0

CRONACA ULTIME

Mi piace 0

Data pubblicazione: 04/12/2019

Url:  link originale

 

TELECAPRINEWS.IT
 

 UN ADOLESCENTE SU DUE SI RIVOLGE AL MEDICO SOLO SE HA UN PROBLEMA DI SALUTE SPECIFICO E NON PER CONTROLLI
PERIODICI

 
Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario

LABORATORIO ADOLESCENZA WEB 212

Data pubblicazione: 04/12/2019

Apri il link

https://telecaprinews.it/2019/12/04/un-adolescente-su-due-si-rivolge-al-medico-solo-se-ha-un-problema-di-salute-specifico-e-non-per-controlli-periodici/


TECNOLOGIA 04 dicembre 2019

Smartphone e social, i possibili effetti collaterali
dell’uso precoce

I TITOLI DI SKY TG24 DELLE 13 DEL 4/12

Oltre a contribuire all'aumento dei casi di cyberbullismo, comprometterebbe il
sonno dei più giovani, portando in alcuni casi allo sviluppo dell’insonnia: è quanto
emerso dall’indagine “Adolescenti e Stili di Vita” presentata a Milano  

I giovani iniziano sempre prima a interfacciarsi con il mondo degli smartphone e dei social

network. Il 60% li utilizza già tra i dieci e gli undici anni. 

È quanto emerso dall’indagine “Adolescenti e Stili di Vita”, realizzata grazie alla collaborazione

tra il Laboratorio Adolescenza, l’Istituto di Ricerca Iard, l'Associazione Culturale Pediatri e

l'Osservatorio Permanente Giovani ed Alcol. 

Un dato preoccupante, emerso dalla ricerca, presentata in un evento tenutosi a Milano,

riguarda il legame tra l’utilizzo precoce dei telefonini e dei social e l’incremento del fenomeno

del cyberbullismo. La tecnologia andrebbe, inoltre, a compromettere il sonno dei più giovani,

portando in alcuni casi allo sviluppo dell’insonnia.

Il rapporto tra i giovani e lo smartphone
Dall’indagine, condotta tra il 2018 e il 2019 su un campione composto da oltre 2mila studenti

che frequentavano la terza media, è emerso che la maggior parte dei partecipanti (il 60%) ha

ricevuto il primo smartphone in regalo tra i dieci e gli undici anni. 

Il 28% del campione ha confessato di averlo ottenuto prima del compimento del decimo anno. 

Per quanto riguarda i social, più della metà dei partecipanti (54%) ha iniziato ad utilizzarli

intorno al decimo e all’undicesimo anno di età e il 12% prima dei dieci anni. "L'essere

costantemente in vetrina e psicologicamente dipendenti dal giudizio degli altri li rende
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insicuri al punto di modificare il modo di comunicare tra loro”, ha spiegato Maurizio Tucci,

Presidente di Laboratorio Adolescenza.

Possibili “effetti collaterali”
Il 40% dei giovani che ha partecipato all’indagine ha dichiarato di aver avuto a che fare con

casi di cyberbullismo. 

Secondo la ricerca, tra gli effetti collaterali dell’utilizzo precoce di social e smartphone, ci

sarebbe anche il sonno ‘online’: il 20% del campione ha dichiarato di dedicare al sonno meno

di 7 ore al giorno, solo il 6,8% si riposa quotidianamente per almeno 9 ore. 

Inoltre, il 72% delle ragazze ha confessato di aver problemi ad addormentarsi e di svegliarsi

più volte nel corso delle notte. Per i maschi la percentuale è al 58,5%. 

Lo smartphone tiene compagnia ai giovani anche durante le ore di buio: sono in pochi a

spegnerlo prima di dormire e molti coloro che confessano di utilizzarlo anche in piena notte

per parlare con gli amici o navigare su internet.
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Salute: insonnia da social per
adolescenti italiani, in calo lettura e
sport

Salute 

 

 

Adnkronos

4 Dicembre 2019

Roma, 4 dic. (AdnKronos Salute) – Sempre più precoci con smartphone e social, gli adolescenti italiani
già a 13-14 anni conoscono il cyberbullismo. Diminuisce ulteriormente la già scarsa propensione alla
lettura, con il telefonino comunicano soprattutto attraverso messaggi vocali, e uno su quattro non fa
alcuna attività sportiva. Quanto al sonno, dilaga l’insonnia ‘da social’: i ragazzi vanno a letto tardi,
dormono poco e restano connessi anche di notte. E’ la fotografia degli ‘appena teenager’ che emerge
dall’indagine ‘Adolescenti e stili di vita’, realizzata da Laboratorio adolescenza e Istituto di ricerca Iard,
con la collaborazione di Associazione culturale pediatri (Acp) e Osservatorio permanente giovani ed
alcol. 
Fra le note positive emerse dal report, presentato a Milano, c’è il consumo di sostanze alcoliche:
aumenta l’età del primo contatto con una bevanda alcolica e cresce la percentuale di chi non beve,
anche se non diminuiscono le ‘ubriacature’ in gruppo. Infine, meno della metà frequenta il medico
per controlli sistematici, ma ci va solo in caso di necessità. L’indagine – e curata da Carlo Buzzi,
ordinario di Sociologia dell’Università di Trento, e Maurizio Tucci, presidente di Laboratorio
adolescenza – si è svolta tra novembre 2018 e maggio 2019 su un campione nazionale
rappresentativo di 2019 studenti (1.027 maschi e 992 femmine) della terza media inferiore (13-14
anni). I risultati sono stati confrontati con un’analoga indagine svolta nel 2017. 
Ebbene, i ragazzini oggi sono sempre più precoci con le tecnologie: circa il 60% ha il suo primo
cellulare tra i 10 e gli 11 anni, e oltre il 28% lo ha avuto in regalo prima dei 10 anni. Solo una esigua
minoranza ne entra in possesso dopo i 12 anni. Il 54%, inoltre, inizia la sua vita in Rete tra gli 11 e i
12, e il 12% prima dei 10 anni. Il confronto con il 2017 evidenzia la “continua precocizzazione del
fenomeno”, così come è in aumento anche la percentuale dei giovanissimi che non utilizza alcuno
strumento di protezione del proprio profilo (11% al 15%) messo a disposizione dal social. 
A questo si aggiunge che, se l’accesso a un social prevede un’età minima (che loro non hanno) per
accedervi, il 47% ‘bara’, il 20% indica un’età a caso e il 23% dice di essere comunque maggiorenne,
perché (spiegano i ragazzi nei focus group a corredo dell’indagine) “così non ti prendono per un
bambino”. 
“Un pericoloso esordio in età pressoché infantile – afferma Tucci – quando non si ha assolutamente
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L'INDAGINE TRA I RAGAZZI 

Cyberbulli: 
assente il 55% 
delle famiglie 
di Elisabetta Andreis 

yyrT1 utti possono diventare 
•\\ J_ vittime». Ma anche: 
«Tutti possono diventare cy
berbulli». Lo pensa circa il 70 
per cento dei ragazzi intervi
stati per la ricerca realizzata 
da Laboratorio adolescenza 
con il supporto della procura 
per il Tribunale dei minori. 
Campione: 780 studenti mila
nesi che frequentano le scuo
le superiori. I ragazzi si rendo
no conto della relativa facilità 
con cui la Rete li intrappola. 
Lo smartphone regalato pre
sto diventa un'appendice, «i 
ragazzi faticano a staccarsene 
persino di notte — racconta 
Maurizio Tucci, che guida il 
Laboratorio adolescenza —. E 
in quel mondo dei social 
network sono soli». 

a pagina 8 

Una risposta ai cyberbulli 
La ricerca svolta tra 780 alunni dei licei milanesi 

da Laboratorio adolescenza e Tribunale dei minori 
«I ragazzi iniziano a prendere consapevolezza» 

di Elisabetta Andreis 

«Chiunque di noi, con uno 
smartphone in mano, può di
ventare cyberbullo in un 
istante». Eccola, la trappola 
più temuta dagli adolescenti. 
Ci vuole un attimo. Pubblichi 
un post anonimo con insulto 
incorporato «per leggerezza», 
«disattenzione», «noia». «Per 
divertirsi un po'». L'offesa vie

ne condivisa online e «il dan
no si moltiplica senza che noi 
ce ne rendiamo conto». I ra
gazzi dai 14 anni ai 18 iniziano 
a acquistare consapevolezza e 
sembrano quasi avere più pa
ura di attaccare che di essere 
attaccati. Potrebbe interpre-

ff 

Il questionario 
Per la metà dei ragazzi, 
chi aggredisce in Rete 
ha alle spalle delle 
famiglie poco presenti 

tarsi così il risultato della ri
cerca realizzata da Laborato
rio adolescenza con il suppor
to della procura per il Tribu
nale dei minori. Campione: 

LABORATORIO ADOLESCENZA 40



780 studenti milanesi che fre
quentano le scuole superiori. 

I ragazzi si rendono conto 
della relativa facilità con cui la 
Rete li intrappola, nascon
dendoli dietro l'anonimato. A 
volte il web induce messaggi 
violenti, offensivi, che posso
no ferire. Ma cosa spinge il cy-
berbullo ad agire? L'«apparire 
forte nel gruppo» e «riversare 

su altri le proprie frustrazio
ni»; quasi tre ragazzi su dieci 
sostengono che il cyberbullo 
si comporti così soltanto «per 
fare qualcosa di divertente». 

Altra domanda: perché 
vengono condivisi gli insulti 
scritti da un altro, magari sen
za neanche conoscere la vitti
ma? Ancora «per svago», 
«senza porsi troppe doman
de», «lo fanno in automatico, 
per abitudine». È la leggerez
za, che fa impressione. Parole 
di risentimento e vilipendio 
circolano di continuo, nasco
ste dietro l'anonimato di piat
taforme online come Thiscru-
sh. «Il web è una specie di are
na, se uno ha una debolezza, 
ti viene voglia di andargli ad
dosso per vedere fino a quan
do resiste — cerca di spiegare 
con parole sue un ragazzo del 
secondo anno di liceo —. Sa
pere che al posto di quel toro 
potresti esserci tu non ti fa 
smettere, anzi». Lo smar

tphone regalato presto (in 
media a 11 anni) diventa 
un'appendice, «i ragazzi fati
cano a staccarsene persino di 
notte — racconta Maurizio 
lùcci, che guida il Laborato
rio adolescenza —. E in quel 
mondo dei social network fat
to di post anonimi sono soli. 
Navigano precocemente, e 
senza accompagnatori adul
ti». Non a caso nel 55 per cen
to dei casi, agli occhi dei com
pagni, il cyberbullo ha una fa
miglia «poco presente». Ep
pure «è un leader» (29 per 
cento). «L'essere costante
mente in vetrina e psicologi
camente dipendenti dal giu
dizio degli altri li rende insi
curi e gregari al punto da mo
dificare il modo in cui 
comunicano tra loro». 

Secondo i ragazzi «tutti 

possono diventare vittime» 
(70 per cento) e «tutti posso
no diventare cyberbulli» (64 
per cento). Conferma Luca 
Bernardo fondatore del Cen
tro anti-bullismo al Fatebene-
fratelli: «Alcuni, anche alle 
medie, insultano senza quasi 
pensarci. Per altri diventa 
un'ossessione». C'è il caso di 
una ragazza di 16 anni, ex vit
tima e poi bulla: sul telefoni
no si era caricata una sveglia a 
varie ore della giornata con 
l'immagine della compagna 
predestinata che compariva 
sullo schermo. «Prima che il 
disagio emerga in casa passa 
tanto tempo — sottolinea an
cora Tucci —. Il gruppo dei 
pari, in termini di prevenzio
ne, può fare molto». Il feno
meno, del resto, è diffuso: il 41 
per cento dei ragazzi dice di 

, avere amici vittima. 
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questionario 
Il cyber bullismo e bullismo sono 
Fenomeni che secondo te a Milano 
si manifestano prevalentemente: 

Alle scuole medie inferiori 

17,9% 
Alle scuole medie superiori 

11,6% 

Non ci sono differenze d'età, riguarda tutti 

L'Ego-H 

70,2% 

Cosa spinge, prevalentemente, 
il/la cyberbullo/a ad agire? 
(possibili due risposte) 

Sentimenti ostili nei confronti della vittima 

20,2% 

Voglia di fare qualcosa che reputa divertente 

26,0% 

Riversare su altri le proprie frustrazioni 

57,7% 
Apparire «forte» nel gruppo di amici 

Vendetta per atti di cyberbullismo subiti 

5,6% 

L'indagine è s:ata "ea ìzzata mediante somministrazione di un questionario a risposte 

Nelle «condivisioni» virali sui social network, 
spesso chi «condivide» non conosce 
nemmeno la vittima. Secondo te perché lo fa? 

Perché lo trova comunque divertente 

24,0% 

Lo fa senza porsi troppe domande, per abitudine 

25,9% 
Il piacere di sentirsi dalla parte del più forte 

fl B 28,7% 
Per sentirsi parte del gruppo 

21,1% 

Secondo te possono esserci 
conseguenze penali per chi compie 
una azione i cyberbullismo? 

No 

2,6% 
Si, anche se si è minorenne, a qualunque età 

9,0% 
Non ci sono differenze d'età, riguarda tutti 

48,6% 

Si se si ha più di 1A anni 

39,6% 

Quali sono le caratteristiche tipiche 
di una «vittima»? (possibili due risposte) 

Essere uno/a «sfigato/a» 

41,8% 
Essere «secchione» 

5,8% 
Essere eccessivamente «popolare» 

2,7% 
Chiunque può diventare una vittima 

70,2% 
Avere un difetto fisico 

44,7% 
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Altra Informazione, Blog, Comitati di Lotta, Cronache di Lavoro, Cronache Politiche, Cronache Sindacali, Cronache
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I dati allarmanti dell’indagine “Adolescenti e stili
di vita”
Pubblicato da franco.cilenti

Fragili, dipendenti dal giudizio degli altri dato con un like, iperconnessi ai social e sempre con lo smartphone in mano,
regalato sempre prima (il 60% già tra i 10 e 11 anni), diventato ormai una droga, da cui non ci si riesce a separare
neanche la notte, visto che l’insonnia aumenta: è la fotografia degli adolescenti italiani scattata dall’indagine
‘Adolescenti e Stili di Vita’ del Laboratorio Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard. 
La ricerca, condotta con l’Associazione Culturale Pediatri e l’Osservatorio Permanente Giovani ed Alcol, si è svolta
tra 2018 e 2019 su oltre 2000 studenti di terza media. E’ così emerso che circa il 60% ha avuto il suo primo cellulare
tra i 10 e gli 11 anni e oltre il 28% prima dei 10. Precoce anche l’uso dei social, nonostante le raccomandazioni in
senso contrario degli esperti: il 54% inizia infatti tra gli 11 e i 12 anni, e il 12% prima dei 10. Tutto questo spesso
senza utilizzare alcuno strumento di protezione del proprio profilo social. “L’essere costantemente in vetrina e
psicologicamente dipendenti dal giudizio degli altri – afferma Maurizio Tucci, Presidente di Laboratorio Adolescenza –
li rende insicuri al punto di modificare il modo di comunicare tra loro”. Lo dimostra il fatto che tra di loro non c’è mai
una telefonata vera, ma solo successioni lunghissime di messaggi vocali, che non li costringono a far fronte ad un
contraddittorio in tempo reale. 
Tra i social calano Facebook e Ask Fm, mentre aumentano Instagram, Snap Chat. WhatsApp è praticamente
‘incorporato’. 
Uno degli effetti collaterali dell’uso precoce di social e telefonini è il cyberbullismo, con cui è entrato in contatto,
direttamente o indirettamente, il 40%, e il sonno ‘on-line’. 
Solo il 6,8% degli intervistati dorme almeno 9 ore per notte, mentre il 20% meno di 7 ore. Inoltre il 72% delle femmine
e il 58,5% dei maschi ha problemi ad addormentarsi e i risvegli notturni sono sempre più frequenti. Il telefonino e i
social sono ormai i loro immancabili compagni di insonnia. La maggioranza non lo spegne prima di andare a dormire
e spesso la notte messaggia con gli amici o naviga su internet. Il 30% accende la tv e meno del 10% legge un libro. E
difatti l’altro dato che emerge è che i ragazzi leggono sempre meno. Il 34% dei maschi non legge alcun libro (non
scolastico) ed un ulteriore 38% ne legge al massimo 1 o 2 l’anno. Le cose vanno un po’ meglio tra le ragazze, dove
c’è un 18% che riferisce di leggere più di 6 libri all’anno. A livello di attività fisica poi, il 25% dei maschi (era il 20% nel
2017) e il 30% delle femmine non pratica alcuna attività sportiva oltre le due ore settimanali a scuola. La scusa più
gettonata è ‘non ho tempo’, ma per il 4% dei maschi e il 7% delle femmine dipende da problemi economici. 
Poca anche la prevenzione. La maggioranza (54%) va dal medico solo quando c’è un problema di salute specifico e
non per controlli periodici. Solo il 58% ha fatto il richiamo del vaccino contro il tetano e il 30% delle femmine non ha
fatto la vaccinazione contro il papilloma virus. L’unica buona notizia riguarda il consumo di alcol. Infatti aumenta l’età
del primo bicchiere (spesso preso in famiglia), cresce la percentuale di chi non l’ha mai assaggiato e diminuisce la
frequenza del consumo abituale.
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“L’essere costantemente in vetrina e psicologicamente
dipendenti dal giudizio degli altri – afferma Maurizio Tucci,
Presidente di Laboratorio Adolescenza – li rende insicuri al
punto di modificare il modo di comunicare tra loro”.
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Questi nostri poveri ragazzini. I dati allarmanti
dell'indagine "Adolescenti e stili di vita"

 Stampa 
 

Fragili, dipendenti dal giudizio degli altri dato con un like, iperconnessi ai social e sempre con lo smartphone in
mano, regalato sempre prima (il 60% già tra i 10 e 11 anni), diventato ormai una droga, da cui non ci si riesce a
separare neanche la notte, visto che l'insonnia aumenta: è la fotografia degli adolescenti italiani scattata
dall'indagine 'Adolescenti e Stili di Vita' del Laboratorio Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard. 
La ricerca, condotta con l'Associazione Culturale Pediatri e l'Osservatorio Permanente Giovani ed Alcol, si è
svolta tra 2018 e 2019 su oltre 2000 studenti di terza media. E' così emerso che circa il 60% ha avuto il suo
primo cellulare tra i 10 e gli 11 anni e oltre il 28% prima dei 10. Precoce anche l'uso dei social, nonostante le
raccomandazioni in senso contrario degli esperti: il 54% inizia infatti tra gli 11 e i 12 anni, e il 12% prima dei 10.
Tutto questo spesso senza utilizzare alcuno strumento di protezione del proprio profilo social. "L'essere
costantemente in vetrina e psicologicamente dipendenti dal giudizio degli altri - afferma Maurizio Tucci,
Presidente di Laboratorio Adolescenza - li rende insicuri al punto di modificare il modo di comunicare tra loro".
Lo dimostra il fatto che tra di loro non c'è mai una telefonata vera, ma solo successioni lunghissime di messaggi
vocali, che non li costringono a far fronte ad un contraddittorio in tempo reale. 
Tra i social calano Facebook e Ask Fm, mentre aumentano Instagram, Snap Chat. WhatsApp è praticamente
'incorporato'. 
Uno degli effetti collaterali dell'uso precoce di social e telefonini è il cyberbullismo, con cui è entrato in contatto,
direttamente o indirettamente, il 40%, e il sonno 'on-line'. 
Solo il 6,8% degli intervistati dorme almeno 9 ore per notte, mentre il 20% meno di 7 ore. Inoltre il 72% delle
femmine e il 58,5% dei maschi ha problemi ad addormentarsi e i risvegli notturni sono sempre più frequenti. Il
telefonino e i social sono ormai i loro immancabili compagni di insonnia. La maggioranza non lo spegne prima di
andare a dormire e spesso la notte messaggia con gli amici o naviga su internet. Il 30% accende la tv e meno
del 10% legge un libro. E difatti l'altro dato che emerge è che i ragazzi leggono sempre meno. Il 34% dei maschi
non legge alcun libro (non scolastico) ed un ulteriore 38% ne legge al massimo 1 o 2 l'anno. Le cose vanno un
po' meglio tra le ragazze, dove c'è un 18% che riferisce di leggere più di 6 libri all'anno. A livello di attività fisica
poi, il 25% dei maschi (era il 20% nel 2017) e il 30% delle femmine non pratica alcuna attività sportiva oltre le
due ore settimanali a scuola. La scusa più gettonata è 'non ho tempo', ma per il 4% dei maschi e il 7% delle
femmine dipende da problemi economici. 
Poca anche la prevenzione. La maggioranza (54%) va dal medico solo quando c'è un problema di salute
specifico e non per controlli periodici. Solo il 58% ha fatto il richiamo del vaccino contro il tetano e il 30% delle
femmine non ha fatto la vaccinazione contro il papilloma virus. L'unica buona notizia riguarda il consumo di
alcol. Infatti aumenta l'età del primo bicchiere (spesso preso in famiglia), cresce la percentuale di chi non l'ha
mai assaggiato e diminuisce la frequenza del consumo abituale.
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ADOLESCENTI, PIU' INSONNIA DA
SMARTPHONE
INDAGINE, L'USO DEI TELEFONINI PER IL
60% GIA' A 10-11 ANNI
Smartphone e social usati sempre prima (il 60% già tra i 10 e 11 anni), contribuendo

all'aumento dei casi di cyberbullismo e ad un sonno di cattiva qualità o una vera e propria

insonnia: sono alcuni dei problemi degli adolescenti evidenziati dall'indagine 'Adolescenti e

Stili di Vita', realizzata da Laboratorio Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard e presentata oggi

a Milano.

La ricerca, condotta con l'Associazione Culturale Pediatri e l'Osservatorio Permanente

Giovani ed Alcol, si è svolta tra 2018 e 2019 su oltre 2000 studenti di terza media. E' così

emerso che circa il 60% ha avuto il suo primo cellulare tra i 10 e gli 11 anni e oltre il 28%

prima dei 10. Precoce anche l'uso dei social: il 54% inizia infatti tra gli 11 e i 12, e il 12%

prima dei 10 anni.

Tutto questo spesso senza utilizzare alcuno strumento di protezione del proprio pro�lo

social. "L'essere costantemente in vetrina e psicologicamente dipendenti dal giudizio degli

altri - a�erma Maurizio Tucci, Presidente di Laboratorio Adolescenza - li rende insicuri al

punto di modi�care il modo di comunicare tra loro". Tra i social calano Facebook e Ask Fm,
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mentre aumentano Instagram, Snap Chat, Telegram e This Crush. WhatsApp è

praticamente 'incorporato'.

Uno degli e�etti collaterali dell'uso precoce di social e telefonini è il cyberbullismo, con cui è

entrato in contatto il 40%, e il sonno 'on-line'. Solo il 6,8% degli intervistati dorme almeno 9

ore per notte, mentre il 20% meno di 7 ore. Inoltre il 72% delle femmine e il 58,5% dei

maschi ha problemi ad addormentarsi e i risvegli notturni sono sempre più frequenti.
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I social media limitano pericolosamente il sonno.

 

 
Sono stati recentemente presentati gli esiti dell'indagine nazionale “Adolescenti e Stili di Vita”, realizzata
dal Laboratorio Adolescenza e Istituto di Ricerca IARD con la collaborazione dell'Associazione Culturale
Pediatri e l'Osservatorio Permanente Giovani ed Alcol. 
 

 

I dati, raccolti intervistando circa 2000 studenti delle scuole medie, hanno posto in evidenza che i giovani
incominciano ad utilizzare internet in modo sempre più precoce. Nello specifico é stato rilevato che il 54% usa i
social,  spesso senza alcuno strumento di protezione del proprio profilo, tra gli 11 e i 12 anni di età e il 12%
addirittura prima dei 10 anni.  
 

 
 
L'uso, o in alcuni casi l'abuso, di internet e dei social incide sulla qualità del sonno (solo il 6,8% degli intervistati ha
dichiarato di dormire almeno 9 ore per notte) ed espone i giovani al fenomeno del bullismo di cui circa il 40% degli
intervistati ha dichiarato di aver avuta una esperienza diretta o indiretta.
 

La vita incomincia domani

Il Disturbo Post Traumatico
da Stress: il doppio ruolo del
sonno

▼  ▼  2019 (34)
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I social media limitano
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sonno.

La broncomalacia
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bronco stampato...
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La carenza di sonno sta divenendo un problema globale che può causare a queste generazioni problematiche
psicologiche e fisiche. Per questo motivo, é importante sensibilizzare le famiglie affinché mantengano alta la
guardia e  abituino i propri figli ad un uso corretto e sicuro di smartphone ed internet.
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Smartphone e tablet
rovinano il sonno di
bambini e adolescenti

Un utilizzo esagerato di smartphone e tablet già in giovanissima età compromette il
sonno di bambini e adolescenti: l'allarme da uno studio italiano.

Parliamo di: Dormire beneDormire bene

Più insonnia e disturbi nel sonno per bambini e adolescenti. La colpa sarebbe da

attribuire, secondo uno studio condotto da Laboratorio Adolescenza e Istituto di

Ricerca Iard, al sempre maggiore utilizzo di smartphone e tablet anche in

giovanissima età. I dispositivi porterebbero i più giovani verso stili di vita non

corretti e quindi a limitare pericolosamente il numero di ore di sonno quotidiano.

Secondo lo studio, intitolato “Adolescenti e Stili di Vita”, il ricorso a smartphone e

tablet comincerebbe già dai 10-11 nel 60% dei casi. Oltre il 28% degli interpellati

avrebbe iniziato anche prima di aver raggiunto la prima decade. La ricerca è stata

svolta su oltre 2000 ragazzi delle scuole medie tra il 2018 e il 2019.

Anche a livello social l’inizio della presenza online dei ragazzi avviene in

giovanissima età: tra gli 11 e i 12 anni nel 54% dei casi, anche prima per il 12% di

loro. Ha dichiarato Maurizio Tucci, presidente Laboratorio Adolescenza:

GreenStyle › Alimentazione › Smartphone e tablet rovinano il sonno di bambin…
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Foto di natureaddict da Pix…Fonte immagine:

L’essere costantemente in vetrina e psicologicamente dipendenti dal

giudizio degli altri li rende insicuri al punto di modificare il modo di"

ADVERTISING

DieteDiete Rimedi naturaliRimedi naturali Influenza 2019Influenza 2019 Cambiamenti ClimaticiCambiamenti Climatici Razze di CaniRazze di Cani Riscaldamento GlobaleRiscaldamento Globale

Data pubblicazione: 05/12/2019

Url:  link originale

 

GREENSTYLE.IT
 

 SMARTPHONE E TABLET ROVINANO IL SONNO DI BAMBINI E ADOLESCENTI

 
Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario

LABORATORIO ADOLESCENZA WEB 51

Data pubblicazione: 05/12/2019

Apri il link

https://www.greenstyle.it/smartphone-e-tablet-rovinano-il-sonno-di-bambini-e-adolescenti-313437.html


Bambini: dipendenza da smartphone e tablet crea ritardi cognitivi?

Abitudini poco salutari che incrementano non soltanto i casi di cyberbullismo, ma

anche problemi per la salute legati alla qualità del sonno. La dipendenza da social

spingerebbe bambini e adolescenti ad addormentarsi sempre più tardi, oltre a

trasformare smartphone e tablet in compagni notturni fin troppo utilizzati. Da qui i

poco confortanti dati sul riposo notturno: appena il 6,8% dei giovanissimi dorme le

9 ore raccomandate, mentre il 20% ne riposa soltanto 7.

Faticano ad addormentarsi il 72% delle femmine e il 58,5% dei maschi, mentre

cresce il numero di giovanissimi che lamenta difficoltà a riaddormentarsi qualora si

svegli durante la notte. Pesante anche il bilancio relativo all’attività fisica, con

bambini e adolescenti sempre più sedentari: circa il 25% di loro non va oltre le

due ore di educazione fisica settimanali svolte a scuola.

Gli esperti raccomandano, per adulti e ancor più per i più giovani, un utilizzo

limitato di dispositivi quali smartphone e tablet. Soprattutto dovrebbero essere

banditi, spiegano i medici, dalla camera da letto. Chi vuole dormire bene dovrebbe

in generale evitare di utilizzarli poco prima di andare a riposare, così da permettere

al cervello di iniziare a “spegnersi” e a prepararsi al sonno notturno.
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Insonnia da social per
adolescenti italiani, in calo lettura
e sport

L’identikit, sempre più precoci con smartphone e web, dilagano i vocali. Ma 1 su 4
non fa attività fisica                                             

Margherita Lopes

Sem pre più pre co ci con smart phone e social, gli ado les cen ti ital iani già a 13–14
anni conoscono il cyber bullis mo. Diminuisce ulte ri or mente la già scarsa propen -
sione alla let tura, con il tele foni no comu ni cano soprat tut to attra ver so mes sag gi
vocali, e uno su quat tro non fa alcu na attiv ità sporti va. Quan to al son no, dila ga l’inson -
nia ‘da social’: i ragazzi van no a let to tar di, dor mono poco e restano con nes si anche di
notte. E’ la fotografia degli ‘appe na teenag er’ che emerge dall’indagine ‘Ado les cen ti e
stili di vita’, real iz za ta da Lab o ra to rio ado lescen za e Isti tu to di ricer ca Iard, con la col -
lab o razione di Asso ci azione cul tur ale pedi atri (Acp) e Osser va to rio per ma nente gio vani
ed alcol.

Fra le note pos i tive emerse dal report, pre sen ta to a Milano, c’è il con sumo di sostanze
alcol iche: aumen ta l’età del pri mo con tat to con una bevan da alcol i ca e cresce la per -
centuale di chi non beve, anche se non diminuis cono le ‘ubri a ca ture’ in grup po. Infine,

Pubblicato il 5 Dicembre 2019 ← Precedente Successivi →
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meno del la metà fre quen ta il medico per con trol li sis tem ati ci, ma ci va solo in caso di
neces sità. L’indagine — e cura ta da Car lo Buzzi, ordi nario di Soci olo gia dell’Università
di Tren to, e Mau r izio Tuc ci, pres i dente di Lab o ra to rio ado lescen za — si è svol ta tra
novem bre 2018 e mag gio 2019 su un cam pi one nazionale rap p re sen ta ti vo di 2019 stu -
den ti (1.027 maschi e 992 fem mine) del la terza media infe ri ore (13–14 anni). I risul tati
sono sta ti con frontati con un’analoga indagine svol ta nel 2017.

Ebbene, i ragazz i ni oggi sono sem pre più pre co ci con le tec nolo gie: cir ca il 60% ha il
suo pri mo cel lu lare tra i 10 e gli 11 anni, e oltre il 28% lo ha avu to in rega lo pri ma dei 10
anni. Solo una esigua mino ran za ne entra in pos ses so dopo i 12 anni. Il 54%, inoltre,
inizia la sua vita in Rete tra gli 11 e i 12, e il 12% pri ma dei 10 anni. Il con fron to con il
2017 evi den zia la “con tin ua pre co ciz zazione del fenom e no”, così come è in aumen to
anche la per centuale dei gio vanis si mi che non uti liz za alcuno stru men to di pro tezione
del pro prio pro fi lo (11% al 15%) mes so a dis po sizione dal social.

A questo si aggiunge che, se l’accesso a un social prevede un’età min i ma (che loro non
han no) per acced ervi, il 47% ‘bara’, il 20% indi ca un’età a caso e il 23% dice di essere
comunque mag giorenne, per ché (spie gano i ragazzi nei focus group a corre do
dell’indagine) “così non ti pren dono per un bam bi no”.

“Un peri coloso esor dio in età pres soché infan tile — affer ma Tuc ci — quan do non si ha
asso lu ta mente la nec es saria matu rità psi co log i ca per pot er uti liz zare stru men ti di comu -
ni cazione così poten ti e insidiosi anche ad età ben più mature”. Non solo, “essere
costan te mente ‘in vet ri na’ e psi co logi ca mente dipen den ti dal giudizio degli altri, man i -
fes ta to attra ver so like e fol low er, li rende insi curi al pun to di mod i fi care, anche incon -
sapevol mente, il modo di comu ni care tra di loro. Un esem pio — evi den zia — è dato
anche dall’uso appar ente mente biz zarro del la comu ni cazione orale attra ver so lo
smarth phone. Tra di loro mai una tele fona ta vera, ma solo suc ces sioni lunghissime di
mes sag gi vocali, che evi den te mente li tran quil liz zano per ché non costringono a far
fronte ad un con trad dit to rio in tem po reale”.

Quan to ai social e agli stru men ti di mes sag gis ti ca più uti liz za ti, si con fer mano il calo di
Face book e l’incremento di Insta gram. Parabo la dis cen dente per Ask Fm, men tre è in
cresci ta Snap Chat. Diven ta con sis tente l’utilizzo di Telegram e This Crush (qua si
inesisten ti nel 2016), men tre non è sta to ril e va to il dato su Tik Tok, esploso recen tis si ma -
mente. What sApp è prati ca mente ‘incor po ra to’ in tut ti gli ado les cen ti.

Sul fronte cyber bullis mo, il 40% è entra to in con tat to (diret ta mente o indi ret ta mente) con
episo di sim ili. Ma il 56% dice che la pri ma cosa da fare, in caso si diven ti vit ti ma di un
episo dio di cyber bullis mo, è avvis are i gen i tori. E anco ra: il 34% dei maschi non legge
alcun libro non sco las ti co, e un ulte ri ore 38% ne legge al mas si mo uno o 2 all’anno. Le
cose van no un po’ meglio tra le ragazze, con un 18% che riferisce di leg gere più di 6
lib ri all’anno. Il trend, rispet to alle ril e vazioni degli anni prece den ti, è comunque in
costante dimin uzione.

Vicev er sa aumen tano i seden tari: uno su 4 non prat i ca alcu na attiv ità sporti va oltre le 2
ore set ti manali a scuo la (era uno su 5 nel 2017). E ques ta vol ta il dato che riguar da le
ragazze è peg giore (il 30% non fa attiv ità sporti va). “Gli effet ti del com bi na to dis pos to
tra ali men tazione non cor ret ta e seden ta ri età — com men ta Gian ni Bona, ordi nario di
Pedi a tria all’Università di Novara — lo abbi amo tut ti i giorni sot to gli occhi con una per -
centuale sem pre mag giore di ado les cen ti sovrappe so, se non obe si”. Quan to al son no,
solo il 6,8% del cam pi one dorme almeno 9 ore per notte (‘dose’ oppor tu na a quell’età),
men tre il 20% è sot to le 7 ore. D’altra parte, andan do a let to tra le 22 e le 23 (55%) o
dopo le 23 (28%), di tem po per riposare adeguata mente non ne res ta molto.

Ma soprat tut to, il 72% delle fem mine e il 58,5% dei maschi sostiene di avere prob le mi
ad addor men tar si (al 13% capi ta spes so), e al 66% (72,3% delle fem mine) capi ta
qualche vol ta o spes so di sveg liar si durante la notte e di non rius cire più ad addor men -
tar si. Ma cosa fan no i teen-inson ni quan do non riescono ad addor men tar si? La mag gio -
ran za (44% delle fem mine e 36% dei maschi) nav i ga su Inter net o uti liz za i social; uno
scar so 30% accende la tele vi sione, meno del 10% legge qualche pag i na di un libro. Gli
effet ti prin ci pali del dormire poco e male sono preva len te mente la dif fi coltà ad alzarsi la
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Salute: sport addio per 30% ragazzine a 13-14 anni,
7% per motivi economici
4 Dicembre 2019

Roma, 4 dic. (AdnKronos Salute) – Li vedi sempre in scarpe da ginnastica, ma non

per fare sport. Tra gli adolescenti aumentano i sedentari: a 13-14 anni uno su 4 non

pratica alcuna attività sportiva oltre le 2 ore settimanali a scuola (era uno su 5 nel

2017). E il dato che riguarda le ragazze è peggiore: il 30% non fa attività fisica. Se la

scusa più gettonata (36% dei maschi e 41% delle femmine) è “non ho tempo”, un 4%

di maschi e un 7% di femmine attribuisce la cosa a problemi economici. E’ quanto

emerge dall’indagine ‘Adolescenti e stili di vita’, realizzata da Laboratorio

adolescenza e Istituto di ricerca Iard, con la collaborazione della Associazione

culturale pediatri (Acp) e l’Osservatorio permanente giovani e alcol.
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Salute: insonnia da social per adolescenti italiani, in
calo lettura e sport
4 Dicembre 2019

Roma, 4 dic. (AdnKronos Salute) – Sempre più precoci con smartphone e social, gli

adolescenti italiani già a 13-14 anni conoscono il cyberbullismo. Diminuisce

ulteriormente la già scarsa propensione alla lettura, con il telefonino comunicano

soprattutto attraverso messaggi vocali, e uno su quattro non fa alcuna attività

sportiva. Quanto al sonno, dilaga l’insonnia ‘da social’: i ragazzi vanno a letto tardi,

dormono poco e restano connessi anche di notte. E’ la fotografia degli ‘appena

teenager’ che emerge dall’indagine ‘Adolescenti e stili di vita’, realizzata da

Laboratorio adolescenza e Istituto di ricerca Iard, con la collaborazione di

Associazione culturale pediatri (Acp) e Osservatorio permanente giovani ed alcol.
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È questo quanto è emerso dall’indagine ‘Adolescenti e Stili di Vita’, realizzata dal Laboratorio Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard, che è stata svolta tra il 2018 e
il 2019 intervistando oltre 2000 studenti di terza media: il 60% dei…  
Vai alla Fonte della Notizia: Smartphone e social network sono le cause principali dell’insonnia giovanile
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Adolescenti, più insonnia da smartphone e
cyberbullismo

Smartphone e social usati sempre prima (il 60% già tra i 10 e 11 anni),
contribuendo all'aumento dei casi di cyberbullismo e ad un sonno di cattiva
qualità o una vera e propria insonnia: sono alcuni dei problemi degli
adolescenti evidenziati dall'indagine “Adolescenti e Stili di Vita”, realizzata
da Laboratorio Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard e presentata a Milano.
La ricerca, condotta con l'Associazione Culturale Pediatri e l'Osservatorio
Permanente Giovani ed Alcol, si è svolta tra 2018 e 2019 su oltre 2000
studenti di terza media. E' così emerso che circa il 60% ha avuto il suo
primo cellulare tra i 10 e gli 11 anni e oltre il 28% prima dei 10. Precoce
anche l'uso dei social: il 54% inizia infatti tra gli 11 e i 12, e il 12% prima dei
10 anni. Tutto questo spesso senza utilizzare alcuno strumento di
protezione del proprio profilo social. 
 
 «L'essere costantemente in vetrina e psicologicamente dipendenti dal
giudizio degli altri - afferma Maurizio Tucci, Presidente di Laboratorio
Adolescenza - li rende insicuri al punto di modificare il modo di comunicare
tra loro». Tra i social calano Facebook e Ask Fm, mentre aumentano
Instagram, Snap Chat, Telegram e This Crush. WhatsApp è praticamente
'incorporato'. Uno degli effetti collaterali dell'uso precoce di social e
telefonini è il cyberbullismo, con cui è entrato in contatto il 40%, e il sonno
'on-line'. 
 
Solo il 6,8% degli intervistati dorme almeno 9 ore per notte, mentre il 20%
meno di 7 ore. Inoltre il 72% delle femmine e il 58,5% dei maschi ha
problemi ad addormentarsi e i risvegli notturni sono sempre più frequenti. Il
telefonino e i social sono gli immancabili compagni di insonnia degli
adolescenti. La maggioranza non lo spegne prima di andare a dormire e
spesso la notte messaggia con gli amici o naviga su internet. Il 30%
accende la tv e meno del 10% legge un libro.

Mercoledì 4 Dicembre 2019, 18:32
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Comunicati stampaLA CULTURA DELLA PREVENZIONE
DEVE INIZIARE
DALL’ADOLESCENZA
di Maurizio Tucci, Presidente Laboratorio Adolescenza

 Adolescenti   5 dicembre 2019   7 Views

Necessario creare una cultura della prevenzione della salute fin
dall’adolescenza, da costruire in famiglia, ma anche attraverso
uno stretto rapporto di fiducia con il proprio medico, che deve
essere visto sempre di più come un punto di riferimento non solo
per la gestione delle emergenze di salute. Sono queste le priorità
di intervento che emergono dalla lettura dei dati di una indagine
realizzata dalla Associazione Laboratorio Adolescenza e l’Istituto
di Ricerca IARD in collaborazione con Family Health.

I dati dell’indagine

La maggioranza degli adolescenti (54%) va dal medico solo
quando emerge un problema di salute specifico e non per controlli
periodici; solo il 58% afferma di aver fatto il richiamo della
vaccinazione contro il tetano (mentre il 34% non sa nemmeno se
l’ha fatto oppure no); il 42% non conosce il proprio gruppo
sanguigno ed il 30% delle femmine (ma addirittura il 63% dei
maschi) non ha fatto la vaccinazione contro l’HPV.

Questi sono, in estrema sintesi, i dati che derivano da una
indagine realizzata da Istituto di Ricerca IARD, Associazione
Laboratorio Adolescenza e Family Health su un campione
nazionale rappresentativo di 2000 studenti di terza media (età
13-14 anni) nel corso dell’anno scolastico 2018-2019.

Hai fatto la vaccinazione di richiamo contro il tetano?

 2019 maschi femmine

Sì 58,0 61,0 55,0

No 5,6 5,6 5,6
Non ricordo 34,2 30,5 38,1
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Quando vai dal medico?

  2019 maschi femmine

Una volta all’anno per controlli sistematici 15,2 15,8 14,6

Più volte all’anno per controlli sistematici 28,9 28,7 29,0

Solo quando ho qualche problema di salute 54,4 53,1 55,8

 

Se da un lato non sorprende che gli adolescenti – nel pieno
dell’età in cui ci si sente “immortali” – non siano particolarmente
attenti alla prevenzione della salute, dall’altro emerge – proprio
considerando la giovane età del campione – anche una non
adeguata attenzione da parte dei genitori.

Ragionevolmente non si può pretendere che a 13 anni ci si ricordi
autonomamente della scadenza dei richiami vaccinali, ci si
preoccupi di vaccinarsi contro l’HPV o si decida di andare a fare
una visita di controllo dal proprio medico. A quell’età è necessario
che sia la famiglia a indurre questi comportamenti avviando i figli
adolescenti a comprenderne l’importanza. Ma perché questo si
verifichi è altrettanto necessario che tra la famiglia e il medico che
ha in cura i propri figli ci sia una virtuosa sinergia che possa
abituare gli adolescenti a vedere nel medico un punto di
riferimento non solo per la gestione delle emergenze di salute, ma
come una figura di supporto anche (se non addirittura
soprattutto) per tutto quanto attiene alla prevenzione.

Il passaggio dall’infanzia all’adolescenza è un delicatissimo
susseguirsi di mutamenti fisici e psicologici, ma anche di passaggi
rituali. Tra questi c’è anche il passaggio dal pediatra al medico
dell’adulto. Una transizione non sempre facilissima perché,
mentre il pediatra conosce comunque tutta la storia clinica e
familiare del suo paziente (spesso fin dalla nascita in poi) e –
attraverso i bilanci di salute – mantiene una frequentazione al di
là delle emergenze, il medico di famiglia deve costruire con
l’adolescente un rapporto ex-novo basato sulla conoscenza e la
fiducia.

E poiché una delle felici caratteristiche dell’adolescenza è una
salute complessivamente buona, se non c’è una abitudine
consolidata alla frequentazione del medico anche per avere
indicazioni e supporto su stili di vita adeguati e prevenzione, il
rischio è una pericolosa rarefazione del rapporto. “Non vado dal
medico da tre anni” riferisce Giulio (16 anni) in uno dei focus group
realizzati da Laboratorio Adolescenza a corollario dell’indagine
quantitativa.

Esigenza di riservatezza

Proprio l’aspetto della “riservatezza” può essere una chiave di
volta per l’instaurarsi di un proficuo rapporto tra un adolescente e
il proprio medico. Dai risultati dall’indagine emerge, infatti, che un
terzo degli adolescenti intervistati avrebbe piacere di avere dei
momenti di colloquio riservato con il medico, senza la presenza
dei genitori. Un contatto prezioso, che molti pediatri già
FAMILYHEATHMAGAZINE

Data pubblicazione: 05/12/2019

Url:  link originale

 

MAGAZINE.FAMILYHEALTH.IT
 

 LA CULTURA DELLA PREVENZIONE DEVE INIZIARE DALLADOLESCENZA

 
Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario

LABORATORIO ADOLESCENZA WEB 67

Data pubblicazione: 05/12/2019

Apri il link

http://magazine.familyhealth.it/2019/12/05/la-cultura-della-prevenzione-deve-iniziare-dalladolescenza/


propongono (ma non possono certo imporre), e che dipende dalla
sensibilità dei genitori nel rispettare le esigenze di privacy dei figli.

Oltre che a causa del “presenzialismo” dei genitori, la mancanza di
“confidenza” tra gli adolescenti e il loro medico deriva, in parte,
anche dalla convinzione – errata – che i giovanissimi hanno circa
il loro diritto alla privacy. Quasi il 50% del campione ritiene, infatti,
che il medico debba e possa sempre riferire ai genitori (se si è
minorenni) quanto viene detto in un colloquio, anche se riservato.

Le cose, nei fatti, non stanno proprio così. Ci sono situazioni
specifiche definite da leggi ad hoc in cui anche al minore è
garantito il rispetto della privacy. E’ il caso, ad esempio,
dell’interruzione volontaria di gravidanza (in cui la adolescente ha
il diritto di autodeterminarsi senza che i genitori lo vengano
necessariamente a sapere) o della prescrizione della pillola del
giorno dopo, o della diagnosi di sieropositività (qui con possibili
deroghe legate ad una eventuale “giusta causa” invocata dal
medico nel caso ritenesse indispensabile informare i genitori).

Lì dove non c’è una normativa specifica il medico ha la possibilità,
ma non l’obbligo deontologico, di non informare i genitori. In altre
parole, se il medico ritiene che il suo silenzio non sia
pregiudizievole per la salute dell’adolescente, ha la facoltà – e
probabilmente il dovere etico – di garantire al suo giovane
paziente assoluta riservatezza su quanto ha saputo e quanto
eventualmente indicato o prescritto. Nel caso in cui ritenga invece
che tenere all’oscuro i genitori possa pregiudicare la salute del
minore, può – e deve – informarli senza che ciò si configuri come
violazione del segreto professionale.

Adolescenti consapevoli dell’importanza della storia
sanitaria familiare

Dall’indagine emergono anche aspetti decisamente positivi: il 74%
degli adolescenti risulta consapevole del fatto che conoscere la
propria “storia sanitaria familiare” (che consente di sapere, ad
esempio, se possono esserci predisposizioni ereditarie a qualche
patologia) può essere molto utile in termini di prevenzione.
Peccato però che, all’atto pratico, solo un terzo degli intervistati
dichiari di conoscerla (e bisognerebbe capire quanto).

Secondo te, conoscere la propria “storia sanitaria familiare” – per
sapere se possono esserci predisposizioni ereditarie a qualche
patologia – può essere utile in termini di “prevenzione”?

  2019 maschi femmine

Sì 74,2 69,8 78,8

No 4,6 5,8 3,3

Non lo so 18,6 20,8 16,2

Molto spesso questa carenza nel passaggio di informazioni, tra
genitori e figli, sulla storia sanitaria familiare, non deriva da scarsa
attenzione o da cattiva volontà, ma proprio dal fatto che talvolta,
anche all’interno di una famiglia, queste informazioni manchino o
siano disperse tra la memoria e qualche cassetto in cui sono
conservate diagnosi e referti.
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Ed è proprio questo l’obiettivo con cui è stato progettato e
costruito Family Healt: fornire ad ogni famiglia uno strumento per
archiviare in modo semplice e protetto (ma di facile accesso) tutta
la propria storia familiare. Lì dove l’utilizzo di una moderna
piattaforma informatica potrebbe anche rappresentare lo spunto
per avvicinare i giovanissimi a questa preziosa attività di
archiviazione.

Una “card” per affrontare ogni eventuale emergenza
sanitaria

Una ulteriore “notizia positiva” che arriva dai risultati dell’indagine
riguarda il senso di responsabilità dei giovanissimi intervistati: al
68,4% interesserebbe avere una “card” personale nella quale
fossero contenuti tutti i propri dati sanitari da mettere a
disposizione – all’occorrenza – di medici e/o operatori sanitari. E
questo sarebbe tanto più utile, secondo loro, per i viaggi all’estero
(per motivi di studio o di vacanza) che, sempre più spesso, gli
adolescenti affrontano senza i genitori.

Family Health si impegna a
diffondere la cultura della
prevenzione consapevoli che il
primo passo per il proprio
benessere è pensare alla salute.

Prova Family Health e il suo
Fascicolo Sanitario Digitale
Personale. Archivia i tuoi referti
medici, condividi informazioni
corrette con il tuo medico e
tramanda la tua storia clinica alle
generazioni future. SCOPRI DI
PIÙ!
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Per gli adolescenti lo
smartphone e' come
una droga

di Ansa

Fragili, dipendenti dal giudizio degli altri
dato con un like, iperconnessi ai social e
sempre con lo smartphone in mano,
regalato sempre prima, diventato ormai una
droga, da cui non ci si riesce a separare
neanche la notte, visto che l'insonnia
aumenta: e' la fotogra�a degli adolescenti
italiani scattata dall'indagine 'Adolescenti e
Stili di Vita' del Laboratorio Adolescenza e
Istituto di Ricerca Iard.
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Adolescenti, piu' insonnia da
smartphone e cyberbullismo

 �   

Indagine, l’uso dei telefonini per il 60%
gia’ a 10/11 anni

Smartphone e social usati sempre prima (il 60% già tra i 10 e

11 anni), contribuendo all’aumento dei casi di cyberbullismo e

ad un sonno di cattiva qualità o una vera e propria insonnia:

sono alcuni dei problemi degli adolescenti evidenziati

dall’indagine ‘Adolescenti e Stili di Vita’, realizzata da

Laboratorio Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard e presentata

oggi a Milano. 

    La ricerca, condotta con l’Associazione Culturale Pediatri e

l’Osservatorio Permanente Giovani ed Alcol, si è svolta tra 2018

e 2019 su oltre 2000 studenti di terza media. E’ così emerso

che circa il 60% ha avuto il suo primo cellulare tra i 10 e gli 11

anni e oltre il 28% prima dei 10. Precoce anche l’uso dei social:

il 54% inizia infatti tra gli 11 e i 12, e il 12% prima dei 10 anni.

Tutto questo spesso senza utilizzare alcuno strumento di

protezione del proprio profilo social. “L’essere costantemente in

vetrina e psicologicamente dipendenti dal giudizio degli altri –

afferma Maurizio Tucci, Presidente di Laboratorio Adolescenza –

li rende insicuri al punto di modificare il modo di comunicare tra

loro”. Tra i social calano Facebook e Ask Fm, mentre aumentano

Instagram, Snap Chat, Telegram e This Crush. WhatsApp è

praticamente ‘incorporato’. 

    Uno degli effetti collaterali dell’uso precoce di social e
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telefonini è il cyberbullismo, con cui è entrato in contatto il

40%, e il sonno ‘on-line’. Solo il 6,8% degli intervistati dorme

almeno 9 ore per notte, mentre il 20% meno di 7 ore. Inoltre il

72% delle femmine e il 58,5% dei maschi ha problemi ad

addormentarsi e i risvegli notturni sono sempre più frequenti. 

    Il telefonino e i social sono gli immancabili compagni di

insonnia degli adolescenti. La maggioranza non lo spegne prima

di andare a dormire e spesso la notte messaggia con gli amici o

naviga su internet. Il 30% accende la tv e meno del 10% legge

un libro.  
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Insonnia da social per adolescenti
italiani, in calo lettura e sport

 �   

(Photo by Matias DELACROIX / AFP)
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Sempre più precoci con smartphone e social, gli

adolescenti italiani già a 13-14 anni conoscono il

cyberbullismo. Diminuisce ulteriormente la già scarsa

propensione alla lettura, con il telefonino comunicano

soprattutto attraverso messaggi vocali, e uno su quattro

non fa alcuna attività sportiva. Quanto al sonno, dilaga

l’insonnia ‘da social’: i ragazzi vanno a letto tardi, dormono

poco e restano connessi anche di notte. E’ la fotografia degli

‘appena teenager’ che emerge dall’indagine ‘Adolescenti e

stili di vita‘, realizzata da Laboratorio adolescenza e Istituto di

ricerca Iard, con la collaborazione di Associazione culturale

pediatri (Acp) e Osservatorio permanente giovani ed alcol.

Fra le note positive emerse dal report, presentato a Milano, c’è

il consumo di sostanze alcoliche: aumenta l’età del primo

contatto con una bevanda alcolica e cresce la percentuale di chi

non beve, anche se non diminuiscono le ‘ubriacature’ in

gruppo. Infine, meno della metà frequenta il medico per

controlli sistematici, ma ci va solo in caso di necessità.

L’indagine – e curata da Carlo Buzzi, ordinario di Sociologia

dell’Università di Trento, e Maurizio Tucci, presidente di

Laboratorio adolescenza – si è svolta tra novembre 2018 e

maggio 2019 su un campione nazionale rappresentativo di

2019 studenti (1.027 maschi e 992 femmine) della terza media

inferiore (13-14 anni). I risultati sono stati confrontati con

un’analoga indagine svolta nel 2017.

Ebbene, i ragazzini oggi sono sempre più precoci con le

tecnologie: circa il 60% ha il suo primo cellulare tra i 10 e gli

11 anni, e oltre il 28% lo ha avuto in regalo prima dei 10 anni.

Solo una esigua minoranza ne entra in possesso dopo i 12 anni.

Il 54%, inoltre, inizia la sua vita in Rete tra gli 11 e i 12, e il

12% prima dei 10 anni. Il confronto con il 2017 evidenzia la

“continua precocizzazione del fenomeno”, così come è in

aumento anche la percentuale dei giovanissimi che non utilizza

alcuno strumento di protezione del proprio profilo (11% al

15%) messo a disposizione dal social.
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A questo si aggiunge che, se l’accesso a un social prevede

un’età minima (che loro non hanno) per accedervi, il 47%

‘bara’, il 20% indica un’età a caso e il 23% dice di essere

comunque maggiorenne, perché (spiegano i ragazzi nei focus

group a corredo dell’indagine) “così non ti prendono per un

bambino”.

“Un pericoloso esordio in età pressoché infantile – afferma

Tucci – quando non si ha assolutamente la necessaria maturità

psicologica per poter utilizzare strumenti di comunicazione così

potenti e insidiosi anche ad età ben più mature”. Non solo,

“essere costantemente ‘in vetrina’ e psicologicamente

dipendenti dal giudizio degli altri, manifestato attraverso like e

follower, li rende insicuri al punto di modificare, anche

inconsapevolmente, il modo di comunicare tra di loro. Un

esempio – evidenzia – è dato anche dall’uso apparentemente

bizzarro della comunicazione orale attraverso lo smarthphone.

Tra di loro mai una telefonata vera, ma solo successioni

lunghissime di messaggi vocali, che evidentemente li

tranquillizzano perché non costringono a far fronte ad un

contraddittorio in tempo reale”.

Quanto ai social e agli strumenti di messaggistica più utilizzati,

si confermano il calo di Facebook e l’incremento di Instagram.

Parabola discendente per Ask Fm, mentre è in crescita Snap

Chat. Diventa consistente l’utilizzo di Telegram e This Crush

(quasi inesistenti nel 2016), mentre non è stato rilevato il dato

su TikTok, esploso recentissimamente. WhatsApp è

praticamente ‘incorporato’ in tutti gli adolescenti.

Sul fronte cyberbullismo, il 40% è entrato in contatto

(direttamente o indirettamente) con episodi simili. Ma il 56%

dice che la prima cosa da fare, in caso si diventi vittima di un

episodio di cyberbullismo, è avvisare i genitori. E ancora: il

34% dei maschi non legge alcun libro non scolastico, e un

ulteriore 38% ne legge al massimo uno o 2 all’anno. Le cose

vanno un po’ meglio tra le ragazze, con un 18% che riferisce di

leggere più di 6 libri all’anno. Il trend, rispetto alle rilevazioni

degli anni precedenti, è comunque in costante diminuzione.

Viceversa aumentano i sedentari: uno su 4 non pratica alcuna

attività sportiva oltre le 2 ore settimanali a scuola (era uno su 5

nel 2017). E questa volta il dato che riguarda le ragazze è

peggiore (il 30% non fa attività sportiva). “Gli effetti del

combinato disposto tra alimentazione non corretta e

sedentarietà – commenta Gianni Bona, ordinario di Pediatria

all’Università di Novara – lo abbiamo tutti i giorni sotto gli occhi

con una percentuale sempre maggiore di adolescenti

sovrappeso, se non obesi”. Quanto al sonno, solo il 6,8% del

campione dorme almeno 9 ore per notte (‘dose’ opportuna a

quell’età), mentre il 20% è sotto le 7 ore. D’altra parte,

andando a letto tra le 22 e le 23 (55%) o dopo le 23 (28%), di

tempo per riposare adeguatamente non ne resta molto.

Ma soprattutto, il 72% delle femmine e il 58,5% dei maschi

sostiene di avere problemi ad addormentarsi (al 13% capita

spesso), e al 66% (72,3% delle femmine) capita qualche volta
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o spesso di svegliarsi durante la notte e di non riuscire più ad

addormentarsi. Ma cosa fanno i teen-insonni quando non

riescono ad addormentarsi? La maggioranza (44% delle

femmine e 36% dei maschi) naviga su Internet o utilizza i

social; uno scarso 30% accende la televisione, meno del 10%

legge qualche pagina di un libro. Gli effetti principali del

dormire poco e male sono prevalentemente la difficoltà ad

alzarsi la mattina (82%) o difficoltà a svolgere le abituali

attività quotidiane perché si ha sonno durante il corso della

giornata (55%).
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ADOLESCENTI GENITORIALITÀ MEDICINA&SALUTE PRIMO PIANO PSICHE&CERVELLO SMARTPHONE&APP

WEB&SOCIAL

Adolescenti, troppo smartphone di
notte. A rischio insonnia, violenza e
bullismo

 Miriam Cesta 5 Dicembre 2019

Violenza, ansia e depressione aumentano se il riposo notturno è scarso. I

pediatri: spegnete i cellulari

In molti dormono poco, altri dormono male. Altri ancora dormono poco e male. E i casi di
bullismo e violenza aumentano, e così pure disturbi come sonnolenza diurna, ansia,
depressione e mal di testa: è quanto emerge dall’indagine «Gli adolescenti e il sonno»
realizzata dall’Associazione Laboratorio Adolescenza e dall’Istituto di Ricerca IARD in
collaborazione con Associazione Culturale Pediatri, con il contributo non condizionante di
Uriach Italia, divisione Laborest. Tra i principali indiziati, l’uso durante la notte degli
smartphone.

Solo il 7% dei ragazzi dorme 9 ore per notte

Dalla ricerca, svolta su un campione nazionale rappresentativo di 2019 studenti (1027
maschi e 992 femmine) frequentanti la terza media (età 12-14 anni), emerge che solo il 7%
dei teenager dorme di notte 9 ore come raccomandato dai pediatri, mentre il 20% dorme
meno di 7 ore.

A letto troppo tardi

Il problema della scarsità di riposo notturno dal punto di vista quantitativo dipende, prima
di tutto, dal fatto che i ragazzi vanno a dormire troppo tardi: secondo l’indagine, il 55% si
mette sotto le coperte tra le 22 e le 23 e il 28% addirittura dopo le 23.

Smartphone sempre acceso

Dal punto di vista qualitativo, invece, il sonno risulta in gran parte disturbato dalla
presenza e dall’uso degli smartphone: il 59% dei teenager intervistati ammette di lasciare
acceso lo smartphone accanto a sé tutta la notte. In particolare ad avere l’”ansia da
telefono” sono le ragazze, che lo lasciano acceso durante le ore notturne con uno scarto di
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10 punti percentuali rispetto ai coetanei maschi (66% rispetto a 56%). Le ragazze inviano
messaggi sui social anche di notte (60% rispetto al 56% dei ragazzi) e utilizzano questo
sistema anche come “sonnifero” quando non riescono ad addormentarsi (40%) – sebbene
ormai sia noto che la luce degli schermi dei dispositivi elettronici allontani il sonno: e infatti
le ragazze hanno, rispetto ai ragazzi, maggiori problemi ad addormentarsi (72% contro il
58%).

Leggi anche: 5 consigli per evitare ai nostri figli la dipendenza da smartphone

Genitori all’oscuro

In oltre il 40% dei casi i genitori non sono a conoscenza delle dinamiche del sonno che
riguardano i loro figli. «Sebbene il problema sia presente e importante, raramente noi
pediatri ne siamo messi al corrente o veniamo interpellati, perché i ragazzi non ne parlano
coi propri genitori», spiega Maria Luisa Zuccolo, pediatra del gruppo Adolescenti ACP.
«Meno del 30% considera i problemi di sonno qualcosa da dovere condividere coi genitori
o poter riferire al proprio medico». 

Le conseguenze del poco sonno

La mancanza di sonno provoca prevalentemente difficoltà a svegliarsi la mattina (82%),
perdurare di un senso di stanchezza durante la giornata (55%) e mal di testa (40%), e un
adolescente su tre registra inoltre effetti negativi sul rendimento scolastico.

I rimedi proposti (ma non praticati)

I ragazzi sanno in teoria cosa fare per rimediare alla ridotta qualità e quantità di sonno.
Intervistati al riguardo, affermano che possibili rimedi contro il riposo notturno disturbato
potrebbero essere condurre ritmi di vita regolari per l’82%, fare attività sportiva costante
per il 79% e seguire una sana alimentazione per il 73% (oltre a non dormire in camera da
soli, secondo il 76%). Comportamenti che però, nella vita di tutti i giorni, gli adolescenti
adottano molto poco.

Rischio comportamenti antisociali

Dai dati raccolti emerge, spiega la studiosa, che esiste una “questione sonno” che merita
attenzione nel periodo adolescenziale «anche perché gli adolescenti che dormono poco
sono a maggior rischio di comportamenti antisociali come bullismo e violenza, così come
di disturbi quali sonnolenza diurna, ansia, depressione e mal di testa, sempre più diffusi
fra i banchi di scuola».

Leggi anche: Smartphone, ecco come riciclare (in casa) il tuo vecchio amico

Troppo precoci con i social network

La ricerca rientra nell’ambito dell’”Indagine quantitativa e qualitativa sugli stili di vita degli
adolescenti” – realizzata da Laboratorio Adolescenza e Istituto di ricerca Iard, con la
collaborazione dell’Associazione culturale pediatri (Acp) e l’Osservatorio permanente
giovani e alcol – da cui emerge che gli adolescenti italiani sono sempre più precoci nel
possesso dello smartphone e nell’uso dei social network (il 60% già tra i 10 e 11 anni),
hanno una sempre più scarsa propensione alla lettura e uno su quattro non fa alcuna
attività sportiva.

insonnia  smartphone
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1  5 Insonnia negli adolescenti: un
problema sempre più diffuso

4 dicembre 2019di: Redazione PianetaMamma -
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 Condividi su facebook 

Dal rapporto “Adolescenti e Stili di Vita” emerge che l'insonnia negli adolescenti è un fenomeno allarmante e in
crescita e il telefonino gioca un ruolo determinante

Insonnia negli adolescenti
Gli esperti l'hanno definita “Insonnia social” ed è un fenomeno allarmante che interessa gli adolescenti, iperconnessi non solo di

giorno ma anche di notte. A fotografare realisticamente la situazione, in tutta la sua gravità, è l’indagine “Adolescenti e Stili di Vita”
realizzata da Laboratorio Adolescenza e Istituto di Ricerca IARD, con la collaborazione della Associazione Culturale Pediatri (ACP) e
l’Osservatorio Permanente Giovani ed Alcol.

L’indagine – curata da Carlo Buzzi, ordinario di Sociologia dell’Università di Trento, referente dell’area sociologica di Laboratorio

Adolescenza e membro del Comitato Scientifico di Istituto IARD – e Maurizio Tucci, Presidente di Laboratorio Adolescenza – si è svolta
tra i mesi di novembre 2018 e maggio 2019 su un campione nazionale rappresentativo di 2019 studenti (1027 maschi e 992 femmine)
frequentanti la classe terza media inferiore (fascia d’età 13-14 anni).

La ricerca mette in luce che se da un lato stili di vita e comportamenti attribuibili all’adolescenza proseguono spesso fino oltre i
trent’anni d’età, sull’altro versante assistiamo ad una progressiva anticipazione di questi comportamenti, per cui l’osservazione e le
conseguente attenzione sociale, educative e istituzionale, devono tener conto di questi mutamenti.

Leggi anche: Telefonini come droga per i giovani

Adolescenti e social
Circa il 60% dei ragazzi ha il suo primo cellulare tra i 10 e gli 11 anni, ma oltre il 28% lo ha avuto in regalo prima dei dieci anni. Solo una
piccola minoranza ne entra in possesso dopo i 12 anni.

E non va molto meglio con i social: il 54% inizia la sua vita in rete tra gli 11 e i 12, e il 12% prima dei 10 anni.
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Confrontando i dati con quelli relativi all’edizione 2017 della medesima indagine si evidenzia – a dispetto degli inutili fiumi di

raccomandazioni degli “esperti” – una continua precocizzazione del fenomeno, così come è in aumento anche la percentuale dei
giovanissimi che non utilizza alcuno strumento di protezione del proprio profilo (11% al 15%) messo a disposizione dal “social”.

A questo si aggiunge che, quanto l’accesso ad un social prevede un’età minima (che loro non hanno) per accedervi, non rinunciano, ma il
47% indica l’età minima per poter accedere, il 20% un’età a caso e il 23% di essere comunque maggiorenne, perché (spiegano i ragazzi
nei focus group realizzati a corredo dell’indagine) “così non ti prendono per un bambino”.

Queste le parole di Maurizio Tucci, Presidente di Laboratorio Adolescenza:

Un pericoloso esordio in età pressoché infantile quando non si ha assolutamente la necessaria maturità psicologica per poter utilizzare
strumenti di comunicazione così potenti e insidiosi anche ad età ben più mature.  Ma al di là dei pericoli più visibili – la deriva del
cyberbullismo è il più evidente – la permanenza H24 nell’agone della piazza virtuale contribuisce ad aumentare la fragilità di una

generazione di adolescenti costantemente in ansia da prestazione. Come se non bastasse sentirsi in competizione in ogni contesto in

cui agiscono (dalla scuola, allo sport, a qualunque altra attività svolgano), l’essere costantemente “in vetrina” e psicologicamente

dipendenti dal giudizio degli altri manifestato attraverso like e follower li rende insicuri al punto di modificare, probabilmente anche
inconsapevolmente, il modo di comunicare tra di loro. Un esempio di questo – ci è dato anche dall’uso apparentemente bizzarro della

comunicazione orale attraverso lo smarthphone. Tra di loro mai una telefonata vera, ma solo successioni lunghissime di messaggi
vocali (a volte anche di contenuto drammatico) che evidentemente li tranquillizzano, perché non costringono a far fronte ad un
contraddittorio in tempo reale.

Circa i social (e gli strumenti di messaggistica) più utilizzati, si conferma il progressivo calo di Facebook e l’incremento di Instagram.
Parabola discendente per Ask Fm, mentre è in crescita Snap Chat. Diventa consistente l’utilizzo di Telegram e This Crush (quasi
inesistenti nel 2016), mentre non abbiamo rilevato il dato su TikTok, esploso recentissimamente. WhatsApp è praticamente
“incorporato” in tutti gli adolescenti.

Cyberbullismo
Il 40% è entrato in contatto (direttamente o indirettamente) con episodi di cyberbullismo. Positivo che il 56% dica che la prima cosa da

fare, in caso si diventi vittima di un episodio di cyberbullismo, è avvisare i genitori.

Stride un po’, invece, sentir affermare (30%) che per prevenire il cyberbullismo si dovrebbero utilizzare poco i social.

Insonnia social: il sonno “online”
Solo il 6,8% del campione intervistato afferma di dormire almeno 9 ore per notte (che rappresenta la quantità di sonno adeguata a
quell’età), mentre il 20% dorme addirittura meno di 7 ore: il 55% va a aletto tra le 22.00 e le 23.00 e il 28% addirittura dopo le 23.00
(28%).

Inoltre, il 72% delle femmine e il 58,5% dei maschi sostiene di avere problemi ad addormentarsi (al 13% il problema si presenta spesso) e
al 66% (72,3% delle femmine) capita di svegliarsi durante la notte e di non riuscire più ad addormentarsi.

Ma cosa fanno i teen-insonni quando non riescono ad addormentarsi? Per la maggioranza (44% delle femmine e 36% dei maschi) il

comportamento più frequente è navigare su Internet o utilizzare i social. Uno scarso 30% accende la televisione, meno del 10% – e non
ci stupisce – legge qualche pagina di un libro.

E’ significativo registrare che, anche quando la difficoltà ad addormentarsi si manifesta frequentemente, meno del 30% dice di averlo
fatto presente al proprio medico e meno della metà ne ha parlato con i genitori.

Maria Luisa Zuccolo, responsabile del “Gruppo di lavoro adolescenza” dell’Associazione Culturale Pediatri, spiega:

Ritardare più del dovuto il momento di andare a dormire può determinare la comparsa di un vero disturbo del ritmo sonno-veglia
dovuto alla mancata sincronizzazione tra ritmo interno (tentativo di dormire in un momento incompatibile col proprio orologio

interno) e ritmo imposto dalle esigenze sociali (alzarsi per andare a scuola). Secondo i pochi dati disponibili in letteratura le frequenza

di problema, chiamato Sindrome da fase del sonno ritardata, nella popolazione adolescenziale è stimata tra il 7-16%, ma rilevamenti
empirici e, soprattutto, i dati di questa ricerca ci descrivono una situazione decisamente più allarmante
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Il telefonino e i social sono compagni di sonno e insonnia dei giovanissimi. La maggioranza degli intervistati non lo spegne prima di
andare a dormire e spesso anche nel corso della notte, messaggia con gli amici.

E gli effetti si vedono, perché cambia la quantità e la qualità del sonno di chi dice di spegnerlo prima di andare a letto, rispetto a chi
dice di tenerlo acceso ma silenziato o, soprattutto, di lasciarlo acceso e non silenziato.

Afferma di dormire meno di sette ore a notte il 14,7% di quelli che lo spengono e il 32,9% di quelli che lo lasciano acceso; così come tra
chi lo tiene acceso aumenta la percentuale di chi fa fatica a prendere sonno (69,2% vs 61%).

I “pensieri” sono la motivazione maggiormente indicata (specie dalle ragazze) come causa della difficoltà ad addormentarsi, seguiti dal
non aver sonno all’ora giusta, ma in altri momenti della giornata, e dalla preoccupazione per la scuola (non è un caso che in periodo non
scolastico il problema diminuisce).

Gli effetti principali del dormire poco e male sono prevalentemente:

Infine è interessante osservare che sul come agire perché il riposo notturno possa essere migliorato i ragazzi sono molto consapevoli: ai
primi posti mettono il fare attività sportiva durante il giorno, avere una alimentazione sana, spegnere il cellulare durante la notte.

Le indicazioni contenute in questo sito non intendono e non devono in alcun modo sostituire il rapporto diretto fra professionisti della salute e il lettore. È pertanto opportuno consultare sempre il proprio medico curante
e/o specialisti. Disclaimer»

la difficoltà ad alzarsi la mattina (82%)-

l’avere difficoltà a svolgere le abituali attività quotidiane perché si ha sonno durante il corso della giornata (55%).-

Per approfondire: Laboratorio Adolescenza-

Nomi per bambini
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 Condividi su facebook 

Da Luciano Spinelli ai Valespo: ecco chi sono gli idoli dei teenager, nomi da conoscere per non essere troppo
out con i nostri figli

Gli idoli dei teenager
Chi sono i nuovi idoli dei teenager? Se la nostra mente è ferma ai nostri ricordi adolescenziali, quando in camera avevamo appeso
poster di Simon Le Bon o Justin Timberlake, oggi i nuovi idoli sono sfuggenti per noi genitori, non calcano le scene della TV o della

musica pop e sempre più spesso sono vere e proprie star di YouTube o dei social. Grazie ad un'indagine condotta da Mediamonitor.it

su oltre 1.500 fonti d’informazione fra carta stampata (quotidiani nazionali, locali e periodici), siti di quotidiani, principali radio, tv e

blog, possiamo stilare una sorta di classifica degli idoli dei teenager di oggi, così da stare al passo con i tempi e con i nuovi trend che
coinvolgono sempre di più i nostri figli.

Gli esperti sottolineano che, però, vanno distinti gli influencer - che hanno tanta presa sui teenager e vantano milioni di follower -
dalle star che vengono citate sui media. In altre parole sembra che i giovani siano affascinati soprattutto da personaggi che hanno
successo sui social più frequentati dai giovanissimi (Instagram e TikTok in primis) e non tanto da artisti veri e propri.

Basti pensare, ad esempio, che Ruggero Pasquarelli, protagonista di serie tv molto amate dai ragazzini, come Violetta e Soy Luna, e Iris
Ferrari, considerata la prima tiktoker italiana, hanno rispettante più di 8 milioni e quasi 4 milioni e mezzo di followers tra Instagram e
Tik Tok ma i media li hanno citati nell'ultimo mese solo 3 volte.

Leggi anche: Bambini e social network

Ma in fondo poco importa, se si pensa che i ragazzi tra i 15 e i 24 anni trascorrono su Internet e sui social circa 10 ore al giorno (in
pratica sono perennemente connessi...) e quindi non hanno certo interesse a leggere giornali o guardare trasmissioni televisive. Le vere
star, per loro, sono quelle che vivono la vita patinata che emerge dai profili social.

ShutterstockShutterstockShutterstock

Luciano Spinelli: il primo posto trai più citati dai media nell'ultimo mese è occupato da un diciannovenne monzese che Instagram e
Tik Tok raccoglie qualcosa come 8,7 milioni di followers. Per lui ci sono all'attivo ben 357 citazioni sui media. Insieme ad Eleonora
Gaggero, Spinelli è stato anche coinvolto nel doppiaggio dell'ultimo film d'animazione de La Famiglia Addams.

1.

Eleonora Gaggero: con le sue 250 citazioni sui media al secondo posto c'è questa giovanissima che è stata lanciata dalla serie di
Disney Channel Alex&Co.

2.

Irama: il vincitore dell'ultima edizione di Amici di Maria De Filippi si piazza al terzo gradino del podio con le sue 248 menzioni sui
media.

3.

Ultimo: recentemente nominato ambasciatore UNICEF, Ultimo con le sue 220 citazioni sui media, che gli provengono anche dal
grande successo ottenuto durante il suo recentissimo tour negli stadi italiani, si colloca al quarto posto della classifica degli idoli dei
teenager.

4.
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Unica eccezione il reality show in onda sulla RAI, “Il Collegio” che ottiene ascolti da record proprio tra gli adolescenti. I suoi

protagonisti diventano dei veri idoli per i nostri figli, come per esempio Jenny de Nucci che ha 3 milioni di followers o le gemelle Cora e
Marilù Fazzini che superano il milione. La trasmissione in sé è diventata un vero e proprio fenomeno mediatico e ha fatto incetta di ben
716 citazioni durante l’ultimo mese.

Gli idoli degli over 25
Sbagliamo ad immaginare che passati i 24 anni le star più seguite siano diverse da quelle degli adolescenti. I Valespo, Samantha Frison e
Sofia delle Rive sono sempre degli influencere e delle star dei social e del web che vantano qualcosa come due milioni di followers su
TikTok e Instagram. I Valespo, il duo che ha sbancato con i divertenti video su YouTube e ha addirittura scalato le classifiche in libreria
con il libro #Valespo, è stata citata venti volte, invece meno presenti Samantha e Sofia che hanno ricevuto solo una citazione a testa.

Gli idoli stranieri
Fino ad ora abbiamo dato uno sguardo agli idoli italiani dei nostri ragazzi, ma facciamo un breve excursus su cosa accade oltreoceano.
Ecco la top 6 delle star americane più seguite e citate sui media.

Le indicazioni contenute in questo sito non intendono e non devono in alcun modo sostituire il rapporto diretto fra professionisti della salute e il lettore. È pertanto opportuno consultare sempre il proprio medico curante
e/o specialisti. Disclaimer»

Taylor Swift: con 884 citazioni, è la più presente sui media italiani1.

Ariana Grande: è stata nominata 616 volte2.

Justin Bieber: occupa il terzo posto  con 485 citazioni3.

Selena Gomez non passa di moda e si colloca al quarto posto con 397 menzioni,4.

Harry Styles: l'ex degli One Direction continua ad ammaliare i giovanissimi (e soprattutto le ragazzine) ed è stato citato 319 volte sui
media anche grazie al suo annuncio di un prossimo tour proprio in Italia;

5.

Shawn Mendez con 243 citazioni.6.
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 Condividi su facebook 

Utilizzare troppo i social network durante l'adolescenza mette i ragazzi a rischio depressione: ecco i risultati di
uno studio

Social nell'adolescenza: rischio depressione
Ore e ore con gli occhi incollati ai social network? La passione degli adolescenti per foto, post, aggiornamenti e like può influenzare la

loro mente. Secondo uno studio dei ricercatori dell'Ucla Brain Mapping Center, infatti, passare troppo tempo sui social e guardare

troppa televisione è collegato al rischio di incappare in sintomi depressivi. Lo studio pubblicato su 'Jama Pediatrics' è destinato ad
alimentare le preoccupazioni dei genitori con figli adolescenti e 'telefonino-maniaci'.

Leggi anche: Internet e minori: a che età ci si può iscrivere ai social network?

I ricercatori hanno analizzato il comportamento di 3.826 studenti adolescenti in Canada, seguiti tra il 1012 e il 2018. I ragazzi hanno
dovuto completare una serie di questionari sul tempo passato a giocare a videogame, guardare la tv o usare un computer.

I ricercatori hanno poi valutato nel tempo i sintomi depressivi dei ragazzi, classificandoli con una scala da zero (nessun sintomo) a
quattro. E' emerso che più tempo i ragazzi passavano sui social, maggiore era il rischio di sintomi depressivi. Con livelli maggiori via via
che aumentava il periodo trascorso ogni giorno tra schermo e social.

Le indicazioni contenute in questo sito non intendono e non devono in alcun modo sostituire il rapporto diretto fra professionisti della salute e il lettore. È pertanto opportuno consultare sempre il proprio medico curante
e/o specialisti. Disclaimer»
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4  5 Internet e minori: a che età ci si
può iscrivere ai Social Network?

6 giugno 2019di: Cetty Mannino -

L A  F A M I G L I A



 Condividi su facebook 

Quando ci iscriviamo ai Social Network siamo a conoscenza dei termini che stiamo accettando? Dall'età
minima al traffico di dati, ecco qualche informazione da tenere sempre presente

Età per iscriversi ai social network
Non sempre tutto ciò che non ha un prezzo è gratis; è questo il caso di Internet. Iscriversi ad un social, ad esempio, non costa nulla, ma

siamo sicuri che in cambio non diamo qualcos’altro? Nella Rete ogni giorno disseminiamo i nostri dati personali  e senza accorgercene
regaliamo le nostre foto, i nostri video e tante altre informazioni a gente sconosciuta. Il tutto con tanto di autorizzazione.

Per iscriverci a qualsiasi forum, social, app di messaggistica o gioco online è necessario, una volta compilati i campi obbligatori con
nome, cognome, Paese ed altri ancora,  flagghare, cioè barrare,  una o più caselle, che rappresentano la firma, in questo caso virtuale,
per l’accettazione di un vero e proprio contratto.

Davanti a questa finestrella, dunque, ci ritroviamo di fronte ad una scelta necessaria, e l’unica alternativa a questo comando è quella di
abbandonare il sito e non iscriversi.

Ma cosa firmiamo esattamente?
Si tratta di dichiarazioni, indicate come: “Condizioni d’uso” o “Platform Policy”,  accompagnate anche dalle “normative”, che consistono
in veri e propri accordi tra l’utente, cioè chi s’iscrive, e il gestore del sito. 

Altro non sono, in pratica, che una serie di regole necessarie da conoscere per l’utilizzo del social, con tanto di responsabilità per quanti

non le rispettano. Il problema è che in pochi le leggono e di conseguenza in tanti le trasgrediscono.

Il principio maggiormente ignorato è l’età per iscriversi.

Nel “contratto” firmato, infatti, è indicata chiaramente l’età che un utente deve avere per accedere al sito, e in genere varia dai 13 ai 16
anni. Quanti inseriscono la data di nascita errata commettono dunque una falsa dichiarazione e in questo caso il  gestore del social
rimanda la responsabilità ai genitori.  

Leggi anche: Bambini e social. Guida ad un utilizzo sicuro

Il valzer dei dati
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Queste regole inoltre informano del “giro” che potrebbero fare i dati, le foto e tutti i contenuti che vengono inseriti in una qualsiasi
piattaforma.

Esistono, infatti, dei siti specializzati nella “cattura” delle foto o dei video postati, ad esempio su Instagram. In qualche sito addirittura
per accedere non c’è bisogno neanche della registrazione e la ricerca può avvenire digitando direttamente il nome o il nickname della
persona che stiamo cercando oppure l’hashtag.

Tra i tanti social, nelle “Condizioni d’uso” di YouTube, al punto 7. Contenuti, si legge:

“Ogni titolare di un account YouTube potrà inserire Contenuti. L'utente comprende che, a prescindere dal fatto che i suoi Contenuti siano

pubblicati o meno, YouTube non garantisce alcuna riservatezza con riferimento ai Contenuti”.

Inoltre al punto 10. Collegamenti ipertestuali da YouTube c’è scritto:

“ Il Servizio può includere collegamenti ipertestuali ad altri siti web che non sono posseduti o controllati da YouTube. YouTube non ha il
controllo su, e non si assume alcuna responsabilità per, il contenuto, le privacy policy o le condizioni di alcun sito web di terzi”.

Ciò significa che qualsiasi contenuto pubblicato dall’utente su YouTube potrebbe essere ripreso da un altro sito.

Cosa fare quindi per evitare di trovare i nostri dati ovunque? L’unica cosa che possiamo fare è prevenire e pensare che tutto ciò che
viene condiviso non si potrà mai rimuovere completamente dal web. 
 

Le indicazioni contenute in questo sito non intendono e non devono in alcun modo sostituire il rapporto diretto fra professionisti della salute e il lettore. È pertanto opportuno consultare sempre il proprio medico curante
e/o specialisti. Disclaimer»

A noi piace anche...

“Nativi digitali” e “tardivi
digitali”: chi sono?
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5  5 La presenza del cellulare a
scuola: le conseguenze
psicologiche e sociali

11 novembre 2018di: Dott.ssa Elena Bernabè -

I L  B A M B I N O



Data pubblicazione: 05/12/2019

Url:  link originale

 
 

 INSONNIA NEGLI ADOLESCENTI: UN PROBLEMA SEMPRE PIÙ DIFFUSO

 
Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario

LABORATORIO ADOLESCENZA WEB 91

Data pubblicazione: 04/12/2019

Apri il link

https://www.pianetamamma.it/la-famiglia/il-bimbo-nella-societa/insonnia-negli-adolescenti.html


 Condividi su facebook 

Il cellulare a scuola è permesso oppure no e quali sono le conseguenze del suo utilizzo in questo ambito?

Cellulare a scuola
Il telefono cellulare è entrato ormai da tempo nella vita di ognuno di noi. Da una parte ha semplificato le nostre giornate e le ha rese più
efficienti, dall'altro le ha rese più complesse e faticose. Non è infatti il telefonino in sé che deve essere contestato ma l'uso (o l'abuso)
che se ne fa.

Ciò che deve capire innanzitutto l'adulto è che il cellulare deve ritornare ad essere uno strumento per raggiungere un obiettivo e non

l'obiettivo stesso. Oggigiorno invece l'adulto, e di conseguenza il bambino e il fanciullo, lo considerano un passatempo, un oggetto da
mostrare agli altri che rispecchia i nostri gusti, una sostituzione della relazione tra persone, una distrazione e una fuga dalla vita reale.

Il telefonino è divenuto un dio da venerare, una droga che ci rende dipendenti, un simbolo della nostra identità.

Ed è proprio questa sua trasformazione negativa (da strumento ad obiettivo) che lo rende pericoloso e non sano. Ciò vale per gli adulti e
ancor di più per i ragazzi.

Riuscire a riportare il cellulare al suo stato primitivo è la conquista della nostra società, è la nostra missione educativa. Una conquista
che vale anche per l'uso della televisione e del computer, strumenti che si possono rivelare utilissimi o pericolosissimi.

Il cellulare nelle mani dei bambini e dei ragazzi
Fatta questa doverosa premessa è facile comprendere come il telefonino nelle mani dei bambini e dei ragazzi sia una questione molto
delicata.

I bambini piccoli non dovrebbero entrare in contatto diretto e autonomo con questo oggetto poiché non sono ancora pronti dal punto

di vista della loro maturazione psicofisica ad utilizzare uno strumento così complesso. Vi consiglio quindi di spegnerlo e di darlo loro in
mano se vogliono imitarvi e giocare a telefonare. Oppure se volete renderli partecipi ad una telefonata vera, utilizzate gli auricolari e
mantenete voi il controllo in mano del telefono stesso.

Per i ragazzi la questione è un po' più complessa. Non sono bambini da proteggere ma nemmeno adulti da lasciare liberi di agire. Di

conseguenza ad un'età adatta potranno averlo e gestirlo. L'uso del telefonino va però monitorato nel tempo. All'inizio può venire
concesso solo in alcune ore della giornata proprio per far comprendere che si deve usare solo quando serve e non per distrarsi dalla
vita. Se il ragazzo comprende questa piccola sfaccettatura è doveroso dargli fiducia e pian piano concedergli sempre più tempo fino ad
una gestione autonoma.

La relazione che il ragazzo avrà nei confronti del cellulare dipenderà anche da come gli adulti intorno a lui si porranno riguardo a questo

strumento: ecco perché l'adulto ha il dovere di autoeducarsi anche riguardo a questo aspetto della vita.

Leggi anche: Cellulare fa male ai bambini
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Il telefonino a scuola
I ragazzi di oggi sono molto legati anche fisicamente al cellulare, rappresentano per loro una sorta di scudo nei confronti del mondo.

Tutto passa attraverso il telefonino: emozioni, informazioni, decisioni, relazioni. Faticano a vivere senza anche solo una giornata poiché
è divenuto una vera e propria parte fisica di loro, quella parte che utilizzano per approcciarsi al mondo. Senza, si sentono indifesi.

Il mondo adulto e la scuola devono, tra le altre cose, portare i ragazzi a fortificarsi e a rendersi indipendenti dal cellulare. Proprio per
questo sia a casa che a scuola ci deve essere un'educazione all'uso di questo strumento.

L'unica educazione possibile ed efficace a scuola, al di là di tante spiegazioni, corsi o laboratori, è l'obbligo per tutti di non utilizzarlo.

In questo modo il messaggio giunge ai ragazzi in modo chiaro e diretto: a scuola non serve, crea solo disturbo e distrazione, con gli
amici ci si relaziona senza cellulare, se è necessario comunicare con la famiglia ci pensa la scuola.

Bastano queste importanti decisioni adulte ad educare.

Quest'anno il liceo San Benedetto di Piacenza ha deciso di prendere questa decisione e ogni mattina i telefonini degli alunni vengono

riposti in una tasca schermata e sigillata dall'insegnante della prima ora e poi restituiti alla fine della giornata scolastica.

Il preside del liceo, Fabrizio Bertamoni, ha voluto così commentare la decisione:

Lo scienziato Stephen Hawking diceva di non smettere mai di guardare alle stelle. Il senso più profondo di questa novità è proprio
aiutare gli studenti a togliere gli occhi dal display per alzarli al cielo, ad andare metaforicamente oltre, verso qualcosa di più elevato

E aggiunge:

Siamo la prima scuola phone-free d'Italia. Non lo consideriamo né un'imposizione né un divieto. Siamo invece convinti che sia
un'opportunità per i nostri studenti di poter andare oltre

Aldilà di questa realtà esistono tante altre scuole che hanno deciso di prendere questa sana decisione. Ci sono scuole che utilizzano

scatole di cartone create dagli alunni stessi o cestini di vimini per contenere i telefonini o ancora che hanno introdotto l'abitudine di

lasciare i telefonini spenti sulla cattedra e di ritirarli ed accenderli solo a fine scuola. Una sorta di sano distacco dalla tecnologia usata
male, apprezzata dagli insegnanti, dai genitori ma in fondo anche dagli alunni che accolta la decisione adulta sono obbligati a prendersi
una pausa da un mondo virtuale troppo spesso scambiato per quello reale.

La tecnologia, infatti, porta a innumerevoli vantaggi da tutti i punti di vista (lavorativi, personali, sociali e relazionali), ma se l'uso che se

ne fa è improprio diviene uno strumento pericoloso che invece di unire le persone le distanzia, invece di farci evolvere ci immobilizza,
invece di aprirci gli occhi ce li chiude.

Invitiamo più scuole possibili a seguire questa scia di responsabilità adulta poiché il mondo giovanile di adesso è solo lo specchio degli
adulti che siamo.

Il mondo adulto ha tanto lavoro da compiere, prima di tutto di autoeducazione e poi di forti prese di posizioni per riuscire a

trasmettere dei messaggi così importanti alle nuove generazioni. Ma pian piano ci stiamo muovendo verso una nuova consapevolezza
e verso il risveglio dei nostri ideali e delle nostre responsabilità.

Le indicazioni contenute in questo sito non intendono e non devono in alcun modo sostituire il rapporto diretto fra professionisti della salute e il lettore. È pertanto opportuno consultare sempre il proprio medico curante
e/o specialisti. Disclaimer»

Data pubblicazione: 05/12/2019

Url:  link originale

 
 

 INSONNIA NEGLI ADOLESCENTI: UN PROBLEMA SEMPRE PIÙ DIFFUSO

 
Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario

LABORATORIO ADOLESCENZA WEB 93

Data pubblicazione: 04/12/2019

Apri il link

https://www.pianetamamma.it/la-famiglia/il-bimbo-nella-societa/insonnia-negli-adolescenti.html


PREVENZIONE  RICERCA INNOVAZIONE  ECONOMIA SANITARIA  ALIMENTAZIONE  ASSOCIAZIONI PAZIENTI  PSICOLOGIA

Adolescenti: “Insonnia
Social”. La nuova indagine
dicembre 5, 2019

categorie: news

tags: presa - prevenzione - prevenzione e salute - ricerca - salute e
prevenzione - sanità

Smartphone e Social sempre più precoci e sempre meno
attenzione ai sistemi di protezione. In aumento i casi di
cyberbullismo. Diminuisce la già scarsa propensione alla
lettura. Uno su quattro non fa alcuna attività sportiva.
Emergenza sonno: a letto tardi, dormono poco, e restano
“connessi” anche di notte. Qualche segnale positivo relativo al
consumo di sostanze alcoliche: aumenta l’età del primo
contatto (in ambiente familiare) con una bevanda alcolica e
cresce la percentuale di chi non beve, ma non diminuiscono le
“ubriacature” in gruppo. Prevenzione: meno della metà
frequenta il medico per controlli sistematici, ma ci va solo in
caso di necessità. È questa la fotogra�a degli “appena
teenagers” che emerge dall’indagine “Adolescenti e Stili di Vita”
realizzata da Laboratorio Adolescenza e Istituto di Ricerca
IARD. 
L’indagine è stata presentata a Milano  realizzata con la
collaborazione della Associazione Culturale Pediatri (ACP) e
l’Osservatorio Permanente Giovani ed Alcol. L’indagine – curata
da Carlo Buzzi, ordinario di Sociologia dell’Università di Trento,
referente dell’area sociologica di Laboratorio Adolescenza e
membro del Comitato Scienti�co di Istituto IARD – e Maurizio
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Tucci, Presidente di Laboratorio Adolescenza – si è svolta tra i
mesi di novembre 2018 e maggio 2019 su un campione
nazionale rappresentativo di 2019 studenti (1027 maschi e 992
femmine) frequentanti la classe terza media inferiore (fascia
d’età 13-14 anni). I confronti riportati sono con una analoga
indagine svolta nel 2017. 
La ricerca sugli adolescenti italiani – evidenzia Paolo Paroni,
Presidente di Rete ITER-Istituto IARD – è una cosa unica e che
consente di mettere a fuoco meglio i processi di transizione
verso il mondo giovanile e adulto. La collaborazione tra
Laboratorio Adolescenza e IARD consente di continuare e
sviluppare sempre di più questo lavoro di osservazione e
conoscenza. La ricerca mette in luce che se da un lato stili di
vita e comportamenti attribuibili all’adolescenza proseguono
spesso �no oltre i trent’anni d’età, sull’altro versante
assistiamo ad una progressiva anticipazione di questi
comportamenti, per cui l’osservazione e le conseguente
attenzione sociale, educative e istituzionale, devono tener
conto di questi mutamenti”.

Sintesi dei principali risultati
suddivisi per argomento e
commenti
Mondo “social”: sempre prima e sempre di più 
Circa il 60% ha il suo primo cellulare tra i 10 e gli 11 anni, ma
oltre il 28% lo ha avuto in regalo prima dei dieci anni. Solo una
esigua minoranza ne entra in possesso dopo i 12 anni. 
E non va molto meglio – senza preoccuparsi troppo delle età
minime di accesso consentite – con i social: il 54% inizia la sua
vita in rete tra gli 11 e i 12, e il 12% prima dei 10 anni. 
Confrontando i dati con quelli relativi all’edizione 2017 della
medesima indagine si evidenzia – a dispetto degli inutili �umi
di raccomandazioni degli “esperti” – una continua
precocizzazione del fenomeno (vedi tabelle 1 e 2), così come è
in aumento anche la percentuale dei giovanissimi che non
utilizza alcuno strumento di protezione del proprio pro�lo
(11% al 15%) messo a disposizione dal “social”. 
A questo si aggiunge che, quanto l’accesso ad un social
prevede un’età minima (che loro non hanno) per accedervi,
non rinunciano, ma il 47% indica l’età minima per poter
accedere, il 20% un’età a caso e il 23% di essere comunque
maggiorenne, perché (spiegano i ragazzi nei focus group
realizzati a corredo dell’indagine) “così non ti prendono per un
bambino”. “Un pericoloso esordio in età pressoché infantile –
a�erma Maurizio Tucci, Presidente di Laboratorio Adolescenza
– quando non si ha assolutamente la necessaria maturità
psicologica per poter utilizzare strumenti di comunicazione
così potenti e insidiosi anche ad età ben più mature. Ma al di là
dei pericoli più visibili – la deriva del cyberbullismo è il più
evidente – la permanenza H24 nell’agone della piazza virtuale
contribuisce ad aumentare la fragilità di una generazione di
adolescenti costantemente in ansia da prestazione. Come se
non bastasse sentirsi in competizione in ogni contesto in cui
agiscono (dalla scuola, allo sport, a qualunque altra attività
svolgano), l’essere costantemente “in vetrina” e
psicologicamente dipendenti dal giudizio degli altri
manifestato attraverso like e follower li rende insicuri al punto
di modi�care, probabilmente anche inconsapevolmente, il
modo di comunicare tra di loro. Un esempio di questo –
prosegue Maurizio Tucci – ci è dato anche dall’uso
apparentemente bizzarro della comunicazione orale
attraverso lo smarthphone. Tra di loro mai una telefonata
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vera, ma solo successioni lunghissime di messaggi vocali (a
volte anche di contenuto drammatico) che evidentemente li
tranquillizzano, perché non costringono a far fronte ad un
contraddittorio in tempo reale”. 
Circa i social (e gli strumenti di messaggistica) più utilizzati, si
conferma il progressivo calo di Facebook e l’incremento di
Instagram. Parabola discendente per Ask Fm, mentre è in
crescita Snap Chat. Diventa consistente l’utilizzo di Telegram e
This Crush (quasi inesistenti nel 2016), mentre non abbiamo
rilevato il dato su TikTok, esploso recentissimamente.
WhatsApp è praticamente “incorporato” in tutti gli adolescenti.
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ATTUALITÀ

Adolescenti italiani, oltre la metà sui social
prima dei 12 anni
Di  Redazione  - 5 Dicembre 2019 � 0

Presentato il report “Adolescenti e stili di vita”. Il
60% dei ragazzi ha il primo telefonino tra i 10 e gli
11 anni; il 28% prima dei 10

Circa il 60% degli adolescenti italiani ha avuto il suo primo

cellulare tra i 10 e gli 11 anni e oltre il 28% prima dei 10.

Precoce anche l’uso dei social: il 54% inizia infatti tra gli 11 e i

12 anni, e il 12% prima dei 10. Tutto questo spesso senza

utilizzare alcuno strumento di protezione del proprio profilo.

Sono alcuni dei principali dati che emergono dall’indagine

nazionale “Adolescenti e Stili di Vita”, realizzata da Laboratorio

Adolescenza e Istituto di Ricerca IARD con la collaborazione

della Associazione Culturale Pediatri (ACP) e l’Osservatorio

Permanente Giovani ed Alcol.

L’indagine – curata da Carlo Buzzi, ordinario di Sociologia

dell’Università di Trento, referente dell’area sociologica di

Laboratorio Adolescenza e membro del Comitato Scientifico di

Istituto IARD – e Maurizio Tucci, Presidente di Laboratorio

Adolescenza – si è svolta tra i mesi di novembre 2018 e maggio

2019 su un campione nazionale rappresentativo di 2019

studenti (1027 maschi e 992 femmine) frequentanti la classe

terza media inferiore (fascia d’età 13-14 anni).
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TAGS adolescenti e stili di vita adolescenti italiani cyberbullismo

insonnia telefoni cellulari

“L’essere costantemente in vetrina e psicologicamente

dipendenti dal giudizio degli altri – afferma Maurizio Tucci,

Presidente di Laboratorio Adolescenza – li rende insicuri al

punto di modificare il modo di comunicare tra loro”.

Tra i social calano Facebook e Ask Fm, mentre
aumentano Instagram, Snap Chat, Telegram e
This Crush. WhatsApp è praticamente
‘incorporato’ in tutti gli adolescenti.

Uno degli effetti collaterali dell’uso precoce di social e telefonini

è il cyberbullismo, con cui è entrato in contatto il 40% 

deinragazzi, e il sonno ‘on-line’. Solo il 6,8% degli intervistati

dorme almeno 9 ore per notte, mentre il 20% meno di 7 ore.

Inoltre il 72% delle femmine e il 58,5% dei maschi ha problemi

ad addormentarsi e i risvegli notturni sono sempre più

frequenti.

Il telefonino e i social sono gli immancabili compagni di

insonnia degli adolescenti. La maggioranza non lo spegne prima

di andare a dormire e spesso la notte messaggia con gli amici o

naviga su internet. Il 30% accende la tv e meno del 10% legge

un libro. 

Leggi anche:

CONSUMO DI ALCOL E FUMO TRA GLI ADOLESCENTI INCIDE

SULLE ARTERIE

Informativa trattamento dati  Accademia della Medicina Legale  Contatti
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ADOLESCENTI, AUMENTANO
CYBERBULLISMO E INSONNIA LEGATI
ALL'USO DELLO SMARTPHONE
� 05 dicembre 2019 � � �

E' quanto emerge dall'indagine "Adolescenti e Stili di Vita", secondo
cui il 60% dei giovani ha già il telefono a 10/11 anni
Smartphone e social usati sempre prima (il 60% già tra i 10 e 11 anni), contribuendo all'aumento dei
casi di cyberbullismo e ad un sonno di cattiva qualità o una vera e propria insonnia: sono alcuni dei
problemi degli adolescenti evidenziati dall'indagine 'Adolescenti e Stili di Vita', realizzata da Laboratorio
Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard e presentata oggi a Milano. Circa il 60% ha avuto il suo primo
cellulare tra i 10 e gli 11 anni e oltre il 28% prima dei 10. Precoce anche l'uso dei social: il 54% inizia
infatti tra gli 11 e i 12, e il 12% prima dei 10 anni. Tutto questo spesso senza utilizzare alcuno strumento
di protezione del proprio profilo social. "L'essere costantemente in vetrina e psicologicamente
dipendenti dal giudizio degli altri - afferma Maurizio Tucci, Presidente di Laboratorio Adolescenza - li
rende insicuri al punto di modificare il modo di comunicare tra loro". Uno degli effetti collaterali dell'uso
precoce di social e telefonini è il cyberbullismo, con cui è entrato in contatto il 40%, e il sonno 'on-line'.
Solo il 6,8% degli intervistati dorme almeno 9 ore per notte, mentre il 20% meno di 7 ore. Inoltre il 72%
delle femmine e il 58,5% dei maschi ha problemi ad addormentarsi e i risvegli notturni sono sempre più
frequenti. Il telefonino e i social sono gli immancabili compagni di insonnia degli adolescenti. La
maggioranza non lo spegne prima di andare a dormire e spesso la notte messaggia con gli amici o
naviga su internet. Il 30% accende la tv e meno del 10% legge un libro.
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Ipertecnologici, ma insonni e
bullizzati: ecco i bambini digitali
— 5 Dicembre 2019 — pubblicato da Redazione. —

La denuncia di pediatri e associazioni. Umberto
Rapetto avverte a Interris: “La continua sollecitazione
modi�ca la psiche”

Bambini ipertecnologici, ma sempre più insonni e
soggetti al cyberbullismo. È il quadro dei giovani
italiani  che emerge dall’indagine “Adolescenti e Stili di
Vita”, condotta con l’Associazione Culturale Pediatri e
l’Osservatorio Permanente Giovani ed Alcol e realizzata
da Laboratorio Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard,
che ha preso in esame oltre 2000 studenti di terza
media. Secondo la ricerca, circa il 60% degli intervistati
dichiara di aver avuto un cellulare fra i 10 e gli 11 anni.
Oggi, l’utilizzo dello smartphone è anche funzionale ai
social ed alle app di community: il 54% degli intervistati
inizia ad usarli fra gli 11 e i 12 anni, il 12% prima dei
dieci anni. “C’è da sottolineare una tendenza ad
avvicinarci in età prescolare,  cosicché i minori vengono
parcheggiati non più davanti ai televisori ma ai
dispositivi elettronici, che sono molto più interrativi dei
televisori – afferma a Interris Umberto Rapetto,
Generale della Guardia di Finanza, già comandante del
Gruppo anti-crimine tecnologico – . Questo viene fatto
senza la coscienza che questa forma di indipendenza
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che si vada ad instaurare è molto preoccupante” ha
aggiunto.
Dipendenti da internet
Il documento avverte dai rischi di dipendenza dal web.
L’allarme era già stato lanciato un mese fa al Web
Summit di Lisbona, dove Justin McLeod, fondatore e
CEO dell’app di dating Hinge, ha comparato la
dipendenza da smartphone a quella da sostanze
stupefacenti: “Non credo che il cervello riconosca
davvero la differenza, ma otterrà le stesse ‘botte’
neurochimiche sia quando avrà a che fare con uno shot
di alcol o una striscia di cocaina, sia quando si tirerà
fuori il telefono per controllare le ultime noti�che push”
ha detto McLeod, che ha un passato da
tossicodipendente. L’allarme è stato lanciato anche in
Italia: “Si parla di internet addiction, di vincolo stabile
nei confonti degli strumenti che consentono di navigare
online o di avere opportunità di intrattenimento come i
videogiochi, dimenticando che la continua
sollecitazione, da quella visiva a quella acustica, sono
un fattore che va a modi�care la stabilità psicologica di
chi, giovanissimo, non ha ancora gli anticorpi per poter
dosare l’acquisizione di emozioni nel quotidiano. Non
meraviglia che i giovani presentino, dunque,
un’instabilità di carattere emotivo” è il commento del
generale Rapetto, per nulla meravigliato che un abuso
dello strumento si ri�etta nel ritmo veglia-sonno del
giovane: “Molto spesso l’utilizzo di questi strumenti
avviene in orari che non sono adatti per la fruizione di
questo contenuto” ha detto.

Giovani sempre più insicuri
L’utilizzo di app e dei social network costante porta,
inoltre, i giovani a scontrarsi con le loro insicurezze:
“L’essere sempre in vetrina e psicologicamente
dipendenti dal giudizio degli altri li rende insicuri al punto
da modi�care il modo di comunicare tra loro”  ha
affermato all’Ansa Maurizio Tucci, Presidente di
Laboratorio Adolescenza. Tutto questo genera derive
sociali, come il cyberbullismo. Rapetto, che ha fondato
il Gruppo Anticrimine Tecnologico, asserisce con
fermezza la gravità di questa tendenza: “Chi ha
prepotenza trova nello strumento digitale un
rafforzamento. C’è chi riesce a utilizzare uno smartphone
come una pietra da lanciare e ogni messaggio diventa
una sassata. Questo – sottolinea – fa sì che ci sia un
incremento del fenomeno del cosiddetto �aming [cioè la
tendenza a reiterare insulti e offese via web, ndr]  ed è
facile che questi strumenti vengano soprattutto proiettati
al futuro, e non considerati come una manifestazione
istantanea“.

Fonte: Marco GRIECO | InTerris.it
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SALUTE & FITNESS

Benessere/Allarme: solo una ragazza su tre
fa sport. E faticano a dormire collegate a
internet
� 2 ore fa  � Matteo Angeli  � Commenta

Tra gli adolescenti aumentano i sedentari: a 13-14 anni uno su 4 non pratica alcuna
attività sportiva oltre le 2 ore settimanali a scuola (era uno su 5 nel 2017). E il dato
che riguarda le ragazze è peggiore: il 30% non fa attività �sica. Se la scusa più
gettonata (36% dei maschi e 41% delle femmine) è “non ho tempo”, un 4% di maschi
e un 7% di femmine attribuisce la cosa a problemi economici. E’ quanto emerge
dall’indagine, reda nota da Adnkronos, “Adolescenti e stili di vita”, realizzata da
Laboratorio adolescenza e Istituto di ricerca Iard, con la collaborazione della
Associazione culturale pediatri (Acp) e l’Osservatorio permanente giovani e alcol. 
“Gli e�etti del combinato disposto tra alimentazione non corretta e sedentarietà –
sottolinea Gianni Bona, ordinario di pediatria all’Università di Novara e membro del
consiglio direttivo di Laboratorio adolescenza – lo abbiamo tutti i giorni sotto gli
occhi, con una percentuale sempre maggiore di adolescenti sovrappeso, se non
addirittura obesi. Ma anche al di là di questo grave aspetto, la mancanza della
componente sport nella vita di un adolescente è grave a prescindere, perché
l’attività �sica e sportiva è necessaria per il complessivo sviluppo �sico e psicologico
di una ragazza o di un ragazzo“. 
“Il dato di�erente, tra maschi e femmine, sulla rinuncia allo sport per motivi
economici – sottolinea Cinzia Marroccoli, psicologa e presidente di Telefono donna
Potenza – evidenzia come purtroppo sia ancora radicata nelle famiglie l’abitudine a
‘investire’ le proprie risorse più sui �gli maschi che sulle �glie femmine. Un
atteggiamento che inevitabilmente porta a considerare l’essere donna come un
disvalore, incidendo negativamente sulla rappresentazione del femminile sia da
parte delle ragazze che dei ragazzi“. 
Il 72% delle femmine e il 58,5% dei maschi sostiene di avere problemi ad
addormentarsi (al 13% capita spesso), e al 66% (72,3% delle femmine) capita qualche
volta o spesso di svegliarsi durante la notte e di non riuscire più ad addormentarsi.
Ma cosa fanno i teen-insonni quando non riescono ad addormentarsi? La
maggioranza (44% delle femmine e 36% dei maschi) naviga su Internet o utilizza i
social; uno scarso 30% accende la televisione, meno del 10% legge qualche pagina di
un libro. 
Circa il 60% ha il suo primo cellulare tra i 10 e gli 11 anni, e oltre il 28% lo ha avuto in
regalo prima dei 10 anni. Solo una esigua minoranza ne entra in possesso dopo i 12

� �

Data pubblicazione: 05/12/2019

Url:  link originale

 

SPORTDONNA.IT
 

 BENESSERE/ALLARME: SOLO UNA RAGAZZA SU TRE FA SPORT. E FATICANO A DORMIRE COLLEGATE A INTERNET

 
Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario

LABORATORIO ADOLESCENZA WEB 106

Data pubblicazione: 05/12/2019

Apri il link

https://sportdonna.it/benessere-allarme-solo-una-ragazza-su-tre-fa-sport-e-faticano-a-dormire-collegate-a-internet/


Home   Android   Smartphone: vietato usarli, bloccano il sonno e aumentano l’insonnia

Smartphone: vietato usarli,
bloccano il sonno e aumentano

l’insonnia
L'uso di smartphone e social network già dall'età di 11 anni provoca una

maggiore incidenza di casi d'insonnia negli adolescenti, oltre all'esposizione
precoce al cyberbullismo.

 Da  Flavio Mezzanotte  - 5 dicembre 2019

Un’indagine dal titolo “Adolescenti e Stili di Vita” realizzata dal
Laboratorio Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard svela che l’uso
di smartphone e social network già dall’età di 11 anni provoca
una maggiore incidenza di casi d’insonnia negli adolescenti. 

Un altro effetto collaterale dell’uso precoce degli smartphone
connessi a Internet è l’esposizione al cyberbullismo, di cui il 40%
del campione ha avuto già esperienza. Tornando all’insonnia,
l’indagine riferisce che il 20% dei ragazzi dorme meno di 7 ore a
notte, mentre solo il 7% arriva alle nove ore. Tra le cause
dell’insonnia occupa il primo posto l’uso dello smartphone, il
cui schermo luminoso non permette al cervello di entrare nella
fase di riposo, e nella maggioranza dei ragazzi rimane acceso
anche di notte.

 

HOME NEWS  TECNOLOGIA  RECENSIONI  GUIDE  APP GIOCHI ANSWER FORUM OFFERTE  

giovedì, dicembre 5, 2019      Chi Siamo? Privacy e Cookie policy Contattaci Speedtest Giornalismo Responsabile               

Contattaci�

Data pubblicazione: 05/12/2019

Url:  link originale

 

TECNOANDROID.IT
 

 SMARTPHONE: VIETATO USARLI, BLOCCANO IL SONNO E AUMENTANO L'INSONNIA

 
Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario

LABORATORIO ADOLESCENZA WEB 109

Data pubblicazione: 05/12/2019

Apri il link

https://www.tecnoandroid.it/2019/12/05/smartphone-gli-adolescenti-che-ne-abusano-sono-i-piu-affetti-da-insonnia-635542


TAG adolescenti Adolescenti e Stili di Vita Associazione Culturale Pediatri

insonnia smartphone

Smartphone: vietato usarli, bloccano il sonno e
aumentano l’insonnia

Questa ricerca commissionata dall’Associazione Culturale
Pediatri e l’Osservatorio Permanente Giovani ed Alcol ha
abbracciato il biennio 2018-2019 analizzando un campione di
oltre 2000 studenti delle medie. Dati dati pubblicati emerge che
circa il 60% di questi ragazzi ha avuto il suo primo cellulare tra i
10 e gli 11 anni, la stessa età più o meno in cui si affacciano per
la prima volta sui social network.

I giovani sono spesso abbandonati a loro stessi senza alcuno
strumento di protezione del proprio pro�lo social né
un’educazione digitale che dovrebbe essere trasmessa dai
genitori. Come ha affermato a margine Maurizio Tucci,
Presidente di Laboratorio Adolescenza:” l’essere costantemente
in vetrina e psicologicamente dipendenti dal giudizio degli altri li
rende insicuri al punto di modi�care il modo di comunicare tra
loro“.

Tra i social più frequentati da questa fascia di età perde terreno
un colosso come Facebook ma anche un recente fenomeno
come Ask Fm. Al contrario aumenta l’incidenza di app come
Instagram, Snap Chat, Telegram e This Crush, mentre WhatsApp
è talmente diffuso da non entrare nemmeno in discussione. 
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 ATTIVATO PRESSO IL “CENTRO DIFESA DEL MALATO”
DELL’UNC CALABRIA, LO SPORTELLO PER L’ENDOMETRIOSI 

 

ADOLESCENTI, MAI SENZA SMARTPHONE. SI
DORME SEMPRE MENO E MALE

Adolescenti costantemente in ansia da prestazione, sottomessi al giudizio degli altri. E compaiono
nuovi fenomeni: l’insonnia da smartphone

Elena Leoparco

Hanno lo smartphone in mano tra i 10 e gli 11 anni (60%) e una vita social molto intensa nonostante la
giovane età. È questa l’evidenza che balza subito agli occhi leggendo i risultati dell’indagine
“Adolescenti e Stili di vita” realizzata da Laboratorio Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard.

Sui social preoccupa soprattutto la grande superficialità con la quale i ragazzi tutelano la loro privacy,
lasciando molto spesso il profilo impostato come “pubblico” (tra l’1% e i 15% non adotta alcuna misura
di protezione dei propri contenuti).

 

Inoltre, benchè sia prevista un’età minima per l’iscrizione ad un social network, pochi si fanno scrupolo
a dichiarare un’età falsa per poter creare un account.

A tutto “social”

Il 47% indica l’età minima per poter accedere (16 anni, nel caso di Facebook ad esempio), il 20%
dichiara un’età a caso e il 23% dice di essere comunque maggiorenne, perché, spiegano i ragazzi,
“così non ti prendono per un bambino”. Poco importa se in questo modo ci si espeone più o meno
inconsapevolmente a contenuti e discorsi tutt’altro che adatti alla propria età.

“Un pericoloso esordio in età pressoché infantile – afferma Maurizio Tucci, Presidente di Laboratorio
Adolescenza – quando non si ha assolutamente la necessaria maturità psicologica per poter utilizzare
strumenti di comunicazione così potenti e insidiosi anche ad età ben più mature”.

Ma al di là dei pericoli più visibili – la deriva del cyberbullismo è il più evidente – la permanenza H24
nell’agone della piazza virtuale contribuisce ad aumentare la fragilità di una generazione di adolescenti
costantemente in ansia da prestazione, sottomessa al giudizio degli altri che si esplicita in like e
follower.

Circa i social (e gli strumenti di messaggistica) più utilizzati, si conferma il progressivo calo di Facebook
e l’incremento di Instagram. Parabola discendente per Ask Fm, mentre è in crescita Snap Chat.
Diventa consistente l’utilizzo di Telegram e This Crush (quasi inesistenti nel 2016), mentre non abbiamo
rilevato il dato su TikTok, esploso recentissimamente. WhatsApp è praticamente “incorporato” in tutti gli
adolescenti.

Cyberbullismo

Il 40% è entrato in contatto (direttamente o indirettamente) con episodi di cyberbullismo. Positivo che il
56% dica che la prima cosa da fare, in caso si diventi vittima di un episodio di cyberbullismo, è avvisare
i genitori.

Stride un po’, invece, sentir affermare (30%) – da chi, come loro, è costantemente connesso – che per
prevenire il cyberbullismo si dovrebbero utilizzare poco i social.

Sonno “on-line”

Ma il cyber bullismo non è l’unica conseguenza dannosa dell’uso costante di smartphone e social. Il
vamping, ovvero l’insonnia indotta dalla bulimia da connessione, sta diventando un problema per molti
ragazzi. Solo il 6,8% del campione intervistato afferma di dormire almeno 9 ore per notte (“dose” di
sonno opportuna a quell’età), mentre il 20% dorme addirittura meno di 7 ore. D’altra parte andando a
letto tra le 22.00 e le 23.00 (55%) o dopo le 23.00 (28%), di tempo per riposare adeguatamente, specie
se si è in periodo scolastico, non ne resta molto.

Inoltre, il 72% delle femmine e il 58,5% dei maschi sostiene di avere problemi ad addormentarsi (al
13% il problema si presenta spesso) e al 66% (72,3% delle femmine) capita (qualche volta o spesso) di
svegliarsi durante la notte e di non riuscire più ad addormentarsi. E i risvegli notturni risultano più
frequenti di quanto non sarebbe ragionevole aspettarsi da ragazze e ragazzi di quell’età.

“Ritardare più del dovuto il momento di andare a dormire – evidenzia Maria Luisa Zuccolo,
responsabile del “Gruppo di lavoro adolescenza” dell’Associazione Culturale Pediatri – può determinare
la comparsa di un vero disturbo del ritmo sonno-veglia dovuto alla mancata sincronizzazione tra ritmo
interno (tentativo di dormire in un momento incompatibile col proprio orologio interno) e ritmo imposto
dalle esigenze sociali (alzarsi per andare a scuola)”.
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Naturalmente il telefonino, con annesso mondo social, è l’immancabile compagno di sonno e insonnia
degli adolescenti. La maggioranza degli intervistati non lo spegne prima di andare a dormire e spesso
anche nel corso della notte, messaggia con gli amici.
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Indagine sugli adolescenti, lo smartphone

come una droga
� Internet e Social, Miscellanea � Dicembre 5, 2019  � ansa

Adolescenti, lo smartphone come una droga. (ANSA)

ROMA. – Fragili, dipendenti dal giudizio degli altri dato con un like, iperconnessi ai social e sempre con lo
smartphone in mano, regalato sempre prima (il 60% già tra i 10 e 11 anni), diventato ormai una droga, da cui non ci
si riesce a separare neanche la notte, visto che l’insonnia aumenta: è la fotografia degli adolescenti italiani scattata
dall’indagine ‘Adolescenti e Stili di Vita’ del Laboratorio Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard.

La ricerca, condotta con l’Associazione Culturale Pediatri e l’Osservatorio Permanente Giovani ed Alcol, si è svolta
tra 2018 e 2019 su oltre 2000 studenti di terza media. E’ così emerso che circa il 60% ha avuto il suo primo cellulare
tra i 10 e gli 11 anni e oltre il 28% prima dei 10. Precoce anche l’uso dei social, nonostante le raccomandazioni in
senso contrario degli esperti: il 54% inizia infatti tra gli 11 e i 12 anni, e il 12% prima dei 10.

Tutto questo spesso senza utilizzare alcuno strumento di protezione del proprio profilo social. “L’essere
costantemente in vetrina e psicologicamente dipendenti dal giudizio degli altri – afferma Maurizio Tucci, Presidente
di Laboratorio Adolescenza – li rende insicuri al punto di modificare il modo di comunicare tra loro”.

Lo dimostra il fatto che tra di loro non c’è mai una telefonata vera, ma solo successioni lunghissime di messaggi
vocali, che non li costringono a far fronte ad un contraddittorio in tempo reale. Tra i social calano Facebook e Ask
Fm, mentre aumentano Instagram, Snap Chat. WhatsApp è praticamente ‘incorporato’.

Uno degli effetti collaterali dell’uso precoce di social e telefonini è il cyberbullismo, con cui è entrato in contatto,
direttamente o indirettamente, il 40%, e il sonno ‘on-line’. Solo il 6,8% degli intervistati dorme almeno 9 ore per
notte, mentre il 20% meno di 7 ore. Inoltre il 72% delle femmine e il 58,5% dei maschi ha problemi ad addormentarsi
e i risvegli notturni sono sempre più frequenti. Il telefonino e i social sono ormai i loro immancabili compagni di
insonnia. La maggioranza non lo spegne prima di andare a dormire e spesso la notte messaggia con gli amici o
naviga su internet.

Il 30% accende la tv e meno del 10% legge un libro. E difatti l’altro dato che emerge è che i ragazzi leggono sempre
meno. Il 34% dei maschi non legge alcun libro (non scolastico) ed un ulteriore 38% ne legge al massimo 1 o 2
l’anno. Le cose vanno un po’ meglio tra le ragazze, dove c’è un 18% che riferisce di leggere più di 6 libri all’anno.

A livello di attività fisica poi, il 25% dei maschi (era il 20% nel 2017) e il 30% delle femmine non pratica alcuna
attività sportiva oltre le due ore settimanali a scuola. La scusa più gettonata è ‘non ho tempo’, ma per il 4% dei
maschi e il 7% delle femmine dipende da problemi economici.

Poca anche la prevenzione. La maggioranza (54%) va dal medico solo quando c’è un problema di salute specifico e
non per controlli periodici. Solo il 58% ha fatto il richiamo del vaccino contro il tetano e il 30% delle femmine non ha
fatto la vaccinazione contro il papilloma virus.

L’unica buona notizia riguarda il consumo di alcol. Infatti aumenta l’età del primo bicchiere (spesso preso in
famiglia), cresce la percentuale di chi non l’ha mai assaggiato e diminuisce la frequenza del consumo abituale.
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Social vietati ai 13enni? Macché, tutti sul web
Sondaggio choc: l'84% degli under 14 ha falsificato l'età quando si è registrato. Dati fasulli anche per il 22% che si è iscritto coi genitori

di Giulia Prosperetti
ROMA

Fatta la legge, trovato l'ingan
no. E quando parliamo di minori 
e social network, quel mondo 
virtuale che ha ormai attirato an
che preadolescenti poco più 
che bambini, aggirare la norma 
non è difficile. A fornire un allar
mante quadro è un sondaggio 
realizzato da 'Osservare Oltre' 
(Associazione Nazionale Presidi 
ed Etutorweb) per il Tg3. Dei 
quasi 7.900 ragazzi dai 10 ai 14 
anni intervistati l'84% già possie
de un profilo social. Account 
aperti in barba alla legge che 
vieta ai minori di 13 anni di usa
re piattaforme come Instagram, 
Facebook, Snapchat, Wha- 
tsApp o TikTok. Per iscriversi è 
necessario aver almeno 14 anni 
ma la legge consente ai 13enni 
di accedere ai social con la su
pervisione dei genitori. Proprio 
questi ultimi -  rileva l'indagine - 
nel 22% dei casi si sono resi 
'complici' mentendo sull'età dei 
loro figli. Autorizzazioni date 
con leggerezza di cui, in caso di 
condotte scorrette attuate dai 
ragazzi, i genitori risponderan
no in prima persona. «Quasi la 
metà dei compagni di classe di 
mia figlia ha già il cellulare e usa 
WhatsApp, Instagram o TikTok. 
Parliamo di bambini di 10 anni 
con genitori consenzienti. A me 
dicono che sono troppo rigida 
perché non le darò il telefonino, 
e relativa possibilità di farsi so
cial, fino ai suoi 14 anni» raccon
ta Federica Alderighi, mamma 
di Valentina, una delle poche 
alunne ancora senza cellulare 
nella quinta della sua scuola ele
mentare a Fregene, in provincia 
di Roma.
Una tendenza confermata an
che dal recente 'Rapporto su 
adolescenti e stili di vita' realiz
zato da Laboratorio Adolescen
za e Istituto di Ricerca lard. 
Dall'indagine emerge che per 
accedere ai social nessuno al 
momento dell'iscrizione ha di
chiarato la sua vera età: il 47% 
ha indicato l'età minima richie
sta; il 20% un'età a caso e il 23%

di essere maggiorenne, perché 
-  spiegano i ragazzi -  «così non 
ti prendono per un bambino». Il 
54% dei preadolescenti inizia la 
sua vita in rete tra gli 11 e i 12 an
ni e il 12% prima dei 10 anni. Ol
tre alle criticità legate all'aspet
to legale, la diffusione dei social 
tra i giovanissimi presenta an
chediversi rischi per la salute fi
sica e mentale dei ragazzi. Pic
cole vite che che nell'87% dei 
casi -  riporta Osservare Oltre - 
subiscono già la pressione dei 
'like' con l'86% dei ragazzi che 
si dice molto influenzato dalle 
indicazioni che arrivano dal so
cial. Capitolo a parte è quello 
del cyberbullismo. Il 67% dichia
ra di divertirsi a guardare video 
in cui uno sfigato viene preso in 
giro. A livello regionale, dal son
daggio, emerge che i ragazzi 
più esposti a insidie e molestie 
sono quelli del Nord Est.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SEGRETI ON LINE

Oltre 9 ragazzini su 10 
non rivelano 
a mamma e papà 
cosa vedono e dicono

DIVIETI IMPOSSIBILI

Il 91% ammette 
che si arrabbierebbe 
se in casa fossero 
banditi i social

14
ANNI PER LEGGE

La legge prevede che per 
utilizzare i social network 
bisogna avere almeno 14 
anni. Tra 13 e quattordici è 
possibile farlo con la 
supervisione dei genitori. 
Sotto i 13 è vietato. Se un 
13enne commette un reato 
o provoca danni, il 
responsabile è il genitore.

67%
AM MIRA I BULLI

Quasi sette studenti delle 
medie inferiori tra i 10 e i 
14 anni (su un campione 
anonimo di 7.896 
intervistati in tutta Italia 
sull'utilizzo dei social) 
ammette che si diverte a 
guardare video in cui «uno 
sfigato viene preso in 
giro».

78%
REGALA I DATI

Sono otto ragazzini su 
dieci quelli che 
rispondono ai sondaggi o 
alle domande da parte dei 
social network. Si tratta di 
dati di marketing preziosi 
per qualsiasi azienda, dati 
che significano campagne 
pubblicitarie mirate ed 
efficaci.

87%
VIVE DI LIKE'

Quasi la totalità degli 
studenti delle medie 
inferiori, da Nord a Sud, 
dichiara che i 'like' sono 
molto importanti nella vita 
quotidiana. E l'86% 
sostiene di essere molto 
influenzato dalle 
indicazioni che arrivano 
da parte dei social.
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Foto generica di una ragazzina 
che durante la notte invia 
una e-mail con lo smartphone
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ADOLESCENTI E
SONNO 8

ADOLESCENTI E
SONNO 11

ADOLESCENTI E
SONNO 10

6 DIC 2019 09:40

SONNO O SON DESTO - DORMONO MENO DI QUANTO
SAREBBE NECESSARIO, VANNO A LETTO TARDI E HANNO
UN SONNO DISTURBATO DA UNA COSTANTE
“CONNESSIONE”  CON IL LORO AMBITO RELAZIONALE:
AGLI ADOLESCENTI NON BASTA SILENZIARE IL
TELEFONO PER GODERSI UN RIPOSO RISTORATORE –
MOLTI HANNO L’INSONNIA, ALTRI RIMANGONO SOTTO
LE COPERTE PER MENO DI 7 ORE – E LA MANCANZA DI
SONNO SAREBBE ALLA BASE DI COMPORTAMENTI
ANTISOCIALI COME BULLISMO E VIOLENZA, COSÌ COME
DI DISTURBI COME SONNOLENZA DIURNA, ANSIA E…

-
Condividi questo articolo 
1 - ADOLESCENTI, PER DORMIRE NON BASTA SILENZIARE IL TELEFONO
Maurizio Tucci per “Salute - Corriere della sera”
 
Dormono meno di quanto sarebbe
necessario, vanno a letto molto tardi e
hanno un sonno spesso disturbato da una
costante «connessione» - effettiva e/o
psicologica - con il loro ambito relazionale.
 
È questo, in estrema sintesi, il quadro che
emerge dall' indagine «Gli adolescenti e il
sonno» realizzata dall' Associazione no-
profit Laboratorio Adolescenza e l' Istituto
di Ricerca IARD, in collaborazione con ACP
(Associazione Culturale Pediatri) e con il
contributo non condizionante di Uriach
Italia, divisione Laborest .

 
Solo il 6,8% del campione intervistato
afferma di dormire almeno 9 ore per notte
(«dose» di sonno opportuna a quell' età),
mentre il 20% dorme addirittura meno di
7 ore.
D' altra parte andando a letto tra le 22 e
le 23 (55%) o dopo le 23 (28%), di tempo
per riposare adeguatamente, specie se si
è in periodo scolastico, non ne resta
molto.
 

Inoltre, il 72% delle femmine e il 58,5%
dei maschi sostiene di avere problemi ad
addormentarsi (al 13% il problema si
presenta spesso) e al 66% (72,3% delle
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femmine) capita (qualche volta o spesso)
di svegliarsi durante la notte e di non
riuscire più ad addormentarsi.
 

E i risvegli notturni risultano più frequenti
di quanto non sarebbe ragionevole
aspettarsi da ragazze e ragazzi. «Andare a
letto e avere un sonno ristoratore non
sono la stessa cosa - commenta Maria
Luisa Zuccolo, responsabile del gruppo di
lavoro adolescenza dell' Associazione
Culturale Pediatri - e le conseguenze del

dormire poco e male, come gli stessi adolescenti riferiscono, sono evidenti: difficoltà
a svegliarsi al mattino, avere un senso di stanchezza durante la giornata, mal di
testa, effetti negativi sul rendimento scolastico; in breve tutti i sintomi della
cosiddetta Sindrome da fase del sonno ritardata».
 
«Nonostante queste evidenze - continua l'
esperta - il problema è sottostimato.
Anche quando l' insonnia non è
occasionale gli adolescenti ne parlano
poco, non solo con il medico (28%) ma
anche con la famiglia.
 

Risulta, infatti, che in oltre il 40% dei casi
i genitori non sono a conoscenza di questo
problema. È fondamentale quindi che i
pediatri si abituino a porre, direttamente
agli adolescenti, domande sulla qualità del
sonno».
 

2 - IL POCO SONNO FACILITA IL BULLISMO E IL MAL DI TESTA
Cesare Peccarisi per “Salute - Corriere della sera”
 
Secondo uno studio appena pubblicato sul
Journal of Crime & Delinquency dal
sociologo Daniel Semenza della Rutgers
University del New Jersey e da Ilene
Rosen dell' Università della Pennsylvania
ex presidentessa dell' American Academy
dei disturbi del sonno, il sempre più
ridotto riposo notturno degli studenti
sarebbe alla base di comportamenti
antisociali come bullismo e violenza, così
come di disturbi come sonnolenza diurna,
ansia, depressione e mal di testa, sempre
più diffusi fra i banchi di scuola.
 

Nella fascia d' età adolescenziale questo
disturbo rappresenta spesso un modo
doloroso ma efficace di denunciare il
proprio disagio: attraverso il linguaggio del
dolore fisico il bambino rende manifesta
una situazione personale di malessere e
comunica un messaggio di sofferenza
psicologica.
 
Dagli anni ottanta nei giovani del nostro
Paese i casi di cefalea tensiva, il mal di

testa comunemente chiamato da stress perché molto legato all' ansia, sono
aumentati di oltre il 60 per cento, mentre il suo livello medio in questa fascia d' età
era sempre stato attorno al 15 per cento.
 
Nell' 80 per cento dei casi sono legati a
cause emotive dovute ai crescenti stimoli
cui sono sottoposti i giovani di oggi:
sempre più multitasking, divisi fra ore sui
banchi e attività extrascolastiche,
subiscono l' introduzione del tempo pieno
e l' assenza di genitori, sempre più
impegnati, a loro volta, sul lavoro e
costretti a trascorrere con loro sempre
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meno tempo, senza contare lo sfaldarsi
dei nuclei famigliari a causa delle sempre
più numerose separazioni.
 

Caricare poi i figli di troppe responsabilità
e aspettative, sottoponendoli talora anche
allo stress di occupazioni extrascolastiche
eccessive, come attività sportive che
finiscono per sovraffaticarli
psicologicamente oltre che fisicamente,
può essere controproducente, mentre
occorre creare attorno a loro un ambiente

sereno e soprattutto dedicare loro più tempo.
 
In tutto questo, la carenza di sonno fa certamente la sua parte: «I giovani devono
dormire da un minimo di 8 ore e mezza per notte a un massimo di 10 - dice la
Professoressa Ilen Rosen- invece il loro orologio biologico del sonno è sempre in
riserva: troppo spesso vanno a dormire non prima delle 22,30 o delle 22,45 perché
hanno troppe cose da fare.
 
Non solo i compiti a casa lasciati sempre
all' ultimo momento, ma anche i
programmi TV, il computer e, soprattutto, i
micidiali messaggini del cellulare che
talvolta si portano pure a letto ritardando
ulteriormente l' addormentamento (si
veda l' articolo nella pagina accanto, ndr ).
 
Poi però devono alzarsi alle 7 o alle 8 per
andare a scuola e il loro cervello, ancora in
crescita, deve lavorare con una carenza di
riposo notturno che si traduce sopratutto
in ridotta resistenza allo stress. Agli studenti più grandi bastano invece 8 ore di sonno
perché a 20 anni il loro cervello si è quasi completamente sviluppato».
 

Tant' è vero che i ricercatori diretti da Amy
Gelfand dell' UCSF Benioff Children' s
Hospital di San Francisco hanno appena
pubblicato un altro studio sulla rivista
Headache confrontando 141 liceali che
andavano a scuola alle 8,30 con 115 che
invece ci andavano più tardi e hanno
dimostrato che in questa fascia d' età la
perdita delle ore di sonno è meno
influente sull' insorgenza di mal di testa.
 

Ovviamente non bisogna esagerare: lo
studio ha infatti preso in esame solo lievi
differenze fra studenti sovrapponibili per
sesso ed età con un tempo medio di sonno
di 5 ore e 36 minuti, cioè 3 ore e 4 minuti
meno della durata consigliata.
Chi andava a scuola prima si svegliava 29
minuti prima di chi entrava in classe più
tardi (alle 6,09 invece che alle 6,38) e
usciva di casa quasi mezz' ora prima (alle
7,02 invece che alle 7,28).
 

Ciò però non ha avuto una significativa
influenza sull' incidenza di mal di testa
negli scolari più mattutini: 8 attacchi al
mese in questi ultimi in confronto a 7 di
quelli dell' altro gruppo. Negli Stati Uniti,
comunque, l' American Academy di
Pediatria ha raccomandato alle scuole di
non far iniziare le lezioni prima delle 8,30
e l' American Academy dei Disturbi del
Sonno raccomanda agli studenti di
dormire almeno 8 ore per notte.
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Entornointeligente.com /
ROMA. – Fragili, dipendenti dal giudizio degli altri dato con un like, iperconnessi
ai social e sempre con lo smartphone in mano, regalato sempre prima (il 60%
già tra i 10 e 11 anni), diventato ormai una droga, da cui non ci si riesce a
separare neanche la notte, visto che l’insonnia aumenta: è la fotogra�a degli
adolescenti italiani scattata dall’indagine ‘Adolescenti e Stili di Vita’ del
Laboratorio Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard.

La ricerca, condotta con l’Associazione Culturale Pediatri e l’Osservatorio
Permanente Giovani ed Alcol, si è svolta tra 2018 e 2019 su oltre 2000 studenti
di terza media. E’ così emerso che circa il 60% ha avuto il suo primo cellulare tra
i 10 e gli 11 anni e oltre il 28% prima dei 10. Precoce anche l’uso dei social,
nonostante le raccomandazioni in senso contrario degli esperti: il 54% inizia
infatti tra gli 11 e i 12 anni, e il 12% prima dei 10.

Tutto questo spesso senza utilizzare alcuno strumento di protezione del
proprio pro�lo social. “L’essere costantemente in vetrina e psicologicamente
dipendenti dal giudizio degli altri – a�erma Maurizio Tucci, Presidente di
Laboratorio Adolescenza – li rende insicuri al punto di modi�care il modo di
comunicare tra loro”.

Lo dimostra il fatto che tra di loro non c’è mai una telefonata vera, ma solo
successioni lunghissime di messaggi vocali, che non li costringono a far fronte
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ad un contraddittorio in tempo reale. Tra i social calano Facebook e Ask Fm,
mentre aumentano Instagram, Snap Chat. WhatsApp è praticamente
‘incorporato’.

Uno degli e�etti collaterali dell’uso precoce di social e telefonini è il
cyberbullismo, con cui è entrato in contatto, direttamente o indirettamente, il
40%, e il sonno ‘on-line’. Solo il 6,8% degli intervistati dorme almeno 9 ore per
notte, mentre il 20% meno di 7 ore. Inoltre il 72% delle femmine e il 58,5% dei
maschi ha problemi ad addormentarsi e i risvegli notturni sono sempre più
frequenti. Il telefonino e i social sono ormai i loro immancabili compagni di
insonnia. La maggioranza non lo spegne prima di andare a dormire e spesso la
notte messaggia con gli amici o naviga su internet.

Il 30% accende la tv e meno del 10% legge un libro. E difatti l’altro dato che
emerge è che i ragazzi leggono sempre meno. Il 34% dei maschi non legge
alcun libro (non scolastico) ed un ulteriore 38% ne legge al massimo 1 o 2
l’anno. Le cose vanno un po’ meglio tra le ragazze, dove c’è un 18% che riferisce
di leggere più di 6 libri all’anno.

A livello di attività �sica poi, il 25% dei maschi (era il 20% nel 2017) e il 30% delle
femmine non pratica alcuna attività sportiva oltre le due ore settimanali a
scuola. La scusa più gettonata è ‘non ho tempo’, ma per il 4% dei maschi e il 7%
delle femmine dipende da problemi economici.

Poca anche la prevenzione. La maggioranza (54%) va dal medico solo quando
c’è un problema di salute speci�co e non per controlli periodici. Solo il 58% ha
fatto il richiamo del vaccino contro il tetano e il 30% delle femmine non ha fatto
la vaccinazione contro il papilloma virus.

L’unica buona notizia riguarda il consumo di alcol. Infatti aumenta l’età del
primo bicchiere (spesso preso in famiglia), cresce la percentuale di chi non l’ha
mai assaggiato e diminuisce la frequenza del consumo abituale.

(di Adele Lapertosa/ANSA)

LINK ORIGINAL: La Voce d Italia

Entornointeligente.com
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Educazione sessuale e rispetto
minoranze: i 2 temi che il 60%
degli studenti vorrebbero
affrontare a scuola

Grande interesse in particolare per l’educazione sessuale
riguardanti il genere e le minoranze, tra cui i membri della

comunità LGBT.
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Oltre uno studente su due. E se si considerano le studentesse, la

percentuale sale al 71%. Questi i primi dati dell’indagine che ha chiesto

agli studenti quale argomento gli piacerebbe fosse trattato a scuola. La
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risposta: il rispetto di genere e verso le minoranze. Tra le minoranze più

segnalate, gli studenti hanno inserito quelle religiose, etniche e per

l’orientamento sessuale. Lo ha deciso il 60% degli intervistati. Un po’ più

sotto, l’educazione sessuale, che si guadagna il secondo posto con il 45%

dei maschi e il 51% delle femmine.

Queste rilevazioni sono state ottenute grazie all’indagine denominata “La

scuola vista dagli adolescenti“, realizzata su 780 studenti delle scuole di

Milano, da Laboratorio Adolescenza e Canale Scuola di Corriere.it.

Laboratorio Adolescenza con la partecipazione di Ricerca IARD

analizzano anche periodicamente lo stile di vita degli adolescenti su scala

nazionale. I dati sono interessanti: l’80% dei giovani che hanno risposto

alle domande del centro, pensano che la scuola sia il posto migliore per

parlare di educazione sessuale, perché visto come luogo dove avere una

formazione adeguata e completa. 

Ma l’educazione sessuale sembra essere un
tabù
Sessualità e genitori non vanno d’accordo. Non siamo in Polonia, dove

l’educazione sessuale è considerata reato. Ma se non è la legge dello Stato,

sono i genitori, di quegli stessi studenti che vogliono parlare

dell’argomento. Un tabù che porta i giovani a documentarsi altrove, il più

delle volte ricorrendo alla pornografia, che mostra solo il “lato positivo”

del rapporto sessuale. E non di malattie sessualmente trasmissibili, HIV e

AIDS, protezioni e rischi di gravidanze indesiderate.

Così, con i genitori che si oppongono da una parte, associazioni contrarie

poiché temono che si parli anche di coppie omosessuali e gender

dall’altra, gli studenti sono quelli che ci rimettono, rimanendo ignoranti

su un tema tanto delicato quanto importante.

TI SUGGERIAMO ANCHE   "Omosessualità è contronatura", insegnante
sotto inchiesta e materiale didattico sequestrato

Ma non è finita qui: perché (alla faccia del gender), al terzo posto

dell’indagine gli studenti vorrebbero trattare anche di Costituzione, di

diritti civili e di attualità. Questi temi sono ancora più complicati, spiega

Rocco Cafarelli, Dirigente di un istituto che ha partecipato alla ricerca e

che ha dato la sua opinione al Corriere:

Se parlare di educazione sessuale nella scuola è complicato,

parlare di attualità è impossibile. Come farlo evitando ogni

riferimento politico? E mai come in questo periodo, in cui vengono

contestati dalle famiglie anche i testi di storia, per quanto si possa
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essere oggettivi non sarebbe mai sufficiente per evitare polemiche

di ogni tipo.

Scendendo la lista, si trovano poi la prevenzione alla dipende di alcol,

droghe e fumo (28%), e il cyberbullismo (16%) e il tema dei cambiamenti

climatici. Tutti punti per i quali non c’è né il tempo né la preparazione

giusta per essere affrontati in modo completo. In questa indagine, è bene

sottolineare, non si parla di semplici incontri di un’ora alla settimana in

aula magna, bensì di una materia come può essere matematica e storia.

STORIE EDUCAZIONE SESSUALE  PARITÀ DI GENERE  STUDENTI LGBTQ
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Con la piattaforma Family Health, tutti i
segreti del rapporto medico-paziente

6 DICEMBRE 2019

aaa
La maggioranza degli adolescenti (54%) va dal medico solo quando emerge un problema di

salute speci�co e non per controlli periodici; solo il 58% afferma di aver fatto il richiamo della

vaccinazione contro il tetano (mentre il 34% non sa nemmeno se l’ha fatto oppure no); il 42%

non conosce il proprio gruppo sanguigno e il 30% delle femmine (ma addirittura il 63% dei

maschi) non ha fatto la vaccinazione contro l’HPV.

I dati – non confortanti riguardo l’attenzione alla prevenzione da parte degli adolescenti –

derivano da un'indagine realizzata da Istituto di Ricerca IARD, Associazione Laboratorio

Adolescenza e Family Health su un campione nazionale rappresentativo di 2000 studenti di

terza media (età 13-14 anni) nel corso dell’anno scolastico 2018-2019. Se da un lato non

sorprende che gli adolescenti – nel pieno dell’età in cui ci si sente “immortali” - non siano

particolarmente attenti alla prevenzione della salute, dall’altro emerge – proprio

considerando la giovane età del campione – anche una non adeguata attenzione da parte

dei genitori. “Non è certamente facile che un adolescente ricordi la scadenza dei richiami

vaccinali, che si preoccupi di vaccinarsi contro l’HPV o che abbia sempre presente il suo

gruppo sanguigno – afferma Giovanni Corsello, ordinario di Pediatria dell’Università di

Palermo –, ma è necessario che questa sensibilizzazione sia il frutto anche di una sinergia

tra pediatri e famiglia. In particolare, gli adolescenti non devono vedere nel medico un punto

di riferimento solo per la gestione delle emergenze di salute e va favorita una corretta

transizione dal pediatra (che conosce tutta la storia clinica e familiare del suo paziente dalla

nascita in poi) al medico di famiglia che con l’adolescente deve costruire ex-novo un

rapporto basato sulla conoscenza e la �ducia”. 

Per approfondire leggi anche: Alleanza medico-paziente per combattere il diabete

Concorsi truccati, indagato anche il
sindaco e la vincitrice

Il governo traballa sul
Mes. Siluro Ue: non si
cambia

Reddito di cittadinanza,
la crociata della suora
contro l'Inps

Tradimenti e �gli
segreti. Le rivelazioni
choc sulla regina. E su
Meghan e Harry...

È quasi �nita.
Celentano, il �op di
Adrian è record

Salvini, la Procura
manda gli atti al
Tribunale dei ministri

Più letti Più condivisi

XX
The video could not be loaded, either

because the server or network failed or
because the format is not supported.

HOME POLITICA CRONACHE ROMA CAPITALE ESTERI CULTURA&SPETTACOLI ECONOMIA SPORT ALTROTEMPO

Data pubblicazione: 06/12/2019

Url:  link originale

 

ILTEMPO.IT
 

 CON LA PIATTAFORMA FAMILY HEALTH, TUTTI I SEGRETI DEL RAPPORTO MEDICO-PAZIENTE

 
Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario

LABORATORIO ADOLESCENZA WEB 57

Data pubblicazione: 06/12/2019

Apri il link

https://www.iltempo.it/salute/2019/12/06/news/family-health-studio-ricerca-medici-pazienti-ricerca--1251957/


� TAGS: family health, salute, studio

A questo proposito emerge, sempre dai risultati dall’indagine, che un terzo degli adolescenti

intervistati avrebbe piacere di avere dei momenti di colloquio riservato con il medico, senza

la presenza dei genitori. Un contatto prezioso, che molti pediatri già propongono (ma non

possono certo imporre), e che dipende dalla sensibilità dei genitori nel rispettare le esigenze

di privacy dei �gli. “Sono i momenti – afferma il professor Corsello – in cui più devono

essere affrontati argomenti legati alla prevenzione”. La mancanza di “con�denza” tra gli

adolescenti e il loro medico deriva però, in parte, anche dalla convinzione -  errata - che i

giovanissimi hanno circa il loro diritto alla privacy. Quasi il 50% del campione ritiene, infatti,

che il medico debba e possa sempre riferire ai genitori (se si è minorenni) quanto viene detto

in un colloquio, anche se riservato.

Dall’indagine emergono però anche aspetti positivi: il 74% degli adolescenti risulta

consapevole del fatto che conoscere la propria "storia sanitaria familiare" (che consente di

sapere, ad esempio, se possono esserci predisposizioni ereditarie a qualche patologia) può

essere molto utile in termini di prevenzione. Peccato però che, all’atto pratico solo un terzo

degli intervistati, dichiari di conoscerla (e bisognerebbe capire quanto). “Molto spesso–

afferma Giuseppe Agosta, ideatore della piattaforma Family Health – questa carenza nel

passaggio di informazioni, tra genitori e �gli, sulla storia sanitaria familiare, non deriva da

scarsa attenzione o da cattiva volontà, ma proprio dal fatto che talvolta, anche all’interno di

una famiglia, queste informazioni manchino o siano disperse tra la memoria e qualche

cassetto in cui sono conservate diagnosi e referti”. “L’obiettivo con cui l’ambiente Family

Health è stato progettato e costruito – prosegue Agosta – è proprio quello di fornire ad ogni

famiglia uno strumento per archiviare in modo semplice e protetto (ma di facile accesso),

tutta la propria storia familiare; così come il nostro impegno sociale è mirato a far crescere

la cultura della prevenzione, a partire proprio dalle giovani generazioni”. Una ulteriore “notizia

positiva” che arriva dai risultati dell’indagine riguarda il senso di responsabilità dei

giovanissimi intervistati: al 68,4% interesserebbe avere una "card" personale nella quale

fossero contenuti tutti i propri dati sanitari da mettere a disposizione - all'occorrenza - di

medici e/o operatori sanitari. E questo sarebbe tanto più utile, secondo loro, per i viaggi

all’estero (per motivi di studio o di vacanza) che, sempre più spesso, gli adolescenti

affrontano senza i genitori.
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Nativi digitali o rimbecilliti al
cellulare?
Creato il 05 dicembre 2019 da Michelepinassi @michele_pinassi

"L'imbecillità rappresenta, ahinoi, una risorsa utile per il
sistema: se non ci fossero tanti imbecilli in giro non sarebbe
così facile trovare un furbone che li seduce. Ecco perché un
imbecille è molto più pericoloso di un mascalzone." 
Corrado Augias

Mi perdonerete se apro con un aforisma così tranchant di
Augias ma non saprei come altro descrivere l'abitudine
contemporanea di essere sempre costantemente davanti allo
smartphone.

Un recente sondaggio proposto su un gruppo Facebook in
merito all'uso che facciamo dello smartphone ( sia chiaro
che non ha alcun valore statistico ) ha confermato che la
stragrande maggioranza lo usa spesso (io compreso, lo
ammetto).

Certo che ho il mio bello smartphone, che uso con
soddisfazione sia per lavoro che per svago, in particolare nei
momenti di noia. Perché, forse, il vero motivo per il quale
abbiamo sempre tra le mani questi aggeggi è perché, in
fondo, siamo soli e ci annoiamo. E non riusciamo più ad
annoiarci.

Siamo soli perché tutta la nostra attenzione è catturata da
questi straordinari portali verso il cyberspazio,
annientando le relazioni sociali: è diventato impossibile
scambiare due chiacchiere anche in palestra, luogo principe
della convivialità, perché sono tutti con le cuffiette e lo
smartphone in mano. Ad ascoltare musica mentre fanno gli
esercizi, a guardare film e serie TV mentre passeggiano sul
tapis roulant, a impostare il cronometro o guardare quale è il
prossimo esercizio da fare. Se si sente qualcuno parlare,
probabilmente è impegnato in una conversazione telefonica o
sta registrando un messaggio vocale. Scusate ma lo trovo
agghiacciante.

Lo sport, quell'ora e mezza tre/quattro volte a settimana
che riesco a dedicarvi, è un momento sacro: come per chi
quando entra in Chiesa spegne lo smartphone.

Non credereste mai a quanto riesco a rigenerarmi quando
stacco dalla Rete, anche se solo per un'ora. Mi rilassa non
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Nostradamus 
Nostradamus è un gioco " shoot them
up" con una...... Gioca

Magical Cat Adventure 
Riscopri Magical Cat Adventure, un
gioco d'arcade...... Gioca

Snake 
Snake è un videogioco presente in
molti...... Gioca

Scopri lo spazio giochi di

dovermi preoccupare delle notifiche, dei like su Facebook, dei
tweet su Twitter o dei cuoricini su Instagram. Mi fa sentire
meglio, molto meglio. Mi fa sentire libero da tutti quei
condizionamenti dettati dalla tecnologia e dall'essere sempre
costantemente online (che detto da me - che con la
tecnologia ci vivo e ci mangio - fa quasi sorridere).

Staccare la spina e tornare a guardarsi intorno è
bellissimo. Aiuta a riflettere. Anche se il panorama non
sempre è dei migliori. Ma ci siamo mai guardati, alle fermate
dell'autobus, tutti a testa bassa sugli schermi che ci
illuminano il volto? O sul bus, sulla metro, sul treno: tutti
troppo impegnati a leggere l'ultimo tweet, tanto da non
accorgersi neppure del vicino che ci siede a pochi centimetri
di distanza. Eppure, anche l'ultima volta che ho preso il treno,
le quattro chiacchiere scambiate con quella simpatica coppia
attempata di romani hanno reso una dura giornata di lavoro
molto più leggera!

Vogliamo parlare poi, di quei criminali che usano lo
smartphone mentre sono alla guida? Di chi non riesce,
neppure per pochi minuti, a rinunciare a distrarsi e mette a
repentaglio l'incolumità sua e degli altri? Non avete idea di
quanti ne vedo, quotidianamente: tra chi lo sfoggia incurante
mentre guida a chi messaggia quasi nascondendolo, forse
pensando di non essere visto: vi si vede, tranquilli, anche
solo dall'andatura ondivaga e incerta dell'automobile che
state guidando...

Che stiamo letteralmente esagerando iniziano a dirlo in molti:
proprio in questi giorni sono uscite due ricerche, una di Coop
(" Drogati di cellulare sin da bambini. I giovani lo usano 10 ore
al giorno", Quotidiano.net, 5.12.2019) e una del Laboratorio
Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard (" Adolescenti sui
social già a 11 anni: cresce l'insonnia da like. Bambini,
allarme smartphone", Il Sole 24 Ore, 4.12.2019), che
confermano la preoccupante situazione dei nostri adolescenti
e il loro rapporto con lo smartphone.

Lo so che probabilmente penserete che sto solo predicando
bene ma razzolando male, visto che - come ho già
sottolineato - adoro e lavoro con la tecnologia .

Ma forse è proprio perché, negli anni, ho imparato molto sulla
dark side of the tech e riesco a vederla con molto più distacco
emotivo. O, quantomeno, provo a vederla per ciò che è: uno
strumento utilissimo, fantastico e meraviglioso. Che apre a
possibilità incredibili ma rischia anche di trascinarci tutti in un
black mirror dal quale non riusciremo più a svegliarci.
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Concludendo quindi questo meraviglioso pippone serale,
voglio invitarvi a fare un esperimento: datevi almeno 5
occasioni, di più o meno 1 ora, per separarvi dallo
smartphone, completamente. Che sia una passeggiata nel
bosco, una corsetta all'aria aperta, una sessione in palestra.
Separatevene, lasciatelo in auto, nell'armadietto, a casa.

Fatemi sapere come è andata.

(Visitato in totale 2 volte, oggi 1 visite)
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Chiunque, con uno
smartphone, può diventare
cyberbullo: l’indagine
condotta tra 780 studenti di
Milano

Secondo una ricerca – svolta tra 780 studenti milanesi
da Laboratorio adolescenza con il supporto della
procura per il Tribunale dei minori – il bullismo e il
cyberbullismo sono fenomeni che riguardano tutti,
senza alcuna differenza d’età. “Tutti possono diventare
vittime” (per il 70 per cento) e “tutti possono diventare
cyberbulli” (per il 64 per cento).

Chiunque, con uno smartphone in mano, può
diventare cyberbullo in un istante. Leggi qui l’indagine
pubblicata oggi sul Corriere della Sera.

6 Dicembre 2019
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POLITICA E  SOCIETÀ

Nativi digitali o rimbecilliti al
cellulare?

 3 minute read

By MICHELE PINASSI · 05/12/2019

“L’imbecillità rappresenta, ahinoi, una risorsa utile per il sistema: se non ci fossero

tanti imbecilli in giro non sarebbe così facile trovare un furbone che li seduce. Ecco

perché un imbecille è molto più pericoloso di un mascalzone.” 

Corrado Augias

Mi perdonerete se apro con un aforisma così tranchant di Augias ma non saprei
come altro descrivere l’abitudine contemporanea di essere sempre
costantemente davanti allo smartphone.

Un recente sondaggio proposto su un gruppo Facebook in merito all’uso che
facciamo dello smartphone (sia chiaro che non ha alcun valore statistico) ha
confermato che la stragrande maggioranza lo usa spesso (io compreso, lo
ammetto).



Data pubblicazione: 06/12/2019

Url:  link originale

 

ZEROZONE.IT
 

 NATIVI DIGITALI O RIMBECILLITI AL CELLULARE?

 
Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario

LABORATORIO ADOLESCENZA WEB 65

Data pubblicazione: 05/12/2019

Apri il link

https://www.zerozone.it/politica-societa/nativi-digitali-o-rimbecilliti-al-cellulare/16706


Certo che ho il mio bello smartphone, che uso con soddisfazione sia per lavoro
che per svago, in particolare nei momenti di noia. Perché, forse, il vero motivo
per il quale abbiamo sempre tra le mani questi aggeggi è perché, in fondo, siamo
soli e ci annoiamo. E non riusciamo più ad annoiarci.

Siamo soli perché tutta la nostra attenzione è catturata da questi straordinari
portali verso il cyberspazio, annientando le relazioni sociali: è diventato
impossibile scambiare due chiacchiere anche in palestra, luogo principe della
convivialità, perché sono tutti con le cuf�ette e lo smartphone in mano. Ad
ascoltare musica mentre fanno gli esercizi, a guardare �lm e serie TV mentre
passeggiano sul tapis roulant, a impostare il cronometro o guardare quale è il
prossimo esercizio da fare. Se si sente qualcuno parlare, probabilmente è
impegnato in una conversazione telefonica o sta registrando un messaggio
vocale. Scusate ma lo trovo agghiacciante.

Lo sport, quell’ora e mezza tre/quattro volte a settimana che riesco a
dedicarvi, è un momento sacro: come per chi quando entra in Chiesa spegne lo
smartphone.

Non credereste mai a quanto riesco a rigenerarmi quando stacco dalla Rete,
anche se solo per un’ora. Mi rilassa non dovermi preoccupare delle noti�che, dei
like su Facebook, dei tweet su Twitter o dei cuoricini su Instagram. Mi fa sentire
meglio, molto meglio. Mi fa sentire libero da tutti quei condizionamenti dettati
dalla tecnologia e dall’essere sempre costantemente online (che detto da me –che

con la tecnologia ci vivo e ci mangio– fa quasi sorridere).

Staccare la spina e tornare a guardarsi intorno è bellissimo. Aiuta a ri�ettere.
Anche se il panorama non sempre è dei migliori. Ma ci siamo mai guardati, alle

fermate dell’autobus, tutti a testa bassa sugli schermi che ci illuminano il volto? O
sul bus, sulla metro, sul treno: tutti troppo impegnati a leggere l’ultimo tweet,
tanto da non accorgersi neppure del vicino che ci siede a pochi centimetri di
distanza. Eppure, anche l’ultima volta che ho preso il treno, le quattro chiacchiere

scambiate con quella simpatica coppia attempata di romani hanno reso una dura

giornata di lavoro molto più leggera!

Vogliamo parlare poi, di quei criminali che usano lo smartphone mentre sono
alla guida? Di chi non riesce, neppure per pochi minuti, a rinunciare a distrarsi e
mette a repentaglio l’incolumità sua e degli altri? Non avete idea di quanti ne
vedo, quotidianamente: tra chi lo sfoggia incurante mentre guida a chi messaggia
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quasi nascondendolo, forse pensando di non essere visto: vi si vede, tranquilli,
anche solo dall’andatura ondivaga e incerta dell’automobile che state guidando…

Che stiamo letteralmente esagerando iniziano a dirlo in molti: proprio in questi
giorni sono uscite due ricerche, una di Coop (“Drogati di cellulare sin da bambini.
I giovani lo usano 10 ore al giorno“, Quotidiano.net, 5.12.2019) e una del
Laboratorio Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard (“Adolescenti sui social già a 11
anni: cresce l’insonnia da like. Bambini, allarme smartphone“, Il Sole 24 Ore,
4.12.2019), che confermano la preoccupante situazione dei nostri adolescenti e il
loro rapporto con lo smartphone.

Lo so che probabilmente penserete che sto solo predicando bene ma razzolando
male, visto che –come ho già sottolineato– adoro e lavoro con la tecnologia .

Ma forse è proprio perché, negli anni, ho imparato molto sulla dark side of the

tech e riesco a vederla con molto più distacco emotivo. O, quantomeno, provo a
vederla per ciò che è: uno strumento utilissimo, fantastico e meraviglioso. Che
apre a possibilità incredibili ma rischia anche di trascinarci tutti in un black

mirror dal quale non riusciremo più a svegliarci.

Concludendo quindi questo meraviglioso pippone serale, voglio invitarvi a fare
un esperimento: datevi almeno 5 occasioni, di più o meno 1 ora, per separarvi
dallo smartphone, completamente. Che sia una passeggiata nel bosco, una
corsetta all’aria aperta, una sessione in palestra. Separatevene, lasciatelo in auto,
nell’armadietto, a casa.

Fatemi sapere come è andata.

(Visitato in totale 2 volte, oggi 1 visite)

Ti è piaciuto? Condividilo!
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WhatsApp (foto d’archivio Ansa)

ROMA – Vuoi sapere con chi parli di più su WhatsApp? C’è una funzione non molto
conosciuta per scoprirlo: per visualizzarla, come spiega il sito notizie.it,  è necessario
accedervi e selezionare la voce ‘Utilizzo dati e archivio’. Da lì, scegliendo l’ultima
opzione della lista, vale a dire ‘Utilizzo archivio’, si aprirà una schermata contenente
tutte le conversazioni dell’utente ordinate dall’alto verso il basso in base allo spazio da
esse occupato. E il gioco è fatto.

Se si seleziona una specifica chat si potranno poi visualizzare tutti i dettagli
dell’interazione: il numero totale di messaggi scambiati divisi in testi, gif, foto, video,
registrazioni audio, sticker e documenti.

Instagram, i nuovi utenti dovranno
dichiarare l’età

Gemelle con Dna modi�cato per resistere
all’Hiv: l’esperimento in Cina è fallito,
mutazioni casuali

Adolescenti, più insonnia da smartphone e cyberbullismo
Smartphone e social usati sempre prima (il 60% già tra i 10 e 11 anni), contribuendo
all’aumento dei casi di cyberbullismo e ad un sonno di cattiva qualità o una vera e
propria insonnia: sono alcuni dei problemi degli adolescenti evidenziati dall’indagine
‘Adolescenti e Stili di Vita’, realizzata da Laboratorio Adolescenza e Istituto di Ricerca
Iard e presentata oggi a Milano.

La ricerca, condotta con l’Associazione Culturale Pediatri e l’Osservatorio Permanente
Giovani ed Alcol, si è svolta tra 2018 e 2019 su oltre 2000 studenti di terza media. E’
così emerso che circa il 60% ha avuto il suo primo cellulare tra i 10 e gli 11 anni e oltre
il 28% prima dei 10. Precoce anche l’uso dei social: il 54% inizia infatti tra gli 11 e i 12, e
il 12% prima dei 10 anni.

Tutto questo spesso senza utilizzare alcuno strumento di protezione del proprio profilo
social.

“L’essere costantemente in vetrina e psicologicamente dipendenti dal giudizio degli altri – afferma Maurizio Tucci, Presidente di
Laboratorio Adolescenza – li rende insicuri al punto di modificare il modo di comunicare tra loro”.

Tra i social calano Facebook e Ask Fm, mentre aumentano Instagram, Snap Chat, Telegram e This Crush. WhatsApp è
praticamente ‘incorporato’. Uno degli effetti collaterali dell’uso precoce di social e telefonini è il cyberbullismo, con cui è entrato in
contatto il 40%, e il sonno ‘on-line’. Solo il 6,8% degli intervistati dorme almeno 9 ore per notte, mentre il 20% meno di 7 ore.
Inoltre il 72% delle femmine e il 58,5% dei maschi ha problemi ad addormentarsi e i risvegli notturni sono sempre più frequenti. Il
telefonino e i social sono gli immancabili compagni di insonnia degli adolescenti. La maggioranza non lo spegne prima di andare a
dormire e spesso la notte messaggia con gli amici o naviga su internet. Il 30% accende la tv e meno del 10% legge un libro.

Fonte: Adnkronos, Ansa, notizie.it.

Articoli correlati

Instagram, i nuovi utenti dovranno dichiarare l’età
SAN FRANCISCO – Instagram cambia e chiude ai minori di 13 anni: d’ora in avanti i nuovi utenti dovranno ...
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Giovani, smartphone e social: si inizia sempre prima e
senza le giuste protezioni
Emerso da una ricerca il progressivo abbassamento dell'età per
l'utilizzo di social e smartphone, con risultati preoccupanti

di Stefania Abbondanza

MILANO - Sempre più giovani i primi utenti dei social e gli utilizzatori
di smartphone: il 60% già tra i 10 e gli 11 anni. Senza una giusta
conoscenza e consapevolezza, però, questi strumenti portano a
cyberbullismo e provocano un sonno di cattiva qualità o una vera e

propria insonnia. A indagare sul tema il Laboratorio Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard.

LA RICERCA - La ricerca si è svolta tra il 2018 e il 2019 in collaborazione con l'Associazione Culturale Pediatri e l'Osservatorio Permanente
Giovani ed Alcol, con un campione di 2000 giovani delle scuole medie. 

I RISULTATI - Dalla ricerca è emerso che circa il 60% dei giovani ha avuto il suo primo cellulare tra i 10 e gli 11 anni e oltre il 28% prima dei
10. Anche l’uso dei social è molto precoce: il 54% inizia tra gli 11 e i 12 e il 12% prima dei 10 anni, spesso senza protezioni o �ltri. «L'essere
costantemente in vetrina e psicologicamente dipendenti dal giudizio degli altri - afferma Maurizio Tucci, Presidente di Laboratorio
Adolescenza - li rende insicuri al punto di modi�care il modo di comunicare tra loro».
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7 dicembre 2019 - 11:32TECNOLOGIA

Giovani, smartphone e social: si inizia sempre prima e senza le giuste protezioni
Emerso da una ricerca il progressivo abbassamento dell'età per l'utilizzo di social e smartphone, con risultati
preoccupanti

6 dicembre 2019 - 14:08TECNOLOGIA

Cina, riconoscimento facciale per contratti di telefonia
La mossa punta a tutelare i legittimi diritti e interessi dei cittadini online

5 dicembre 2019 - 09:38TECNOLOGIA

Jump, 100mila corse a Roma in un mese
Lo rende noto Uber, precisando che le bici disponibili nella capitale sono arrivate a quota 2.500

DAL MONDO

EDITORIALE

10:0313 SETTEMBRE 2017

Calcio, Fair Play Finanziario: da
soluzione a problema
Tre giocatori del PSG (Neymar, Cavani e
Mbappé) valgono più di 8 squadre di Serie A: i
divari, invece di assottigliarsi, aumentano

ROMA – “Non è un paese per vecchi”, recitava
nel 2007 il titolo di un �lm dei fratelli Coen.
Parafrasando, in parte, questa frase, si
potrebbe dire che il calcio, ormai,...

LEGGI L'EDITORIALE
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Adolescenti, insonnia da
smartphone e cyberbullismo 

Roma, 6 dicembre 2019 - Smartphone e social
usati sempre prima (il 60% già tra i 10 e 11 anni),
contribuendo all'aumento dei casi di
cyberbullismo e ad un sonno di cattiva qualità o
una vera e propria insonnia: sono alcuni dei
problemi degli adolescenti evidenziati
dall'indagine "Adolescenti e stili di vita", realizzata
da Laboratorio Adolescenza e Istituto di ricerca

Iard e presentata a Milano.

La ricerca, condotta con l'Associazione culturale pediatri e l'Osservatorio permanente Giovani ed
Alcol, si è svolta tra 2018 e 2019 su oltre 2000 studenti di terza media. E' così emerso che circa il 60%
ha avuto il suo primo cellulare tra i 10 e gli 11 anni e oltre il 28% prima dei 10. Precoce anche l'uso dei
social: il 54% inizia infatti tra gli 11 e i 12, e il 12% prima dei 10 anni. Tutto questo spesso senza
utilizzare alcuno strumento di protezione del proprio profilo social. "L'essere costantemente in vetrina e
psicologicamente dipendenti dal giudizio degli altri - afferma Maurizio Tucci, Presidente di Laboratorio
Adolescenza - li rende insicuri al punto di modificare il modo di comunicare tra loro". Tra i social calano
Facebook e Ask Fm, mentre aumentano Instagram, Snap Chat, Telegram e This Crush. WhatsApp è
praticamente "incorporato".Uno degli effetti collaterali dell'uso precoce di social e telefonini è il
cyberbullismo, con cui è entrato in contatto il 40%, e il sonno "on-line". Solo il 6,8% degli intervistati
dorme almeno 9 ore per notte, mentre il 20% meno di 7 ore. Inoltre il 72% delle femmine e il 58,5% dei
maschi ha problemi ad addormentarsi e i risvegli notturni sono sempre più frequenti.Il telefonino e i
social sono gli immancabili compagni di insonnia degli adolescenti. La maggioranza non lo spegne
prima di andare a dormire e spesso la notte messaggia con gli amici o naviga su internet. Il 30%
accende la tv e meno del 10% legge un libro. (Ansa)
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Lamezia, la
soddisfazione della
famiglia...
Lamezia Terme, 6
dicembre 2019 - “Dopo
tanti anni lo stadio che
porta il nome di nostro
padre ha finalmente
riaperto i cancelli, la cui...

Lamezia, traffico
illecito di rifiuti...
Lamezia Terme, 6
dicembre 2019 - Nelle
prime ore di oggi la
Squadra mobile di
Catanzaro e il
Commissariato di polizia
di Lamezia Terme, su
delega...

Lamezia, al
commissariato di
polizia...
Lamezia Terme, 5
dicembre 2019 - La
questura di Catanzaro,
dopa aver inaugurato
nello scorso mese di
gennaio nella città
capoluogo, alla presenza 
del Capo...

Lamezia, Mascaro
proclamato sindaco. I...
Lamezia Terme, 5
dicembre 2019 - Paolo
Mascaro proclamato
sindaco di Lamezia
Terme. L'avvocato, torna
in Municipio dopo la
passata esperienza
interrotta per lo
scioglimento...
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ANCHE IL MONDO DEL LAVORO CHIEDE REGOLE: FINORA DECIDONO LE PIATTAFORME 

Scuole, scatta l'allarme 
per Fuso senza controllo 
delle tecnologie digitali 
Parla il ministro Fioramonti: il cellulare? Come avere un'arma in tasca 

Nelle scuole italiane scatta l'aliar- studenti. In un colloquio con «La classe è come avere un'arma in ta-
me per l'uso senza controllo di Stampa», il ministro Fioramonti so- sca».AMABiLEETOMASELLo-pp.2-3 
smartphone e tablet da parte degli stiene che «portare il cellulare in 

Lo scandalo dei tweet filo-nazisti del professore di Siena e il cyberbullismo che dilaga tra i giovani 
Giuristi ed esperti di formazione studiano le cause dell'escalation e si dividono sui provvedimenti 

Scuole, allarme social 
Smartphone e tablet 
ormai fuori controllo 

MARIAROSA TOMASELLO 
ROMA 

N elle scuole dilaga 
l'allarme per «l'uso 
improprio» dei tele
fonini in classe. So

no trascorsi dodici anni da 
quando una circolare del mini
stero della pubblica istruzione 
ha formalmente vietato i cellu
lari a scuola durante le ore di le
zione, ma da allora la situazio
ne è progressivamente finita 
fuori controllo tra atti di bulli-
smo prima ripresi con gli 
smartphone poi condivisi sui 
social network e studenti sor
presi a copiare i compiti in clas
se da telefonini e tablet. Insom
ma, una valanga di incidenti di 

percorso «digitali» e utilizzi im
propri delle nuove tecnologie. 

Un'indagine del Laboratorio 
Adolescenza di Milano ha rile
vato che la quasi totalità degli 
studenti italiani (98,8%) sono 
contrari al divieto di portare il 
cellulare a scuola e solo il 20% 
ritiene più giusto spegnerlo in 
classe. Per tutti gli altri basta 
che venga silenziato. Lo smart
phone solo per una minoranza 
di allievi è utile ad apprendere. 

Ausare il telefonino per sco
pi didattici «spesso» sono il 

sono luoghi pubblici 

La Cassazione 
ha stabilito che 

le piazze virtuali 

29,4% e almeno «qualche vol
ta» il 47,1%, ma, nonostante 
sia vietato, i numeri (riportati 
nella tabella qui accanto] rac
contano una realtà opposta e 
descrivono l'abuso sistematico 
delle nuove tecnologie trai gio
vani. E cioè: l'84% dei preado
lescenti ha un profilo social, 
ma naturalmente al momento 
dell'iscrizione nessuno ha indi
cato la sua vera età, neppure 
chi l'ha fatto con un genitore 
presente. Internet per i ragazzi 
è un mondo a parte: il 91%non 
parla con i familiari di ciò che 
vede o dice durante la naviga
zione, eppure la vita degli stu-
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denti è fortemente influenzata 
dai messaggi che arrivano dai 
social, tanto che il 60% clicca 
addirittura sulle pubblicità e 8 
su 10 rispondono ai sondaggi 
virtuali fornendo così dati fon
damentali per campagne pub
blicitarie mirate. Inltalia la pro-
filazione dei minori è vietata fi
no ai 14 anni, ma è divenuta 
una prassi. L'uso incontrollato 
del web è ormai un allarme che 
riguarda non solo il comporta
mento degli studenti ma anche 
dei professori. Nei giorni scorsi 
a ritrovarsi nei guai è stato Ema
nuele Castrucci, docente diFilo-
sofia del diritto all'ateneo di Sie
na. Finito sotto accusa a causa 
dei tweet filo-nazisti per cui ora 
rischia di essere licenziato, il pro
fessore si è difeso facendo appel
lo alla «libertà dipensiero» e par
lando di «opinioni personali», 
espresse «fuori dall'attività di in
segnamento». Eppure, nono
stante la frequentazione quoti
diana e soesso ossessiva delle 
piazze virtuali abbia indotto 
molti a credere che il web sia 
una "zona franca", il suo caso ci 
ricorda, al contrario, che le rego
le darispettare ci sono. 

Ogni diritto ha un limite 
«Non c'è diritto anche costituzio
nalmente rilevante che non ab
bia limiti» ricorda Vito Tenore, 
consigliere della Corte dei Conti 
e docente di Diritto del lavoro 
pubblico nella Scuola nazionale 
deirAmministrazione, che cita 
Umberto Eco: «I social media 
hanno dato diritto di parola a le
gioni di imbecilli che prima par
lavano solo al bar» e «ora hanno 
lo stesso diritto di parola di un 
Premio Nobel». «Il tema è antico 
- ricorda Tenore - e se la libertà 
di pensiero è scolpita dall'artico
lo 21 della Costituzione, i limiti 
sono dati da altri diritti specula
ri: onore, reputazione, riserva
tezza, segreti come quello istrut
torio o bancario». Oltre che da 
educazione e buon senso, que
sti limiti «sono fissati per tutti i 
cittadini dal codice penale e dal 
codice civile. Per certe categorie 
(giornalisti, magistrati, architet
ti o notai, militari, forze dell'ordi
ne) sono stabiliti anche in codici 
deontologici, o, per alcuni di

pendenti pubblici e privati, nei 
contratti collettivi di lavoro. An
che condotte extra-lavorative 
possono avererilevanza discipli
nare» perché «ledono l'immagi
ne del datore di lavoro o del de
coro e della dignità del dipen
dente stesso», provocando la 
perdita del vincolo di fiducia. 
Dal 2013, per chi lavora nella 
pubblica amministrazione, esi
ste un codice di comportamen
to che impone maggiore atten
zione nelle esternazioni social. 
11 monito del Capo dello Stato 
A chiedere maggiore sobrietà 
anche ai magistrati, nell'aprile 
scorso, è stato lo stesso presi
dente Sergio Mattarella. Pas
sando dalla chiacchiera da bar 
a Facebook o Twitter, insom
ma, si è realizzato il passaggio 
dal gruppo degli amici a un «nu
mero indeterminato» e poten
zialmente enorme di persone, 
come ha confermato la Cassa
zione il 27 aprile 2018 con la 
sentenza sul post denigratorio 
pubblicato da una lavoratrice 
che su Facebook si era scagliata 
contro la sua azienda: «Mi sono 
rotta i e... di questo posto di m.. 
» aveva scritto. Ma lo sfogo le 
era costato il posto. 

I social, ha ribadito la Corte il 

12 novembre dello scorso an
no, devono essere considerati 
luoghi pubblici, e non serve "pri
vatizzare" il profilo rendendolo 
visibile a un gruppo ristretto di 
persone, perché può comun
que essere rilanciato da ciascu
no dei contatti dell'utente. I ri
schi, per chi eccede, sono anni
dati ovunque: anche i messaggi 
di Whatsapp o la chat su Skype 
possono diventare prove docu
mentali. A finire talvolta nella 
trappola dei social sono anche 
esponenti delle forze dell'ordi
ne. C'è il poliziotto sospeso per 

Il Garante Soro 
«Non si può lasciare 

alle piattaforme 
la decisione finale» 

avere usato i dati raccolti duran
te una denuncia per contattare 
una donna su Facebook e il mili
tare incappato nella sanzione 

disciplinare per avere pubblica
to su Fb le foto di un servizio 
svolto durante l'Expo di Mila
no con le tende da campo alla
gate e commenti negativi per 
sottolineare le condizioni pre
carie in cui si trovava coi com
militoni. Con una circolare del 
2011, l'Arma dei Carabinieri 
ha chiesto così «un utilizzo pru
dente del web». Provvedimen
ti analoghi hanno assunto l'Am
ministrazione penitenziaria e 
la Guardia di Finanza. «Un con
trollo di tutto ciò che postiamo 
è impossibile e non esiste un or
dinamento che possa prevede
re tutto in modo capillare - evi
denzia Tenore -. Credo che sa
rebbe utile definire un "gala
teo dei social" mettendo attor
no al tavolo soggetti come Goo
gle, Facebook, il Miur, l'Anac, 
linguisti e comunicatori». 

Commenta Antonello Soro, 
presidente dell'Autorità Garan
te della Privacy: «La tensione, 
per certi versi inevitabile, tra li
bertà di espressione e diritti che 
confliggonodeve essere compo
sta secondo la gerarchia di valo
ri espressa dalla Costituzione e 
dal diritto europeo. La libertà di 
espressione è "pietra angolare 
della democrazia", ma poiché 
nessuno diritto "è tiranno" an
ch'essa deve soggiacere ai limiti 
necessari alla tutela di altri dirit
ti fondamentali. Diritti che, 
on-line, devono godere delle 
stesse garanzie accordate off-li
ne». Per Soro «il ruolo centrale 
assunto dalle piattaforme le ca
rica di un potere cui non corri
sponde uno statuto giuridico 
ancora del tutto adeguato in ter
mini di responsabilità». In que
sto senso, afferma Soro, «si po
trebbero promuovere misure 
che limitino non tanto la libertà 
di espressione quanto l'amplifi
cazione». E se le grandi piatta
forme hanno cominciato a inter
venire «per evitare la propaga
zione di post spesso fortemente 
lesivi della dignità, aggiunge So
ro, «le decisioni di ultima istan
za sulla composizione tra diritti 
fondamentali devono restare di 
competenza dell'autorità pub
blica. E con procedure rapide». 
Reati di opinione, illeciti contro 
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l'onore, sono «quanto di più 
complesso e divisivo esista 
nell'ordinamento: possiamo 
davvero pensare che decidano 
sole e con effetto irrevocabile le 
piattaforme, con una sorta di 
giurisdizione privata?». 

Servono nuove regole 
Dice Bruno Saetta, avvocato e 
blogger, esperto di diritto appli
cato alle nuove tecnologie: 
«Una regolamentazione serve, 
perché il fenomeno si sta espan
dendo in modo preoccupante. 
Ma il problema è: che tipo di re
golamentazione? Perché hate 
speech (discorsi d'odio) e fake 
news (notizie false) sono conna
turati alla società, non nascono 
nei social. Limitarsi a rimuoverli 

è come nascondere la polvere 
sotto il tappeto, non risolve il 
problema, in più quando si par
la di hate speech e àifake non c'è 
una definizione alivello interna
zionale: ma se non partiamo da 
una adeguata comprensione 
delle dinamiche qualsiasi rego
lamentazione rischia di fallire». 

Forse è a uno psichiatra come 
Federico Torrioni, responsabile 
del Centro Pediatrico Interdi
partimentale per la Psicopatolo
gia da Web allaFondazione Poli
clinico Gemelli di Roma, che si 
può chiedere perché sui social 
oltrepassiamo così spesso i limi
ti: «Perché i corpi non sono a por
tata di contatto fisico, e i corpi 

«Sul web meno freni 
perché manca 

il contatto fisico» 

D neuropsichiatra 

quando sono vicini contengono 
gli istinti. La persona si esprime 
da una distanza di sicurezza e si 
contiene meno, come quando ci 
si arrabbia al telefono e lo si fa in 
modo più veemente. Ilmeccani-
smo è lo stesso del cyberbulli-
smo: sono situazioni in cui è più 
facile non prendersi del tutto la 
responsabilità di quello che si di
ce e si dà voce anche a pensieri 
discutibili. Chi scrive è disinibi
to ma consapevole e forse, 
com'è possibile quando c'è tan
to pubblico, è alimentato anche 
da un certo narcisismo». — 
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Italia, un paese sempre più connesso 

Sotto i 

13 anni 
in Italia la legge 
vieta di usare 
social network 

(Facebook, 
Instagram, 
Twitter, 
Snapchat, 
WhatsApp) 

Tra i 13 
e i !4 

In Italia la profllazione 
dei minori 
è vietata fino 

ai 14 anni 
Nel procedimento di iscrizione a un 

social network si dà un esplicito 
consenso alla profllazione 

delle proprie attività, 
consenso che 

un ragazzo minore 
di 14 anni 

non putì dare 

risponde a sondaggi 
o domande da parte 
del social network 
Sono dati di marketing preziosi 
per campagne pubblicitarie 
mirate ed efficaci 

L'84% dei preadole
scenti tra i 10 e i 14 
annihaununprofilo 
social, nonostante la 
legge lo vieti. Nessu
no al momento dell'i
scrizione ha indicato 
la vera età, neppure 
quel 22% che ha 
creato il proprio ac
count con un genito
re presente. 

Q LA STAMPA 
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ADOLESCENTI E STILI DI VITA 

PREVENZIONE E SPORT 
TROPPO SOTTOVALUTATI 

Secondo l'indagine, il 54% dei giovani va dal medico solo di fronte a un problema di salute specifico 

È di pochi giorni fa la presentazione 
dell'indagine "Adolescenti e Stili di Vita", 
realizzata da Laboratorio Adolescenza e 
Istituto di Ricerca lard. Purtroppo ciò che 
ne emerge non è affatto positivo. L'unica 
nota che può far sperare riguarda il con
sumo di alcol: aumenta l'età del primo 
bicchiere, cresce la percentuale di chi 
non l'ha mai assaggiato e diminuisce la 
frequenza del consumo abituale. Il resto 
dell'indagine descrive adolescenti che 
non praticano sport, leggono poco e, so
prattutto, sottovalutano l'importanza della 
prevenzione. Quest'ultimo aspetto è forse 
il più preoccupante visto il grande lavoro 
svolto dalla prevenzione nel salvare vite 
e prendere in tempo patologie gravi. La 
ricerca, svolta con l'Associazione Cultu

rale Pediatri e l'Osservatorio Permanente 
Giovani ed Alcol, è stata condotta tra il 
2018 e 2019 su oltre 2000 studenti di 
terza media e buona parte degli intervi
stati ha una scusa piuttosto rincorrente 
per motivare le poche visite dal medico, 
«non ho tempo». Il 54% dei giovani va 
dal medico solo quando emerge un pro
blema di salute specifico e non, come 
il buon senso richiede, per controlli pe
riodici. A questo si aggiunge che solo 
il 58% ha fatto il richiamo del vaccino 
contro il tetano e il 30% delle femmine 
non ha fatto la vaccinazione contro il pa-
pilloma virus. In minoranza, chi non si 
controlla per problemi economici: il 4% 
dei ragazzi e il 7% delle ragazze. Sempre 
in calo il numero degli sportivi. Addirit

tura il 25% non pratica alcuna attività se 
non le due ore settimanali a scuola. Le 
femmine peggio dei maschi: ben il 30%. 
Un dato piuttosto negativo se si pensa 
che lo sport è una delle armi migliori per 
mantenersi in salute e prevenire molte 
patologie o disturbi legati alla sedenta
rietà. I cellulari hanno sostituito i libri. Si 
legge poco. Il 34% dei maschi non legge 
alcun libro (extra scuola), il 38% ne leg
ge al massimo uno o due l'anno. Meglio 
le femmine: positivo il 18% di loro che 
legge più di sei libri all'anno. Il motivo di 
questo calo? Si scoprono troppo presto 
smartphone e social network: i ragazzi 
passano molto tempo, anche di notte, 
allo schermo e di conseguenza dormono 
poco e accumulano stanchezza. 
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del 09 Dicembre 2019 IL SECOLO XIX
QUOTIDIANO GENOVA

estratto da pag. 1, 2, 3

ESCALATION A 12 ANNI DALLA CIRCOLARE CHE VIETA I CELLULARI IN AULA

Social fuori controllo, 
scatta fallarme a scuola
Nelle scuole dilaga Fallarne per «Fu
so improprio» dei telefonini in clas
se. Sono trascorsi dodici anni da 
quando una circolare del ministero 
della pubblica istruzione ha formal
mente vietato i cellulari a scuola du

rante le ore di lezione, ma da allora 
la situazione è progressivamente fi
nita fuori controllo. E un’indagine di
ce che il 98,8% dei ragazzi è contra
rio al divieto del cellulare in classe.
AM ABILE E tOM ASELLO /  PAGINE 2  E 3

Nelle scuole 
è allarme social 
Smartphone e tablet 
fuori controllo
Lo scandalo dei tw eet filo -nazisti del professore di Siena e del cyberbullismo 
Gli esperti studiano le cause dell'escalation e si dividono sui provvedimenti

Maria Rosa Tomasello /  r o m a

Nelle scuole dilaga Fallarme 
per “Fuso improprio” dei tele
fonini in classe. Sono trascorsi 
dodici anni da quando una cir
colare del ministero della pub
blica istruzione ha formalmen
te vietato i cellulari a scuola du
rante le ore di lezione, ma da 
allora la situazione è progressi
vamente finita fuori controllo 
tra atti di bullismo prima ripre
si con gli smartphone poi con
divisi sui social network e stu
denti sorpresi a copiare i com
piti in classe da telefonini e ta
blet. Insomma, una valanga di
La Cassazione 
ha stabilito che 
le piazze virtuali 
sono luoghi pubblici
incidenti di percorso “digitali”

e utilizzi impropri delle nuove 
tecnologie.

Un’indagine del Laborato
rio Adolescenza di Milano ha 
rilevato che la quasi totalità de
gli studenti italiani (98,8%) so
no contrari al divieto di porta
re il cellulare a scuola e solo il 
20% ritiene più giusto spegner
lo in classe. Per tutti gli altri ba
sta che venga silenziato. Lo 
smartphone solo per una mino
ranza di allievi è utile ad ap
prendere.

A usare il telefonino per sco
pi didattici “spesso” sono il 
29,4% e almeno “qualche vol
ta” il 47,1%, ma, nonostante 
sia vietato, i numeri (riportati 
nella tabella qui accanto) rac
contano una realtà opposta e 
descrivono l’abuso sistemati
co delle nuove tecnologie tra i 
giovani. E cioè: l’84% dei prea
dolescenti ha un profilo social,

ma naturalmente al momento 
dell’iscrizione nessuno ha indi
cato la sua vera età, neppure 
chi l’ha fatto con un genitore 
presente. Internet per i ragaz
zi è un mondo a parte: il 91% 
non parla con i familiari di ciò 
che vede o dice durante la navi
gazione, eppure la vita degli 
studenti è fortemente influen
zata dai messaggi che arriva
no dai social, tanto che il 60% 
clicca addirittura sulle pubbli
cità e 8 su 10 rispondono ai 
sondaggi virtuali fornendo co
sì dati fondamentali per cam
pagne pubblicitarie mirate. In 
Italia la profilazione dei mino
ri è vietata fino ai 14 anni, ma è 
divenuta una prassi. L’uso in
controllato del web è ormai un 
allarme che riguarda non solo 
il comportamento degli stu
denti ma anche dei professori. 
Nei giorni scorsi a ritrovarsi

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. Il logo della testata e i contenuti appartengono ai legittimi proprietari.
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del 09 Dicembre 2019 IL SECOLO XIX
QUOTIDIANO GENOVA

estratto da pag. 1, 2, 3

nei guai è stato Emanuele Ca- 
strucci, docente di Filosofia 
del diritto all’ateneo di Siena. 
Finito sotto accusa a causa dei 
tweet filo-nazisti per cui ora ri
schia di essere licenziato, il 
professore si è difeso facendo 
appello alla «libertà di pensie
ro» e parlando di «opinioni per
sonali», espresse «fuori dall’at- 
tività di insegnamento». Eppu
re, nonostante la frequentazio
ne quotidiana e spesso ossessi
va delle piazze virtuali abbia 
indotto molti a credere che il 
web sia una “zona franca”, il 
suo caso ci ricorda, al contra
rio, che le regole da rispettare 
ci sono.

O G N I D IR IT T O  HA U N  L IM IT E
«Non c’è diritto anche costitu
zionalmente rilevante che non 
abbia limiti» ricorda Vito Teno- 
re, consigliere della Coite dei 
Conti e docente di Diritto del 
lavoro pubblico nella Scuola 
nazionale dell’Amministrazio
ne, che cita Umberto Eco: «I so
cial media hanno dato diritto 
di parola a legioni di imbecilli 
che prima parlavano solo al

Il Garante Soro 
«Non si può lasciare 
alle piattaforme 
la decisione finale»

bar» e «ora hanno lo stesso di
ritto di parola di un Premio No
bel». «Il tema è antico-ricorda 
Tenore -  e se la hbertà di pen
siero è scolpita dall’articolo 21 
della Costituzione, i limiti so
no dati da altri diritti specula
ri: onore, reputazione, riserva
tezza, segreti come quello 
istruttorio o bancario». Oltre 
che da educazione e buon sen
so, questi limiti «sono fissati 
per tutti i cittadini dal codice 
penale e dal codice civile. Per 
certe categorie (giornalisti, 
magistrati, architetti o notai, 
mihtari, forze dell’ordine) so
no stabiliti anche in codici
deontologici, o, per alcuni di
pendenti pubblici e privati, nei 
contratti collettivi di lavoro. 
Anche condotte extra-lavorati
ve possono avere rilevanza di
sciplinare» perché «ledono 
l’immagine del datore di lavo

ro o del decoro e della dignità 
del dipendente stesso», provo
cando la perdita del vincolo di 
fiducia. Dal2013, per chi lavo
ra nella pubblica amministra
zione, esiste un codice di com
portamento che impone mag
giore attenzione nelle esterna
zioni social.

IL  M O N IT O  D E L  C A P O  D E L L O  S T A T O
A chiedere maggiore sobrietà 
anche ai magistrati, nell’aprile 
scorso, è stato lo stesso presi
dente Sergio Mattarella. Pas

sando dalla chiacchiera da bar 
a Facebook o Twitter, insom
ma, si è realizzato il passaggio 
dal gruppo degli amici a un 
“numero indeterminato” e po
tenzialmente enorme di perso
ne, come ha confermato la Cas
sazione il 2 7 aprile 2018 con la 
sentenza sul post denigratorio 
pubblicato da una lavoratrice 
che su Facebook si era scaglia
ta contro la sua azienda: «Mi 
sono rotta i c... di questo posto 
di m .. » aveva scritto. Ma lo sfo
go le era costato il posto.

I social, ha ribadito la Corte 
il 12 novembre dello scorso an
no, devono essere considerati 
luoghi pubblici, e non serve 
“privatizzare” il profilo ren
dendolo visibile a un gruppo ri
stretto di persone, perché può 
comunque essere rilanciato 
da ciascuno dei contatti dell’u
tente. I rischi, per chi eccede, 
sono annidati ovunque: anche 
i messaggi di Whatsapp o la 
chat su Skype possono diventa
re prove documentali. A finire 
talvolta nella trappola dei so
cial sono anche esponenti del
le forze dell’ordine. C’è il poli
ziotto sospeso per avere usato
i dati raccolti durante una de
nuncia per contattare una don
na su Facebook, e il militare in
cappato nella sanzione disci- 
pbnare per avere pubblicato 
su Fb le foto di un servizio svol
to durante l’Expo di Milano 
con le tende da campo allaga
te e commenti negativi per sot
tolineare le condizioni preca
rie in ati si trovava coi commih- 
toni. Con una circolare del 
2011, l’Arma dei Carabinieri 
ha chiesto così «un utilizzo pru
dente del web». Provvedimen
ti analoghi hanno assunto 
l’Amministrazione penitenzia

ria e la Guardia di Finanza. 
«Un controllo di tutto ciò che 
postiamo è impossibile e non 
esiste un ordinamento che pos
sa prevedere tutto in modo ca
pillare -  evidenzia Tenore -. 
Credo che sarebbe utile defini
re un “galateo dei social” met
tendo attorno al tavolo sogget
ti come Google, Facebook, il 
Miur, l’Anac, linguisti e comu
nicatori».

Commenta Antonello Soro, 
presidente dell’Autorità Ga
rante della Privacy: «La tensio
ne, per certi versi inevitabile, 
tra libertà di espressione e di
ritti che confliggono deve esse
re composta secondo la gerar
chia di valori espressa dalla Co
stituzione e dal diritto euro
peo. La libertà di espressione è 
“pietra angolare della demo
crazia”, ma poiché nessuno di
ritto “è tiranno” anch’essa de
ve soggiacere ai limiti necessa
ri alla tutela di altri diritti fon
damentali. Diritti che, on-line, 
devono godere delle stesse ga
ranzie accordate off-line». Per 
Soro «il ruolo centrale assunto 
dalle piattaforme le carica di 
un potere cui non corrisponde 
uno statuto giuridico ancora 
del tutto adeguato in termini 
di responsabilità». In questo 
senso, affeima Soro, «si po
trebbero promuovere misure 
che limitino non tanto la liber
tà di espressione quanto l’am
plificazione». E se le grandi 
piattaforme hanno comincia
to a intervenire «per evitare la 
propagazione di post spesso 
fortemente lesivi della digni
tà, aggiunge Soro, «le decisio
ni di ultima istanza sulla com
posizione tra diritti fondamen
tali devono restare di compe
tenza dell’autorità pubblica. E 
con procedure rapide». Reati 
di opinione, illeciti contro l’o
nore, sono «quanto di più com
plesso e divisivo esista nell’or
dinamento: possiamo davve
ro pensare che decidano sole e
con effetto irrevocabile le piat
taforme, con una sorta di giuri
sdizione privata?».

S E R V O N O  N U O V E  R E G O L E
Dice Brano Saetta, avvocato e 
blogger, esperto di diritto ap
plicato alle nuove tecnologie: 
«Una regolamentazione ser
ve, perché il fenomeno si sta
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espandendo in modo preoccu
pante. Ma il problema è: che ti
po di regolamentazione? Per
ché hate speech (discorsi d’o
dio) e fake news (notizie false) 
sono connaturati alla società, 
non nascono nei social. Limi
tarsi a rimuoverli è come na
scondere la polvere sotto il tap
peto, non risolve il problema, 
in più quando si parla di hate 
speech e di fake non c’è una de
finizione a livello internazio
nale: ma se non partiamo da 
una adeguata comprensione 
delle dinamiche qualsiasi rego
lamentazione rischia di falli
re».

Il neuropsichiatra 
«Sui web meno freni 
perché manca 
il contatto fisico»

Forse è a uno psichiatra co
me Federico Tonioni, respon
sabile del Centro Pediatrico In
terdipartimentale per la Psico- 
patologia da Web alla Fonda
zione Policlinico Gemelli di Ro
ma, che si può chiedere perché

sui social oltrepassiamo così 
spesso i limiti: «Perché i corpi 
non sono a portata di contatto 
fisico, e i corpi quando sono vi
cini contengono gli istinti. La 
persona si esprime da una di
stanza di sicurezza e si contie
ne meno, come quando ci si ar
rabbia al telefono e lo si fa in 
modo più veemente. Il mecca
nismo è lo stesso del cyberbulli- 
smo: sono situazioni in cui è 
più facile non prendersi del tut
to la responsabilità di quello 
che si dice e si dà voce anche a 
pensieri discutibili. Chi scrive 
è disinibito ma consapevole e 
forse, com’è possibile quando 
c’è tanto pubblico, è alimenta
to anche da un certo narcisi
smo». —

Le tecnologie sono ormai sempre più invasive

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Italia, un paese sempre più connesso

Nessuno al momento 
dell'iscrizione ha indicato 

la sua vera età,
neppure

quel 22%
che lo ha fatto 

con un genitore 
presente

87%Perl'
dei minori 
tra i 10 e i 14 anni 
i like sono molto 
importanti nella 
vita quotidiana

Sotto i

13 anni
In Italia la legge 
vieta di usare 
I social network 
(Facebook, 
Instagram, 
Iwitter,
Snapchat, 
WhatsApp)

Tra i 13 
e i 14
è possibile farlo 
con la supervisione

In Italia la profìlaziont 
dei minori 
è vietata fino

ai 14 ani
Nel procedimento di iscri; 

social network si dà ui 
consenso alla pr 

I  I  I  delle propr
coni 

un ragaz.

nor

Fonti Osservare Oltre, 
Associazione nazionale 
dei presidi, Tutorweb

60%
cucca sulle pubblicità 
che viene proposta

78%
risponde a sondaggi 
o domande da parte 
del social network.
Sono dati di marketing preziosi 
per campagne pubblicitarie 
mirate ed efficaci

B IL SECOLO m  sa
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Dividendi in arrivo a Piazza Affari,
ecco i titoli più redditizi

MILANO  - Con la primavera arriva
in Piazza Affari la stagione dei

dividendi e una pioggia di soldi sta per
...rovesciarsi nelle tasche d

Google stoppa l'app di Enel per la
ricarica elettrica: indagine Antitrust
MILANO  - Google finisce nel mirino
dell'Antitrust per presunto abuso di

posizione dominante. Avrebbe rifiutato
...all'applicazio

La Pecora elettrica" riaprirà ma"
nella notte strappato lo striscione

"Combatti la paura, difendi il
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Le fiamme dolose, poi un grande abbraccio di
solidarietà e la marcia serale con circa

..." duemila residenti che hanno sfilato per la

Ecco Homix, il dispositivo Enel per
la casa smart con Alexa integrata

ROMA -  Enel X torna alla casa
smart dopo i primi passi tentati

qualche anno fa. Arriva un dispositivo che in
...n’unica soluzione permet

Cile, guerriglia urbana a Santiago:
protesta per costo della vita

altissimo. Dichiarato lo stato di
emergenza

ERANO almeno vent'anni che non si vedeva
qualcosa di simile. Una protesta massiccia,

con decine di migliaia di persone che
...scendon

Energia al top delle aziende
italiane: Eni torna prima grazie al

caro-greggio

MILANO  - Eni torna il primo gruppo
industriale italiano in termini di fatturato dopo
due anni di supremazia di Enel (2016-2017) e

...alt
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Lettura, sport e prevenzione: questi
sconosciuti. Fotografia degli

adolescenti di oggi

 
Poca lettura, sport, prevenzione per la salute, e visite dal

medico solo quando c'è un problema: questo il quadro
che emerge sulla vita degli adolescenti italiani

dall'indagine ''Adolescenti e Stili di Vita'', realizzata da
Laboratorio Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard e

presentata oggi a Milano. L'unica buona notizia è che è in
calo il consumo di alcol e si inizia a bere più tardi.

La ricerca, svolta con l'Associazione Culturale Pediatri e
l'Osservatorio Permanente Giovani ed Alcol, è stata

condotta tra il 2018 e 2019 su oltre 2000 studenti di terza
media. Sempre più precoci con smartphone e social, gli

adolescenti italiani già a 13-14 anni conoscono il
cyberbullismo. Grazie al telefonino comunicano

soprattutto attraverso messaggi vocali soffrono di insonnia
'da social': vanno a letto tardi, dormono poco e restano

connessi anche di notte.
Come già si evidenzia da anni, l'amore per la lettura è in

calo: il 34% dei maschi non legge alcun libro (non
scolastico) ed un ulteriore 38% ne legge al massimo 1 o 2

l'anno.
Le cose vanno un po' meglio tra le ragazze, dove c'è un
18% che riferisce di leggere più di 6 libri all'anno. Cala

anche il numero degli sportivi: il 25% non pratica alcuna
attività sportiva oltre le due ore settimanali a scuola (era il

20% nel 2017). Qui il dato sulle ragazze è peggiore: il
30% non pratica attività sportiva.

La scusa più gettonata è "non ho tempo", ma per il 4% dei
maschi e il 7% delle femmine dipende da problemi

economici. Circa la salute, l'indagine ha rilevato come la
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Mps, accordo tra banca e sindacati:
650 esodi volontari

MILANO  - Anno nuovo con nuovo
accordo sindacale al Monte dei

Paschi di Siena. I sindacati dei bancari attivi
...nell'istituto salvat

Edison, diventa il numero due
nell'eolico e lancia la sfida a Erg ed

Enel
MILANO -  Con una operazione

costruita "in casa", Edison scala la classifica e
...diventa il numero due del settore eolico in I

عاجل اول بیان للجیش اللیبى بعد المعارك الطاحنھ
الدائره بھا الان بعد بیان مصر التحذیرى واستعداد

الجیش التونسي للتدخل
عاجل اول بیان للجیش اللیبى بعد المعارك الطاحنھ

الدائره بھا الان بعد بیان مصر التحذیرى واستعداد الجیش التونسي
للتدخل أعلن الجیش اللیبي، ...

Reddito di cittadinanza, Di Maio
"lancia il sito: "Arriva anche la card

MILANO  - Mentre parte l'iter
parlamentare per la conversione in

legge del decretone, il vice presidente del
...Consiglio, Luigi Di M
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maggioranza (54%) vada dal medico solo quando emerge
un problema di salute specifico e non per controlli

periodici. Solo il 58% ha fatto il richiamo del vaccino
contro il tetano e il 30% delle femmine non ha fatto la
vaccinazione contro il papilloma virus. L'unica buona

notizia riguarda il consumo di alcol. Infatti aumenta l'età
del primo bicchiere (spesso preso in famiglia), cresce la

percentuale di chi non l'ha mai assaggiato e diminuisce la
frequenza del consumo abituale. Non bisogna però
abbassare la guardia: pur se leggermente ridotto il

numero di chi si è ubriacato più volte (6,3% nel 2019
contro il 7,1% del 2017), aumenta, specie tra le femmine,
l'esperienza singola di ubriacatura (16% contro il 13,7%

del 2017).
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← Tinte e liscianti per capelli aumentano
il rischio di cancro al seno �no al 45%

Smartphone e social anche prima dei 10 anni:
rischio insonnia e cyberbullismo
Pubblicato il 08/12/2019

Smartphone e social network sono usati sempre prima, anche prima dei 10 anni e
ciò contribuisce al cyberbullismo ed all’insonnia in bambini ed adolescenti: sono
alcuni dei problemi evidenziati da una indagine realizzata dal Laboratorio
Adolescenza e dall’Istituto IARD.

Lo studio

La studio, chiamato “Adolescenti e stili di vita”, è stato condotto grazie anche
all’Associazione Culturale Pediatri e all’Osservatorio Permanente Giovani ed
Alcol e si è svolto su oltre 2000 studenti di terza media. E’ emerso che circa il
60% degli studenti ha avuto il suo primo cellulare tra i 10 e gli 11 anni ed oltre il
28% addirittura prima dei 10 anni. Sempre più precoce anche l’uso dei social
network: il 54% dei giovani ha iniziato ad usarli tra gli 11 e i 12, mentre il 12%
addirittura prima dei 10 anni.

Cyberbullismo e insonnia

Uno degli e�etti collaterali dell’uso precoce dei social è il cyberbullismo, con cui
è entrato in contatto il 40% degli adolescenti. L’altro problema dell’uso di
apparecchiature luminose come smartphone e tablet è il sonno di cattiva qualità:
solo il 6,8% degli intervistati dorme almeno 9 ore per notte, mentre il 20%
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meno di 7 ore. Inoltre il 72% delle femmine e il 58% dei maschi ha problemi ad
addormentarsi e i risvegli notturni sono sempre più frequenti a causa di una
scarsa igiene del sonno. I rischi dell’uso di queste tecnologie in così giovane età
non si fermano però qui: pensiamo ad esempio all’esposizione di un bambino
alla pornogra�a, a video violenti o ai cyber-predatori.

Leggi anche:

Insonnia da inadeguata igiene del sonno in neonato, bambino e adolescente
Dipendenza da noti�che, quando i social diventano una ossessione:
riconoscerla e combatterla
Ansia da messaggio, paura di rimanere sconnessi e di essere esclusi dai social:
le nuove patologie da smartphone
Drogati di smartphone: più della metà dei giovani ne è dipendente
Dipendenza da smartphone: guardiamo il cellulare 150 volte al giorno, una
volta ogni 6 minuti
Bambini sempre più isolati: comprate meno tablet e più giocattoli classici ai
vostri �gli
Le maratone di serie tv peggiorano il sonno e causano insonnia
Gli smartphone mettono a rischio il cuore dei giovani
Videogiochi e applicazioni per smartphone possono causare ritardo mentale
Sei smartphone dipendente? Ecco i consigli per disintossicarti dal
tuo cellulare
Dipendenza da smartphone: vi spiego come capire se siete schiavi del
vostro cellulare
Dismorfofobia da Snapchat: chirurgia per somigliare ai �ltri dello
smartphone
Fai e posti foto sel�e a ripetizione sui social? Forse so�ri di “sel�te”
Disturbo ossessivo-compulsivo: ripetere, ripetere e ripetere ancora
all’in�nito un gesto. Di�erenze col disturbo di personalità ossessivo-
compulsivo
Attenzione alle pagine Facebook che sfruttano disabili, malati e fake news per
fare soldi: come difendersi
Sindrome da accumulo digitale: accumulare dati sul pc in modo ossessivo
Pornogra�a e masturbazione compulsiva danneggiano il cervello: la
Sindrome frontale
Tendinite da joystick e pollice da smartphone: arrivano le tecnopatologie
Sindrome di Hikikomori e dipendenza da internet: giovani sempre più colpiti
Pornogra�a, masturbazione e dopamina: le droghe che distruggono il cervello
Dipendenza dal porno online: ecco perché è così facile cadere nel vortice della
masturbazione compulsiva che porta all’impotenza. I pensieri di un mio
paziente masturbatore cronico
La dipendenza da smartphone ti rende stupido
Se usi troppo lo smartphone rischi la demenza digitale
Le confessioni di un mio paziente masturbatore cronico
Scatti sempre foto col tuo smartphone? La tua memoria è a rischio
Ecco cosa ti succede quando ti separi dal tuo smartphone per troppo tempo
Morire per farsi una foto: in sei anni ben 259 morti da sel�e
Formicolio a braccio e gomito quando usi il cellulare: perché accade?
Il gomito del sel�sta lo hai anche tu: la malattia di chi fa troppi sel�e
Lo hai anche tu senza saperlo, è il collo smartphone: il disturbo di chi usa il
cellulare
Guardi lo smartphone mentre cammini? Rischi problemi di postura
Usare lo smartphone a letto ti può causare cecità
Tendinite da smartphone, sindrome del tunnel carpale, epicondiliti, text neck:
dolori da cellulare
Gli smartphone sotto carica nelle camerette sono pericolosi
Quello che pubblichi sui social indica se sei maniaco depressivo
Cinque incredibili fatti sui sel�e che succedono anche a te
Dipendenza da gioco: cosa fare per smettere di scommettere
Apple Watch: faremo l’elettrocardiogramma con un orologio?
Diagnosi di melanoma: meglio il medico o una applicazione sul cellulare?
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del 10 Dicembre 2019 w co estratto da pag. 23

Lo studio

Adolescenti, insonnia 
da smartphone 
ecyberbuLlismo
Sm artphone e social usati sempre 
p rim a  ( il 60% g ià  tra  i 10 e 11 ann i), 
contribuendo a ll'aum ento  dei casi 
di cyberbullism o e ad un sonno d i 
cattiva qualità o una vera e p ro p ria  
insonn ia : sono a lcu n i dei p rob le 
m i d e g li ado lescenti e v id e n z ia ti 
d a ll ’ in d a g in e  ‘A do lescen ti e S tili 
di V ita ’, realizzata da Laborato rio  
Adolescenza e Is titu to  di R icerca 
la rd  e presentata a M ilano. La r i 
cerca, condotta con l’Associazione 
C ultura le  Pediatri e l ’Osservatorio 
Permanente G iovani ed Alcol, s i è 
svolta tra  2018 e 2019 su o ltre  2000 
s tu d e n ti d i te rza  m ed ia . E’ così 
emerso che c irca  i l  60% ha avuto 
il suo p r im o  ce llu lare tra  i 10 e g li 
11 a n n i e o ltre il 28% p rim a  dei 10. 
Precoce anche l ’uso dei social: i l 
54% in iz ia  in fa tti tra  g li 11 e i 12, e 
i l  12% p rim a  dei 10 ann i. T u tto  que
sto spesso senza u tilizzare  a lcuno 
strum ento  d i protezione del p rop rio  
p ro f ilo  social. «L’essere costante- 
mente in  ve trina  e psicologicamente 
dipendenti dal g iud iz io  deg li a lt r i  - 
a ffe rm a M auriz io  Tucci, Presidente 
di Laborato rio  Adolescenza - l i  ren 
de in s icu ri a l punto d i m od ifica re  
i l  modo d i com unicare  tra  loro». 
T ra  i social calano Facebook e Ask 
Fm, m entre aum entano Instagram , 
Snap Chat, T e leg ram  e Th is  Crush. 
W hatsApp è p ra ticam ente  ‘in co r
porato ’. Uno deg li e ffe tti co lla te ra li 
de ll’uso precoce di social e te lefonin i 
è i l  cyberbullism o, con cui è entrato 
in  contatto i l  40%, e il sonno ‘on-line’. 
Solo il 6,8% deg li in te rv is ta ti dorm e 
alm eno 9 ore per notte, m entre il 
20% meno d i 7 ore.

“ Ì l i ;
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Studenti in classe col cellulare
Nelle scuole dilaga l’allarme per «l’uso improprio» dei telefonini in classe. Sono trascorsi
dodici anni da quando una circolare del ministero della pubblica istruzione ha formalmente
vietato i cellulari a scuola durante le ore di lezione, ma da allora la situazione è
progressivamente �nita fuori controllo tra atti di bullismo prima ripresi con gli smartphone
poi condivisi sui social network e studenti sorpresi a copiare i compiti in classe da telefonini
e tablet. Insomma, una valanga di incidenti di percorso «digitali» e utilizzi impropri delle
nuove tecnologie. Un’indagine del Laboratorio Adolescenza di Milano ha rilevato che la quasi
totalità degli studenti italiani (98,8%) sono contrari al divieto di portare il cellulare a scuola e
solo il 20% ritiene più giusto spegnerlo in classe. Per tutti gli altri basta che venga silenziato.
Lo smartphone solo per una minoranza di allievi è utile ad apprendere. A usare il telefonino
per scopi didattici «spesso» sono il 29,4% e almeno «qualche volta» il 47,1%, ma, nonostante
sia vietato, i numeri (riportati nella tabella qui accanto) raccontano una realtà opposta e
descrivono l’abuso sistematico delle nuove tecnologie tra i giovani. E cioè: l’84% dei
preadolescenti ha un pro�lo social, ma naturalmente al momento dell’iscrizione nessuno ha
indicato la sua vera età, neppure chi l’ha fatto con un genitore presente. Internet per i ragazzi
è un mondo a parte: il 91% non parla con i familiari di ciò che vede o dice durante la
navigazione, eppure la vita degli studenti è fortemente in�uenzata dai messaggi che arrivano
dai social, tanto che il 60% clicca addirittura sulle pubblicità e 8 su 10 rispondono ai
sondaggi virtuali fornendo così dati fondamentali per campagne pubblicitarie mirate. In Italia
la pro�lazione dei [...]

Questo sito utilizza cookies tecnici (propri e di terze parti) come anche cookie di pro�lazione (di terze parti) sia per proprie necessità funzionali, sia per inviarti messaggi pubblicitari in linea con tue preferenze. Per
saperne di più o per negare il consenso all'uso dei cookie di pro�lazione clicca qui . Scorrendo questa pagina, cliccando su un link o proseguendo la navigazione in altra maniera, acconsenti all'uso dei cookie

Ok, accetto

 LA STORIA RACCONTATA DA GIORGIO DELL'ARTI

     

 2019
 DICEMBRE

09
LUNEDÌ

calendario

�

Salve. Sono Giorgio Dell’Arti.
Questo sito è riservato agli
abbonati della mia newsletter,
Anteprima. 
 
Anteprima è la spremuta di
giornali che realizzo dal lunedì al
venerdì la mattina all’alba,
leggendo i quotidiani appena
arrivati in edicola. La rassegna
arriva via email agli utenti che si

sono iscritti in promozione oppure in abbonamento qui o
sul sito anteprima.news. 
 
• Se NON SEI ISCRITTO alla newsletter di Anteprima
lasciaci la tua mail qui sotto e segui la procedura per
completare l’iscrizione gratuita. Una volta completata,
riceverai per un mese sulla tua mail la newsletter
Anteprima e avrai accesso a tutti i contenuti di
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Dormono poco e si ubriacano spesso:
ecco gli adolescenti italiani
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Leggono e dormono poco ma si ubriacano sempre più: sono gli
adolescenti italiani secondo una ricerca del Laboratorio
Adolescenza e istituto Iard

Hanno un cellulare sempre più presto, accedono ai social anche se non potrebbero, leggono e dormono poco. Sono gli

adolescenti italiani messi ai raggi X dall’istituto Iard e da Laboratorio Adolscenza che hanno presentato in questi giorni la

ricerca “Insonnia social”. L’indagine si è svolta tra i mesi di novembre 2018 e maggio 2019 su un campione nazionale

rappresentativo di 2019 studenti (1027 maschi e 992 femmine) frequentanti la classe terza media inferiore (fascia d’età 13-14

anni).

Il primo problema che emerge è il rapporto con lo smartphone: circa il 60% ha il suo primo cellulare tra i 10 e gli 11 anni, ma

oltre il 28% lo ha avuto in regalo prima dei dieci anni. Solo una esigua minoranza ne entra in possesso dopo i 12 anni. E non va

molto meglio – senza preoccuparsi troppo delle età minime di accesso consentite – con i social: il 54% inizia la sua vita in rete

tra gli 11 e i 12, e il 12% prima dei 10 anni.
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A questo, spiega l’Agenzia Dire (www.dire.it) si aggiunge che, quanto l’accesso ad un social prevede un’età minima (che loro non

hanno) per accedervi, non rinunciano, ma il 47% indica l’età minima per poter accedere, il 20% un’età a caso e il 23% di essere

comunque maggiorenne, perché (spiegano i ragazzi nei focus group realizzati a corredo dell’indagine) “così non ti prendono per

un bambino”. Il 40% è entrato in contatto (direttamente o indirettamente) con episodi di cyberbullismo.

Preoccupante anche il fatto che il 34% dei maschi non legge alcun libro (non scolastico) ed un ulteriore 38% ne legge al

massimo 1 o 2 all’anno. Le cose vanno un po’ meglio tra le ragazze dove c’è un 18% che riferisce di leggere più di 6 libri all’anno. Il

trend, rispetto alle rilevazioni degli anni precedenti, è comunque in costante diminuzione. Viceversa aumentano i sedentari: 1 su

4 non pratica alcuna attività sportiva oltre le due ore settimanali a scuola (era 1 su 5 nel 2017). E questa volta il dato che riguarda

le ragazze è peggiore (30% non pratica attività sportiva). La “scusa” più gettonata per giusti�care la loro sedentarietà (36% dei

maschi e 41% delle femmine) è “non ho tempo”, ma c’è purtroppo un 4% di maschi e un 7% di femmine che attribuisce la cosa a

problemi economici.

Dif�cile il rapporto con il sonno. Solo il 6,8% del campione intervistato afferma di dormire almeno 9 ore per notte (“dose” di

sonno opportuna a quell’età), mentre il 20% dorme addirittura meno di 7 ore. D’altra parte andando a letto tra le 22.00 e le

23.00 (55%) o dopo le 23.00 (28%), di tempo per riposare adeguatamente, specie se si è in periodo scolastico, non ne resta

molto.

Inoltre, il 72% delle femmine e il 58,5% dei maschi sostiene di avere problemi ad addormentarsi (al 13% il problema si presenta

spesso) e al 66% (72,3% delle femmine) capita (qualche volta o spesso) di svegliarsi durante la notte e di non riuscire più ad

addormentarsi. E i risvegli notturni risultano più frequenti di quanto non sarebbe ragionevole aspettarsi da ragazze e ragazzi di

quell’età.

Ma cosa fanno i teen-insonni quando non riescono ad addormentarsi?  Per la maggioranza (44% delle femmine e 36% dei

maschi) il comportamento più frequente è navigare su Internet o utilizzare i social. Uno scarso 30% accende la televisione,

meno del 10% legge qualche pagina di un libro. È signi�cativo registrare che, anche quando la dif�coltà ad addormentarsi si

manifesta frequentemente, meno del 30% dice di averlo fatto presente al proprio medico e meno della metà ne ha parlato con i

genitori.

Aumenta l’età del primo contatto (in ambiente familiare) con una bevanda alcolica, cresce la percentuale di chi non ne ha mai

assaggiata una e diminuisce la frequenza con cui abitualmente si consumano. Inoltre le famiglie appaiono più attente ad

affrontare l’argomento alcol con i �gli (ne parla spesso, in particolare con i maschi, il 17,5 %, mentre era il 13,6% a farlo nel 2017)

e trasmettono un messaggio più “restrittivo” rispetto al passato: “Mai bere sostanze alcoliche a prescindere dall’età, perché

fanno male” (32,3% oggi vs 29,5% 2017); “Mai bere sostanze alcoliche da bambini o adolescenti, perché fanno male” (36,7% oggi

vs 33,1% 2017).

Non bisogna, però, abbassare la guardia, perché sul fronte dei comportamenti più a rischio (le “ubriacature”) non si registrano

gli stessi evidenti segni di miglioramento. Ad una leggera riduzione della percentuale di adolescenti che dichiara di avere avuto

ripetute esperienze di ubriacatura (6,3% 2019 vs 7,1% 2017) risponde un aumento (specie tra le femmine) della esperienza singola

di ubriacatura (16% 2019 vs 13,7% 2017).

In�ne la maggioranza degli adolescenti italiani (54%) va dal medico solo quando emerge un problema di salute speci�co e non

per controlli periodici; solo il 58% afferma di aver fatto il richiamo della vaccinazione contro il tetano (mentre il 34% non sa

nemmeno se l’ha fatto oppure no) ed il 30% delle femmine (e addirittura il 63% dei maschi) non ha fatto la vaccinazione contro

l’HPV.

TAGS: ADOLESCENTI, BINGE DRINKING, NOTIZIATESTA, RICERCA, SONNO

Data pubblicazione: 09/12/2019

Url:  link originale

 

CORRIERENAZIONALE.IT
 

 DORMONO POCO E SI UBRIACANO SPESSO: ECCO GLI ADOLESCENTI ITALIANI

 
Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario

LABORATORIO ADOLESCENZA WEB 24

Data pubblicazione: 09/12/2019

Apri il link

https://www.corrierenazionale.it/2019/12/09/dormono-poco-e-si-ubriacano-spesso-ecco-adolescenti-italiani/


Home (https://www.diregiovani.it/) » News

(https://www.diregiovani.it/news/) » Attualità

(https://www.diregiovani.it/news/attualita/) » Leggono e dormono

poco ma si ubriacano sempre più: sono gli adolescenti italiani

Leggono e dormono poco ma si
ubriacano sempre più: sono gli
adolescenti italiani

 09/12/2019(https://www.diregiovani.it/2019/12/09/)

 Attualità (https://www.diregiovani.it/news/attualita/)

I risultati della ricerca del Laboratorio Adolescenza e

istituto Iard

    

ROMA – Hanno un cellulare sempre più presto, accedono

ai social anche se non potrebbero, leggono e dormono

poco. Sono gli adolescenti italiani messi ai raggi X

dall’istituto Iard e da Laboratorio Adolscenza che hanno

presentato in questi giorni la ricerca “Insonnia social”.

L’indagine si è svolta tra i mesi di novembre 2018 e

maggio 2019 su un campione nazionale rappresentativo

di 2019 studenti (1027 maschi e 992 femmine)

frequentanti la classe terza media inferiore (fascia d’età

13-14 anni).

Il primo problema che emerge è il rapporto con lo

smartphone: circa il 60% ha il suo primo cellulare tra i 10

e gli 11 anni, ma oltre il 28% lo ha avuto in regalo prima

dei dieci anni. Solo una esigua minoranza ne entra in

possesso dopo i 12 anni. E non va molto meglio – senza

preoccuparsi troppo delle età minime di accesso

consentite – con i social: il 54% inizia la sua vita in rete tra

gli 11 e i 12, e il 12% prima dei 10 anni.
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A questo si aggiunge che, quanto l’accesso ad un social

prevede un’età minima (che loro non hanno) per

accedervi, non rinunciano, ma il 47% indica l’età minima

per poter accedere, il 20% un’età a caso e il 23% di essere

comunque maggiorenne, perché (spiegano i ragazzi nei

focus group realizzati a corredo dell’indagine) “così non ti

prendono per un bambino”. Il 40% è entrato in contatto

(direttamente o indirettamente) con episodi di

cyberbullismo.

Preoccupante anche il fatto che il l 34% dei maschi non

legge alcun libro (non scolastico) ed un ulteriore 38% ne

legge al massimo 1 o 2 all’anno. Le cose vanno un po’

meglio tra le ragazze dove c’è un 18% che riferisce di

leggere più di 6 libri all’anno. Il trend, rispetto alle

rilevazioni degli anni precedenti, è comunque in costante

diminuzione. Viceversa aumentano i sedentari: 1 su 4 non

pratica alcuna attività sportiva oltre le due ore

settimanali a scuola (era 1 su 5 nel 2017). E questa volta il

dato che riguarda le ragazze è peggiore (30% non pratica

attività sportiva). La “scusa” più gettonata per giusti�care

la loro sedentarietà (36% dei maschi e 41% delle

femmine) è “non ho tempo”, ma c’è purtroppo un 4% di

maschi e un 7% di femmine che attribuisce la cosa a

problemi economici.

Dif�cile il rapporto con il sonno. Solo il 6,8% del

campione intervistato afferma di dormire almeno 9 ore

per notte (“dose” di sonno opportuna a quell’età), mentre

il 20% dorme addirittura meno di 7 ore. D’altra parte

andando a letto tra le 22.00 e le 23.00 (55%) o dopo le

23.00 (28%), di tempo per riposare adeguatamente,

specie se si è in periodo scolastico, non ne resta molto.

Inoltre, il 72% delle femmine e il 58,5% dei maschi

sostiene di avere problemi ad addormentarsi (al 13% il

problema si presenta spesso) e al 66% (72,3% delle

femmine) capita (qualche volta o spesso) di svegliarsi

durante la notte e di non riuscire più ad addormentarsi. E

i risvegli notturni risultano più frequenti di quanto non

sarebbe ragionevole aspettarsi da ragazze e ragazzi di

quell’età.

Ma cosa fanno i teen-insonni quando non riescono ad

addormentarsi? Per la maggioranza (44% delle femmine e

36% dei maschi) il comportamento più frequente è

navigare su Internet o utilizzare i social. Uno scarso 30%

accende la televisione, meno del 10% legge qualche

pagina di un libro. È signi�cativo registrare che, anche

quando la dif�coltà ad addormentarsi si manifesta

frequentemente, meno del 30% dice di averlo fatto

presente al proprio medico e meno della metà ne ha

parlato con i genitori.

Aumenta l’età del primo contatto (in ambiente familiare)

con una bevanda alcolica, cresce la percentuale di chi non

ne ha mai assaggiata una e diminuisce la frequenza con

cui abitualmente si consumano. Inoltre le famiglie
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appaiono più attente ad affrontare l’argomento alcol con

i �gli (ne parla spesso, in particolare con i maschi, il 17,5

%, mentre era il 13,6% a farlo nel 2017) e trasmettono un

messaggio più “restrittivo” rispetto al passato: “Mai bere

sostanze alcoliche a prescindere dall’età, perché fanno

male” (32,3% oggi vs 29,5% 2017); “Mai bere sostanze

alcoliche da bambini o adolescenti, perché fanno male”

(36,7% oggi vs 33,1% 2017).

Non bisogna, però, abbassare la guardia, perché sul

fronte dei comportamenti più a rischio (le “ubriacature”)

non si registrano gli stessi evidenti segni di

miglioramento. Ad una leggera riduzione della

percentuale di adolescenti che dichiara di avere avuto

ripetute esperienze di ubriacatura (6,3% 2019 vs 7,1%

2017) risponde un aumento (specie tra le femmine) della

esperienza singola di ubriacatura (16% 2019 vs 13,7%

2017).

In�ne la maggioranza degli adolescenti (54%) va dal

medico solo quando emerge un problema di salute

speci�co e non per controlli periodici; solo il 58% afferma

di aver fatto il richiamo della vaccinazione contro il

tetano (mentre il 34% non sa nemmeno se l’ha fatto

oppure no) ed il 30% delle femmine (e addirittura il 63%

dei maschi) non ha fatto la vaccinazione contro l’HPV.  
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Cellulari e social sempre più padroni dell’adolescenza
by Giampiero Castellotti � 05/12/2019

martphone e social sono sempre più precoci. I casi di cyberbullismo aumentano. Diminuisce la già scarsa propensione alla lettura. E le attività sportive

passano spesso in secondo piano rispetto al tempo dedicato al cellulare.

Questo, in sintesi, il quadro che emerge dall’indagine “Adolescenti e stili di vita”, curata da Carlo Buzzi, ordinario di Sociologia dell’Università di Trento, referente

dell’area sociologica del “Laboratorio Adolescenza” e membro del Comitato scienti�co dell’istituto Iard. Un lavoro di ricerca svolto tra novembre 2018 e maggio 2019

su un campione nazionale di 2.019 studenti (1.027 maschi e 992 femmine) frequentanti la terza media (fascia d’età 13-14 anni).

Il primo elemento che emerge è la diffusione dello smartphone ad un’età sempre più bassa. Circa il 60 per cento del campione ha avuto il primo cellulare tra i 10 e gli

11 anni, e addirittura quasi uno su tre lo ha avuto in regalo prima dei dieci anni. La frequentazione dei social è quasi parallela: il 66 per cento ha iniziato la sua vita in

rete prima dei 12 anni. Rispetto a precedenti indagini, l’età media diminuisce e cresce la percentuale dei giovanissimi che non utilizza alcuno strumento di protezione

del proprio pro�lo messo a disposizione dal social.

“Si tratta di un pericoloso esordio in età pressoché infantile – spiega Maurizio Tucci, presidente di “Laboratorio Adolescenza” – quando non si ha assolutamente la

necessaria maturità psicologica per poter utilizzare strumenti di comunicazione così potenti e insidiosi anche ad età ben più mature. Ma al di là dei pericoli più visibili

– la deriva del cyberbullismo è il più evidente – la permanenza H24 nell’agone della piazza virtuale contribuisce ad aumentare la fragilità di una generazione di

adolescenti costantemente in ansia da prestazione. Come se non bastasse sentirsi in competizione in ogni contesto in cui agiscono, l’essere costantemente ‘in vetrina’

e psicologicamente dipendenti dal giudizio degli altri manifestato attraverso like e follower li rende insicuri al punto di modi�care, probabilmente anche

inconsapevolmente, il modo di comunicare tra di loro”.

Circa i social e gli strumenti di messaggistica più utilizzati, si conferma il progressivo calo di Facebook e l’incremento di Instagram. Parabola discendente per Ask Fm,

mentre è in crescita Snapchat. Diventa consistente l’utilizzo di Telegram e This Crush (quasi inesistenti nel 2016), mentre il dato su TikTok non è stato rilevato in

quanto esploso recentissimamente. WhatsApp è praticamente “incorporato” in tutti gli adolescenti.

Tra le conseguenze c’è la scarsa frequentazione con la lettura di libri soprattutto da parte dei maschi: il 34 per cento di loro non legge alcun libro (non scolastico) ed

un ulteriore 38 per cento ne legge al massimo uno o due all’anno. Tra le altre conseguenze c’è l’aumento della sedentarietà (uno su quattro non pratica alcuna attività

sportiva), l’incremento di numero di studenti obesi, la crescita dell’insonnia (si dorme sempre meno, il 20 per cento sotto le sette ore).

“Gli effetti del combinato disposto tra alimentazione non corretta e sedentarietà – sottolinea Gianni Bona, ordinario di Pediatria all’Università di Novara – lo abbiamo

tutti i giorni sotto gli occhi con una percentuale sempre maggiore di adolescenti sovrappeso, se non addirittura obesi. Ma anche al di là di questo grave aspetto, la

mancanza della componente sport nella vita di un adolescente è grave a prescindere, perché l’attività �sica e sportiva – della quale il rapporto con compagni di

squadra e/o avversari è parte integrante – è necessaria per il complessivo sviluppo �sico e psicologico di una ragazza o di un ragazzo”.
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Romano, sono giornalista professionista iscritto all'Ordine dal 1983. Ho lavorato per quotidiani e riviste, occupandomi in particolare di temi economici e sociali.
Sono stato consulente di parlamentari, enti locali, Anci Servizi, Anev, Cna, Con�ndustria, Formez, Legambiente, Retecamere, ecc. Sono stato caposervizio della
casa editrice dello Snals ed attualmente responsabile dell'U�cio comunicazione dell'Unsic, sindacato datoriale con 2.100 Caf in tutta Italia.

Giampiero Castellotti

Romano, sono giornalista professionista iscritto all'Ordine dal 1983. Ho lavorato per quotidiani e riviste, occupandomi in particolare di temi

economici e sociali. Sono stato consulente di parlamentari, enti locali, Anci Servizi, Anev, Cna, Con�ndustria, Formez, Legambiente,

Retecamere, ecc. Sono stato caposervizio della casa editrice dello Snals ed attualmente responsabile dell'U�cio comunicazione dell'Unsic,

sindacato datoriale con 2.100 Caf in tutta Italia.

“Ritardare più del dovuto il momento di andare a dormire – evidenzia Maria Luisa Zuccolo, responsabile del “Gruppo di lavoro adolescenza” dell’Associazione culturale

Pediatri – può determinare la comparsa di un vero disturbo del ritmo sonno-veglia dovuto alla mancata sincronizzazione tra ritmo interno (tentativo di dormire in un

momento incompatibile col proprio orologio interno) e ritmo imposto dalle esigenze sociali (alzarsi per andare a scuola). Secondo i pochi dati disponibili in letteratura

le frequenza di problema, chiamato Sindrome da fase del sonno ritardata, nella popolazione adolescenziale è stimata tra il 7-16 per cento, ma rilevamenti empirici e,

soprattutto, i dati di questa ricerca ci descrivono una situazione decisamente più allarmante”.

Va rilevato che molti ragazzi anche nel corso della notte messaggiano con gli amici.

Un altro dato allarmante che emerge dalla ricerca è che la maggioranza degli adolescenti (54 per cento) va dal medico solo quando emerge un problema di salute

speci�co e non per controlli periodici. Se da un lato non sorprende che gli adolescenti – nel pieno dell’età in cui ci si sente “immortali” – non siano particolarmente

attenti alla prevenzione nell’ambito della salute, dall’altro emerge – proprio considerando la giovane età del campione – anche una non adeguata attenzione da parte

dei genitori.

“Ciò che è necessario – sostiene Marina Picca, presidente della Società Italiana Cure Primarie Pediatriche Lombardia – è giungere a questa maggiore sensibilizzazione

attraverso una sempre più stretta sinergia tra pediatri e famiglia. Anche perché – sottolinea la Picca – non abituare gli adolescenti a vedere nel medico un punto di

riferimento che vada al di là della gestione delle emergenze di salute, rischia di rendere ancora più complessa la transizione dal pediatra (che comunque conosce tutta

la storia sanitaria del suo piccolo paziente) al medico di famiglia che, con l’adolescente, deve costruire ex novo un rapporto basato sulla conoscenza e la �ducia”.

A questo proposito emerge, dai risultati dall’indagine, che un terzo degli adolescenti intervistati avrebbe piacere di avere dei momenti di colloquio riservato con il

medico, senza la presenza dei genitori. Un contatto prezioso, che molti pediatri già propongono (ma non possono certo imporre), e che dipende dalla sensibilità dei

genitori nel rispettare le esigenze di privacy dei �gli.
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BREAKING NEWS

 Tweet   Condividi   Condividion 09/12/2019 • in TECNOLOGIA

di Maria Rosa Tomasello – La Stampa, 9 dicembre 2019

Nelle scuole dilaga l’allarme per “l’uso improprio” dei telefonini in classe. Sono trascorsi dodici anni da
quando una circolare del ministero della pubblica istruzione ha formalmente vietato i cellulari a scuola
durante le ore di lezione, ma da allora la situazione è progressivamente �nita fuori controllo tra atti di
bullismo prima ripresi con gli smartphone poi condivisi sui social network e studenti sorpresi a copiare i
compiti in classe da telefonini e tablet. Insomma, una valanga di incidenti di percorso “digitali” e utilizzi
impropri delle nuove tecnologie.

Un’indagine del Laboratorio Adolescenza di Milano ha rilevato che la quasi totalità degli studenti italiani
(98,8%) sono contrari al divieto di portare il cellulare a scuola e solo il 20% ritiene più giusto spegnerlo in
classe. Per tutti gli altri basta che venga silenziato. Lo smartphone solo per una minoranza di allievi è utile
ad apprendere.

A usare il telefonino per scopi didattici “spesso” sono il 29,4% e almeno “qualche volta” il 47,1%, ma,
nonostante sia vietato, i numeri (riportati nella tabella qui accanto) raccontano una realtà opposta e
descrivono l’abuso sistematico delle nuove tecnologie tra i giovani. E cioè: l’84% dei preadolescenti ha un
pro�lo social, ma naturalmente al momento dell’iscrizione nessuno ha indicato la sua vera età, neppure chi
l’ha fatto con un genitore presente.

Internet per i ragazzi è un mondo a parte: il 91% non parla con i familiari di ciò che vede o dice durante la
navigazione, eppure la vita degli studenti è fortemente in�uenzata dai messaggi che arrivano dai social,
tanto che il 60% clicca addirittura sulle pubblicità e 8 su 10 rispondono ai sondaggi virtuali fornendo così
dati fondamentali per campagne pubblicitarie mirate. In Italia la pro�lazione dei minori è vietata �no ai 14
anni, ma è divenuta una prassi.
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L’uso incontrollato del web è ormai un allarme che riguarda non solo il comportamento degli studenti ma
anche dei professori. Nei giorni scorsi a ritrovarsi nei guai è stato Emanuele Castrucci, docente di Filoso�a
del diritto all’ateneo di Siena. Finito sotto accusa a causa dei tweet �lo-nazisti per cui ora rischia di essere
licenziato, il professore si è difeso facendo appello alla “libertà di pensiero” e parlando di “opinioni personali”,
espresse “fuori dall’attività di insegnamento”. Eppure, nonostante la frequentazione quotidiana e spesso
ossessiva delle piazze virtuali abbia indotto molti a credere che il web sia una “zona franca”, il suo caso ci
ricorda, al contrario, che le regole da rispettare ci sono.

Ogni diritto ha un limite

“Non c’è diritto anche costituzionalmente rilevante che non abbia limiti” ricorda Vito Tenore, consigliere della
Corte dei Conti e docente di Diritto del lavoro pubblico nella Scuola nazionale dell’Amministrazione, che cita
Umberto Eco: “I social media hanno dato diritto di parola a legioni di imbecilli che prima parlavano solo al
bar” e “ora hanno lo stesso diritto di parola di un Premio Nobel”.

“Il tema è antico – ricorda Tenore – e se la libertà di pensiero è scolpita dall’articolo 21 della Costituzione, i
limiti sono dati da altri diritti speculari: onore, reputazione, riservatezza, segreti come quello istruttorio o
bancario”. Oltre che da educazione e buon senso, questi limiti “sono �ssati per tutti i cittadini dal codice
penale e dal codice civile.

Per certe categorie (giornalisti, magistrati, architetti o notai, militari, forze dell’ordine) sono stabiliti anche in
codici deontologici, o, per alcuni dipendenti pubblici e privati, nei contratti collettivi di lavoro. Anche condotte
extra-lavorative possono avere rilevanza disciplinare” perché “ledono l’immagine del datore di lavoro o del
decoro e della dignità del dipendente stesso”, provocando la perdita del vincolo di �ducia. Dal 2013, per chi
lavora nella pubblica amministrazione, esiste un codice di comportamento che impone maggiore attenzione
nelle esternazioni social.

Il monito del Capo dello Stato

A chiedere maggiore sobrietà anche ai magistrati, nell’aprile scorso, è stato lo stesso presidente Sergio
Mattarella. Passando dalla chiacchiera da bar a Facebook o Twitter, insomma, si è realizzato il passaggio dal
gruppo degli amici a un “numero indeterminato” e potenzialmente enorme di persone, come ha confermato
la Cassazione il 27 aprile 2018 con la sentenza sul post denigratorio pubblicato da una lavoratrice che su
Facebook si era scagliata contro la sua azienda: “Mi sono rotta i c… di questo posto di m..” aveva scritto. Ma
lo sfogo le era costato il posto.

I social, ha ribadito la Corte il 12 novembre dello scorso anno, devono essere considerati luoghi pubblici, e
non serve “privatizzare” il pro�lo rendendolo visibile a un gruppo ristretto di persone, perché può comunque
essere rilanciato da ciascuno dei contatti dell’utente.

I rischi, per chi eccede, sono annidati ovunque: anche i messaggi di Whatsapp o la chat su Skype possono
diventare prove documentali. A �nire talvolta nella trappola dei social sono anche esponenti delle forze
dell’ordine. C’è il poliziotto sospeso per avere usato i dati raccolti durante una denuncia per contattare una
donna su Facebook, e il militare incappato nella sanzione disciplinare per avere pubblicato su Fb le foto di un
servizio svolto durante l’Expo di Milano con le tende da campo allagate e commenti negativi per sottolineare
le condizioni precarie in cui si trovava coi commilitoni.

Con una circolare del 2011, l’Arma dei Carabinieri ha chiesto così “un utilizzo prudente del web”.
Provvedimenti analoghi hanno assunto l’Amministrazione penitenziaria e la Guardia di Finanza. “Un controllo
di tutto ciò che postiamo è impossibile e non esiste un ordinamento che possa prevedere tutto in modo
capillare – evidenzia Tenore -. Credo che sarebbe utile de�nire un “galateo dei social” mettendo attorno al
tavolo soggetti come Google, Facebook, il Miur, l’Anac, linguisti e comunicatori”.

Commenta Antonello Soro, presidente dell’Autorità Garante della Privacy: “La tensione, per certi versi
inevitabile, tra libertà di espressione e diritti che con�iggono deve essere composta secondo la gerarchia di
valori espressa dalla Costituzione e dal diritto europeo. La libertà di espressione è “pietra angolare della
democrazia”, ma poiché nessuno diritto “è tiranno” anch’essa deve soggiacere ai limiti necessari alla tutela di
altri diritti fondamentali. Diritti che, on-line, devono godere delle stesse garanzie accordate off-line”.
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Per Soro “il ruolo centrale assunto dalle piattaforme le carica di un potere cui non corrisponde uno statuto
giuridico ancora del tutto adeguato in termini di responsabilità”. In questo senso, afferma Soro, “si
potrebbero promuovere misure che limitino non tanto la libertà di espressione quanto l’ampli�cazione”. E se
le grandi piattaforme hanno cominciato a intervenire “per evitare la propagazione di post spesso fortemente
lesivi della dignità, aggiunge Soro, “le decisioni di ultima istanza sulla composizione tra diritti fondamentali
devono restare di competenza dell’autorità pubblica. E con procedure rapide”. Reati di opinione, illeciti contro
l’onore, sono “quanto di più complesso e divisivo esista nell’ordinamento: possiamo davvero pensare che
decidano sole e con effetto irrevocabile le piattaforme, con una sorta di giurisdizione privata?”.

Servono nuove regole

Dice Bruno Saetta, avvocato e blogger, esperto di diritto applicato alle nuove tecnologie: “Una
regolamentazione serve, perché il fenomeno si sta espandendo in modo preoccupante. Ma il problema è:
che tipo di regolamentazione? Perché hate speech (discorsi d’odio) e fake news (notizie false) sono
connaturati alla società, non nascono nei social. Limitarsi a rimuoverli è come nascondere la polvere sotto il
tappeto, non risolve il problema, in più quando si parla di hate speech e di fake non c’è una de�nizione a
livello internazionale: ma se non partiamo da una adeguata comprensione delle dinamiche qualsiasi
regolamentazione rischia di fallire”.

Forse è a uno psichiatra come Federico Tonioni, responsabile del Centro Pediatrico Interdipartimentale per
la Psicopatologia da Web alla Fondazione Policlinico Gemelli di Roma, che si può chiedere perché sui social
oltrepassiamo così spesso i limiti: “Perché i corpi non sono a portata di contatto �sico, e i corpi quando
sono vicini contengono gli istinti.

La persona si esprime da una distanza di sicurezza e si contiene meno, come quando ci si arrabbia al
telefono e lo si fa in modo più veemente. Il meccanismo è lo stesso del cyberbullismo: sono situazioni in cui
è più facile non prendersi del tutto la responsabilità di quello che si dice e si dà voce anche a pensieri
discutibili. Chi scrive è disinibito ma consapevole e forse, com’è possibile quando c’è tanto pubblico, è
alimentato anche da un certo narcisismo”.
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Se un giorno, diranno di me che nel mio lavoro ho contribuito al benessere ed alla felicità dei miei amici, allora
sarò soddisfatto, l‘idea che trasmetto a voi attraverso i post che vi pubblico e' il vostro tratto distintivo che vi
rende unici e diversi da tutti gli altri.
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Piu' insonnia da smartphone e cyberbullismo per gli adolescenti

 
 

Smartphone e social usati sempre prima (il 60% già tra i 10
e 11 anni), contribuendo all'aumento dei casi di

cyberbullismo e ad un sonno di cattiva qualità o una vera e
propria insonnia: sono alcuni dei problemi degli adolescenti

evidenziati dall'indagine 'Adolescenti e Stili di Vita',
realizzata da Laboratorio Adolescenza e Istituto di Ricerca

Iard e presentata oggi a Milano. 
    La ricerca, condotta con l'Associazione Culturale Pediatri
e l'Osservatorio Permanente Giovani ed Alcol, si è svolta tra

2018 e 2019 su oltre 2000 studenti di terza media. E' così
emerso che circa il 60% ha avuto il suo primo cellulare tra i

10 e gli 11 anni e oltre il 28% prima dei 10. Precoce anche
l'uso dei social: il 54% inizia infatti tra gli 11 e i 12, e il 12%

prima dei 10 anni. Tutto questo spesso senza utilizzare
alcuno strumento di protezione del proprio profilo social.

"L'essere costantemente in vetrina e psicologicamente
dipendenti dal giudizio degli altri - afferma Maurizio Tucci,
Presidente di Laboratorio Adolescenza - li rende insicuri al
punto di modificare il modo di comunicare tra loro". Tra i

social calano Facebook e Ask Fm, mentre aumentano
Instagram, Snap Chat, Telegram e This Crush. WhatsApp è

praticamente 'incorporato'. 
    Uno degli effetti collaterali dell'uso precoce di social e

telefonini è il cyberbullismo, con cui è entrato in contatto il
40%, e il sonno 'on-line'. Solo il 6,8% degli intervistati

dorme almeno 9 ore per notte, mentre il 20% meno di 7 ore.
Inoltre il 72% delle femmine e il 58,5% dei maschi ha
problemi ad addormentarsi e i risvegli notturni sono

sempre più frequenti. 
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4 Ottobre 1963. Nasco creativo in un giorno
di autunno. Un po’ anima della festa, un po’
eremita . Ho cominciato da quando avevo
appena 12 anni ad affascinarmi e
occuparmi di tutto quello che dona bellezza,
benessere per poi donarlo agli altri.
Dall’abbigliamento agli accessori e alla cura
della persona. Da allora non ho mai smesso
di creare e studiare. C’è sempre una parte
della nostra vita che vorremmo rivelare. Un
lato di noi probabilmente il più bello che
vuole uscire allo scoperto dall’altezza delle
sue presunzioni. Tutti noi crediamo di avere
qualcosa da dare, tutti noi abbiamo una
nostra storia personale che ci rende unici e
ineguagliabili. In questo stesso momento
migliaia di persone si stanno impegnando
duramente per superare difficoltà che tu hai
già sconfitto, acquisire capacità che tu già
possiedi. L’arte e’ ogni giorno in evoluzione
e ti permette di migliorare la vita altrui
insegnando quello che già conosci.
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    Il telefonino e i social sono gli immancabili compagni di
insonnia degli adolescenti. La maggioranza non lo spegne
prima di andare a dormire e spesso la notte messaggia con
gli amici o naviga su internet. Il 30% accende la tv e meno

del 10% legge un libro.
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Il 98,8% degli studenti italiani è contrario al divieto di portare il

cellulare a scuola e solo il 20% ritiene più giusto spegnerlo in

classe. Lo dice un’indagine del Laboratorio Adolescenza di Milano.

Per il 29,4% è «molto utile» per apprendere, per il 47,1% lo è ma

«solo qualche volta». Dall’indagine emerge anche che l’84% dei

preadolescenti (10-14 anni) ha un profilo social – pur non avendo

l’età minima richiesta–, il 91% non parla con i familiari di ciò che
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vede o dice durante la navigazione e il 60% clicca sulle pubblicità e

risponde ai sondaggi fornendo i dati fondamentali per campagne

pubblicitarie mirate. Per il ministro Lorenzo Fioramonti «non si

possono avere 15-16enni che non sanno cosa hanno in tasca: è

come avere una pistola in tasca e non esserne consapevoli»

[Amabile, Sta.].

Scuola e cellulare, quale soluzione?

Clamoroso 

Tra dieci anni in Italia ci saranno 6,3 milioni di anziani non autonomi

(dati Osservasalute) [Motta, Avvenire].  
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• Record di ascolti in tv per la Tosca della Scala: quasi tre milioni di

telespettatori 

• La marcia degli 800 mila a Hong Kong. Le proteste vanno avanti

da sei mesi 

• Nuovi raid israeliani sulla Striscia in risposta a tre missili lanciati

da Gaza. È la seconda violazione del cessate il fuoco 

• Johnson è in vantaggio ma potrebbe non avere la maggioranza.

Molti tories voteranno candidati avversari per riuscire ad ottenere

un secondo referendum 

• L’Inter guadagna un punto sulla Juventus battuta dalla Lazio. Il

Cagliari si salva in extremis e rimane quarto. Sprofonda la

Fiorentina, con Montella in bilico. Segna Balotelli e il Brescia non è

più ultimo in classifica. Nel posticipo il Milan di Pioli batte in

trasferta il Bologna per 3 a 2 e si porta a nove punti dalla zona

Champions. Alla fine della partita un ragazzo è stato accoltellato. 

• La Imoco Conegliano ha vinto il Mondiale per club di pallavolo

femminile. È il secondo successo di sempre per una squadra italiana 

• Il caso dell’intervista di Monica Maggioni al dittatore siriano Assad:

la Rai non l’ha mandata in onda, dalla Siria protestano 

• Il ministro Gualtieri attacca la Lega sul Mes: «Da Salvini e Borghi
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campagna terroristica. Con la finanziaria abbiamo messo a posto i

conti del Papeete» 

• Il 21 dicembre la Lega per l’indipendenza della Padania voluta da

Bossi diventerà la Lega Salvini premier. Resta in vita la vecchia Lega

con una funzione da bad bank: dovrà vedersela con la magistratura

per i famosi 49 milioni che deve allo Stato 

• Il governo dice no alla stretta sull’Imu. Caccia alle false prime

case 

• ArcelorMittal avrebbe offerto un miliardo di euro per lasciare gli

impianti dell’ex Ilva e chiudere del tutto la vicenda. Il governo

smentisce 

• A New Delhi oltre 40 persone sono morte nell’incendio di una

fabbrica di borse. 

• Dopo gli ultimi test nucleari della Corea del Nord, Trump avverte

Kim: «Hai tutto da perdere se non denuclearizzi» 

• Il presidente iraniano Rohani ha presentato una finanziaria «di

resistenza» contro le sanzioni Usa 

• Sanna Marin è il nuovo presidente del consiglio finlandese e anche

la più giovane premier nella storia del Paese. Il suo sarà un governo

al femminile che guarda a sinistra 

• Francesco nomina un filippino alla guida delle missioni. Si chiama

Luis Antonio G. Tagle, ha 62 anni. Dovrà deve gestire l’ingente

patrimonio fatto anche di prestigiose proprietà immobiliari 

• Gli studenti non vogliono rinunciare allo smartphone in classe. Per

il ministro Fioramonti però «sono armi che hanno in tasca» 

• È morto il giudice Mario Sossi, uno dei primi rapiti delle Brigate

Rosse 

• È morto Piero Terracina, uno degli ultimi sopravvissuti di

Auschwitz 

• La quarantanovenne filippina morta nell’incidente tra il filobus e il

camioncino dei rifiuti a Milano 

• Le due sorelle che si sono schiantate in auto contro un muro nella

Bassa Veronese. I due ventenni morti contro un pilone sul

lungomare di Siracusa 

• Tav, nuovi scontri a Chiomonte. Venerdì, tra mille manifestanti

pacifici, una quarantina ha lanciato bombe carta contro le forze

dell’ordine. In 25 denunciati per aver oltrepassato la zona rossa 

• Le navi-cargo inquinano più delle auto. Con 362 portacontainer e

11 milioni di tonnellate in un anno, il record Ue in Co  spetta

all’italo-svizzera Msc.

Cultura e Spettacoli

Al Conservatorio di Milano concerto di Martha Argerich con la Liszt

Chamber Orchestra, intitolato «Il genio è donna» (ore 20.45). Altri

concerti: Elisa è all’Unipol Arena di Casalecchio di Reno

(Bologna), Francesco Renga al Teatro Politeama Rossetti di Trieste,

Paola Turci al Teatro Verdi di Firenze, Fabrizio Moro al Teatro

Golden di Palermo, Vinicio Capossela al Teatro Morlacchi di

Perugia, Manuel Agnelli al Teatro Regio di Parma.

 

 

 

2

CLICCA QUI e ricevi gratuitamente anteprima completa via
mail per un mese



Data pubblicazione: 09/12/2019

Url:  link originale

 

MOONDO.INFO
 

 GLI STUDENTI NON VOGLIONO RINUNCIARE ALLO SMARTPHONE IN CLASSE

 
Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario

LABORATORIO ADOLESCENZA WEB 40

Data pubblicazione: 09/12/2019

Apri il link

https://moondo.info/gli-studenti-non-vogliono-rinunciare-allo-smartphone-in-classe/


S P O R T  E  T E M P O  L I B E R O

1  1 Niente sport per il 30% delle 13-
14enni

9 dicembre 2019di: In collaborazione con Adnkronos Salute -
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 Condividi su facebook 

Tra gli adolescenti aumentano i sedentari: a 13-14 anni uno su 4 non pratica alcuna attività sportiva oltre le 2
ore settimanali a scuola (era uno su 5 nel 2017)

Niente sport per il 30% delle 13-14 anni
Li vedi sempre in scarpe da ginnastica, ma non per fare sport. Tra gli adolescenti aumentano i sedentari: a 13-14 anni uno su 4 non

pratica alcuna attività sportiva oltre le 2 ore settimanali a scuola (era uno su 5 nel 2017). E il dato che riguarda le ragazze è peggiore: il
30% non fa attività fisica. Se la scusa più gettonata (36% dei maschi e 41% delle femmine) è "non ho tempo", un 4% di maschi e un 7% di

femmine attribuisce la cosa a problemi economici.

Leggi anche: Lo sport influenza il carattere dei bambini

E' quanto emerge dall'indagine 'Adolescenti e stili di vita', realizzata da Laboratorio adolescenza e Istituto di ricerca Iard, con la
collaborazione della Associazione culturale pediatri (Acp) e l'Osservatorio permanente giovani e alcol.

Gli effetti del combinato disposto tra alimentazione non corretta e sedentarietà - sottolinea Gianni Bona, ordinario di pediatria
all'Università di Novara e membro del consiglio direttivo di Laboratorio adolescenza - lo abbiamo tutti i giorni sotto gli occhi, con una
percentuale sempre maggiore di adolescenti sovrappeso, se non addirittura obesi. Ma anche al di là di questo grave aspetto, la
mancanza della componente sport nella vita di un adolescente è grave a prescindere, perché l'attività fisica e sportiva è necessaria per
il complessivo sviluppo fisico e psicologico di una ragazza o di un ragazzo

"Il dato differente, tra maschi e femmine, sulla rinuncia allo sport per motivi economici - sottolinea Cinzia Marroccoli, psicologa e

presidente di Telefono donna Potenza - evidenzia come purtroppo sia ancora radicata nelle famiglie l'abitudine a 'investire' le proprie
risorse più sui figli maschi che sulle figlie femmine. Un atteggiamento che inevitabilmente porta a considerare l'essere donna come un
disvalore, incidendo negativamente sulla rappresentazione del femminile sia da parte delle ragazze che dei ragazzi".

ShutterstockShutterstockShutterstock

Questo sito contribuisce alla audience di  



Data pubblicazione: 09/12/2019

Url:  link originale

 
 

 NIENTE SPORT PER IL 30% DELLE 13-14ENNI

 
Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario

LABORATORIO ADOLESCENZA WEB 42

Data pubblicazione: 09/12/2019

Apri il link

https://www.pianetamamma.it/il-bambino/sport-e-tempo-libero/niente-sport-30-percento-13-14-anni.html


Le indicazioni contenute in questo sito non intendono e non devono in alcun modo sostituire il rapporto diretto fra professionisti della salute e il lettore. È pertanto opportuno consultare sempre il proprio medico curante
e/o specialisti. Disclaimer»
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2  4 Adolescenti rimandati a tavola e
solo il 10% fa abbastanza sport

4 ottobre 2019di: In collaborazione con Adnkronos Salute -

I L  B A M B I N O



 Condividi su facebook 

Secondo una recente indagine le abitudini degli adolescenti per quanto riguarda alimentazione e sport non
sono molto corrette: ecco perché

Adolescenti, alimentazione e sport
Hanno un'alta percezione della loro qualità di vita, anche se le loro abitudini non sono poi così corrette. Il 20/30% degli studenti tra 11

e 15 anni non fa la prima colazione nei giorni di scuola, solo un terzo dei ragazzi consuma frutta e verdura almeno una volta al giorno e

meno del 10% fa almeno un'ora quotidiana di attività motoria, mentre uno su quattro supera le 2 ore al giorno davanti a uno schermo. A
'rimandare' in salute gli adolescenti italiani è la rilevazione 2018 del Sistema di sorveglianza Hbsc Italia (Health Behaviour in School-aged
Children), promosso dal ministero della Salute/Centro per il controllo e la prevenzione delle malattie, e coordinato dall'Istituto
superiore di sanità insieme alle Università di Torino, Padova e Siena.
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Leggi anche: Adolescenti troppo sui social rischiano la depressione

L'indagine, presentata di recente a Roma, ha coinvolto 58.976 distribuiti in tutte le regioni italiane. Ebbene, aumentano i fenomeni
estremi quali il binge drinking e la preferenza, soprattutto tra le ragazze, di trascorrere tempo online con gli amici piuttosto che

incontrarsi 'dal vivo'. Di contro, l'Italia risulta essere tra i Paesi meno interessati dal fenomeno del bullismo. Gli studenti, per lo più, si

sentono supportati da amici e compagni di classe e hanno un buon rapporto con gli insegnanti. Quanto al peso, il 16,6% dei ragazzi 11-
15enni è in sovrappeso e il 3,2% obeso; l'eccesso ponderale diminuisce lievemente con l'età, ed è maggiore nei maschi e nelle Regioni
del Sud. Rispetto alla precedente rilevazione effettuata nel 2014, questi valori sono tendenzialmente stabili.

Tra i comportamenti alimentari scorretti, il report ha evidenziato l'abitudine frequente a non fare colazione nei giorni di scuola, con
prevalenze che vanno dal 20,7% a 11 anni al 26,4% a 13 anni e al 30,6% a 15 anni; una percentuale maggiore nelle ragazze in tutte le fasce
d'età considerate, e in leggero peggioramento negli ultimi anni.

Solo un terzo dei ragazzi mangia frutta e verdura almeno una volta al giorno (lontano dalle raccomandazioni), con valori migliori nelle
ragazze. Rispetto al 2014, aumenta il consumo almeno una volta al giorno di verdura, ma diminuisce quello di frutta in tutte le fasce d'età

e per entrambi i generi. Pane, pasta e riso sono gli alimenti più consumati in assoluto. Le bibite zuccherate/gassate sono consumate
maggiormente dagli undicenni e dai maschi (almeno una volta al giorno per il 14,3% degli undicenni, il 13,7% dei tredicenni e il 12,6% dei
quindicenni). Il trend è però in discesa, già dal 2014.

Se l'Organizzazione mondiale della sanità raccomanda almeno 60 minuti di attività tutti i giorni per i giovani (5-17 anni) tra gioco,
sport, trasporti, ricreazione ed educazione fisica, è 'in regola' solo il 9,5% dei ragazzi 11-15 anni, e il dato diminuisce con l'età ed è
maggiore nei maschi.

Se poi le linee guida internazionali raccomandano di non superare 2 ore al giorno in attività dedicate a guardare uno schermo
(videogiochi/computer/internet), dai dati si evince che circa un quarto dei ragazzi supera questo limite, con valori in aumento dopo gli
11 anni.

La quota totale (11-15 anni) dei non fumatori si mantiene stabile: 89% nel 2018, rispetto al 88% del 2014. Le 15enni italiane fumano di più
rispetto ai coetanei maschi: il 32% delle ragazze rispetto al 25% dei ragazzi ha fumato almeno un giorno nell'ultimo mese. Il 16% dei

15enni italiani e il 12% delle 15enni, inoltre, ha fatto uso di cannabis nel corso degli ultimi 30 giorni. E aumentano i fenomeni estremi

legati al consumo di alcolici tra i giovani. Nel 2018, il 43% dei 15enni (38% nel 2014) e il 37% delle 15enni ha fatto ricorso al binge drinking
nell'ultimo anno.

Più di quattro studenti su dieci hanno avuto qualche esperienza di gioco d'azzardo nella vita, con i maschi più coinvolti (62%) rispetto
alle coetanee (23%). La quota di studenti a rischio di sviluppare una condotta problematica, o che possono già essere definiti

problematici, è pari al 16%, con un +10% rispetto al 2014. Quanto al rapporto con i genitori, più del 70% dei ragazzi (11-15 anni) ci parla
molto facilmente; più dell'80% dichiara di avere amici con cui condividere gioie e dispiaceri e più del 70% di poter parlare con loro dei
propri problemi. Oltre il 60% dei ragazzi ritiene i propri compagni di classe gentili e disponibili. Infine il 62,4% dei ragazzi dichiara di

avere fiducia negli insegnanti.

Più complessa la questione dei social media: i giovani che ne fanno un uso problematico sono l'11,8% delle ragazze e il 7,8% dei ragazzi.
E soprattutto le ragazze di 13 anni (19%) dichiarano di essere d'accordo o molto d'accordo nel preferire le interazioni online per parlare
dei propri sentimenti.

Le indicazioni contenute in questo sito non intendono e non devono in alcun modo sostituire il rapporto diretto fra professionisti della salute e il lettore. È pertanto opportuno consultare sempre il proprio medico curante
e/o specialisti. Disclaimer»
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3  4 Tempo per sonno, sport e
videogame, i consigli degli
esperti

30 settembre 2019
di: In collaborazione con Adnkronos Salute -
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 Condividi su facebook 

Consigli degli esperti nella nuova edizione dedicata ai sani stili di vita di "A scuola di Salute", il magazine digitale
del Bambino Gesù

Consigli degli esperti per sani stili di vita dei bambini 
Cinque pasti al dì, ma anche quanto dormire, allenarsi e smanettare sui videogame. E' dedicata ai sani stili di vita la nuova edizione di 'A
Scuola di Salute', il magazine digitale realizzato dall'Istituto Bambino Gesù per la salute del bambino e dell'adolescente, in
collaborazione con Fondazione Ania.

Obiettivo: contribuire alla prevenzione e alla tutela della salute di bambini e ragazzi con informazioni chiare e verificate per tutti i
genitori.

Ecco i consigli degli esperti:

CINQUE PASTI AL DI', VARI E BILANCIATI
A colazione, pranzo, cena e merende, nel piatto dei più piccoli devono esserci tutti i nutrienti: carboidrati, fibre, proteine, grassi,
vitamine e sali minerali, da combinare in percentuale variabile a seconda dei momenti della giornata. Scegliendo alimenti diversi, freschi

e di stagione. Da evitare cibi troppo calorici, troppo salati, gli eccessi di proteine e di grassi di origine animale. Insomma, poche
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merendine e più frutta. Per dissetarsi solo acqua o succhi fatti in casa senza aggiunta di zuccheri o dolcificanti. Durante la crescita
alcuni periodi di inappetenza sono fisiologici. Attenzione però al rifiuto persistente di cibi e bevande, ai cali di peso e alla presenza di
sintomi associati come diarrea, vomito e stanchezza. In questo caso l'indicazione è di ricorrere all'aiuto di un esperto.

Leggi anche: Alimentazione sana per bambini

Dormire...con ritmo
Nei primi mesi di vita i più piccoli hanno un ritmo sonno-veglia molto diverso da quello degli adulti: è indipendente dall'ambiente,
dall'alternanza luce-buio ed è regolato soprattutto da bisogni primari come fame e sete. Dopo i 4 mesi il bambino si adatta
gradualmente ai ritmi esterni. E' questo il momento di instaurare delle abitudini regolari che lo aiutino a concentrare il sonno nelle ore
notturne. "Per non compromettere il normale sviluppo del sonno - spiegano gli esperti - ci sono alcuni errori da evitare, come mettere
il bambino a letto già addormentato". E' importante invece farlo addormentare nella sua stanza, nel lettino e non in braccio. Prima di
dormire, evitare giochi troppo stimolanti e preferire attività rilassanti come leggere una favola e creare un rituale per
l'addormentamento, da riproporre tutte le sere.

LA LETTURA DELLA BUONANOTTE: MOTORE PER LA CRESCITA -
"La lettura è fondamentale per lo sviluppo dei bambini", spiegano i pediatri. Il neonato è attratto dal ritmo della voce del genitore e la

musicalità di una storia letta ad alta voce è capace di incantare anche i più piccoli, fin dalla nascita. Accoccolarsi insieme e leggere
rafforza molto il legame tra genitori e figli. Inoltre, un bambino abituato quotidianamente all'ascolto di letture svilupperà più
facilmente il linguaggio, sarà più curioso, avrà voglia di imparare a leggere e avrà migliori tempi di attenzione perché abituato ad

ascoltare. Il suggerimento per i genitori è di leggere molto insieme ai propri figli, attività molto più efficace della visione di una storia
animata su un dispositivo digitale o dell’ascolto di una versione audio.

A SCUOLA SENZA L'AUTOMOBILE
Incremento del tono muscolare, positivo condizionamento cardiovascolare, consumo di calorie. Sono alcuni benefici delle camminate,
una buona abitudine - bastano 30 minuti al giorno - da aggiungere alle normali attività quotidiane per evitare i danni che derivano
dall'accoppiata sedentarietà-eccesso di peso. Un sistema corretto, semplice, per introdurre nello stile di vita del ragazzo un'attività utile
al suo organismo, potrebbe essere andare a scuola a piedi. Una recente ricerca di Okkio alla Salute evidenzia, però, che solo il 28% dei
giovani raggiunge la scuola in bicicletta o camminando. Eppure muoversi senza ricorrere all'automobile guidata dai genitori è
un'occasione per socializzare, sviluppare l'autostima, contribuire a un sano equilibrio psicologico ed è un modo attivo per imparare
l'educazione stradale. Per chi va a scuola in autobus: scendere un paio di fermate prima può essere utilissimo per combattere la
sedentarietà.

ADOLESCENTI E SIGARETTE: SALUTE IN FUMO
L'età adolescenziale è un passaggio critico nella vita di una persona. Il ragazzo inizia a lasciare il suo ruolo di bambino in famiglia per

costruirsi una nuova identità come adulto nella società. All'interno di questi cambiamenti il fumo potrebbe assumere un ruolo di
facilitatore nell'inserimento nel gruppo dei pari, una specie di rito di iniziazione. "Il fumo di sigaretta, anche quella elettronica, ha
sempre effetti molto dannosi per la salute. Tuttavia è necessario distinguere tra uso saltuario e vera e propria dipendenza,

caratterizzata da un forte desiderio di fumare che distrae dagli impegni quotidiani. Il suggerimento per i genitori è di non giudicare o
rimproverare il ragazzo, ma ascoltare e capire se si tratta di un gesto per emulare i compagni oppure di una richiesta di aiuto o di
automedicamento per alleviare un disagio".

VIDEOGIOCHI: SI', CON PRUDENZA
Alcune ricerche evidenziano che l'uso di videogame, soprattutto di giochi di azione, può migliorare le capacità di attenzione ed
elaborazione visiva, la memoria di lavoro spaziale e visiva, con possibili benefici su particolari condizioni come la dislessia.
Contemporaneamente, gli studi confermano che un uso eccessivo di videogiochi o strumenti elettronici può indurre vere e proprie
forme di dipendenza, con possibili comportamenti da 'astinenza' se il bambino ne viene privato. Più in generale, l'impatto dei videogame
sullo sviluppo cognitivo è influenzato anche dall'età del bambino, dalla quantità di tempo dedicato, dal contenuto del gioco e dal
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contesto sociale. "Dunque, sebbene tali strumenti non debbano essere demonizzati, è consigliabile proporli con prudenza: non prima
dei 6 anni, per non più di 30-60 minuti al giorno, e sempre sotto il controllo diretto dei genitori".

Le indicazioni contenute in questo sito non intendono e non devono in alcun modo sostituire il rapporto diretto fra professionisti della salute e il lettore. È pertanto opportuno consultare sempre il proprio medico curante
e/o specialisti. Disclaimer»
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4  4 Sport addio, a 12-14 anni i
ragazzi abbandonano l'attività
fisica

18 settembre 2019
di: In collaborazione con Adnkronos Salute -
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 Condividi su facebook 

Secondo una recente indagine a 12-14 anni circa il 30-40% dei ragazzi decide di non fare sport: ecco perché si
preferisce abbandonare l'attività fisica

Perché i giovano lasciano lo sport
A settembre scatta per molti bambini l'iscrizione in piscina o palestra. Ma con il passaggio dalle medie alle superiori, il 30-40% dei
giovanissimi italiani dice addio a tuta e scarpe da ginnastica. "Il drop out, l'abbandono della pratica sportiva, ci preoccupa: a 12-14 anni
fino al 40% smette di fare sport, con punte molto più elevate tra le ragazze.
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Un problema cui è difficile mettere un freno, oltretutto in un periodo critico dello sviluppo: l'adolescenza, la pubertà. E bisogna dire

che l'abbandono dello sport non è contrastato né dalle famiglie, né dalla scuola". A sottolinearlo all'Adnkronos Salute è Attilio Turchetta,
esperto di Medicina dello sport della Società italiana di pediatria (Sip) e responsabile della struttura di Medicina dello sport
dell'Ospedale pediatrico Bambino Gesù di Roma.

Leggi anche: Uno sport per ogni età: la guida dei pediatri

"Un fenomeno preoccupante", che rischia di incidere sullo sviluppo dei giovanissimi e di favorire sovrappeso e obesità. "Oltretutto la
scuola superiore italiana - continua l'esperto - non favorisce lo sport, anzi sembra svantaggiare chi fa agonismo, spesso visto come se
con questa scelta portasse via tempo allo studio". Ben diversa la mentalità anglosassone: negli Stati Uniti "i risultati sportivi consentono
addirittura ai ragazzi di assicurarsi la frequenza delle università più prestigiose".

Se a preoccupare i pediatri è la situazione degli adolescenti, anche i piccoli non se la passano bene. "Da noi lo sport non è previsto nella
programmazione della scuola elementare, e ciò è grave. L'Università di scienze motorie - evidenzia Turchetta - prepara al meglio
allenatori e istruttori, ma c'è un'enorme carenza a livello normativo e per quanto riguarda le strutture. Penso all'essenza di palestre
attrezzate in molti istituti, mentre non ho contezza dell'esistenza di piscine all'interno di scuole pubbliche".

"La mancanza di strutture e di organizzazione - sottolinea lo specialista - è un grande limite a contrastare il drop out". Ma quanto
sport dovrebbero fare i nostri giovanissimi? "Il numero magico - assicura Turchetta - è di minimo 150-180 minuti a settimana, e questo
vale un po' per tutti: adolescenti, ma anche adulti. Per chi fa agonismo questo può voler dire accumulare anche 2 ore in piscina tutti i

giorni. Un numero che fa impressione, ma questo perché dimentichiamo che i ragazzini si divertono, e oltretutto lo sport è un modo
per socializzare, costruire amicizie", conclude.

Le indicazioni contenute in questo sito non intendono e non devono in alcun modo sostituire il rapporto diretto fra professionisti della salute e il lettore. È pertanto opportuno consultare sempre il proprio medico curante
e/o specialisti. Disclaimer»
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Nelle scuole è allarme social. Smartphone e tablet
ormai fuori controllo

di Maria Rosa Tomasello
 
La Stampa, 9 dicembre 2019
 
Nelle scuole dilaga l'allarme per "l'uso improprio" dei telefonini in classe. Sono trascorsi
dodici anni da quando una circolare del ministero della pubblica istruzione ha
formalmente vietato i cellulari a scuola durante le ore di lezione, ma da allora la
situazione è progressivamente finita fuori controllo tra atti di bullismo prima ripresi con
gli smartphone poi condivisi sui social network e studenti sorpresi a copiare i compiti in
classe da telefonini e tablet. Insomma, una valanga di incidenti di percorso "digitali" e
utilizzi impropri delle nuove tecnologie.
Un'indagine del Laboratorio Adolescenza di Milano ha rilevato che la quasi totalità degli
studenti italiani (98,8%) sono contrari al divieto di portare il cellulare a scuola e solo il
20% ritiene più giusto spegnerlo in classe. Per tutti gli altri basta che venga silenziato. Lo
smartphone solo per una minoranza di allievi è utile ad apprendere.
A usare il telefonino per scopi didattici "spesso" sono il 29,4% e almeno "qualche volta" il
47,1%, ma, nonostante sia vietato, i numeri (riportati nella tabella qui accanto)
raccontano una realtà opposta e descrivono l'abuso sistematico delle nuove tecnologie tra
i giovani. E cioè: l'84% dei preadolescenti ha un profilo social, ma naturalmente al
momento dell'iscrizione nessuno ha indicato la sua vera età, neppure chi l'ha fatto con un
genitore presente.
Internet per i ragazzi è un mondo a parte: il 91% non parla con i familiari di ciò che vede
o dice durante la navigazione, eppure la vita degli studenti è fortemente influenzata dai
messaggi che arrivano dai social, tanto che il 60% clicca addirittura sulle pubblicità e 8 su
10 rispondono ai sondaggi virtuali fornendo così dati fondamentali per campagne
pubblicitarie mirate. In Italia la profilazione dei minori è vietata fino ai 14 anni, ma è
divenuta una prassi.
L'uso incontrollato del web è ormai un allarme che riguarda non solo il comportamento
degli studenti ma anche dei professori. Nei giorni scorsi a ritrovarsi nei guai è stato
Emanuele Castrucci, docente di Filosofia del diritto all'ateneo di Siena. Finito sotto accusa
a causa dei tweet filo-nazisti per cui ora rischia di essere licenziato, il professore si è
difeso facendo appello alla "libertà di pensiero" e parlando di "opinioni personali",
espresse "fuori dall'attività di insegnamento". Eppure, nonostante la frequentazione
quotidiana e spesso ossessiva delle piazze virtuali abbia indotto molti a credere che il
web sia una "zona franca", il suo caso ci ricorda, al contrario, che le regole da rispettare
ci sono.
Ogni diritto ha un limite
"Non c'è diritto anche costituzionalmente rilevante che non abbia limiti" ricorda Vito
Tenore, consigliere della Corte dei Conti e docente di Diritto del lavoro pubblico nella
Scuola nazionale dell'Amministrazione, che cita Umberto Eco: "I social media hanno dato
diritto di parola a legioni di imbecilli che prima parlavano solo al bar" e "ora hanno lo
stesso diritto di parola di un Premio Nobel".
"Il tema è antico - ricorda Tenore - e se la libertà di pensiero è scolpita dall'articolo 21
della Costituzione, i limiti sono dati da altri diritti speculari: onore, reputazione,
riservatezza, segreti come quello istruttorio o bancario". Oltre che da educazione e buon
senso, questi limiti "sono fissati per tutti i cittadini dal codice penale e dal codice civile.
Per certe categorie (giornalisti, magistrati, architetti o notai, militari, forze dell'ordine)
sono stabiliti anche in codici deontologici, o, per alcuni dipendenti pubblici e privati, nei
contratti collettivi di lavoro. Anche condotte extra-lavorative possono avere rilevanza
disciplinare" perché "ledono l'immagine del datore di lavoro o del decoro e della dignità
del dipendente stesso", provocando la perdita del vincolo di fiducia. Dal 2013, per chi
lavora nella pubblica amministrazione, esiste un codice di comportamento che impone
maggiore attenzione nelle esternazioni social.
Il monito del Capo dello Stato
A chiedere maggiore sobrietà anche ai magistrati, nell'aprile scorso, è stato lo stesso
presidente Sergio Mattarella. Passando dalla chiacchiera da bar a Facebook o Twitter,
insomma, si è realizzato il passaggio dal gruppo degli amici a un "numero indeterminato"
e potenzialmente enorme di persone, come ha confermato la Cassazione il 27 aprile 2018
con la sentenza sul post denigratorio pubblicato da una lavoratrice che su Facebook si era
scagliata contro la sua azienda: "Mi sono rotta i c... di questo posto di m.." aveva scritto.
Ma lo sfogo le era costato il posto.
I social, ha ribadito la Corte il 12 novembre dello scorso anno, devono essere considerati
luoghi pubblici, e non serve "privatizzare" il profilo rendendolo visibile a un gruppo
ristretto di persone, perché può comunque essere rilanciato da ciascuno dei contatti
dell'utente.
I rischi, per chi eccede, sono annidati ovunque: anche i messaggi di Whatsapp o la chat
su Skype possono diventare prove documentali. A finire talvolta nella trappola dei social
sono anche esponenti delle forze dell'ordine. C'è il poliziotto sospeso per avere usato i
dati raccolti durante una denuncia per contattare una donna su Facebook, e il militare
incappato nella sanzione disciplinare per avere pubblicato su Fb le foto di un servizio
svolto durante l'Expo di Milano con le tende da campo allagate e commenti negativi per
sottolineare le condizioni precarie in cui si trovava coi commilitoni.
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Con una circolare del 2011, l'Arma dei Carabinieri ha chiesto così "un utilizzo prudente
del web". Provvedimenti analoghi hanno assunto l'Amministrazione penitenziaria e la
Guardia di Finanza. "Un controllo di tutto ciò che postiamo è impossibile e non esiste un
ordinamento che possa prevedere tutto in modo capillare - evidenzia Tenore -. Credo che
sarebbe utile definire un "galateo dei social" mettendo attorno al tavolo soggetti come
Google, Facebook, il Miur, l'Anac, linguisti e comunicatori".
Commenta Antonello Soro, presidente dell'Autorità Garante della Privacy: "La tensione,
per certi versi inevitabile, tra libertà di espressione e diritti che confliggono deve essere
composta secondo la gerarchia di valori espressa dalla Costituzione e dal diritto europeo.
La libertà di espressione è "pietra angolare della democrazia", ma poiché nessuno diritto
"è tiranno" anch'essa deve soggiacere ai limiti necessari alla tutela di altri diritti
fondamentali. Diritti che, on-line, devono godere delle stesse garanzie accordate off-line".
Per Soro "il ruolo centrale assunto dalle piattaforme le carica di un potere cui non
corrisponde uno statuto giuridico ancora del tutto adeguato in termini di responsabilità".
In questo senso, afferma Soro, "si potrebbero promuovere misure che limitino non tanto
la libertà di espressione quanto l'amplificazione". E se le grandi piattaforme hanno
cominciato a intervenire "per evitare la propagazione di post spesso fortemente lesivi
della dignità, aggiunge Soro, "le decisioni di ultima istanza sulla composizione tra diritti
fondamentali devono restare di competenza dell'autorità pubblica. E con procedure
rapide". Reati di opinione, illeciti contro l'onore, sono "quanto di più complesso e divisivo
esista nell'ordinamento: possiamo davvero pensare che decidano sole e con effetto
irrevocabile le piattaforme, con una sorta di giurisdizione privata?".
Servono nuove regole
Dice Bruno Saetta, avvocato e blogger, esperto di diritto applicato alle nuove tecnologie:
"Una regolamentazione serve, perché il fenomeno si sta espandendo in modo
preoccupante. Ma il problema è: che tipo di regolamentazione? Perché hate speech
(discorsi d'odio) e fake news (notizie false) sono connaturati alla società, non nascono nei
social. Limitarsi a rimuoverli è come nascondere la polvere sotto il tappeto, non risolve il
problema, in più quando si parla di hate speech e di fake non c'è una definizione a livello
internazionale: ma se non partiamo da una adeguata comprensione delle dinamiche
qualsiasi regolamentazione rischia di fallire".
Forse è a uno psichiatra come Federico Tonioni, responsabile del Centro Pediatrico
Interdipartimentale per la Psicopatologia da Web alla Fondazione Policlinico Gemelli di
Roma, che si può chiedere perché sui social oltrepassiamo così spesso i limiti: "Perché i
corpi non sono a portata di contatto fisico, e i corpi quando sono vicini contengono gli
istinti.
La persona si esprime da una distanza di sicurezza e si contiene meno, come quando ci si
arrabbia al telefono e lo si fa in modo più veemente. Il meccanismo è lo stesso del
cyberbullismo: sono situazioni in cui è più facile non prendersi del tutto la responsabilità
di quello che si dice e si dà voce anche a pensieri discutibili. Chi scrive è disinibito ma
consapevole e forse, com'è possibile quando c'è tanto pubblico, è alimentato anche da un
certo narcisismo".
< Prec.  Succ. >
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Indagine realizzata da lard in collaborazione con Acp e Osservatorio permanente giovani e alcol 

Adolescenti zombie connessi anche di notte 
La maggioranza dei ragazzi ha problemi ad addormentarsi ed è poco reattivo di giorno 

MILANO - Sempre più precoci con 
smartphone e social, gli adolescenti 
italiani già a 13-14 anni conoscono il 
cybcrbullismo. Diminuisce ulterior
mente la già scarsa propensione alla 
lettura, con il telefonino comunicano 
soprattutto attraverso messaggi vocali, 
e uno su quattro non fa alcuna attività 
sportiva. Quanto al sonno, dilaga l'in
sonnia "da social": i ragazzi vanno a 
letto tardi, dormono poco e restano 
connessi anche di notte. 

È la fotografia degli "appena tee-
nager" che emerge dall'indagine 
"Adolescenti e stili di vita", realizzata 
da Laboratorio adolescenza e Istituto 
di ricerca lard, con la collaborazione 
di Associazione culturale pediatri 
(Acp) e Osservatorio permanente gio
vani ed alcol. 

Fra le note positive emerse dal re-
port, presentato a Milano, c'è il con
sumo di sostanze alcoliche: aumenta 
l'età del primo contatto con una be
vanda alcolica e cresce la percentuale 
di chi non beve, anche se non diminui
scono le "ubriacature" in gruppo. In
fine, meno della metà frequenta il 
medico per controlli sistematici, ma ci 
va solo in caso di necessità. L'indagine 
- e curata da Carlo Buzzi, ordinario di 
Sociologia dell'Università di Trento, e 
Maurizio Tucci, presidente di Labora
torio adolescenza - si è svolta tra no
vembre 2018 e maggio 2019 su un 
campione nazionale rappresentativo di 
2019 studenti (1.027 maschi e 992 
femmine) della terza media inferiore 
(13-14 anni). I risultati sono stati con
frontati con un'analoga indagine svolta 
nel 2017. 

Ebbene, i ragazzini oggi sono sem
pre più precoci con le tecnologie: 
circa il 60% ha il suo primo cellulare 
tra i dieci e gli undici anni, e oltre il 
28% lo ha avuto in regalo prima dei 
dieci anni. Solo una esigua minoranza 
ne entra in possesso dopo i dodici anni. 
Il 54%. inoltre, inizia la sua vita in rete 

tra gli 11 e i 12, e il 12% prima dei 
dieci anni. Il confronto con il 2017 evi
denzia la "continua precocizzazione 
del fenomeno", cosi come è in au
mento anche la percentuale dei giova
nissimi che non utilizza alcuno 
strumento di protezione del proprio 
profilo (11% al 15%) messo a disposi
zione dal social. 

A questo si aggiunge che, se l'ac
cesso a un social prevede un'età mi
nima (che loro non hanno) per acce
dervi, il 47% "bara", il 20% indica 
un'età a caso e il 23% dice di essere 
comunque maggiorenne, perché (spie
gano i ragazzi nei focus group a cor
redo dell'indagine) "così non ti 
prendono per un bambino". 

"Un pericoloso esordio in età pres
soché infantile - afferma Tucci -
quando non si ha assolutamente la ne
cessaria maturità psicologica per poter 
utilizzare strumenti di comunicazione 
così potenti e insidiosi anche ad età 
ben più mature". Non solo, "essere co
stantemente "in vetrina" e psicologica
mente dipendenti dal giudizio degli 
altri, manifestato attraverso like e fol-
lowcr, li rende insicuri al punto di mo
dificare, anche inconsapevolmente, il 
modo di comunicare tra di loro. Mai 
una telefonata vera, ma solo succes
sioni lunghissime di messaggi vocali, 
che evidentemente li tranquillizzano 
perché non costringono a far fronte ad 
un contraddittorio in tempo reale. 

Aumenta la sedenta
rietà: uno su quattro 
non pratica attività 

sportiva 

Quanto ai social e agli strumenti di 
messaggistica più utilizzati, si confer
mano Facebook, anche se in calo; 

mentre risultano in larga crescita In-
stagram e WhatsApp, quest'ultimo 
praticamente "incorporato" in tutti gli 
adolescenti. 

Sul fronte cybcrbullismo, il 40% è 
entrato in contatto (direttamente o in
direttamente) con episodi simili. Ma il 
56% dice che la prima cosa da fare, in 
caso si diventi vittima di un episodio 
di cyberbullismo, è avvisare i genitori. 

Aumentano i sedentari: uno su 
quattro non pratica alcuna attività spor
tiva oltre le due ore settimanali a 
scuola (era uno su cinque nel 2017). E 
questa volta il dato che riguarda le ra
gazze è peggiore (il 30% non fa atti
vità sportiva). "Gli effetti del 
combinato disposto tra alimentazione 
non corretta e sedentarietà - commenta 
Gianni Bona, ordinario di Pediatria al
l'Università di Novara - lo abbiamo 
tutti i giorni sotto gli occhi con una 
percentuale sempre maggiore di ado
lescenti sovrappeso, se non obesi". 
Quanto al sonno, solo il 6,8% del cam
pione dorme almeno nove ore per notte 
("dose" opportuna a quell'età), mentre 
il 20% è sotto le sette ore. D'altra 
parte, andando a letto tra le 22 e le 23 
(55%) o dopo le 23 (28%), di tempo 
per riposare adeguatamente non ne 
resta molto. 

Ma soprattutto, il 72% delle fem
mine e il 58,5% dei maschi sostiene di 
avere problemi ad addormentarsi. Ma 
cosa fanno i teen-insonni quando non 
riescono ad addormentarsi? La mag
gioranza (44% delle femmine e 36% 
dei maschi) naviga su Internet o uti
lizza i social; uno scarso 30% accende 
la televisione, meno del 10% legge 
qualche pagina di un libro. Gli effetti 
principali del dormire poco provoca 
difficoltà ad alzarsi la mattina (82%) o 
difficoltà a svolgere le abituali attività 
quotidiane perché si ha sonno durante 
il corso della giornata (55%). 
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Telefonino all'indice in tutte le scuole 
Il caso. Regolamenti ferrei negli istituti superiori lecchesi, che vietano i cellulari all'interno delle classi 
I presidi: «Concesso di accenderli solo all'intervallo. Troppi studenti li utilizzano con poca consapevolezza> 

PAOLA SANDIONIGI 
Regolamenti ferrei 

che vengono fatti rispettare. 
Nelle scuole lecchesi il telefo
nino, se non utilizzato per atti
vità scolastiche, resta spento, 
chiuso nello zaino o in una 
scatola sulla cattedra. 

Non si scherza. Il problema 
c'è ed è doppio: tenere il telefo
nino acceso toglie l'attenzione 
dalle spiegazioni del docente, 
e resta un rischio per chi chat-
ta e naviga senza filtri, senza 
rendersi conto di quello che fa. 

Recentemente il ministro 
all'istruzione Lorenzo Fiora-
monti, ha ribadito: «Non si 
possono avere quindicenni 
che non sappiano cosa hanno 
in tasca: è come avere una pi
stola e non esserne consape
voli». 

Del resto non c'è di che stu
pirsi considerato che ormai 
molti adulti sono diventati 
tuttologi, pronti ad esprimere 
la loro opinione su tutto, dal 
meteo ai massimi sistemi, 
sempre connessi e sempre sui 
social. 

Il problema 
Il problema è «evidente so
prattutto tra gli alunni di pri
ma e seconda superiore - dice 
Claudio Lafranconi, preside 
dell'istituto Fiocchi. Da noi il 
telefonino deve restare spen
to durante le ore di lezione, a 
meno che non serva per didat
tica. Sono dovuto intervenire 
in alcuni casi, soprattutto in 
prima e in seconda, dove c'era

no alunni che filmavano le le
zioni, chattavano e soprattut
to usavano il telefono in modo 
inadeguato, con anche un ri
schio per loro stessi. Tra i più 
giovani si percepisce l'incon
sapevolezza dei rischi che si 
corrono navigando senza pen
sare a quello che si fa e condi
videndo ogni cosa». 

Al Fiocchi esiste un regola
mento preciso, come spiega il 
vice preside Andrea Rondi
nella «Gli studenti hanno i lo
ro armadietti, ben chiusi e si
curi dove lasciare quello che 
non usano in classe, anche il 
telefonino. Chi lo porta in 
classe deve metterlo spento in 
una scatola che c'è sulla catte
dra. Lo si può usare in caso di 
richiesta degli insegnanti. 
Qualche furbo che chatta c'è. 
Abbiamo anche messo degli 
orologi ben evidenti nelle 
classi, così non hanno la scusa 
di dire che stavano guardando 
l'orario sul telefonino. Spesso, 
tra i più giovani manca il sen
tore dei rischi che si corrono 
su internet, sul mettere in rete 
tante informazioni. Un tema 
su cui siamo molto attenti». 

Stando ad un sondaggio di 
"Osservare oltre", l'associa
zione nazionale dei presidi e 
Tutorweb, l'84% dei ragazzi 
dai 10 ai 14 anni possiede un 
profilo social, ma nessuno al 
momento dell'iscrizione ha 
indicato la sua vera età, nep
pure quel 22% che lo ha fatto 
con un genitore presente, 
mentre il 91% non parla con i 

genitori ciò che vede o scrive 
su internet. Un'indagine del 
"Laboratorio adolescenza" di 
Milano ha rilevato che la quasi 
totalità degli studenti italiani, 
il 98,8% è contrario al divieto 
di portare il cellulare a scuola 
e solo il 20% ritiene più giusto 
spegnerlo in classe. A usare 
spesso il telefonino per scopi 
didattici è il 29,4% e almeno 
qualche volta il 47,1%. 

«Si tiene spento» 
«Il telefonino si tiene spento, a 
meno che non sia usato per di
dattica su richiesta del docen
te - rimarca Angelo De Batti
sta, preside del Badoni -. Al
l'intervallo lo si può accendere 
ed utilizzare liberamente, an
che se personalmente preferi
rei lo tenessero spento e si 
scollegassero per qualche ora 
al giorno da internet». 

Al liceo classico e linguisti
co Manzoni, il dirigente Gio
vanni Rossi è chiaro: «Telefo
nino spento a meno che non 
sia per uso scolastico, e duran
te i compiti in classe i cellulari 
devono stare tutti spenti sulla 
cattedra. All'intervallo l'uso è 
libero. Invitiamo sempre a fa
re molta attenzione quando si 
naviga in internet, perché ci 
sono parecchi pericoli». 

Tra i dati emersi dal son
daggio "Osservare oltre" il 
60% clicca addirittura sulle 
pubblicità e 8 su 10 rispondo
no ai sondaggi virtuali fornen
do così dati personali con tan
ta leggerezza. 
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Gli smartphone devono rimanere spenti in tutti gli istituti lecchesi 

L'utilizzo 

Solo se serve 
per attività 
didattiche 

Niente telefonini in classe salvo 
che non vengano utilizzato per 
didattica, sotto il controllo vigile 
del docente. Quando non si usano 
per fare lezione devono restare 
spenti, ed è vietato filmare o 
registrare le lezioni salvo se auto
rizzati. Il rischio dell'uso inconsa
pevole è di finire nelle trappole 

del la rete, ed attenzione, quel lo 
che si scrive resta anche se viene 
cancellato, inoltre la Cassazione ha 
ribadito che i social devono essere 
considerati luoghi pubblici, e non 
serve privatizzare il profilo ren
dendolo visibile a un solo gruppo 
di persone, perché quanto scritto, 
può essere condiviso dai contatti. 
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da La Stampa

Maria Rosa Tomasello 

roma

Nelle scuole dilaga l’allarme per «l’uso improprio» dei telefonini in

classe. Sono trascorsi dodici anni da quando una circolare del

ministero della pubblica istruzione ha formalmente vietato i cellulari

a scuola durante le ore di lezione, ma da allora la situazione è

progressivamente �nita fuori controllo tra atti di bullismo prima

ripresi con gli smartphone poi condivisi sui social network e studenti

sorpresi a copiare i compiti in classe da telefonini e tablet. Insomma,

una valanga di incidenti di percorso «digitali» e utilizzi impropri delle

nuove tecnologie. 

Un’indagine del Laboratorio Adolescenza di Milano ha rilevato che la

quasi totalità degli studenti italiani (98,8%) sono contrari al divieto

di portare il cellulare a scuola e solo il 20% ritiene più giusto

spegnerlo in classe. Per tutti gli altri basta che venga silenziato. Lo

smartphone solo per una minoranza di allievi è utile ad apprendere. 

A usare il telefonino per scopi didattici «spesso» sono il 29,4% e

almeno «qualche volta» il 47,1%, ma, nonostante sia vietato, i numeri

(riportati nella tabella qui accanto) raccontano una realtà opposta e

descrivono l’abuso sistematico delle nuove tecnologie tra i giovani. E

cioè: l’84% dei preadolescenti ha un pro�lo social, ma naturalmente

al momento dell’iscrizione nessuno ha indicato la sua vera età,

neppure chi l’ha fatto con un genitore presente. Internet per i

ragazzi è un mondo a parte: il 91% non parla con i familiari di ciò che

vede o dice durante la navigazione, eppure la vita degli studenti è

fortemente in�uenzata dai messaggi che arrivano dai social, tanto

che il 60% clicca addirittura sulle pubblicità e 8 su 10 rispondono ai

sondaggi virtuali fornendo così dati fondamentali per campagne

pubblicitarie mirate. In Italia la pro�lazione dei minori è vietata �no

ai 14 anni, ma è divenuta una prassi. L’uso incontrollato del web è

ormai un allarme che riguarda non solo il comportamento degli

studenti ma anche dei professori. Nei giorni scorsi a ritrovarsi nei

guai è stato Emanuele Castrucci, docente di Filoso�a del diritto

all’ateneo di Siena. Finito sotto accusa a causa dei tweet �lo-nazisti

per cui ora rischia di essere licenziato, il professore si è difeso

facendo appello alla «libertà di pensiero» e parlando di «opinioni

personali», espresse «fuori dall’attività di insegnamento». Eppure,

nonostante la frequentazione quotidiana e soesso ossessiva delle

piazze virtuali abbia indotto molti a credere che il web sia una “zona

franca”, il suo caso ci ricorda, al contrario, che le regole da rispettare

ci sono. 

Ogni diritto ha un limite 

«Non c’è diritto anche costituzionalmente rilevante che non abbia

limiti» ricorda Vito Tenore, consigliere della Corte dei Conti e

docente di Diritto del lavoro pubblico nella Scuola nazionale

dell’Amministrazione, che cita Umberto Eco: «I social media hanno

dato diritto di parola a legioni di imbecilli che prima parlavano solo al
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bar» e «ora hanno lo stesso diritto di parola di un Premio Nobel». «Il

tema è antico – ricorda Tenore – e se la libertà di pensiero è scolpita

dall’articolo 21 della Costituzione, i limiti sono dati da altri diritti

speculari: onore, reputazione, riservatezza, segreti come quello

istruttorio o bancario». Oltre che da educazione e buon senso, questi

limiti «sono �ssati per tutti i cittadini dal codice penale e dal codice

civile. Per certe categorie (giornalisti, magistrati, architetti o notai,

militari, forze dell’ordine) sono stabiliti anche in codici deontologici,

o, per alcuni dipendenti pubblici e privati, nei contratti collettivi di

lavoro. Anche condotte extra-lavorative possono avere rilevanza

disciplinare» perché «ledono l’immagine del datore di lavoro o del

decoro e della dignità del dipendente stesso», provocando la perdita

del vincolo di �ducia. Dal 2013, per chi lavora nella pubblica

amministrazione, esiste un codice di comportamento che impone

maggiore attenzione nelle esternazioni social. 

Il monito del Capo dello Stato 

A chiedere maggiore sobrietà anche ai magistrati, nell’aprile scorso,

è stato lo stesso presidente Sergio Mattarella. Passando dalla

chiacchiera da bar a Facebook o Twitter, insomma, si è realizzato il

passaggio dal gruppo degli amici a un «numero indeterminato» e

potenzialmente enorme di persone, come ha confermato la

Cassazione il 27 aprile 2018 con la sentenza sul post denigratorio

pubblicato da una lavoratrice che su Facebook si era scagliata contro

la sua azienda: «Mi sono rotta i c… di questo posto di m. . » aveva

scritto. Ma lo sfogo le era costato il posto. 

I social, ha ribadito la Corte il 12 novembre dello scorso anno,

devono essere considerati luoghi pubblici, e non serve “privatizzare”

il pro�lo rendendolo visibile a un gruppo ristretto di persone, perché

può comunque essere rilanciato da ciascuno dei contatti dell’utente.

I rischi, per chi eccede, sono annidati ovunque: anche i messaggi di

Whatsapp o la chat su Skype possono diventare prove documentali.

A �nire talvolta nella trappola dei social sono anche esponenti delle

forze dell’ordine. C’è il poliziotto sospeso per avere usato i dati

raccolti durante una denuncia per contattare una donna su

Facebook, e il militare incappato nella sanzione disciplinare per

avere pubblicato su Fb le foto di un servizio svolto durante l’Expo di

Milano con le tende da campo allagate e commenti negativi per

sottolineare le condizioni precarie in cui si trovava coi commilitoni.

Con una circolare del 2011, l’Arma dei Carabinieri ha chiesto così

«un utilizzo prudente del web». Provvedimenti analoghi hanno

assunto l’Amministrazione penitenziaria e la Guardia di Finanza. «Un

controllo di tutto ciò che postiamo è impossibile e non esiste un

ordinamento che possa prevedere tutto in modo capillare –

evidenzia Tenore –. Credo che sarebbe utile de�nire un “galateo dei

social” mettendo attorno al tavolo soggetti come Google, Facebook,

il Miur, l’Anac, linguisti e comunicatori». 

Commenta Antonello Soro, presidente dell’Autorità Garante della

Privacy: «La tensione, per certi versi inevitabile, tra libertà di

espressione e diritti che con�iggono deve essere composta secondo

la gerarchia di valori espressa dalla Costituzione e dal diritto

europeo. La libertà di espressione è “pietra angolare della

democrazia”, ma poiché nessuno diritto “è tiranno” anch’essa deve

soggiacere ai limiti necessari alla tutela di altri diritti fondamentali.

Diritti che, on-line, devono godere delle stesse garanzie accordate

off-line». Per Soro «il ruolo centrale assunto dalle piattaforme le

carica di un potere cui non corrisponde uno statuto giuridico ancora

del tutto adeguato in termini di responsabilità». In questo senso,

afferma Soro, «si potrebbero promuovere misure che limitino non

tanto la libertà di espressione quanto l’ampli�cazione». E se le grandi

piattaforme hanno cominciato a intervenire «per evitare la

propagazione di post spesso fortemente lesivi della dignità,

aggiunge Soro, «le decisioni di ultima istanza sulla composizione tra

Concorso scuola, due strade diverse per i supplenti di
statali e paritarie

da Corriere della sera

Alunni stranieri, ne arrivano molti meno e sono sempre
più integrati

da La Tecnica della Scuola

Accessibilita’, nasce in Lombardia un centro tecnico
specializzato

da Redattore Sociale

Formazione sostegno, attività per docenti e referenti.
Moduli da 25 ore

da Orizzontescuola

Concorso ATA lavoratori pulizie: il 9 dicembre il bando.
Avviso Miur e requisiti

da Orizzontescuola

Fioramonti ai docenti: non siete soli. Meritate aumento
stipendio e considerazione sociale

da Orizzontescuola

Nuove nomine al Miur: Consiglio dei Ministri approva
Capi Dipartimento

da Orizzontescuola

Rientro in provincia docenti “esiliati” da Buona Scuola.
Camera approva Ordine del Giorno

da Orizzontescuola

Didattica innovativa, Premio scuola digitale, buone
pratiche. In arrivo 6 milioni di euro dal Miur

da Orizzontescuola

Formazione docenti, risorse e priorità: dall’educazione
civica alla privacy. Nota Miur

da Orizzontescuola

Assistenti ff. DSGA: alla Camera ripristinato testo
decreto scuola senza deroga per il titolo di studio

da Tuttoscuola

Decreto scuola: la formazione sul coding è obbligatoria

da Tuttoscuola

Gazzetta uf�ciale – Serie Generale n. 287
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diritti fondamentali devono restare di competenza dell’autorità

pubblica. E con procedure rapide». Reati di opinione, illeciti contro

l’onore, sono «quanto di più complesso e divisivo esista

nell’ordinamento: possiamo davvero pensare che decidano sole e

con effetto irrevocabile le piattaforme, con una sorta di giurisdizione

privata?». 

Servono nuove regole 

Dice Bruno Saetta, avvocato e blogger, esperto di diritto applicato

alle nuove tecnologie: «Una regolamentazione serve, perché il

fenomeno si sta espandendo in modo preoccupante. Ma il problema

è: che tipo di regolamentazione? Perché hate speech (discorsi d’odio)

e fake news (notizie false) sono connaturati alla società, non nascono

nei social. Limitarsi a rimuoverli è come nascondere la polvere sotto

il tappeto, non risolve il problema, in più quando si parla di hate

speech e di fake non c’è una de�nizione a livello internazionale: ma

se non partiamo da una adeguata comprensione delle dinamiche

qualsiasi regolamentazione rischia di fallire». 

Forse è a uno psichiatra come Federico Tonioni, responsabile del

Centro Pediatrico Interdipartimentale per la Psicopatologia da Web

alla Fondazione Policlinico Gemelli di Roma, che si può chiedere

perché sui social oltrepassiamo così spesso i limiti: «Perché i corpi

non sono a portata di contatto �sico, e i corpi quando sono vicini

contengono gli istinti. La persona si esprime da una distanza di

sicurezza e si contiene meno, come quando ci si arrabbia al telefono

e lo si fa in modo più veemente. Il meccanismo è lo stesso del

cyberbullismo: sono situazioni in cui è più facile non prendersi del

tutto la responsabilità di quello che si dice e si dà voce anche a

pensieri discutibili. Chi scrive è disinibito ma consapevole e forse,

com’è possibile quando c’è tanto pubblico, è alimentato anche da un

certo narcisismo».
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Scuola, allarme social.
Smartphone e tablet ormai
fuori controllo

È stato pubblicato su La Stampa un articolo dal titolo
“Scuole, allarme social. Smartphone e tablet ormai
fuori controllo”, in cui si menzionano anche i risultati di
un’indagine compiuta dal Laboratorio Adolescenza di
Milano.

L’articolo porta al centro dell’attenzione uno dei
problemi centrali del nostro tempo: l’uso, o meglio
l’abuso, della tecnologia e della rete. Nel breve volgere
di poco, questi hanno messo a disposizione di tutti
spazi e strumenti dalle potenzialità illimitate; la
velocità e l’immaterialità rendono molto dif�cile
predisporre regole per disciplinarne l’utilizzo, con il
rischio – purtroppo già in gran parte avveratosi – che il
web diventi una jungla. Non possiamo certo dire che
si tratti di problemi di facile soluzione, ma certamente
il primo passo è ricordarsi che dietro i pro�li utente
stanno persone in carne e ossa, con i loro diritti e i loro
doveri. L’agorà digitale non è diversa dal mondo reale:
il buon senso, la civiltà, i principi costituzionali, prima
ancora che le norme civili, penali e amministrative,
devono essere la stella polare anche online. Tutto
questo vale, a maggior ragione, a scuola: proprio fra i
banchi, purtroppo, si veri�cano o comunque si
generano la maggior parte delle condotte di
cyberbullismo, sexting, revenge porn. A questo

10 Dicembre 2019
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bisogna aggiungere, poi, che l’uso indiscriminato di
telefoni, tablet e altri strumenti digitali durante le ore
di lezione non va bene: non si tratta qui di essere
antimodernisti, o di negarne le potenzialità di
supporto alla didattica (comunque da ridimensionare,
visto che solo per una minoranza degli studenti sono
davvero indispensabili ai �ni dell’apprendimento);
resta il fatto, però, della necessità di un messaggio
educativo, del senso del limite, di assicurare il ruolo
formativo dell’insegnante, la capacità di
concentrazione dei ragazzi, il “plusvalore” del rapporto
�sico con i compagni, la serietà delle prove svolte in
classe. Nessuno è mai morto tenendo 5 ore spento il
telefono.

Tutti questi temi sono già oggetto di nostre apposite
proposte di legge. In particolare, con la proposta
“Nuove norme per l’uso responsabile di internet” (A.C.
1453), depositata a dicembre dello scorso anno,
prevediamo una serie di strumenti di prevenzione e
repressione degli illeciti, per tutelare la dignità della
persona su internet. Lo stesso, questa volta sul piano
formativo, abbiamo fatto con l’educazione alla
cittadinanza digitale, poi in parte recepita nella legge
n. 92 del 2019, pensata proprio per i ragazzi, �n dal
titolo: “Carta dei diritti e dei doveri dell’adolescente
digitale” (A.C. 1425). Un capitolo a parte va poi dedicato
al divieto di uso dei cellulari e dei tablet a scuola: sul
tema siamo già intervenuti con una proposta di legge
ad hoc nel giugno 2018, e continuiamo ad andare
avanti, grazie agli emendamenti che abbiamo
presentato alla proposta di legge in materia di
bullismo attualmente all’esame delle Camere. La
battaglia per i ragazzi, cittadini di domani, e per la
scuola anche in questa Legislatura è una delle nostre
priorità, e la porteremo avanti come sempre, anche
dai banchi dell’opposizione, perché siamo convinti che
il futuro non possa essere “di parte”.
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Che danni che fanno
Il tempo passato 

sugli smartphone 
provoca ('insonnia 

tra i più giovani.
Circa il 60% 

ha il suo primo 
cellulare tra 

ilo  e gli 11 anni

Daniela Uva

N on solo anziani e adulLi 
subissati di preoccupa
zioni. Adesso l ’ir.sor- 
nia colpisce sempre piti 
spesso anche gli adolescenli, che a 

partire dai 13 anni cominciano a sof
frire  di disturbi del sonno. La colpa, 
secondo gli esperti, c quasi sempre 
dell’abuso di tab let Pc, smartphone 
c social network che diminuisce la 
già scarsa propensione alla lettura, 
impedendo ai ragazzi anche di addor
mentarsi in  modo corretto. Questo 
fenomeno 6 stato battezzato "inson
nia da social": ì p iù giovani vanno a 
letto tardi, riposano poco c restano 
connessi anche duranLe norie.

Nuova indagine. Una fotografia preoc
cupante quella contenuta nell'indagine 
"Adolescenti e stili di vita", realizzati da 
Laboratorio adolescenza c Istituto di r i
cerca Iard, con la collaborazione di As
sociazione culturale pediatri e Osser

vatorio permanente giovani ed alcol. 
Fra Je note positive emerse dai rejxirt 
ce il consumo di sostanze alcoliche: 
aumenta l’età del primo contatto con 
queste bevande e cresce la percentuale 
di chi non le consuma, anche se non 
diminuiscono le ubriacature in  gruppo. 
Ialine, meno della metà frequenta il 
medico per controlli sistematici, ma ci 
va solo in  caso rii necessità. Iiindagine è 
sLaia svolta ira novembre 2018 e mag
gio 2019 su un campione nazionale 
rappresene rivo di 2019 sLudenLi (1.027 
maschi e 992 femmine) della terza me
dia inferiore (13-14 anni).

Poco sport I risulta, i sono sLali con
frontati con un'analoga indagine svol
t i  nel 2017. Emerge che i ragazzini 
oggi sono sempre più precoci con le 
tecnologie: circa il 60% ha il suo primo 
cellulare tra i 10 c gli 11 anni, c oltre 
il 28% lo ha avuto in regalo prima dei 
10 anni. Solo una esigua minoranza 
ne entra in possesso dopo i 12 anni, li 
54%, inoltro, inizia la sua vita in Rete

tra gli 11 c i 12, c il 12% prima dei 10 
anni. Il confronto con il 2017 eviden
zia la «continua prccocizzazionc del 
fenomeno», cosi come è in aumento 
anche la percentuale dei giovanissimi 
che non utilizza alcuno strumento di 
protezione del proprio profilò (11% al 
15%) messo a disposizione dal social. In 
aumento sono gli adolescenti sedenta
ri: uno su quattro non pratica alcuna 
ariivilà sportiva oltre le 2 ore settima
nali a scuola. Quanto al sonno, solo il 
6,8% del campione dorme almeno 9 ore 
per notte (dose opportuna a quell’età), 
mentre il 20% è soLLo le 7 ore. D'altra 
parte, andando a letto tra le 22 e le 23 
(55%) o dopo le 23 (28%), di tempo per 
riposare adeguatamente non nc re
sta molto. Ma soprariuLLo, il 72% delle 
femmine c il 58,5% dei maschi sostiene 
di avere problemi ad addormentarsi (al 
13% capita spesso), c al 66% (72,3% dello 
femmine) cap iti qualche volta o spesso 
di svegliarsi durante la notte c di non 
riuscire più ad addormentarsi.
sin mmiriiràFrism.Kr/.
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C'è un abuso 
pericoloso in 
età precoce

Maurizio Tucci,
Laboratorio 

adolescenza: 
«Sono sparite 
le telefonate»

L'uso della tecnologia, e l’abuso dei social 
network, riguarda ragazzi sempre più 
giovane. In molti casi addirittura bambini. 
Un fenomeno che preoccupa molto. «Un 
esordio in età pressoché infantile è peri
coloso - conferma Maurizio Tucci, presi
dente di Laboratorio adolescenza - perché 
non si ha assolutamente la necessaria 
maturità psicologica per poter utilizzare

strumenti di comunicazione così potenti e 
insidiosi». Non finisce qui, perché «essere 
costantemente in vetrina e psicologica
mente dipendenti dal giudizio degli altri, 
manifestato attraverso like e follower, 
rende gli adolescenti insicuri al punto di 
modificare, anche inconsapevolmente, il 
modo di comunicare tra di loro -  prosegue 
l’esperto -. Un esempio è dato anche dall'u

so apparentemente bizzarro della comu
nicazione orale attraverso lo smartphone. 
Tra i più giovani non c’è mai una telefonata 
vera, ma solo successioni lunghissime di 
messaggi vocali, che evidentemente li 
tranquillizzano perché non costringono 
a far fronte a un contraddittorio in tem
po reale». Ma quali sono i social network 
e le app di messaggi più utilizzati dagli 
adolescenti italiani? Si conferma il calo 
di Facebook e l’incremento di strumenti 
come Instagram. Parabola discendente 
anche per Ask Fm, mentre è in crescita 
Snap Chat. Diventa consistente l’utilizzo 
di Telegram e This Crush (entrambi quasi 
inesistenti fino a tre anni fa), mentre non 
è ancora stato rilevato il dato su TikTok, 
esploso recentissimamente in Cina per 
poi arrivare in gran parte del mondo con 
i suoi mini video. WhatsApp è invece uti
lizzato dalla quasi totalità dei ragazzi. DU 
«ttC O lZIO N? RISERVATA

Che danni che fanno
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Domani con Salute

I social fanno danni, tra questi l’insonnia che colpisce
sempre più giovani
Di  Daniela Uva  - 11 Dicembre 2019

Non solo anziani e adulti subissati di preoccupazioni. Adesso

l’insonnia colpisce sempre più spesso anche gli adolescenti,

che a partire dai 13 anni cominciano a soffrire di disturbi del

sonno. La colpa, secondo gli esperti, è quasi sempre dell’abuso

di tablet. Pc, smartphone e social network che diminuisce la già

scarsa propensione alla lettura, impedendo ai ragazzi anche di

addormentarsi in modo corretto. Questo fenomeno è stato

battezzato “insonnia da social”: i più giovani vanno a letto

tardi, riposano poco e restano connessi anche durante notte.

 

Una fotografia preoccupante quella contenuta nell’indagine

“Adolescenti e stili di vita”, realizzata da Laboratorio

adolescenza e Istituto di ricerca Iard, con la collaborazione di

Associazione culturale pediatri e Osservatorio permanente

giovani ed alcol. Fra le note positive emerse dal report c’è il

consumo di sostanze alcoliche: aumenta l’età del primo

contatto con queste bevande e cresce la percentuale di chi non

le consuma, anche se non diminuiscono le ubriacature in

gruppo. Infine, meno della metà frequenta il medico per

controlli sistematici, ma ci va solo in caso di necessità.

L’indagine è stata svolta tra novembre 2018 e maggio 2019 su

un campione nazionale rappresentativo di 2019 studenti (1.027

maschi e 992 femmine) della terza media inferiore (13-14

anni).

I risultati sono stati confrontati con un’analoga indagine svolta

nel 2017. Emerge che i ragazzini oggi sono sempre più precoci

con le tecnologie: circa il 60 per cento ha il suo primo cellulare

insonnia

� � � �
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tra i 10 e gli 11 anni, e oltre il 28% lo ha avuto in regalo prima

dei 10 anni. Solo una esigua minoranza ne entra in possesso

dopo i 12 anni. Il 54%, inoltre, inizia la sua vita in Rete tra gli

11 e i 12, e il 12% prima dei 10 anni. Il confronto con il 2017

evidenzia la «continua precocizzazione del fenomeno», così

come è in aumento anche la percentuale dei giovanissimi che

non utilizza alcuno strumento di protezione del proprio profilo

(11% al 15%) messo a disposizione dal social.

In aumento sono gli adolescenti sedentari: uno su quattro non

pratica alcuna attività sportiva oltre le 2 ore settimanali a

scuola. Quanto al sonno, solo il 6,8% del campione dorme

almeno 9 ore per notte (dose opportuna a quell’età), mentre il

20% è sotto le 7 ore. D’altra parte, andando a letto tra le 22 e

le 23 (55%) o dopo le 23 (28%), di tempo per riposare

adeguatamente non ne resta molto. Ma soprattutto, il 72%

delle femmine e il 58,5% dei maschi sostiene di avere problemi

ad addormentarsi (al 13% capita spesso), e al 66% (72,3%

delle femmine) capita qualche volta o spesso di svegliarsi

durante la notte e di non riuscire più ad addormentarsi.

—

«Abuso pericoloso in età precoce» 

Tucci (Laboratorio adolescenza): «Sparite le telefonate»

L’uso della tecnologia, e l’abuso dei social network, riguarda

ragazzi sempre più giovane. In molti casi addirittura bambini.

Un fenomeno che preoccupa molto. «Un esordio in età

pressoché infantile è pericoloso – conferma Maurizio Tucci,

presidente di Laboratorio adolescenza – perché non si ha

assolutamente la necessaria maturità psicologica per poter

utilizzare strumenti di comunicazione così potenti e insidiosi».

Non finisce qui, perché «essere costantemente in vetrina e

psicologicamente dipendenti dal giudizio degli altri, manifestato

attraverso like e follower, rende gli adolescenti insicuri al punto

di modificare, anche inconsapevolmente, il modo di comunicare

tra di loro – prosegue l’esperto -. Un esempio è dato anche

dall’uso apparentemente bizzarro della comunicazione orale

attraverso lo smartphone. Tra i più giovani non c’è mai una

telefonata vera, ma solo successioni lunghissime di messaggi

vocali, che evidentemente li tranquillizzano perché non

costringono a far fronte a un contraddittorio in tempo reale».

Ma quali sono i social network e le app di messaggi più utilizzati

dagli adolescenti italiani? Si conferma il calo di Facebook e

l’incremento di strumenti come Instagram. Parabola

discendente anche per Ask Fm, mentre è in crescita Snap Chat.

Diventa consistente l’utilizzo di Telegram e This Crush

(entrambi quasi inesistenti fino a tre anni fa), mentre non è

ancora stato rilevato il dato su TikTok, esploso

recentissimamente in Cina per poi arrivare in gran parte del

mondo con i suoi mini video. WhatsApp è invece utilizzato dalla

quasi totalità dei ragazzi.
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LA RICERCA

Insonnia, in aumento 
quella da smartphone
•  Smartphone e social usati 
sempre prima (il 60% già tra 
i 10 e 11 anni), contribuendo 
all'aumento dei casi di 
cyberbullismo e ad un sonno 
di cattiva qualità o una vera e 
propria insonnia: sono alcuni 
dei problemi degli adolescenti 
evidenziati dall'indagine 
'Adolescenti e Stili di Vita', 
realizzata da Laboratorio 
Adolescenza e Istituto di Ricerca 
Iard e presentata oggi a Milano.
È emerso che circa il 60% ha 
avuto il suo primo cellulare tra 
i 10 egli 11 anni e oltre il 28% 
prima dei 10.

Tempollbero •

Tra volteggi e acrobazie in aria 
La pole dance aiuta a tonificare

B

PerfectSmile
o d o n t o i a t r i
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Ragazzi italiani, lo smartphone già a 10 anni:
e il sonno ne fa le spese

I ragazzi, anche quelli giovanissimi, mettono a rischio la qualità del loro
sonno a causa dello smartphone. Ecco uno dei principali dati emersi
dall’indagine ‘Adolescenti e Stili di Vita’, realizzata da Laboratorio
Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard. La ricerca, condotta con
l’Associazione Culturale Pediatri e l’Osservatorio Permanente Giovani
ed Alcol, si è svolta tra 2018 e 2019 su oltre 2.000 studenti di terza
media. Emerge che circa il 60% dei ragazzini  ha avuto il suo primo
cellulare tra i 10 e gli 11 anni e oltre il 28% prima dei 10. Precoce anche
l’uso dei social: il 54% inizia infatti tra gli 11 e i 12, e il 12% prima dei 10
anni. Tutto questo spesso senza utilizzare alcuno strumento di
protezione del proprio pro�lo social. “L’essere costantemente in vetrina
e psicologicamente dipendenti dal giudizio degli altri – afferma
Maurizio Tucci, Presidente di Laboratorio Adolescenza – li rende
insicuri al punto di modi�care il modo di comunicare tra loro”. Tra i
social calano Facebook e Ask Fm, mentre aumentano Instagram, Snap
Chat, Telegram e This Crush. WhatsApp è praticamente ‘incorporato’.

Lettura e sport, cosa sono?

Il 34% dei maschi non legge alcun libro (non scolastico) e un ulteriore
38% ne legge al massimo 1 o 2 all’anno. Le cose vanno un po’ meglio

C AT E G O R I E
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Ragazzi italiani, lo smartphone già a 10 anni: e il

sonno ne fa le spese

Le Pmi italiane che vendono su Amazon hanno

creato 18mila posti di lavoro

In attesa di Expo Dubai 2020, vola l’export

lombardo negli Emirati
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tra le ragazze dove c’è un 18% che riferisce di leggere più di 6 libri
all’anno. Il trend, rispetto alle rilevazioni degli anni precedenti, è
comunque in costante diminuzione. Viceversa aumentano i sedentari: 1
su 4 non pratica alcuna attività sportiva oltre le due ore settimanali a
scuola (era 1 su 5 nel 2017). E questa volta il dato che riguarda le
ragazze è peggiore (30% non pratica attività sportiva). La “scusa” più
gettonata per giusti�care la loro sedentarietà (36% dei maschi e 41%
delle femmine) è “non ho tempo”, ma esiste anche un triste 4% di
maschi e un 7% di femmine che attribuisce la cosa a problemi
economici.

Sonno in pericolo Solo il 6,8% del campione intervistato afferma di
dormire almeno 9 ore per notte (il giusto a quell’età), mentre il 20%
dorme addirittura meno di 7 ore. D’altra parte andando a letto tra le 22
e le 23 (55%) o dopo le 23 (28%), di tempo per riposare
adeguatamente, specie se si è in periodo scolastico, ne resta poco.
“Ritardare più del dovuto il momento di andare a dormire – spiega
Maria Luisa Zuccolo, responsabile del Gruppo di lavoro adolescenza
dell’Associazione Culturale Pediatri – può determinare la comparsa di
un vero disturbo del ritmo sonno-veglia dovuto alla mancata
sincronizzazione tra ritmo interno (tentativo di dormire in un momento
incompatibile col proprio orologio interno) e ritmo imposto dalle
esigenze sociali (alzarsi per andare a scuola). Secondo i pochi dati
disponibili in letteratura le frequenza di problema, chiamato Sindrome
da fase del sonno ritardata, nella popolazione adolescenziale è stimata
tra il 7-16%, ma rilevamenti empirici e, soprattutto, i dati di questa
ricerca ci descrivono una situazione decisamente più allarmante”.
Naturalmente il telefonino, con annesso mondo social, è l’immancabile
compagno di sonno e insonnia degli adolescenti. La maggioranza degli
intervistati non lo spegne prima di andare a dormire e spesso anche nel
corso della notte, messaggia con gli amici. E gli effetti si vedono,
perché cambia la quantità e la qualità del sonno di chi dice di spegnerlo
prima di andare a letto, rispetto a chi dice di tenerlo acceso ma
silenziato o, soprattutto, di lasciarlo acceso e non silenziato. Afferma di
dormire meno di sette ore a notte il 14,7% di quelli che lo spengono e il
32,9% di quelli che lo lasciano acceso; così come tra chi lo tiene
acceso aumenta la percentuale di chi fa fatica a prendere sonno
(69,2% vs 61%)
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Social e smartphone, gli
adolescenti dormono sempre
meno

 �   Like 5

Smartphone e social usati sempre prima (il 60% già
tra i 10 e 11 anni), contribuendo all’aumento dei casi
di cyberbullismo e ad un sonno di cattiva qualità o
una vera e propria insonnia: sono alcuni dei problemi
degli adolescenti evidenziati dall’indagine ‘Adolescenti
e Stili di Vita’, realizzata da Laboratorio Adolescenza e
Istituto di Ricerca Iard e presentata oggi a Milano.

La ricerca, condotta con l’Associazione Culturale
Pediatri e l’Osservatorio Permanente Giovani ed Alcol,
si è svolta tra 2018 e 2019 su oltre 2000 studenti di
terza media. E’ così emerso che circa il 60% ha avuto
il suo primo cellulare tra i 10 e gli 11 anni e oltre il
28% prima dei 10. Precoce anche l’uso dei social: il
54% inizia infatti tra gli 11 e i 12, e il 12% prima dei
10 anni. Tutto questo spesso senza utilizzare alcuno
strumento di protezione del proprio profilo social.
“L’essere costantemente in vetrina e
psicologicamente dipendenti dal giudizio degli altri –
afferma Maurizio Tucci, Presidente di Laboratorio
Adolescenza – li rende insicuri al punto di modificare
il modo di comunicare tra loro”. Tra i social calano
Facebook e Ask Fm, mentre aumentano Instagram,
Snap Chat, Telegram e This Crush. WhatsApp è
praticamente ‘incorporato’.

Di  Redazione  - 13 Dicembre 2019 9:53
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Uno degli effetti collaterali dell’uso precoce di social e
telefonini è il cyberbullismo, con cui è entrato in
contatto il 40%, e il sonno ‘on-line’. Solo il 6,8% degli
intervistati dorme almeno 9 ore per notte, mentre il
20% meno di 7 ore. Inoltre il 72% delle femmine e il
58,5% dei maschi ha problemi ad addormentarsi e i
risvegli notturni sono sempre più frequenti.

Il telefonino e i social sono gli immancabili compagni
di insonnia degli adolescenti. La maggioranza non lo
spegne prima di andare a dormire e spesso la notte
messaggia con gli amici o naviga su internet. Il 30%
accende la tv e meno del 10% legge un libro.

Fonte: ANSA
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L’INCHIESTA. Allarme dipendenza tecnologica anche tra i giovani in una fase molto delicata

Minori, i danni dello smartphone
Iperconnessi già a 10-11 anni: «Più insonni e insicuri nel momento della crescita»

Iperconnessi già a 10-11: sono i 
giovanissimi bresciani che, in 
una fase molto delicata della 
crescita, si trovano esposti a di
namiche a volta più grandi di lo

ro. Non mancano le conseguen
ze: i ragazzi, dicono gli esperti, 
sono più insonni e insicuri,
mentre un ruolo davvero deter
minante lo devono avere le fami

glie il cui compito è stare al fian
co dei ragazzi per indirizzarli 
all’uso corretto delle tecnologie. 
E non manca nemmeno l’appog
gio delle forze dell’ordine.
O BUIZZA E SALVADORI PAG 10 11

I giovani e il disagio
L'inchiesta sulle dipendenze - terza puntata

LO Ragazzini e giovani sono sempre 
più connessi: cinque ore al giamo 
di media. E185% dei ragazzi tra 1

□RE AL GIORNO 11 e 17 anni utilizza ADOLESCENTE SU DI EC ;
DI CONNESSIONE quotidianamente un cellulare LEGGEUNL BRO 1

La percentuale dei ragazzi che 
sceglie di leggere un libra è 
davvero molto bassa; la
dipendenza da smartphone ha il 
sopravvento

IL FOCUS. E allarme dipendenza tecnologica tra i più giovani con i rischi per la loro personalità

Con lo smartphone 
minori iperconnessi 
più insonni e insiemi

Telefonini e social usati sempre prima, a 10/11 anni 
in una delicata fase di crescita e consapevolezza di sé 
Tura: «Attenzione ai problemi di natura psichica»

Paola Buizza
Ricevono il primo smartpho
ne tra i IO e gli 11 anni, età in 
cui si iscrivono ai social (Wha- 
tsapp e Instagram in primis), 
vanno a letto sempre più tar
di e dormono male. Se non 
riescono a prendere sonno, 
navigano in internet, chatta- 
no con gli amici o guardano 
la tv. Leggere un libro? Lo fa

meno del 10%. L’indagine 
«Adolescenti e stili di vita» 
realizzata da Laboratorio 
adolescenza e Istituto di ricer
ca Iard, con la collaborazione 
di Associazione culturale pe
diatri (Acp) e Osservatorio 
permanente giovani ed alcol 
scatta la fotografia dei teena
gers italiani iperconnessi, in 
balia dei like e, nei casi più 
gravi, isolati socialmente.

ALLO STATO attuale non si 
può parlare di una vera e pro
pria patologia -  al pari di al
col e droga - come è invece 
riconosciuta in Corea (l’8,4 
degli adolescenti ne è affet
to). Ma i dati evidenziano 
una realtà sotto gli occhi di 
tutti: l'85% degli adolescenti 
tra gli 11 e i 17 anni usa ogni 
giorno il cellulare e il 72% na
viga quotidianamente in in-

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. Il logo della testata e i contenuti appartengono ai legittimi proprietari.

LABORATORIO ADOLESCENZA 12



del 15 Dicembre 2019 estratto da pag. 1,10

ternet. E lo strumento predi
letto è ovviamente lo smart
phone (solo il 27% si connet
te dal pc). «Internet (come la 
sex addiction) è tra le dipen
denze comportamentali più 
vicine ad essere inserite nel 
Dsm-5, la classificazione in
ternazionale dei disturbi 
mentali -  spiega Mario Fran
zini, responsabile del Centro 
clinico cocainomani e gioco
d’azzardo del Sert di Brescia, 
che fornisce consulenza e so
stegno anche a coloro che ri
tengono d'avere una dipen
denza comportamentale -. 
Per quanto riguarda i giova
ni, i riflettori sono puntati so
prattutto sui giochi di ruolo 
online con persone scono
sciute nel mondo reale -  con
tinua Franzini, sottolinean
do, comunque, che come ac
cade anche per le dipenden
ze da sostanze «c'è una predi
sposizione individuale».
Viviamo in un tempo in cui 

relazioni, dialogo e intratteni
mento sono stati compieta- 
mente rivoluzionati dalla tec
nologia. Nuovi modelli che 
rappresentano possibilità di 
sviluppo, ma richiedono an
che grande consapevolezza 
per non innescare disturbi 
correlati all'uso di internet 
con modalità patologiche as
similabili alla dipendenza: 
Hikikomori (isolamento so
ciale nella propria stanza per 
immergersi nel web), nonio- 
fobia (paura di rimanere di
sconnessi), vamping (restare 
connessi di notte, sacrifican
do ore di sonno), solo per ci
tarne alcuni.
QUANTEORE trascorrono sul
lo smartphone gli adolescen
ti? Cinque ore in media. 
«Questo uso intensifica l’ac
celerazione fra intenzione e 
azione, fra richiesta e soddi
sfacimento della stessa- spie
ga Giovanni BattistaTura, re- 
SDonsabile di Psichiatria

x
dell’Irccs Fatebenefratelli di 
Brescia -. Positivo, tutto ciò, 
per alcuni versi, negativo se 
non ci consente più di filtra
re, attendere, decidere, pro
crastinare, rimandare, so
stanzialmente “pensare”».
La pretesa è che i nostri tem
pi siano anche quelli dei no
stri interlocutori. «Un uso di
sequilibrato dello strumen
to, fino al patologico - avver
te Tura - consente di mettere 
in scambio solo una porzione 
filtrata, virtuale e non onni
comprensiva di noi, con il ri
schio di false identità non 
realmente rappresentative di 
noi». E i percorsi di sofferen
za psichica sono un rischio 
concreto: «Se l’artificiale so
stituisce il reale, quando poi 
il reale ti interpella, se non 
sei allenato, scappi, vai in an
sia, ti deprimi». Effetto molti
plicato negli adolescenti sia 
per l’uso frequente che fanno 
dello smartphone, sia per la 
delicata fase di «identificazio
ne e adultizzazione» che stan
no attraversando. •

Giovani e alcol

l 5®  <.TONACA! HBRESCIA g S iS f e S S

Alcol e adolescenti: 
l’emergenza c’è 
ina è «sommersa»

Giovani e droghe

"is-iSg Le «nuove droghe» a  por lata di un click
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L'associazione

«Noi adulti, che esempio 
diamo ai nostri figli?»
Adolescenti e smartphone: 
«Allarme, è come una droga» ci 
avvertono gli studi. Ma siamo 
certi, noi adulti, di non aver 
responsabilità in questa 
emergenza? Formare -  e 
informare - i genitori (ma in 
generale chi è a contatto con gli 
adolescenti) è uno degli 
obiettivi (oltre alla presa in 
carico dei pazienti e la ricerca) 
che anima Dite, l'Associazione 
nazionale dipendenze 
tecnologiche, gap e 
cyberbullismo presente anche 
a Brescia con una sede in via

Bassiche 27/a. Qui lavora

l'equipe formata dagli psicologi 
Tiziana Manigrasso (referente), 
Emanuela Duca e Liborio Piacenza 
che si rivolge ai privati, scuole, 
aziende, associazioni. «Se l'uso del 
cellulare arriva sempre prima, di 
chi è la responsabilità? A chi 
serve? - chiede Manigrasso - Ai 
bambini o ai genitori che seguono i 
figli attraverso i gps, che li 
"tengono buoni'?». Manigrasso 
sofferma l’attenzione sul 
concetto di attesa: «Il vuoto ci 
crea ansia e la stiamo trasferendo 
ai figli, sempre più impegnati tra

scuola, compiti e mille attività. 
Abbiamo paura che si annoino

senza considerare che la noia da 
sempre ha una valenza educativa, 
in quei momenti avvengono atti 
creativi».

LO SMARTPHONE diventa, così, 
il surrogato ideale. «Spesso sono 
gli stessi ragazzi a sottolineare 
come il cellulare abbia ridotto 
drasticamente il tempo del 
dialogo in famiglia. La frase che i 
figli si sentono dire di frequente è 
"aspetta un momento". E spesso il 
genitore è al telefono. L'esempio è 
la forma di insegnamento da 
sempre più efficace. Non 
possiamo regalare un cellulare 
senza aver prima insegnato come 
stare online. E quando ci 
lamentiamo di loro, facciamoci 
una domanda: quanto tempo 
stiamo, noi, connessi?». P.BUI.

Gli adulti sono i primi a dover dare il buon esempio sull'uso del cellulare
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A scuola con i social
Impossibile dividersi dallo smartphone

 

Il tentativo di bandire l’ingresso nelle aule scolastiche del famigerato smartphone, nonostante una circolare
dell’allora ministro della pubblica istruzione, ha subìto nel corso di questi oltre dieci anni la levata di
proteste e di scudi da parte dei diretti interessati, gli studenti. L’uso improprio dello smartphone durante le
lezioni (come se ci fosse ancora qualcuno che creda a un uso invece legittimo e corretto del cellulare, in
particolar modo in un’aula di scuola), è divenuto la norma comportamentale di migliaia di studenti.

Secondo un’indagine condotta da Corriere.it e Laboratorio Adolescenza su un campione di 780 studenti
delle scuole superiori di Milano, il 98,8% dei ragazzi si dice contrario a vietare il cellulare in classe. È la
scoperta della cosiddetta acqua calda: come si può solo lontanamente pensare che gli adolescenti ritengano
sconveniente usare il proprio smartphone per attività che esulano dall’attenzione per le lezioni e per una
forma di rispetto verso i professori? Ridicolo. Ogni possibile scappatoia e sotterfugio per non prestare
attenzione a ciò che il docente, con impegno e professionalità, cerca faticosamente di impartire alla classe,
diviene regola e consuetudine da esercitare assieme agli altri studenti. No che in passato tutti gli studenti
fossero sempre attenti e partecipi, ma perlomeno operavano forme di intrattenimento ex libris molto più
fantasiose e creative, arrangiandosi con ciò che passava allora l’epoca analogica (penne, incisioni sui banchi,
fogli svolazzanti usati a scopo ludico o con accenni vetero-rivoluzionari).
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Oggi la situazione è cambiata, e l’appendice digitale che ci portiamo ovunque ha sostituito ogni altra forma
di potenziale disattenzione, per non parlare poi dell’aspetto psicologico legato al portarsi dietro, persino tra
i banchi di scuola, lo smartphone, come se fosse un’appendice cordonico-ombelicale da cui non riusciamo a
staccarci. Poco aggiunge a parziale giusti�ca chi afferma (studenti e familiari) che lo smartphone durante le
ore di scuola rimane su modalità silenziosa, un sistema anzi che incoraggerebbe ancora di più al loro uso
essendo silenziati e dunque non udibili da parte dei professori quando giungono noti�che, telefonate, sms,
ecc. Dif�cile del resto credere a una popolazione studentesca che già prima di compiere i 14 anni ha un
pro�lo su un social network e che per iscriversi è disposta a mentire sull’effettiva età.

Si parla, secondo il sondaggio di “Osservare Oltre” (Associazione Nazionale Presidi del Lazio ed eTutorweb)
dell’84% di ragazzi tra i 10 e i 14 anni delle scuole medie inferiori, ben compiacenti di essere già pro�lati dai
maggiori social mondiali senza che il proprio genitore sappia nulla; un target molto ambìto da qualsiasi
agenzia di marketing, con abitudini e stili di vita di soggetti poco più che bambini in cui manifestazioni
estemporanee come per esempio i “like” o indicazioni simili provenienti dal mondo social sono in grado di
in�uenzarne le scelte e a contaminarne la formazione identitaria. I dati provenienti da un pubblico così
prezioso signi�cano campagne pubblicitarie ben mirate ed ef�caci. Il fenomeno è sempre più in crescita e
molto complesso per una serie di sfaccettature sociali e identitarie dei soggetti coinvolti. Le norme ci sono
ma molto spesso vengono aggirate o disattese, spesso dagli stessi soggetti che dovrebbero assumere
maggiore consapevolezza insieme, magari, alle loro famiglie.
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Con lo smartphone minori
iperconnessi più insonni e
insicuri

Ricevono il primo smartphone tra i 10 e gli 11 anni, età in cui si
iscrivono ai social (Whatsapp e Instagram in primis), vanno a letto
sempre più tardi e dormono male. Se non riescono a prendere
sonno, navigano in internet, chattano con gli amici o guardano la
tv. Leggere un libro? Lo fa meno del 10%. L’indagine «Adolescenti e
stili di vita» realizzata da Laboratorio adolescenza e Istituto di
ricerca Iard, con la collaborazione di Associazione culturale
pediatri (Acp) e Osservatorio permanente giovani ed alcol scatta la
fotografia dei teenagers italiani iperconnessi, in balia dei like e, nei
casi più gravi, isolati socialmente. ALLO STATO attuale non si può
parlare di una vera e propria patologia – al pari di alcol e droga -
come è invece riconosciuta in Corea (l’8,4 degli adolescenti ne è
affetto). Ma i dati evidenziano una realtà sotto gli occhi di tutti:
l'85% degli adolescenti tra gli 11 e i 17 anni usa ogni giorno il
cellulare e il 72% naviga quotidianamente in internet. (...)
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Lettura, sport e prevenzione: questi sconosciuti. Fotografia degli

adolescenti di oggi
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L’indagine condotta su duemila studenti di terza media:

sempre più precoci con smartphone e web. Ma 1 su 4 non fa

attività fisica.-

Poca lettura, sport, prevenzione per la salute, e visite dal medico solo quando c’è un

problema: questo il quadro che emerge sulla vita degli adolescenti italiani dall’indagine

”Adolescenti e Stili di Vita”, realizzata da Laboratorio Adolescenza e Istituto di Ricerca Iard

e presentata oggi a Milano. L’unica buona notizia è che è in calo il consumo di alcol e si

inizia a bere più tardi.

Insonnia da social

La ricerca, svolta con l’Associazione Culturale Pediatri e l’Osservatorio Permanente

Giovani ed Alcol, è stata condotta tra il 2018 e 2019 su oltre 2000 studenti di terza media.

Sempre più precoci con smartphone e social, gli adolescenti italiani già a 13-14 anni

conoscono il cyberbullismo. Grazie al telefonino comunicano soprattutto attraverso
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messaggi vocali soffrono di insonnia ‘da social’: vanno a letto tardi, dormono poco e

restano connessi anche di notte.

Le ragazze leggono di più

Come già si evidenzia da anni, l’amore per la lettura è in calo: il 34% dei maschi non

legge alcun libro (non scolastico) ed un ulteriore 38% ne legge al massimo 1 o 2 l’anno. 

Le cose vanno un po’ meglio tra le ragazze, dove c’è un 18% che riferisce di leggere più di

6 libri all’anno. Cala anche il numero degli sportivi: il 25% non pratica alcuna attività

sportiva oltre le due ore settimanali a scuola (era il 20% nel 2017). Qui il dato sulle

ragazze è peggiore: il 30% non pratica attività sportiva.

La salute “fuori controllo”

La scusa più gettonata è “non ho tempo”, ma per il 4% dei maschi e il 7% delle femmine

dipende da problemi economici. Circa la salute, l’indagine ha rilevato come la

maggioranza (54%) vada dal medico solo quando emerge un problema di salute specifico

e non per controlli periodici. Solo il 58% ha fatto il richiamo del vaccino contro il tetano e il

30% delle femmine non ha fatto la vaccinazione contro il papilloma virus. L’unica buona

notizia riguarda il consumo di alcol. Infatti aumenta l’età del primo bicchiere (spesso preso

in famiglia), cresce la percentuale di chi non l’ha mai assaggiato e diminuisce la frequenza

del consumo abituale. Non bisogna però abbassare la guardia: pur se leggermente ridotto

il numero di chi si è ubriacato più volte (6,3% nel 2019 contro il 7,1% del 2017), aumenta,

specie tra le femmine, l’esperienza singola di ubriacatura (16% contro il 13,7% del 2017).
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I brufoli rappresentano il 
più fastidioso problema 
estetico per la maggior par
te dei giovani italiani ma, 
nonostante ciò, l'acne vie
ne poco curata a causa 

L'acne problema 
per gli adolescenti: 
83% femmine 
e 63% maschi 

della persistenza del pro
blema che spesso necessita 
di lunghi trattamenti per 
essere risolta. E' quanto 
emerge da un'indagine co
noscitiva 'Adolescenti e 
stili di vita' realizzata nel

l'anno scolastico 2018-19 
dall'Associazione Labora
torio Adolescenza e dal
l'Istituto di ricerca Iard, su 
un campione rappresenta
tivo di 2019 studenti della 

terza media (1027 maschi 
e 992 femmine): 1*82,4% 
delle femmine e il 63,2% 
dei maschi afferma di ave
re problemi estetici legati 
ai 'brufoli'. 
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← RELAZIONE ANNUALE 2019 CON I DATI DELLA
LOTTA ALLA DROGA DEL 2018

ADOLESCENTI E STILI DI VITA – RIisultati di un’ indagine
Pubblicato il 16 Dicembre 2019 da redazione

Iperconnessi ai social, sensibili dal giudizio degli altri dato con un like,
sempre con lo smartphone in mano e da cui non ci si riesce a separare
neanche la notte, visto che l’insonnia è aumenta. 
Questa la fotografia degli adolescenti italiani scattata dall’indagine
‘Adolescenti e Stili di Vita’ del Laboratorio Adolescenza e
Istituto di Ricerca Iard. 

La ricerca, condotta con l’Associazione Culturale Pediatri e l’Osservatorio Permanente
Giovani ed Alcol, si è svolta tra 2018 e 2019 su oltre 2000 studenti di terza
media.

E’ così emerso che circa il 60% ha avuto il suo primo cellulare tra i 10 e gli 11
anni e oltre il 28% prima dei 10. Precoce anche l’uso dei social, nonostante le
raccomandazioni in senso contrario degli esperti: il 54% inizia infatti tra gli 11 e i 12
anni, e il 12% prima dei 10. Tutto questo spesso senza utilizzare alcuno strumento di
protezione del proprio profilo social. “L’essere costantemente in vetrina e
psicologicamente dipendenti dal giudizio degli altri – afferma Maurizio Tucci, Presidente
di Laboratorio Adolescenza – li rende insicuri al punto di modificare il modo di
comunicare tra loro“. 
Lo dimostra il fatto che tra di loro non c’è mai una telefonata vera, ma solo successioni
lunghissime di messaggi vocali, che non li costringono a far fronte ad un contraddittorio in
tempo reale. 
Tra i social calano Facebook e Ask Fm, mentre aumentano Instagram, Snap Chat.
WhatsApp è praticamente ‘incorporato’.

Uno degli effetti collaterali dell’uso precoce di social e telefonini è il cyberbullismo,
con cui è entrato in contatto, direttamente o indirettamente, il 40%, e il sonno ‘on-line’. 
Solo il 6,8% degli intervistati dorme almeno 9 ore per notte, mentre il 20% meno di 7 ore. 
Inoltre il 72% delle femmine e il 58,5% dei maschi ha problemi ad addormentarsi e i
risvegli notturni sono sempre più frequenti. Il telefonino e i social sono ormai i loro
immancabili compagni di insonnia. 
La maggioranza non lo spegne prima di andare a dormire e spesso la notte messaggia con
gli amici o naviga su internet. Il 30% accende la tv e meno del 10% legge un libro. E difatti
l’altro dato che emerge è che i ragazzi leggono sempre meno. Il 34% dei maschi non
legge alcun libro (non scolastico) ed un ulteriore 38% ne legge al massimo 1 o 2 l’anno. Le
cose vanno un po’ meglio tra le ragazze, dove c’e’ un 18% che riferisce di leggere più di 6
libri all’anno. 
A livello di attività fisica poi, il 25% dei maschi (era il 20% nel 2017) e il 30% delle
femmine non pratica alcuna attività sportiva oltre le due ore settimanali a scuola. La scusa
più gettonata è ‘non ho tempo’, ma per il 4% dei maschi e il 7% delle femmine dipende da
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← RELAZIONE ANNUALE 2019 CON I DATI DELLA
LOTTA ALLA DROGA DEL 2018

problemi economici. 
Poca anche la prevenzione. La maggioranza (54%) va dal medico solo quando c’e’ un
problema di salute specifico e non per controlli periodici. Solo il 58% ha fatto il richiamo
del vaccino contro il tetano e il 30% delle femmine non ha fatto la vaccinazione contro il
papilloma virus. 
Una buona notizia riguarda il consumo di alcol. Infatti aumenta l’età del primo
bicchiere (spesso preso in famiglia), cresce la percentuale di chi non l’ha mai assaggiato e
diminuisce la frequenza del consumo abituale.
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